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IN MARGINE AL «CASO TORINO» 


Magistrati 
e pentiti 


..  TORINO— Si allarga, come riportiamo a pagina 2, 
il «caso magistrati» a Torino; il caso cioè di quei 
Magistrati sottoposti a indagine dal Csm. Gli inquisiti 
Ora sono sette, tra cui l’intero collegio giudicante del 
«processo tangenti» in corso nel capoluogo piemonte- 
se. Inoltre sembra destinata ad allargarsi la polemica 
tra il Csm e la Procura di Milano, che nega di aver 
agito tradivamente in merito all’intera faccenda. 
Intanto però il Consiglio superiore della magistra- 
tura intende continuare la propria indagine, estesa ora 
anche alla procura milanese, e ai motivi per i quali 
l’intero «affaire» è giunto con tanto ritardo sui tavoli 


di palazzo dei Marescialli. 


La scadenza più imminente è lunedì prossimo, 
Quando la prima commissione referente tornerà a 
riunirsi per cercare di chiarire i punti che nel «ple- 
Num» di mercoledì scorso sono rimasti oscuri. 

In tutta questa vicenda, i rischi maggiori li corre il 
Processo di Torino:'un annullamento sembra sempre 


più probabile. 


Le notizie sull'avvio del 
trasferimento d'ufficio e su 
Probabili procedimenti di- 
Sciplinari (se non addirittu- 
ta penali) per i magistrati 
torinesi generano per molti 
Motivi legittimo sconcerto e 
ondate preoccupazioni. C'è 
anzitutto, per l'immediato 
Ma con effetti politici ni 
rilevanti, la questione della 
Sorte del processo di Torino 
ber le tangenti agli esponen- 
Li del potere locale. C'è poi la 
Questione molto delicata del 
duro colpo comunque rice- 
Vuto dall’istituzione giudi- 
Ziaria nella sua stessa im- 
Magine di corpo che tutti 
abbiamo bisogno di conside- 


nali a quella di ogni 
altra istituzione dello Stato. 
E finalmente, c'è il proble- 
Ma delle salde garanzie di 
“giusto procedimento» che 
debbono presidiare la condi- 
zione di tutti i cittadini ma 
în primo luogo del magistra- 
to, messe in forse da proce- 
dure opinabili e dal dilagare 
a macchia d'olio del «penti- 
lismo» come elemento pro- 
ibatorio o indiziario privile- 
lato di fatto. 
t Sul primo punto, la sorte 
del processo delle tangenti, 
lutto dovrà essere tentato 
fallinché non intervenga un 
(annullamento, capace di dif- 
“erire a dopo le elezioni la 
continuazione e la conclu- 
Stone del dibattito. Nelle 
Molte pieghe della procedu- 
la sussistono le possibilità 
secniche — almeno allo sta- 
to attuale della vicenda — 
Perché il processo possa con- 
linuare. E davvero sarebbe 
olto grave agli occhi della 
Bente — e persino sospi 
Thagari a torto di inconf 
Ili manipolazioni politiche 
2 Una decisione giudiziari 
tale da privare gli elettori di 
Un fondamentale elemento 
fl giudizio per valutare in 
tempo utile la condotta dei 
Propri amministratori nella 
Prossima consultazione po- 
Polare, 
i Sull'altro aspetto della vi- 
Cenda, che consiste nella le- 
«Stone subìta dalla magistra- 
Ura come istituzione, non è 
«Per compiacenza verso i giu- 
(Aci ma per debito di pacata 
Obiettività che va ricono- 
Sciuta una verità di comune 
Uon senso. È vero che, 
Comunque si concludano i 
Vari. possibili procedimenti 
a carico di quei giudici, 
Qualcosa è destinata a resta- 
«Te come testimonianza di un 
«Inegabile scadimento, se 
non della probità e onorabi- 
tà professionale, quanto 


«Meno dello stile di vita, del- 
{lmpegno deontologico e 
dell’austerità comporta- 
Mentale di coloro che sono 
Chiamati all'altissima fun- 
Zione di rendere giustizia. 
‘a è altrettanto vero che 
Nella crisi generale dei valo- 
Vl tradizionali è purtroppo 
SCOmparsa per tutti, uomini 
€ Categorie, ogni consuetudi- 
ne di vita improntata all’o- 
nore, al sacrificio, al rigore. 
Quello che oggi dobbiamo 
constatare con amarezza per 
1 Magistrati, a suo tempo è 
Stato registrato per i milita 
Ul, per ji professori, per i 
medici, peri degnitari dello 
Stato: al limite, in certa mi- 
Sura, persino per i religiosi. 

Come avrebbe potuto l’or- 
dine giudiziario restare in- 

‘enne, ancorato ai valori di 
Un società elitaria ormai 
Sepolta, puro come il «popo- 

eletto» e impermeabile al 
Tapido ma generale travolgi- 
Mento e corrompimento del 
Costume? 

Infine le considerazioni 
Assai critiche che vanno ri- 
Volte alle modalità d'inter- 
Vento del Consiglio superio- 
Te della Magistratura, pur 
Mossosi lodevolmente e con 
APbrezzabile verità a fini di 
Siustizia, Non per difendere 


giudici che potranno magari 
risultare davvero colpevoli 
— anche se dobbiamo fer- 
mamente augurarci di no — 
ma per elementari esigenze 
di decenza prima ancora che 
di civiltà giuridica, dobbia- 
mo condannare fermamente 
sto «trasferimento d'uf- 
ficio», che è un residuo intol- 
lerabile dei tempi della Ma- 
gistralura asservita al pote- 
re regio o politico. 
Disposto appunto d'ufli- 
cio, cioè d'autorità, senza 
alcuna garanzia di «giusto 
procedimento», senza difesa 
né contraddittorio, il trasfe- 
rimento di questo genere si 
presta a due opposti abusi, 
che non possono trovare ul- 
teriore copertura nel nostro 
assetto liberaldemocratico. 
C'è l'abuso (e qualcosa di 
peggio) del trasferimento 
d'ufficio disposto per evitare 
dolosamente all'interessato 
un meritato procedimento 
disciplinare. E c'è l'abuso 
del trasferimento d'ufficio 
disposto invece quando si sa 
bene che nessuna sanzione 
disciplinare sarebbe possibi. 
le\eppure si vuole rimuove- 
re dal posto un magistrato 
divenuto, poniamo, politica- 
mente © socialmente sco- 
modo. 
Nel primo caso, il trasferi- 
mento è una beffa alla giu- 
Stizia e sì risolve in un. grave 
danno proprio per gli utenti 
della giustizia, che si trove- 
ranno alla prese con un ma- 
gistrato poco affidabile nella 
sua nuova sede. Nel secondo 
caso, il trasferimento è una 
Violazione dei diritti inviola- 
bili della difesa che validi 
per ogni cittadino, non ‘si 
Vede perché debbano qui 
Subire eccezione per quei 
magistrati, che la Costitu- 
zione garantisce espressa- 
mente, invece, come inamo- 
vibili. 


Silvano Tosi 


Domani «Il Piccolo» 
non sarà in edicola per 
uno sciopero procla- 
mato dai lavoratori po- 
ligrafici, nell’ambito 
delle agitazioni per il 
rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. 

Intanto questo nu- 
mero può essere in par- 
te carente sul piano in- 
formativo a causa del 
permanere dell’agita- 
zione dei giornalisti, 
sempre nell’ambito 
della vertenza per il 
rinnovo del contratto 
nazionale. 

Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


IL PIÙ VIOLENTO ASSALTO TERRORISTICO IN QUINDICI ANNI 


L’Ira attacca la polizia 
Nove morti nell’Ulster 


Bombe di mortaio sparate da un autocarro colpiscono la sala mensa di una stazione 


BELFAST — Il bilancio del 
più violento attacco terrori- 
stico dell’Ira contro le forze di 
polizia dell'Ulster in 15 anni di 
lotta settaria è di nove morti e 
37 feriti, nessuno grave. 

Da una postazione mobile 
(il pianale di un autocarro 
rubato) giovedì sera i guerri- 
glieri dell’Ira hanno sparato 
bombe di mortaio contro la 
stazione di polizia di Newry, 
cittadina che dista 56 chilo- 
metri da Belfast al confine 
con la Repubblica d’Irlanda. 

‘Tre bombe hanno centrato 
in pieno la sala mensa, in 
legno, della caserma; altre 
due sono esplose a mezz'aria e 
la quarta ha fatto cilecca. La 
sala mensa era gremita di 
agenti al momento delle 
esplosioni e i cadaveri, fra cui 
quelli di due donne, sono stati 
orribilmente dilaniati. A giu- 
dizio degli esperti il decesso è 
stato istantaneo. La fragile 
struttura di legno è andata in 
pezzi. 

«Questa è una tragedia allu- 
cinante... i terroristi responsa- 
bili di questo massacro saran- 
no portati di fronte alla giusti- 
zia», ha detto il vice capo 
della polizia Michael McAtan- 
ney in una conferenza stampa 
a Belfast. Il primo ministro 
britannico Margaret That- 
cher e il primo ministro del- 
Eire Garret Fitzgerald han- 
no inviato messaggi di cordo- 
glio ai familiari delle vittime 
per l'attentato che ha suscita- 
to una ondata di indignazione 
in tutta l'Irlanda del Nord, 

In un comunicato alla stam- 


Newry — La stazione di polizia devastata dall'attacco dei terroristi 


n. 
i 


i 


‘Telefoto Ap) 


pa per rivendicare la paterni- 
tà dell’attentato, l'Ira dice: 
«Questa è stata una operazio- 
ne importante e bene organiz- 
zata che dimostra la nostra 
capacità di colpire dove e 
quando decidiamo». L'ispet- 
tore capo Bill Stewart, par- 
lando coi giornalisti alla sta- 
zione di polizia in questione, 
ha tuttavia affermato: «E' sta- 
ta più una questione di fortu- 
na che di abilità». 

Diverse ore dopo l'attentato 


ì guerriglieri hanno ucciso a 
Pomeroy (64 chilometri da 
Newry) un soldato del reggi- 
mento di difesa dell'Ulster. 
L'Ira ha rivendicato l'epi- 
sodio. 

L'autocarro usato per l'at- 
tacco era stato rubato giovedì 
da due guetriglieri armati e 
mascherati all'ora di colazio- 
ne nella vicina Crossmaglen. 
L'autista è stato sequestrato 
erilasciato mezz'ora più tardi. 
Le macerie della stazione di 


polizia hanno danneggiato le 
case vicine mandando in fran- 
tumi i vetri che hanno causa- 
to i ferimenti: 25 feriti sono 
infatti civili che hanno ripor- 
tato tagli al volto, e che dopo 
le medicazioni sono stati di- 
messi tranne uno, un poliziot- 
to. La precisione dei mortai 
dell'Ira, che finora avevano 
sbagliato il bersaglio, fa pen- 
sare che i guerriglieri si siano 
riforniti di nuove armi più 
micidiali. 


TAPPATO PER ORA IL «BUCO» DELL’INPS 


Pensioni, contrasti 


ROMA — La «pausa di ri- 
flessione» chiesta dal governo 
sta per scadere e da martedì 
in Parlamento si tornerà a 
parlare della contrastata ri- 
forma delle pensioni. L'ufficio 
di presidenza della commis- 
sione speciale si riunirà per 
esaminare la situazione dopo 
la spaccatura verificatasi nel- 
la maggioranza due giorni fa, 
e mercoledì la commissione 
dovrebbe riprendere i lavori. 

I contrasti nel pentapartito 
sono notevoli. Il Psdi, in un 
documento della direzione, ha 
affermato di essere ferma- 
mente intenzionato a solleva- 
re il problema politico all’in- 
terno del governo se non sa- 
ranno corrisposti al più presto 
i miglioramenti economici a 
titolari di pensioni sociali, di 
pensioni d’annata pubblici e 
privati, e agli ex combattenti: 

«Di fronte alla lentezza con 
cui procede il cammino della 
riforma pensionistica, il go- 
verno — chiedono i socialde- 
mocratici — deve farsi carico 
immediatamente di un decre- 
to legge in cui si stralci la 
parte della riforma relativa ai 
miglioramenti». 

Anche il Psi ha chiesto lo 
stralcio degli articoli presen- 
tati dal governo per consenti- 
Te il miglioramento dei tratta- 
menti delle pensioni. 

Per quanto riguarda la rifor- 
ma generale, ora si profila al- 
l'orizzonte l’ostacolo della 
compatibilità finanziaria. Il 
ministro del tesoro Goria ha 
infatti inviato nei giorni scorsi 


ELLE PAG 


I 


La strage del treno: 
un arresto a Napoli 


Per la strage sul rapido Napoli-Milano della 
Vigilia di Natale è stato arrestato a Napoli l'ex 
agente della Polstrada Carmine Esposito, Secondo il 
giudice, Esposito intenderebbe coprire i suoi infor- 
matori, probabilmente camorristi o terroristi neri. 

Infatti il suo arresto è stato deciso per reticenza: 
dopo aver a suo tempo «previsto» l’attentato, si è 


rifiutato di dare altre informazioni. 


A pagina 2 


Nel dopo Cernenko 
ora spunta Griscin 


La vecchia guardia del Cremlino avrebbe avan- 
zato la sua candidatura perla successione a Cernen- 


ko. Secondo osservatori a Mosca, il preferito sarebbe 


Viktor Griscin, comparso per due volte negli ultimi: 
giorni alla televisione sovietica a fianco del leader. 


malato. 


Griscin costituirebbe l’alternativa al più giovane 
Gorbaciov, comunemente indicato come il «delfino» 


più probabile. 


A pagina 17 


nella ma 


al presidente della commis- 
sione speciale una lettera alle- 
gando un prospetto degli one- 
ri impliciti nel progetto di ri- 
forma. 

«La stima — afferma Goria 
— riguarda il triennio 1985-87 
ed evidenzia rilevanti oneri 
netti, in tutto esorbitanti dal- 
le previsioni di copertura con- 
tenute nel bilancio triennale». 
Il ministro ha anche fatto sa- 


Pensionati 
e codice 


fiscale 


ROMA — In applicazione 
della legge n. 638 del 1983, 
tutti i soggetti aventi rappor- 
ti con la pubblica ammini- 
strazione devono essere for- 
niti di codice postale. Lo ri- 
corda una nota dell’Inps, rile- 
vando che per un certo nume- 
ro di pensionati non risulta 
memorizzato negli archivi il 
relativo codice fiscale. 

Per questo motivo, l’istitu- 
to di previdenza ha predispo- 
sto un modulo — denominato 
‘Acf — che sarà distribuito, a 
coloro che riscuotono la pen- 
sione presso gli uffici postali, 
in occasione del pagamento 
delle rate in scadenza nei 
prossimi mesi di marzo e di 
aprile. 

I pensionati dovranno poi 
restituire i moduli compilati 
alla sede dell’Inps emittente 
oppure a un qualunque uffi- 
cio postale. 


ioranza 


pere che, appena saranno 
pronte, il Tesoro invierà le 
stime per le conseguenze. 
Nel frattempo il buco del- 
l'Inps è tappato, ma. resta. 
Questa è la constatazione del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto riunitosi ieri. In- 
tanto il governo cerca di tap- 
pare altri buchi, come ‘quello 
verificatosi per effetto della 
bocciatura del decreto sul- 
l’aumento dell'imposta di fab- 
bricazione sulla benzina. 
Inutile dire che, tra i buchi 
che lo Stato deve tappare, c'è 
sempre l’Inps, perché quei 
3900 miliardi dichiarati man- 
canti per quest'anno sono sta- 
ti confermati e il problema 
della loro copertura pur assi- 
curata con precedenti finan- 
ziamenti del Tesoro, si ripre- 
senterà dopo (diciamo dopo le 
elezioni) perché il «bubbone» 
è solo rinviato nel tempo. 
La causa di questo «buco» è 
dovuta sia a una troppo af- 
frettata predisposizione del 
bilancio sia al fatto che la crisi 
economica e delle aziende ha 
provocato un maggior esbor- 
so in termini di cassa integra- 
zione e un minor gettito con- 
tributivo dovuto allo stesso 
motivo, È evidente che certi 
problemi non si risolvono con 
colpi di bacchetta magica — 
lo ha detto lo stesso ministro 
del lavoro De Michelis — per 
cui i 4000 miliardi da coprire 
slitteranno nell’anno e saran- 
no il fantasma vagante del 
bilancio statale, DE 


PER EVITARE IL REFERENDUM SULLA CONTINGENZA 


‘appello di Craxi: ; 
ositive le reazioni 


Disponibile il Pci che però chiede il riequilibrio fiscale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — L'appello di Craxi alle parti 
sociali non è caduto nel vuoto. Partiti, sinda- 
cati a organizzazioni imprenditoriali hanno 
accolto l'invito a ‘fare il possibile perché sia 
evitato il referendum. Anche il Pci. che pure ha 
patrocinato l'iniziativa referendaria. nel corso 
di una conferenza stampa ha mostrato dispo- 
nibilità pur subordinando il proprio atteggia- 
mento costruttivo all'accoglimento delle pro- 
poste in materia fiscale. Giovedì con molta 
probabilità il ministro del lavoro De Michelis 
convocherà ufficialmente le parti. sindacati e 


Confindustria, 


Tra i partiti della coalizione governativa, 
anche se c'è consenso per le ultime iniziative 
del governo, permane un clima di tensione. I 
socialdemocratici minacciano di ritirxarsi dal 
governo se non saranno attuati gli accordì 
dell’ultimo vertice in tema di pensioni, occu- 
pazione, misure per il Mezzogiorno. per il 
commercio per il turismo e l'artigianato. 

Anche Spadolini appare sfiduciato, «talvol- 
ta — ha detto il segretario repubblicano — 
sembra di essere piuttosto negli ultimi mesi di 
una legislatura che alla vigilia, sia pure nervo- 
sa e affannosa, di una consultazione ammini- 


strativa». 


Al momento l'impegno di tutti è quello di 
evitare il referendum, non solo i partiti gover- 
nativi e i.sindacati firmatari dell'intesa del-14 
febbraio, Cisl e Uil, vorrebbero evitare questa 
prova, ma anche la Cgil e il Pci che, ieri, nel 
corso di una conferenza stampa ha mostrato di 
non respingere l'appello di Craxi. La strada di 
una intesa resta però irta di difficoltà anche 
perché il governo e gli imprenditori non sono 
certamente disposti a concedere nella trattati 
va, quanto i comunisti vorrebbero ‘ottenere 


con il referendum. 


Il capogruppo del Pci Napolitano nell’illu- 
strazione delle proposte «per il riequilibrio 
della pressione fiscale» ha fatto chiaramente 
intendere che il loro accoglimento potrebbe 
giovare alla ricerca di una intesa. Le proposte 


fiscale sull'Irpef, la revisione dell'Ilor per le 
imprese artigiane e l'esenzione per quelle con 
meno di tre addetti, l'introduzione dell'auto- 
nomia impositiva per i comuni, l'abolizione 
della norma che prevede l'esclusione di aleune 
detrazioni fiscali e agevolazioni sanitarie per i 
lavoratori dipendenti e per i pensionati che 
ricavano interessi da depositi bancari, 
Spiegando l'ipotesi elaborate dal Pci, mNa- 
politano ha detto che si «tratta di una indica- 
zione concreta circa il modo in cui il governo 
dovrebbe muoversi senza indugi ove volesse 
dare concretezza all'appello, altrimenti generi- 


co, del presidente del Consiglio, Craxi, alle 


forze politiche e sociali per evitare il referen- 
dum sulla scala mobile». 

Ma quanti margini ci sono per evitare il 
referendum? Il ministro del lavoro De Miche- 
lis. incaricato di condurrela difficile trattativa, 
è consapevole delle difficoltà che dovrà affron- 
tare. Le divergenze tra le parti rimangono 
nella sostanza invariate. Per la Cgil uno dei 
punti fondamentali è la riforma dell'Irpef, con 
una soluzione già per il 1985 che comporti 
l'aumento delle detrazioni fiscali e lo slitta- 
mento degli scaglioni. 

La Cisl tra i sindacati è la meno ottimista 


sulla possibilità di evitare il ricorso al referen- 


fisco. 


dum. Il segretario generale aggiunto della Cisl 
Marini ritiene che sarà molto difficile iniziare 
la trattativa in conseguenza delle mancanza di 
disponibilità da parte della Confindustria e 
per la « persistente ambigiutà» all'interno di 
una parte del sindacato. In particolare la Cisl 
accusa i comunisti della Cgil. Anche la Uil 
annette molto importanza alla revisione del 


La Confindustria da parte sua non sembra 
eccessivamente intimorita dal referenudm. Se- 


condo Annibaldi, direttore generale della Con- 


del Pci riguardano la revisione del drenaggio 


findustria, «se la trattativa ha come unica 
‘preoccupazione quella di evitare il referendum 
senza avere l’obiettivo del rilancio dello svilup- 
po, allora si può dire che il negoziato preoccu- 
pa di più dello stesso referendum». 


Giuseppe Sanzotta 


IN CARCERE ANCHE TRE RAPPRESENTANTI DI DC, PSI E PCI 


Brogli elettorali dell’83 
A Roma 27 in arresto 


ROMA — Nuovi e clamorosi 
sviluppi nell’inchiesta sui pre- 
sunti brogli elettorali avvenu- 
ti nelle politiche dell'83 nella 
circoscrizione di Roma, Lati- 
na, Frosinone e Viterbo. 27 
persone sono state arrestate 
ieri mattina dalla polizia in 
esecuzione di altrettanti man- 
dati di cattura emessi dal giu- 
dice istruttore Claudio D’An- 
gelo, al quale è affidata l’in- 
chiesta, che venne aperta nel 
gennaio dello scorso anno, in 
seguito agli esposti presentati 
dal Partito nazionale pensio- 
nati e dai candidati Silvia Co- 
sta (Dc) e Silvana Pampana 
(Pli). 

Agli arrestati, tra cui figura- 
no presidenti, segretari di seg- 
gio, scrutatori nonché tre rap- 
presentanti delle liste demo- 
cristiana, socialista e comuni. 
sta, il giudice ha contestato i 
reati di violazione della legge 
elettorale e di falso. 

Le manomissioni sono state 
accertate dalla giunta delle 
elezioni, dai carabinieri e dal 
giudice istruttore, grazie an- 
che alle confessioni di due 
scrutatori. Per il momento so- 
no soltanto 5 i seggi su cui si è 
concentrata l’attenzione del 
magistrato, che comunque 
prosegue i suoi accertamenti 
perché le irregolarità riguar- 
derebbero una trentina di se- 
zioni. 

La truffa è avvenuta in 
modo molto semplice. Centi- 
naia di schede, secondo quan- 
to conferma un comunicato 
‘emesso dallo stesso D'Angelo, 


sono state manomesse, all’at- 
to dello scrutinio e dell’asse- 
gnazione dei voti e delle prefe- 
renze, in modo da favorire 
candidati della Dc, del Psi, 
del Psdi e in minima parte 
‘anche del Pci. A questi sareb- 
bero stati assegnati circa 960 
voti di preferenza non corri- 
spondenti alle reali indicazio- 
ni degli elettori. 

Spiegando i motivi che lo 


hanno indotto a procedere 
agli arresti, il giudice D’Ange- 
lo ha affermato che essi «sono 
stati suggeriti dalla gravità 
dei fatti, che generano allar- 
me e sfiducia nel corpo eletto- 
rale». Per il momento si cono- 
scono solo alcuni dei nomi 
degli arrestati. 


Si tratta del presidente di' 


seggio Ermanno Musso, del 
segretario Maurizio Moretti e 


Dollaro su e oro giù 


Banca russa nei guai 


ROMA — Ilribasso costante dei prezzi dell’oro, conseguen- 
za dell'aumento del dollaro, è stato uno dei fattori delle 
disavventure finanziarie della Wozchod Handlesbank di Zuri- 
go, che è stato sinora il principale venditore di oro sovietico. 

Ben gestita dal suo presidente sovietico, Yiriv Karnaukh, e 
da un esperto svizzero in commercio di oro, Werner Peterhans, 
la Wozchod ha prosperato negli ultimi 20 anni, entrando nella 
tempesta dopo la scoperta di ingenti perdite avvenute nel corso 
degli ultimi mesi: dal novembre scorso le autorità bancarie 
sovietiche, dopo aver rimosso dal suo incarico Karnaukh già in 
aprile, hanno chiesto a quasi tutte le banche europee copia 
delle loro transazioni auree con la Wozchod. 

Fonti bancarie ritengono che l'entità delle perdite si aggiri 
intorno ai 500 milioni di dollari, ma i dettagli del crollo sono 
incompleti: gli esperti di finanza internazionale che si sono 
occupati della vicenda attribuiscono le disavventure della 
banca alle insistenti richieste di valuta pregiata necessaria a 
Mosca per pagare le importazioni agricole, mentre i prezzi 
petroliferi internazionali erano intibasso. Usando le riserve per 
coprire le perdite, i responsabili della Wozchod avrebbero dato 


inizio al ciclo delle perdite. 


Azioniste della Wozchod Handlesbank sono la Banca di 
Mosca per il commercio estero e la Banca statale dell’Unione 


Sovietica. 


CRAXI PRESENTE ALL'EUFORICO «MOMENTO DEMOCRATICO» URUGUAYANO 


MONTEVIDEO — L’Ameri- 
ca Latina ha conosciuto ieri 
un altro euforico momento di 
democrazia: l'insediamento a 
Montevideo del presidente 
eletto Julio Sanguinetti, ge- 
novese d’origine, 49 anni, av- 
vocato-giornalista, capo indi- 
scusso di uno dei due partiti 
storici uruguaiani, il colorado 
(di tendenza liberale), ex pre- 
sidente della squadra di cal- 
cio del Penarol. 

«Torna finalmente la demo- 
crazia in un paese civile — ha 
commentato il presidente del 
Consiglio italiano al suo arri- 
vo a Montevideo —.I paesi 
civili possono essere governa- 
ti solo con la democrazia, al- 
trimenti imbarbariscono. E° 
una festa per tutta l'America 
Latina, che porterà democra- 
zia anche in altri paesi. Presto 
o tardi la porterà». 

In effetti nel continente re- 
stano oggi regimi dittatoriali 
solo in Cile e Paraguay, anche 
se in altri paesi, come Perù e 
Bolivia, il sistema democrati- 
co non è proprio in buona 
salute. Minacciato da spinte 


repressive conseguenti a feno- 
meni gravi di terrorismo. - 

Per l'Uruguay ci sono voluti 
undici anni prima di affran- 
carsi dal rigido controllo dei 
capi militari che tuttavia qui 
restano influenti,‘a differenza 
di ciò che è avvenuto sull’al- 
tra spohda del Rio della Pla- 
ta, nella vicina Argentina di 
Raul Alfonsin. Non è senza 
ragione che i comandanti del- 
le tre forze armate uruguaia- 
ne, marina, esercito e aviazio- 
ne, restano al loro posto (non 
è escluso però a breve che 
abbiano il benservito, si fa per 
dire) mentre a Buenos Aires 
hanno dovuto avere a che fare 
subito chi più chi meno con la 
giustizia. 

Sono passati undici anni da 
quando, nel pieno della lotta 
contro i tupamaros, il presi- 
dente Bordaberry, spinto dal- 
le forze armate, scioglie il Par- 
lamento, mentre l’anno prima 
proprio il giorno del primo 
marzo, che ha segnato il ritor- 
no alla democrazia, aveva de- 
cretato lo stato di guerra in- 
terna: 


E, come accade sempre 
quando, specie da queste par- 
ti, i militari passano la mano 
ai civili, anche in Uruguay 
l'eredità che lasciano è tre- 
menda: un debito estero che 
supera i cinque miliardi di 
dollari (oltre diecimila miliar- 
di di lire), quasi 400 mila lire 
per ogni uruguaiano dei tre 
milioni che popolano questo 
territorio metà dell’Italia, la 
disoccupazione che colpisce il 
15 per cento della forza lavo- 
ro, i salari reali diminuiti del 
50. per cento. L'inflazione alle 
stelle e recessione in ogni set- 
tore produttivo. 

Gli uruguaiani hanno, al- 
meno ieri chiuso gli occhi di 
fronte a questa drammatica 
situazione economico-sociale 
godendosi la festa alla loro 
maniera, rumorosa e allegra, 
favoriti da una giornata di 
estate avanzata piena di sole. 
Il loro Presidente ha voluto in 
prima fila alla cerimonia i ca- 
pi degli altri due partiti uru- 
guaiani Wilson Ferreira Aldu- 
mate del «Blanco» (nazionali- 
sta di centrosinistra) e il gene- 


rale Liber Feregni del «Fronte 
ampio» (coalizione di sini- 
stra), rimessi recentemente in 
libertà dai militari ma inter- 
detti nella competizione elet- 
torale, sfidando l’impopolari- 
tà delle forze armate. 


«Uomo del dialogo», Julio 
Maria Sanguinetti deve far di- 
menticare un altro record ne- 
gativo del regime militare: la 
più alta percentuale al mon- 
do, rispetto al numero di abi- 
tanti, di detenuti politici: 
6.500, di cui 300 ancora in ga- 
lera. 


Craxi, che è accompagnato 
da Susanna Agnelli, sottose- 
gretario agli esteri, è stato 
molto attivo fin dal suo arrivo 
in Uruguay, ha incontrato su- 
bito il Presidente argentino 
Raul Alfonsin, che tra una 
settimana riceverà in visita 
ufficiale a Buenos Aires il Pre- 
sidente Pertini, e anche con 
lui ha preparato il tentativo 
difficile che si ripromette per 
oggi di interporre i suoi buoni 
uffici tra il Presidente del Ni- 
caragua Ortega e il Presiden- 


Sanguinetti Presidente, festa a Montevideo 


te del Costa Rica Monge, sti- 
molato a quanto pare dagli 
Stati Uniti (rappresentati a 
Montevideo dal segretario di 
stato Schultz) e giorni fa a 
Roma anche da Andrei Gro- 
miko. 

Al.suo arrivo a Montevideo 
il presidente del Consiglio, 
che per prima cosa è andato a 
visitare la casa dove visse Ga- 
ribaldi e la chiesa dove l’eroe 
dei due mondi sposò Anita, è 
stato ricevuto all’aeroporto 
da migliaia di italiani in festa 
che vivono in Uruguay, i quali 
lo hanno poi scortato con un 
corteo di auto imbandierate, 
molte delle quali da museo, 
sgangherate, segno di una ar- 
retratezza economica alla 
quale Sanguinetti dovrà ten- 
tare presto di porre riparo, 


Il heo presidente si incon- 
trerà questa mattina a quat- 
tr'occhi con Craxi, prima che 
questi prenda la via degli Sta- 
ti Uniti, dove martedì, a 
Washington, ha in program- 
ma la visita a Reagan. 


P.M, 


degli scrutatori Salvatore 
Corsaletti, Laura Flezzia, Va- 
lerio Marcucci, Angelo Pap- 
palardo e Paolo Troisi. Tutti e 
"7 facevano parte della sezione 
2742, ubicata nella dicianno- 
vesima circoscrizione di Ro- 
ma, e i brogli di cui si sono resi 
responsabili avrebbero favori- 
to in patticolare la lista della 
Democrazia cristiana. 

La gravità dell'intera fac- 
cenda, che di certo non giova 
all'immagine dei partiti, è sta- 
ta sottolineata dall’avvoca- 
tessa Paola Pampana: «Sono 
soddisfatta degli sviluppi del- 
l'indagine che prese il via sul- 
la base di un mio esposto alla 
procura di Roma —ha dichia- 
rato l’esponente liberale — 
credo che ora sia opportuno 
risalire ai mandanti, cioè a chi 
ha ordinato di compiere que- 
sti gravissimi illeciti che non 
devono esistere in una libera 
consultazione democratica». 

Soddisfazione è stata 
espressa anche dal deputato 
radicale Massimo Teodori. 


Silvia Costa, prima dei non 
eletti alle ultime elezioni poli- 
tiche per la circoscrizione di 
Roma-Viterbo-Latina- 
Frosinone per la Democrazia 
cristiana, commenta — a sua 
volta — in una dichiarazione 
la notizia sostenendo che «la 
magistratura e la giunta delle 
elezioni della Camera, con il 
loro operato, danno torto a 
chi riteneva scetticamente 
che tutto sarebbe stato insab- 
biato». 


altri 
numeri 


per giocare 
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La scienza spinge 
er il sincrotrone 


Il progetto italiano complementare a quello europeo 


Un'autorevole e corale ade- 
sione al progetto di un sinero- 
trone italiano da 1,5 GeV 
complementare a quello euro- 
peo è venuto dalla comunità 
scientifica nazionale i cui rap- 
presentanti più significativi si 
sono riuniti ieri al Centro di 
fisica teorica di Miramare. Da 
tre ore di fitte discussioni è 
infatti scattrito un documen- 
to di pieno e convinto soste- 
gno per l'iniziativa. Lo stesso 
prof. Antonino Zichichi, im- 
possibilitato ad intervenire, 
ha telegrafato la propria calo- 
Tosa adesione. 

Tale conclusione è precedu- 
ta da una serie di constatazio- 
ni, prima delle quali è il vivo 
interesse per la partecipazio- 
ne dell’Italia al sinerotone da 
5 GeV progettato su scala eu- 
Topea, e ciò nell’ambito del- 
l’avvio della «terza generazio- 
ne» di questo tipo di macchi- 
ne per la ricerca fondamenta- 
le e applicata. 

Il documento considerata 
quindi la concreta possibilità 
di costruire anche una mac- 
china a più bassa energia — 
quale appunto il sincrotone 
da 1,5 GeV — perla produzio- 
ne di raggi X molli e ultravio- 
letti, che può essere progetta- 
to per una serie di ricerche 
che non vengono sufficiente- 
mente coperte dalla «grande 
macchina» europea (lo stesso 
progetto europeo prevedeva 
origi..ariamente, infatti, la co- 
struzione di un anello da 0,8 
GeV accanto a quello da 5 
GeV). 

Di qui la prospettazione — 
da parte delle principali uni- 
versità italiane e dei laborato- 
ri industriali ed enti di ricerca 
interessati — dell’urgente ne- 
cessità di costruire in Italia 
una macchina di luce di sin- 
crotone da 1,5 GeV, per un 
costo di circa 150 miliardi, 
dotata dei più moderni siste- 
mi di emissione di luce per 
coprire le necessità di un 
numero sempre crescente di 
utenti. 

Tale impianto consentireb- 
be un autentico salto qualita- 
tivo alla ricerca scientifica e 
tecnologica in Europa, e ciò in 
numerose discipline (struttu- 
ra della materia, fisica dei se- 
miconduttori e dei metalli, 
scienza e controllo dei mate- 
rieli, chimica della macro- 
molecola, cristallografia, ca- 
talisi, metallurgia, geologia, 
biologia, applicazioni alla me- 
dicina). 

Il documento conclude con 
una viva raccomandazione al 
governo italiano perché si 
‘adoperi per un celere avvio di 
questo laboratorio di radia- 
zione di sinerotrone, inteso 
quale necessario completa- 
mento della macchina euro- 
pea da 5 GeV, e perché anche 
quest'’iniziativa venga inseri- 
ta nel quadro della coopera- 
zione scientifica europea. 

Alla riunione — cui sono 
intervenuti fra gli altri i rap- 
presentanti del Cnr, del Labo- 
ratorio di Frascati, dell’Enea, 
dell’Eni, dei principali atenei 
italiani, di colossi industriali 
quali la Zanussi, la Nira, la 
Selenia, l’Ansaldo, nonché 
esponenti della Stiria, della 
Slovenia e della Croazia a di- 
mostrazione dell'interesse 
che l’iniziativa desta anche 
oltre i nostri confini — è segui- 
ta una conferenza stampa. 

Affiancato dai docenti uni- 
versitari di Trieste, prof. Lu- 
ciano Fonda e prof. Renzo 
Rosei (che hanno già inoltrato 
al ministro della ricerca scien- 
tifica sen. Luigi Granelli un 
progetto di massima per il 
sinerotrone italiano) il prof. 
Franco Bassani della Scuola 
normale di Pisa e già respon- 
sabile del programma di luce 
di sincrotrone di Frascati, ha 
sottolineato: «Non è un ripie- 
go, rispetto al sincrotrone eu- 
ropeo nella cui acquisizione 
l’Italia ha ormai poche spe- 
ranze di fronte all’accordo 
franco-tedesco per la candi- 
datura di Grenoble. Secondo 
la comunità scietifica italia- 
na, questo nuovo progetto 
corrisponde addirittura me- 
glio, rispetto a quello euro- 


peo, alle esigenze nazionali. 


Ma si può contare su una 
sufficiente utenza italiana? 
«Le potenzialità applicative 
della macchina da 1,5 GeV 
sono talmente numerose, che 
l'iniziativa rischia di risultare 
addirittura insufficiente. Ba- 


sti pensare che il Laboratorio 
di Frascati registra liste d’at- 
tesa di tre anni». 

Preoccupazione del gover- 
no resta quella dei successivi 
costi di gestione. «Intanto — 
ribatte il prof. Bassani — i 150 
miliardi preventivati per l’im- 
pianto sono comprensivi dei 
primi sei anni di gestione; e i 
successivi 15 miliardi annui si 
pagheranno senz'altro da sé, 
coni proventi dell’utilizzo del- 
la macchina». 

L'obiettivo — è stato rimar- 
cato nella conferenza stampa 
— è questo: «Assicurare all’I- 
talia questa macchina, che 
non è sostitutiva ma comple- 
mentare rispetto al sincrotro- 
ne da 5 GeV, comunque sotto 
l'egida della collaborazione 
scientifica internazionale». E 
che tale macchina sia destina- 
ta a Trieste, come già quella 
europea che è realistico consi- 
derare ormai acquisita dalla 
Francia, è implicito nel dise- 
gno politico del ministro Gra- 
nelli — che vede qui lo svilup- 
po di una capitale della ricer- 
ca scientifica internazionale 


— e nello stesso impegno del 
governo che proprio a soste- 
gno della candidatura triesti- 
na al sincrotrone europeo ave- 
va offerto 90 miliardi. 

Una prova di più il “grande 
interesse» per tale progetto 
dichiarato dal presidente del- 
l’Iri prof. Romano Prodi all’in- 
domani della sua visita a Trie- 
ste: «Il sincrotrone che do- 
vrebbe sorgere a Trieste in 
connessione con la realizza- 
zione del nuovo sincrotrone 
europeo, potrebbe essere rea- 
lizzato, chiavi in mano, da 
aziende del Gruppo Iri» (ipo- 
tesi, del resto, già verificata 
con il sottosegretario Amato 
nell’ultimo incontro alla pre- 
sidenza del Consiglio sui pro- 
blemi locali). 

Giorgio Pison 


BI ETNA — Una scossa sismi- 
ca di intensità del quinto gra- 
do della scala Mercalli, con 
epicentro in prossimita del 
cratere centrale dell'Etna, è 
stata registrata ieri alle ore 
12.14 dalle stazioni della rete 
sismica nazionale. 


DOPO L’ARRESTO DEL’EX AGENTE DELLA POLSTRADA PER RETICENZA 


La lunga mano della camorra 
sulla bomba del Napoli-Milano 


Ma il ministro dell'interno Scalfaro crede di più alla pista internazionale 


NAPOLI — L'arresto dî 
Carmine Esposito, 62 anni, ex 
agente della Polstrada în pen- 
sione, che preannunziò la 
strage a un treno, è stato 
confermato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Bologna Claudio Nunziata, 
che coordina le indagini. Il 
reato configurato è quello di 
falso e reticenza. L’ex agene, 
molto vicino a una organizza- 
zione napoletana di estrema 
destra denominata «Giusti- 
zieri d’Italia», e imparentato 
con alcuni camorristi, è stato 
trasferito in un carcere dell'E- 
milia Romagna. 

Il magistrato inquirente che 
si trova nel cupoluogo parte- 
nopeo per proseguire il lavo- 
ro di accertamento di altre 
circostanze, avvicinato dai 
giornalisti negli uffici della 
Digos di Napoli ha detto: «Se 
uno dice di avere avuto la 
notizia da un cartomante noi 
non gli crediamo, ma se il 
fatto preannunziato si verifi- 
ca, non possiamo credere al- 
l’irrazionale «. 


Carmine Esposito aveva. 
infatti, segnalato che sì sareb- 
be verificato un attentato a 
un treno e che la notizia l'a- 
vrebbe ricevuta tramite un 
medium. Subito dopo la stra- 
ge del 23 dicembre fu interro- 
gato e altri interrogatori sono 
seguiti nei mesi successivi. 

«Tutte le grandi stragi — ha 
aggiunto il magistrato — sono 
state annunziate: dall'Itali- 
cus a quello compiuto presso 
la stazione di Bologna. Avere 
seguito le tracce delle notizie 
preventive ha dato risultati 
positivi per la strage del 23 
dicembre e anche per quella 
alla stazione di Bologna. Non 
così si è fatto per l’Italicus». 

Esposito in quale ambiente 
avrebbe orecchiato la notizia 
della strage? «E questo — 
risponde-il magistrato — quel- 
lo che ci tace. Non è detto che 
chi ha orecchiato sia un per- 
sonaggio organico al disegno 
stragista, ma può considerar- 
si certamente funzionale a ta- 
le disegno». 

Il dott. Nunziata ha poi ri- 


cordato a questo proposito 
che in un covo di Bologna a 
seguito di indagini compiute 
dopo la strage furono trovati 
dei documenti nei quali c'è 
scritto che l'annuncio delle 
stragi «serve a dirottare l'o- 
dio collettivo delle masse da 
chi ha compiuto la strage a 
chi poteva evitarla e non l'ha 
fatto». 

L'inchiesta condotta dalla 
magistratura di Bologna sem- 
bra avere raccolto molto ma- 
teriale. L'istruttoria finora ha 
impegnato diecimila pagine 
di trascrizione per testimo- 
nianze, fatti, segnalazioni e 
riscontri. 

Carmine Esposito viene de- 
scritto dai suoi ex colleghi 
come ‘un tipo chiacchierone 
ed eccentrico: «Uno di quelli 
che si mettono in mostra, di- 
cendo di sapere tutto 0 mo- 
strando di essere il più forte». 

Una ventina di giorni prima 
della strage aveva presentato 
alla questura di Napoli la do- 
manda per poter esercitare 
l’attività di investigatore pri- 


POTREBBERO ESSERVI COINVOLTI ALTRI DUE MAGISTRATI TORINESI 


Si allarga l'inchiesta esplosiva 
sui giudici in odor di malavita 


ROMA — Ora nell’occhio 
del ciclone sono gli uffici giu- 
diziari di Torino e Milano. Il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura ha infatti deciso di 
andare fino in fondo e di ac- 
certare le loro disfunzioni. Do- 
po aver avviato il procedi- 
mento per il trasferimento 
d'ufficio di cinque magistrati 
piemontesi — sospettati di 
aver avuto rapporti con la 
malavita — ha perciò incari- 
cato la sua prima commissio- 
ne referente di svolgere ulte- 
riori e urgenti indagini appro- 
fondite. Lunedì prossimo, 
quindi, i membri della prima 
commissione si riuniranno a 
palazzo dei Marescialli e pun- 
teranno il dito contro i giudici 
torinesi e milanesi, in qualche 
modo coinvolti nella storia 
dei cinque magistrati inqui- 
siti. 

Cercheranno soprattutto di 
far luce sui lati ancora oscuri 
dell’intera vicenda, che ri- 
schia di far saltare il processo 
per lo scandalo delle tengenti, 
e di dare una risposta agli 
interrogativi che nella riunio- 
ne del «plenum», mercoledì 
scorso, non hanno trovato ri- 
sposta. 

Perché Franca Viola Car- 
pinteri, benché chiacchierata, 


"venne inserita nel collegio del 


processo per la «tangente sto- 
Ty»? Perché i giudici milanesi 
(competenti a indagare sui 
colleghi del distretto di Tori- 
no) non sono intervenuti pri- 
ma, essendo al corrente delle 
«voci» già da un anno? Perche 
poi non hanno preso alcuna 
iniziativa penale?. 

Su tutto ciò si dovrà fare 
chiarezza ed è probabile che 


l'inchiesta del Csm si allarghi 
agli altri due magistrati del 
collegio giudicante al. «pro- 
cesso Zampini»: Antonio Tri- 
bisonda, giudice a latere (in- 
sieme a Franca Viola Carpin- 
teri, perla quale è stata avvia- 
ta la procedura per il trasferi- 
mento) e il presidente Gian- 
carlo Capirossi. 

Ma l'indagine del Consiglio 
superiore della magistratura 
potrebbe riservare altre sor- 
prese, mentre non si sono an- 


.cora placate le polemiche con 


la Procura di Milano (nate in 
seguito a un presunto ritardo 
con cui nel capoluogo lombar- 
do si sarebbe esaminata la 
posizione dei giudici Capiros- 


' si e Trebisonda, di cui si parle- 


rebbe in alcune intercettazio- 
ni telefoniche). 


La storia è iniziata nell'82 
quando in un «covo» delle Br 
venne ritrovata una scheda 
informativa su Luigi Moschel- 
la, procuratore della Repub- 
blica di Ivrea. Il magistrato, 
preoccupato, chiese di rima- 
nere per un po' a casa e stra- 


Aumenta 
il Gpl 

ROMA — Da oggi aumenta- 
no i prezzi al consumo del 
Gpl per autotrazione e per 
uso domestico. Una delibera 
in tal senso è stata presa dal 
Cip che ha stabilito i nuovi 
listini: il prezzo alla pompa 
del Gpl salirà quindi dalle 
attuali 612 a 635 lire al litro; 
quello in bombole salirà dal- 
le attuali 1100 alle 1139 lire al 
chilo. 


namente scelse come rifugio 
sicuro l'abitazione di un pre- 
giudicato chiamato Gonnella. 
Qualche tempo dopo un suo 
collega, Ubaldo Fazio (presi- 
dente di sezione di Torino) 
venne derubato di preziose 
opere d’arte. 

Moschella allora chiese l’in- 
tervento del pregiudicato. che 
recuperò la refurtiva a addi- 
rittura regalò due candelabri 
d'argento al Fazio. Ma il tele- 
fono del delinquente era sotto 
controllo, sicchè vennero regi- 
strate interessanti conversa- 
zioni telefoniche. 

Emersero così le responsa- 
bilità dei due giudici. della 
dottoressa Franca Viola Car- 
pinteri (legata da affettuosa 
amicizia al Moschella) e del 
sostituto procuratore genera- 
le di Torino Vincenzo Ferraro. 
Saltò fuori anche il nome di 
Sebastiano Campisi, procura- 
tore di Cuneo, che avrebbe 
intrattenuto rapporti con la 
sorella di un pregiudicato, la 
quale sollecitava il trasferi- 
mento del congiunto. 

Poi, nel novembre dell'84, 
scattò il blitz antimafia, frutto 
delle rivelazioni dei mafiosi 
pentiti catanesi. E uno scot- 
tante «dossier» sui cinque 
magistrati piemontesi venne 
trasmesso al palazzo di giusti- 
zia di Milano. Lì rimase fino a 
quando. il presidente della 
Corte d'appello del capoluogo 
piemontese Luigi Conti, deci- 
se di informare personalmen- 
te il Csm. 

Mercoledì scorso, poi, il 
«plenum» del consiglio ha 
preso provvedimenti nei con- 
fronti dei magistrati inquisiti. 

Daniela Luciano 


DOPO LA NOMINA DI TINO NEIROTTI 


Caso Nazione: pace fatta 
fra i cdr e gruppo Monti 


BOLOGNA — L' Ti 
Monti rappresentato dal vice- 
presidente e direttore genera- 
le dott. Andrea Riffeser ha 
incontratoil comitato di reda- 
zione della «Nazione» e del 
«Resto del Carlino» per un 
completo e definitivo chiari- 
mento sulla vertenza recente- 
mente sorta riguardante la di- 
rezione del giornale fiorenti- 
no. L'editore ha riconfermato 
che la linea politico-editoriale 
del gruppo non ha mai subito 
alcun condizionamento inter- 
no ed esterno da parte di po- 
teri di qualsiasi genere. Ha 
ribadito inoltre che sia le scel- 
te di politica editoriale sia le 
nomine dei direttori sono 
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sempre state di esclusiva 
competenza dell’editore al di 
fuori quindi di ogni ingerenza. 

Su domanda dei Cdr l’edito- 
re ha riconfermato che tutte 
le scelte relative alla gestione 
amministrativa delle testate 
del gruppo sono esclusiva- 
mente riconducibili alla pro- 
pria responsabilità: sia l'avvo- 
cato Gaetano Vullo consiglie- 
re della società che il dott. 
Giorgio Zicari segretario ge- 
nerale della società Ote editri- 
ce del «Piccolo» non hanno 
mai avuto rapporti condizio- 
nanti con i corpi redazionali 
né tantomeno nella scelta dei 
direttori. 

L'editore ha tenuto a sotto- 
lineare che considera i giorna- 
listi garanti della linea di poli- 
tica editoriale concordata 
dall'editore con i direttori del- 
le testate. 


Il coordinamento dei Cdr di 
«Nazione» e «Carlino» ha pre- 
so atto con soddisfazione del- 
le spiegazioni dell’editore in 
merito alla vicenda che ha 
coinvolto il gruppo. Nello spi- 
rito espresso con leale chia- 
rezza nel comunicato dell’edi- 
tore i Cdr e ì corpi redazionali 
della «Nazione» e del «Carli 
no» hanno riconfermato an- 
che per il futuro il proprio 
impegno per assicurare alle 
due testate indipendenza e 
autonomia nei confronti di 
qualsiasi centro di potere oc- 
culto e non. 

Il coordinamento ha poi re- 
so noto che «dopo l’incontro 
chiarificatore con l’editore so- 
no state revocate le iniziative 


di lotta prese mercoledì al 
termine dell’assemblea dei re- 
dattori del quotidiano di Fi- 
renze, alle quali avevano dato 
adesione anche i giornalisti 
del “Piccolo”. 


C'è inoltre da sottolineare 
che, come avevamo già antici- 
pato nell’edizione di ieri, il 
gruppo Monti ha annunciato 
ufficialmente il cambio dei di- 
rettori alla «Nazione» e al 
«Carlino». A seguito della ri- 
nuncia di Roberto Ciuni, in- 
fatti, è stato nominato diret- 
tore della «Nazione» Tino Nei- 
rotti, che dopo sette anni, la- 
scia il vertice del «Carlino», 

‘A Bologna, come nuovo di- 
rettore, è stato invece chia- 
mato Franco Cangini, edito- 
rialista politico- del giornale. 


Frattanto l'on. Enzo Betti- 
za, direttore editoriale dimis- 
sionario della «Poligrafici edi- 
toriale» di Bologna, ha invia- 
to'un messaggio ai comitati di 
redazione della «Nazione», del 
«Resto del Carlino» e del 
«Piccolo» sulla vicenda della 
nomina del nuovo direttore 
alla «Nazione» di Firenze. 

«Esprimo — afferma Bettiza 
— ai coraggiosi colleghi della 
“Nazione”, e contemporanea- 
mente. a quelli del “Resto del 
Carlirio” e del “Piccolo”, tutta 
la mia ammirazione e solida- 
rietà per il modo in cui, con la 
loro azione in difesa del pre- 
stigio dell’antica testata fio- 
rentina, sono riusciti a vince- 
re una delle battaglie più bel- 
le nella storia del giornalismo 
italiano degli ultimi anni». 


Si salvera la bambina 
dell’industriale ucciso 


PALERMO — La piccola Gaia Patti, 9 anni, ferita mercole- 


dì mattina nell’agguato che è costato la vita al padre, si salverà 
certamente. Dopo la delicata operazione subita a un polmone. 
perforato da un proiettile calibro 38 (lo stesso che aveva 
trapassato il capo di suo padre), la bambina ha ripreso 
‘conoscenza. Piangendo, ha anche invocato il suo papà. 

Le indagini su questo delitto di stampo chiaramente 
mafioso, sono ancora in alto mare. Secondo gli investigatori 
anche questo crimine potrebbe essere collegato a quello 
dell’industtiale Roberto Parisi, presidente della squadra di 
calcio del Palermo. Le cosche — sempre secondo gli investiga- 
tori — con questi due delitti avrebbero scatenato una campa- 
gna contro gli imprenditori che non vogliono pagare la prote- 
zione della mafia. Pietro Patti, peraltro, aveva ricevuto richie- 
ste di denaro per mezzo miliardo in cambio di «tranquillità». Lo 
ha testimoniato la moglie della vittima, la professoressa Angela 
Pizzolo, docente della facoltà di architettura. 

Una delegazione della commissione antimafia verrà nei 
prossimi giorni a Palermo per acquisire nuovi elementi di 
giudizio su questi delitti. Entro la prossima settimana, inoltre, 
la commissione ascolterà il ministro dell'interno, Scalfaro, 
sull'andamento dell'ordine pubblico nel capoluogo siciliano. 
Verrà anche sentito il commissario prefettizio al Comune. 

Intanto, a fare il punte sulla drammatica vicenda di 
Palermo è, ancora una volta, Leonardo Sciascia. Secondo 
Sciascia i due delitti «sembrano legati da un filo comune, se 
non altro perché si è voluto dare un'atroce spettacolarità ai due 
episodi». 

Questo tipo di aggressione della mafia «da nel terrorismo», 
almeno dall’omicidio di Piersanti Mattarella, ucciso accanto 
alla moglie e ai figli. Ma già due anni prima avevano ammazza- 
to il mafioso Giuseppe Sirchia, con la moglie, davanti all’Uc- 
ciardone». 

Tornando ancora a uccidere la mafia che cosa vuole dire? 
«Che questa associazione — afferma Sciascia — esiste ancora e 
che non ci si può sottrarre a essa». Nei delitti «può esserci un 
significato ammonitore per tutta la borghesia palermitana — 
prosegue Sciascia — anche se questa entità è sempre qualche 
cosa di amorfo. Ma secondo me, si vuole suscitare terrore in 


tutti, 


indiscriminatamente. Ai mafiosi non importa niente 


dell'opinione con cui la gente sana della città reagisce al 


fenomeno. 


vato. In quella circostanza 
l'aspirante «detective» disse 
che sarebbe saltato in aria un 
treno di colore argento. Dopo 
la strage ritornò in questura e 
quasi a dimostrazione della 
sua qualità di «investigatore 
introdotto» disse ai suoi ew 
colleghi: «Avete visto che ave- 
vo ragione? Adesso. me la 
date la licenza? =. 

Da quel momento la sua 
posizione passò per compe- 
tenza al vaglio della Digos. 
Dal primo interrogatorio al- 
l'arresto sono trascorsi poco 
più di due mesi, durante i 
quali sono statì effettuati ri- 
scontri che avrebbero condot- 
to gli inquirenti a prefigurare 
ipotesi di responsabilità pre- 
cise da verificare negli am- 
bienti frequentatî dall'ex 
agente della Polstrada. 

Nell'inchiesta condotta dal- 
la magistratura bolognese so- 
no state esaminate e vagliate 
tante altre segnalaziomi di at- 
tentati pervenute da diverse 
città italiane. Quella che ha 
avuto origine a Napoli, la 
stessa città dalla quale è par- 
tito il treno del 23 dicembre 
scorso, sembra ora essere 
qualcosa di più di un gesto di 
un «mitomane». 

Collegamenti tra terrori- 
smo nero e Camorra sono în- 
fatti ipotizzabili e d'altronde 
tale eventualità era stata 
tenuta în considerazione fin 
dalle prime battute. E questo 
lo ha sottolineato ieri anche il 
procuratore capo della; Re- 
pubblica di Bologna dott: Gui- 
do Marino, che oggi lascerà la 
sede per raggiungere la nuo- 
va destinazione a Reggio Ca- 
labria. 

Si sta intanto indagando 
sulla provenienza dell'ordi- 
gno fatto scoppiare a bordo 
del super-rapido. 


Sulla vicenda è intervenuto 
anche il ministro Scalfaro: 
«Crederò che l'attentato della 
vigilia di Natale sia stato un 
episodio esclusivamente ita- 
liano, senza agganci di alcun 
genere, soltanto quando il 
magistrato ne avrà potuto 
dare la prova. Sino ad allora, 
io non mi azzarderò a soste- 
nere che sì siatrattato certa- 
mente diun atto di terrorismo 
internazionale, ma affermo 
che sarebbe molto grave scar- 
tare questa ipotesi». 


Negoziante 
libico 
Ucciso 

a Roma 


ROMA — Un commerciante 
di preziosi e oro all’ingrosso 
di nazionalità libica Morde- 
cai Fadlun è stato trovato 
morto. in un appartamento 
adibito a ufficio-negozio in 
piazza Santa Maria Maggiore 
12, nel centro di Roma. L’uo- 
mo giaceva a terra sotto la 
cassaforte aperta e parzial- 
mente svuotata. 


Il libico sarebbe stato ucci- 
so a colpi di pistola munita di 
silenziatore che è stata trova- 
ta dagli agenti nello stesso 
appartamento. 


PER IL RINNOVO DEI RISPETTIVI CONTRATTI 


Giornalisti e tipografi 
confermano l’agitazion 


Gromi — Intensificare le 
iniziative di lotta attraverso 
una nuova articolazione e in 
collegamento con gli scioperi 
dei lavoratori poligrafici: que- 
sta la decisione della giunta 
esecutiva della Federazione 
della stampa e della commis- 
sione per il contratto, che 
hanno anche programmato 
per i prossimi giorni assem- 
blee informative nelle reda- 
zioni durante l'orario di lavo- 
ro e confermato lo stato di 
agitazione. 

«Gli editori hanno opposto 


un ulteriore rifiuto a iniziare 


la trattativa e continuano a 
fare i conti — si legge in una 
nota della Fnsi —. E allora, i 
giornalisti aggiungono altri 
costi: la difesa dell'autonomia 
del settore da manovre e con- 
dizionamenti del potere poli- 
tico ed economico; la riaffer- 
mazione della questione mo- 
rale per la trasparenza dei 
giornali contro le nuove infil- 
trazioni piduiste; le denunce a 
raffica a opera di magistrati, 
accompagnate da sospensioni 
dall'attività professionale e 
persino dalla galera: tutto 
questo per affermare il diritto 
all’informazione contro i se- 
greti, le trame, le omertà. 
«Le aziende editoriali — 
continua il comunicato — so- 
no oggi in grado di chiudere Î 
bilanci in largo attivo, predi- 
sporre piani di investimento, 
sviluppare nuove iniziative: è 
il frutto di un lavoro non uni- 
laterale, ma il risultato di un 
lavoro comune del quale tutti 
i protagonisti devono poter 


godere i benefici». 

Il comunicato della Fnsi co- 
sì prosegue: «I conti ai quali 
gli editori dedicano la loro 
unica attenzione devono 
quindi essere profondamente 
discussi poiché dietro a ogni 
cifra non vi è solo la loro 
imprenditorialità. Una ver- 
tenza, questa dei giornalisti, 
dalle molteplici valenze, non 
esclusa quella politica». 

Le aziende editoriali offrono 
sul mercato un prodotto che è 
il risultato di un’opera intel- 
lettuale collettiva. Un prodot- 
to che partecipa alla crescita 
della società, della democra- 
zia, delle istituzioni. Anche 
questo deve essere compreso 
nei conti, se si vuole essere 
corretti e onesti fino in fondo. 
Secondo il mandato ricevuto 
— conclude il comunicato — 
la giunta esecutiva renderà 
note la data e le. modalità 
dello sciopero con il più breve 
preavviso». 

Un comunicato è stato dira- 
mato anche dai poligrafici. La 
segreteria nazionale della Fe- 
derazione lavoratori spettaco- 
lo e informazione della Cgil- 
Cisl e Uil (Flsi) sottolinea che 
«sì inizia oggi una nuova fase 
di lotta dei poligrafici dei quo- 
tidiani e delle agenzie di 
stampa per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro. Sono procla- 
mate 18 ore di sciopero artico- 
lato e una giornata nazionale 
che impedirà l'uscita delle 
testate del mattino e del po- 
meriggio del giorno 14 marzo 
1985. Il primo cielo degli scio- 
peri articolati per singole te- 


state comporterà l’assenza 
dalle edicole di alcuni quoti- 
diani (come: ”Il Piccolo”) già 
domani». 

«Questo ulteriore program- 
ma di lotte assieme alla mani- 
festazione che si è svolta l’al- 
tro ieri a Roma — si legge 
nella nota — è la ferma rispo- 
sta della posizione improvvi- 
da e arrogante assunta dalla 
Federazione degli editori che 
rimette apertamente in. di- 
scussione il valore stesso del- 
la contrattazione, definendo 
come un ’’intralcio” le norma- 
tive contrattuali. Dalla mani- 
festazione di giovedì è uscita 
rafforzata la volontà di lotta 
della categoria». 

La FIsi ringrazia nel comu- 
nicato tutti i lavoratori che 
hanno partecipato alla gior- 
nata di lotta «e sottolinea il 
valore della solidarietà non 
formale che tutti i settori del- 
l'informazione e dello spetta- 
colo hanno voluto esprimere. 
Tutto il comparto della comu- 
nicazione sta vivendo una cri- 
si acuta che investe gli stessi 
principi della libertà di infor- 
mazione, della libertà artisti- 
ca e della cultura, minacciate 
anche da vecchi e nuovi inqui- 
namenti. 

«In questa situazione la lot- 
ta per il contratto dei poligra- 
fici è emblematica: si vuole 
affermare — conclude la Flsi 
— il ruolo e il potere di inter- 
vento del sindacato nei pro- 
cessi di trasformazione tecno- 
logica, sull’organizzazione del 
lavoro, sugli orari e in primo 
luogo, sull'occupazione». 


DBZLAZNE 
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Il tempo che farà. 


Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna molto nuvoloso 0 coper- 
to con piogge e temporali. Sulle 
restanti regioni meridionali poco 
nuvoloso. In serata graduale peg- 
gioramento' a iniziare dalla Cam- 
pania, con associate. precipita- 
zioni. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e successivamente al centro 
e sulla Sardegna. 

Venti: sui settori occidentali mo- 
derati da Sud-Ovest con rinforzi 
locali e tendenti a disporsi da 
Nord-Ovest sulla Sardegna; sulle i 
altre zone deboli variabili in rinforzo da Sud. 

Mari: mossi o localmente molto mossi i bacini occidentali; poco ‘ 
mossi quelli orientali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 15: Bolzano 4, 14; 
Verona 3, 11; Venezia 3, 10; Milano 6, 10; Torino 5, 10; Cuneo 4, 7; _ 
Genova 10, 13; Bologna Firenze 7, 13; Pisa 4, 13; Ancona 7, 10; 
Perugia 6, 11; Pescara 6, 13; L'Aquila 3, 12; Roma Urbe 8. 17; Roma i 

si ; Campobasso 4, 12; Bar 6, 15; Napoli 5, 13; Potenza | 
Messina 11, 15; 
Palermo 9, n.p.; Catania 6, 18; Agios 15; ‘Cagliari 5,1 ; Mondovi 
4, 6. 


TEMPO NEL MONDO i 


(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s. — sereno) 


‘Atene n. 6, 10; Beirut s. 5, li: Berlino n. —1, 3: Bermuda n. 15, 19; 
Bruxelles n. 0, 8; Cairo s. 6, 18; Curitiba n. 15, n.p.; Francoforte n. -2, 9; 
Ginevra n. 2, 10; Helsinki n. -4, 0; Gerusalemme n. 4, 10; Johannesburg s. 
17, 26; Lisbona p. 10, 13: Londra n. 2, 10: Los Angeles n, 10, 21; Madrid p.4, } 
15; Manila s. 22, 35; Montevideo s. 13, 24; Montreal n. 0; Moscan.Cil, 
=1i Nuova Delhi s. 12,33; New York n. —4, 6; Oslo neve — Parigin.4, 
10; Pechino n. —-3, 1j San Francisco s. 9, 17; Singapore n. 23, 31; Stoccolma 
n. -2, 1; Taipei s. 17, 26; Tokyo p. 4, 10; Toronton. —11, 2; Vienna n. -1.4; 
Varsavia s. 11, -5. 
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ALDA, VITA E SACRIFICIO, 


A GORIZIA UNA GRANDE 


MOSTRA SUGLI ANNI DEL FUTURISMO E DELLE AVANGUARDIE NELLA VENEZIA GIULIA 


| La favola triste 
della principessa 


i 
Ì 


| Quando Vittorio Emanue- 
ile Terzo, chiamato spregia- 
| tivamente dai suoi avversa- 
{ri «sciaboletta», lasciò la 
| costa di Pescara fuggendo 
(da Roma col seguito per 
l imbarcarsi sulla «Baionet- 
| ta», certamente sapeva del- 
! l'odio che avrebbe scatena- 
to contro la sua famiglia sia 
| da parte nazista sia da parte 
| dell'altra Italia. E sapeva 
‘anche bene che quella sua 
| fuga lo avrebbe di lì a poco 
Costretto all’abdicazione. 
| Il re s'era portato dietro 
‘anche il principe di Napoli, 
‘ che diverrà «re di maggio» e 
{ morira in esilio, soffocato 
‘ dai ricordi e dai rimorsi: lui 
| Che aveva chiesto invano al 
| Padre di paracadutarsi die- 
‘ tro le linee dei nazifascisti e 
| Partecipare alla Resistenza. 
è Ma il Savoia, nella precipi- 
| tosa fuga, aveva lasciato in 
| Mano ai tedeschi la sua fi- 
i gliola prediletta, Mafalda, 
| destinata a morire in'un 
‘Campo di sterminio. 
A questa giovane e delica- 
ta principessa, Mariù Safier, 
Una giovane giornalista ro- 
‘mana, ha dedicato un libro 
Uscito dall’editore Lucarini 
col titolo «Dal bosco del- 
il'ombra - Mafalda Princi- 
| Pessa di Savoia, Langravia 
U’Assia» (pagg. 198, lire 
16.000), 
«+ Francamente, da repub- 
blicano e antifascista, ho 
Preso il libro in mano per 
Obbligo redazionale, e con 
Parecchio fastidio ho co- 
Minciato a leggiucchiarlo, 
Cercando gli aspetti più 
(retorici e le parti idilliache 
‘ber confermarmi nel rifiuto 
di certe agiografie del «tem- 
{Po dorato che fu». Ma ho 
i dovuto ricredermi sulla sto- 
Ta di questa principessa 
Che Mariù Safier ha scovato 
fra carte di amici e sudditi, 
(hei boschi di Racconigi e 
Rella memoria dei suoi figli 
Salvati da fedelissimi. 
Quello. che la Safier ha 
fatto di straordinario in 
(Questo libro (tipografica- 
Mente modesto) è la pubbli- 
| azione di un diario giovani- 
le di Mafalda, che apre una 
finestra nel chiuso della vita 
{ di questi personaggi «reali», 
| SPesso immaginata come 
i Relle operette, e che invece 
Sì rivela di una durezza 
Straordinaria e serratamen- 
ite vicina a quella del popolo 
| Che si batteva unito nella 
| Utande Guerra. 
La principessa, con Ie so- 
Telle, sparecchia la tavola e 
{lava piatti e tazze: «Così 
| domattina saranno pronti 
‘Ber la colazione». Vede il 
| Padre (il re soldato) venire 
Gal fronte e insegue l’auto 
| Ber ricevere per prima il suo 
'&bbraccio.. Ricorda come, 
tornando dalla campagna, il 


corteo di macchine reale 
s'incolonni dietro un povero 
funerale seguito da un vec- 
chio e una bambina. Mar- 
gherita, la regina madre, si 
informa del vecchio e della 
fanciulla, e dispone subito 
che lui venga ricoverato in 
un ospizio mentre la ragaz- 
Za verrà educata a spese 
sue. Sono quadretti da libro 
«Cuore», ma sono anche se- 
gnali di una civiltà scom- 
parsa con l’arrivo della Co- 
ca Cola. 

La Safier racconta poi di 
Mafalda intenzionata a rag- 
giungere il marito ostaggio 
dei tedeschi. Di come na- 
sconda i figli presso una fa- 
miglia di amici e del suo 
arresto da parte delle Es- 
seEsse, che la trasferiranno 
a Buchenwald su ordine di 
Hitler. Racconta e correda 
ogni «attacco» con fram- 
menti dei Proverbi e delle 
Lamentazioni, dovendo or- 
mai parlare di quell’inferno 
dove la condizione di non/ 
uomini pareva dovesse ucci- 
dere anche la speranza. 

Ma Mafalda, ferita a un 
braccio in un bombarda- 
mento, non si lamenta e 
aspetta la Liberazione che 
non vedrà. La cancrena, 
l’amputazione e l’indifferen- 
za dei carnefici, la trovano 
che lascia un ultimo mes- 
saggio a italiani che l’avvici- 
nano. Dice chi è, ma vuole 
essere ricordata solo come 
una «sorella italiana» che 
ha diviso la sorte di quanti 
s’'or-posero alla bestia parto- 
rita dal sonno della ragione. 

Muore, quindi, come in 
una nemesi, questa fragile 
principessa che riscatta V’i- 
gnavia di una famiglia fug- 
gita davanti al nemico inva- 
sore. Muore quasi riscattan- 
do i molti che morirono al 
grido di «Savoia» nell’ulti- 
ma carica di cavalleria con- 
tro ì carri armati. 

Purtroppo la storia, quel- 
la colla «esse» maiuscola, 
non è fatta per le principes- 
sine che lasciano diari con 
piogge uggiose e pescate di 
una sola trota, con ringra- 
ziamenti a Dio per «averci 
provocato un così grande 
divertimento». La Storia di- 
sperde questi poveri fogli 
nella bufera di quella infa- 
me guerra che vide la terra 
spartirsi in «uomini e non». 

Ora, però, c'è questo nuo- 
vo libro su Mafalda princi- 
pessa di Savoia, e viene vo- 
glia di consigliarlo alle ra- 
gazze di questo tempo senza 
memoria, perché alle princi- 
pessine:che finiscono sui ro- 
tocalchi sappiano contrap- 
porre quelle che lavavano i 
piatti e le tazze: come fanno 
loro la sera prima di recarsi, 
l'indomani, al lavoro. 

Pasquale De Filippo 


GORIZIA — Aha, finalmen- 
te il disgelo! Mî godo il primo 
sole sul tricolore del Castello 
di Gorizia e mì butto dentro 
Palazzo Attems, sede della 
mostra «Frontiere d'avan- 
guardia - Gli annì del futuri- 
smo nella Venezia Giulia». 
Nell’atrio, Tullio Crali, deus 
ex machina precipitato dal 
cielo tecnologico come uno 
dei suoi paracadutisti, mi 
spiega, sulla sua tela, aeropit- 
tura dì Gorizia, le ragioni del 
prodigio: è lui che ha infranto 
le nubi e che, dagli squarci, 
muove la città e la campagna 
isontina. 

Deus ex machina veniva so- 
prannominato beffardamente 
August Cernigoj (Peter Kre- 
cié, pagina 86 del catalogo) 
quando nella quieta Lubiana 
del 1925 s’aggirava vestito 
per provocazione da mecca- 
nico ed esponeva în una trat- 
toria abbandonata della peri- 
feria (era abitazione, labora- 
torio, scuola, galleria) la pro- 


pria tuta, una motocicletta, 
pezzi di motore e. anche il 
modellino architettonico d’un 
ospedale che l’anno prece- 
dente aveva imparato a pro- 
gettare al Bauhaus di 
Weimar, — 

Cralì e Cernigoj sono due 
dei ventisei magnifici artisti 
(magnifici, ossia degni di lode 
persino esagerata, in-quanto 
artisti e affinché la loro arte 
sia compresa e assimilata) 
della mostra. Affamato di fu- 
turo, in questo oggi privo di 
speranze, li nominerò tutti, 
sia pur în rapido volo, e an- 
che qualche dimenticato. 

Sofronio Pocarini (Fiumi- 


cello del Friuli, 1898 | mare di 
Grado, 1934) è coluì che rom- 
pe il pigro perbenismo provin- 
ciale — aderisce al futurismo 
nel 1919 — e che riconcilia î 
cocci (italiani contro slavi, 
eredi del secessionismo vien- 
nese contro razionalisti tede- 
schi) divenuti frammenti di 
genialità creativa nella forna- 
ce incandescente e poliedrica 
del giornalista, poeta, dram- 
maturgo, pittore, grafico, uo- 
mo officiante la trasgressività 
vitale e celebrante di essa nei 
versì libertari. 

Era il fratello dell’insigne 
germanista Ervino Pocar, 
studioso umile al punto da 
dedicarsi all’ingrato lavoro di 
traduttore. A modo suo, era 
umile cdnche Sofronio;che as- 
segnò a se stesso il proprio 
gioioso sacrificio. Donde «il 
precoce astrattismo di Spaz- 
zapan e la poesia visiva di 
Farfa (Farfa, Vittorio Tom- 
masini, Trieste, 1881 / Sanre- 
mo, 1964; fratello dell’anar- 
chico, personalità di grande 
spicco, inspiegabilmente as- 
sente nella mostra) e mille 
altri stimoli durante quell’ec- 
cezionale concentrazione di 
eventi negli anni ’23/’25, even- 
ti che, malgrado le diversità 
di linguaggio e di impegno, si 
ricompongono in un'unità 
straordinaria: è la direttrice 
della mostra, Maria Masau 
Dan, ad affermarlo per prima 
(pp. 11/17). 

La materia mentale dell’ar- 


Sfogliando 
le riviste 


SIPARIO 
Nel quadro delle iniziative 
Tomozionali della rivista mi- 
‘aANese «Sipario», tese a diffon- 
dere la cultura dello spettaco- 
‘9, ne segnaliamo una singola- 
€ quanto interessante: quella 
1 donare a tutte le scuole 
| Superiori che ne facciano ri- 
esta scritta alcune copie 
Campione per la biblioteca 
i Scolastica. I presidi interessa- 
ì Possono scrivere a «Sipario 
iu fficio promozione, via San 
‘arco 34, 20121 Milano». 


IL PRESEPIO 
Secondo l’astronomo ingle- 
ercy Seymour Gesù nac- 
gi a settembre e senza la 
da cometa. L’insolito chia- 
Res nel cielo che condusse i 
be vele a Betlemme si sareb- 
ùl TE Tificato per la precisione 
Crict settembre del 7 avanti 
; me in seguito all’allinea- 
«@ to di Giove e Saturno. 
è dando il nostro calendario 
i Melo ristrutturato nel 
‘°° 210evo — afferma Seymour 
fatti Possibile che siano stati 
(RISI flcuni errori nei calcoli: il 
ISultato è che stiamo festeg- 
CAOS ll Natale nel giorno 
7 agliato,, La notizia è ripor- 
‘ata senza commenti dalla ri- 
vista dell’Associazione italia- 
. na Amici de] Presepio (n. 120). 


IL VELTRO 

La rivista della Civiltà ita- 

liana «Il Veltro» di Roma ha 
| assegnato una borsa di studio 
a Elena Pandini, laureata alla 
Cattolica di Milano, perla sua 
tesi di laurea intitolata: «Il 
Veltro 1957/1983. Suo contri: 
buto alla conoscenza della ci- 
Viltà italiana e alle relazioni 
culturali con l'estero». 


D'ARS 

Con l’anno nuovo il periodi- 
co d’arte contemporanea fon- 
dato da Oscar Signorini 
“D'Ars» (di cui abbiamo già 
Scritto su questa pagina) ha 
cambiato immagine e assunto 
Una cadenza trimestrale. Co- 
Sta 15 mila lire e sfoggia una 
Copertina monocroma, il cui 
i Colore varierà al ritmo delle 
| Quattro Stagioni dell’anno. 


R. S. 


| Taccuino 


I 
SO 


Aloisio, architetto schietto 


Nell'attuale momento cul- 
turale, che sembrerebbe voler 
privilegiare i «grandi vecchi» 
dell’architettura moderna, 
L’Officina di Trieste, in colla- 
borazione con i civici Musei di 
storia e arte di Udine, presen- 


ita una contenuta ma qualifi- 


cata rassegna delle opere di 
Ottorino Aloisio, uno dei «pa- 
triarchi» del moderno in Ita- 
lia. La mostra si apre stasera 
alle 18 e si potrà visitare dal 
lunedì al venerdì, con orario 
18/20, fino al 30 marzo. 


Udinese di nascita, Aloisio 
si era formato a Bologna (in- 
gegneria), Firenze e Roma (ar- 
chitettura) prima di emergere 
a livello europeo come «Men- 
delssohn italiano», definizio- 
ne del tutto impropria. Da 
sessant'anni ormai vive a To- 
rino, dove ha insegnato al Po- 
litecnico fino al 1968, quando 
rassegnò le dimissioni per 
dedicarsi alla sola profes- 
sione. 


Se negli anni Trenta i suoi 
progetti pubblicati nelle rivi- 
ste furono studiati con grande 
attenzione dai colleghi e dagli 
studenti per essere spesso ri- 
presi — basterebbe citare l’in- 
vaso del Teatro Regio di Tori- 
no —, la sua popolarità nel 
dopoguerra è diminuita note- 
volmente. Ciò non è successo 
perché egli fosse divenuto 
meno bravo dei colleghi, ma 
per i suoi schietti pareri e 
giudizi, il cui anticonformi- 
smo feriva profondamente co- 
loro che, a torto o a ragione, si 
ritenevano depositari del sa- 
pere. 


In uno dei suoi rari scritti, 
Aloisio ha dichiarato: «Ho vis- 
suto tutte le ore dell’arrivo, 
sui binari di quella grande 
stazione che è il mondo, dei 
prodotti dell’Architettura 
‘moderna, e sin dalle prime di 
queste ore il problema della 
decorazione era presente: 
confuso, disturbato da ricor- 
di, da volontà di ripudio, ricco 
anche. di promesse, ma pre- 
sente». 


Come vede, Aloisio, l’Archi- 
tettura? «Più ci si addentra 
nelle cose dell’Architettura — 
è la risposta —, cercando non 
forme, ma regole, ragioni, cer- 
tezze, più si percorre una stra- 
da che ha per termine l’Ar- 
cheologia». Dunque l’Arte e, 
perché no, la Bellezza? «Belli 
gli animali! Perché l’uomo li 
uccide? Gli animali, i fiori, le 
gemme, il cielo e tante altre 
cose; non apprezzo coloro i 
quali, per ambizione o altro, si 
buttano a capofitto, senza al- 
zare la testa. E, se alzano la 
testa solo per suonare la 
tromba, a richiamo di ciò che 
fanno, arrivo a odiarli!». 

‘E facile capire come, dal 
punto di vista della «fortuna 
Critica», Aloisio abbia amara- 
mente scontato queste e simi- 
li prese di posizione: ragione 
per cui egli è oggi più cono- 


sciuto in Inghilterra, Svezia, 
Germania, Austria, che nonin 
Italia, dove pochi, oltre al suo 
concittadino Francesco Ten- 
tori e a Bruno Zevi, si sono 
occupati con qualche serietà 
della sua opera. 

Scrive Zevi: «Se Aloisio fos- 
se cresciuto in Germania o in 
Austria, avrebbe acquisito 
‘una statura che l’italica palu- 
de ha largamente decurtato. 
La retorica monumentalistica 
del ventennio’ non arrivò a 
prostrarlo, ma un ambiente 
meno provinciale, alimentan- 
done l'energia, sarebbe stato 
decisivo nel porlo a livello dei 
maestri». A sua volta Robin 
Middleton, di Cambridge, su- 
pera «l’italica palude», per 
chiedere di assegnare ad Aloi- 
sio un posto preciso nella sto- 
ria dell’architettura del vente- 
simo secolo: fatto questo non 


‘molto frequente per gli artisti 
viventi! 

Con la rassegna dell’Offici- 
na, Aloisio ritorna a Trieste 
per la quarta volta: nel 1924, 
ancora studente, ottenne il 
secondo premio nel concorso 
nazionale per l’«Esedra Ober- 
dan»; nel 1934, alla Mostra del 
mare, espose il progetto per la 
Stazione Marittima di Napoli; 
nel 1981 fu presente con tre 
disegni alla mostra sull’arte 
in Friuli-Venezia Giulia; ora, 
di lui, l’Officina presenta una 
quindicina tra progetti e ope- 
re eseguite tra il 1924 e il 1975, 
ormai stabilmente inserite nel 
grande libro della storia del- 
l'architettura moderna in Eu- 


LODE: Marco Pozzetto 


Sopra, sale per atletica, dal 
‘progetto per l’Università del- 
lo sport (1928). ti 


te ha sette vite, come i gatti. 
Rinasce dalle proprie ceneri, 
dai più radicali mutamenti, 
sempre fedele alla. matrice 
originaria che l’aveva gene- 
rata in una collisione del tem- 
peramento individuale con 
una precisa configurazione 
stilistica. La voluttà sarcasti- 
ca di Spazzapan entra in col- 
lisione con il viluppo unifican- 
te dello stilema liberty e nasce 
la forza travolgente d'ogni 
sua invenzione: la caricatura 
di Pilon nel dipinto e nel bron- 
zo, î progetti di pitture murali 
astratte, il manifesto iper- 
scomposto per l'esposizione 
della caccia. 

Pilon è soltanto la materia- 
lizzazione d’un fantasma usci- 
to dalla fantasia di ‘Spazza- 


pan? Guai a pensarlo! Pilon 


naviga per conto suo in una 
solida barchetta costruita col 


sin Ungheria, Polonia. Boemia. 
Romania e Bulgaria, in colla- 
borazione con artisti belgi, 
olandesi, francesi, tedeschi. 
(Subotic, p. 91). Fuun fitoco dî 
paglia. Quantunque non è 
detto che sia spento. Certo è 
ancora accesa la diabolica 
ingegnosità di Cernigoj sui 
fogli esposti (scene e costumi 
teatrali, foto di installazioni. 
silografie, ritratti, maschere e 
travestimenti dadà, scontri di 
poligoni nella pura follia geo- 
metrica) ed anche è viva' la 
sensibilità addirittura tradi 
zionale della sua pittura/pit- 
tura sui quadri. 

Scacciato in 24 ore da Lu- 
biana perché ritenuto sovver- 
sivo, Cernigoj ripara nella 
natia Trieste, lancia nuovi 
proclami. raccoglie altri com- 
pagni di strada: Carmelich, 
Dolfi, Stepanciè, Vlah, Bam- 


ri, soltanto per breve periodo 
futurista (tre arazzi nella mo- 
stra dî aeropittura organizza- 
ta da Sanzin nel 1931) e poi 
esponente in primissimo pia- 
no di quello strano e nostrano 
realismo magico che fu terre- 
no di contatto fra artisti assai 
distanti, da Carmelich a Spa- 
cal, da Nathan alla Fini, dalla 
Pittoni alla Zandegiacomo e 
financo alla Reina. 

I triestini, peraltro. sono af- 
fetti dalla mania della tecni- 
ca. E nelle nuove tecniche î 
futuristi locali diedero i frutti 
migliori. Marcello Claris. na- 
tivo di Pola, è un grafico pub- 
blicitario di statura europea, 
come vuole la nostra tradizio- 
ne. Acquisito addirittura alla 
storia mondiale della fotogra- 
fia è l'apporto di Wanda Wule, 
mentre sarebbe ancora da 
studiare l'inedito rapporto 


garbato umorismo tipicamen- 
te sloveno e ama attraversare 
gli oceani del disordine fra 
Aidussina e Trieste, Gradisca 
e Lubiana, Gorizia e Parigî. 
Gli basta spostare dì poco la 
prua ed è subito tempesta. IL 3 
marzo del 1927, August Cerni- 
goj scrive a Ljubomir Micic, 
da Trieste: «Per la critica e 
per la pittura slovena sarà 
una grande novità îl fatto che 
uno dei. maggiori esponenti 
dell’espressionisma sloveno — 
Veno, Pilon — abbandoni la 
pittura su tela e diventi Uno 
dei Nostri, un costruttivista e 
zenîtista». Era un'illusione ot- 
tica di Cernigoj, l’uomo dei 
mille proclami, come lo' definì 
Carmelich. (Subotic, p. 92). 

I grossi crocevia della sto- 
ria sono costruiti nei piccoli 
centri: Gradisca, Aîdussina, 
Postumia, Idria, Fiumicello, 
Tolmino. Da Tolmino, Ivan 
Cargo, artefice del rinnova- 
mento sloveno, appena di re- 
cente riscoperto dal museo di 
Nuova Gorizia, passa a Gori- 
zia, a Novo Mesto, in Carin- 
zia,a Roma, a Firenze, nuova- 
mente a Gorizia, nel ‘’27 a 
Lubiana, nel ‘30 a Belgrado, 
di nuovo a Lubiana, durante 
la guerra prigioniero alle Tre- 
miti e poi libero in Puglia e 
definitivamente a Lubiana, È 
un itinerario esemplare, ma 
non obbligante; infatti quello 
del goriziano Bruno Ernesto 
Cossar è affatto diverso: 
andrà a fare îl medico in Abis- 
sinia. 

Vicende fuggenti anche 
quelle dei futuristi friulani; 
Escodamè (Michele Lesko- 
vic), poeta e declamatore dì 
granfama, curatore della mo- 
stra di Sant'Elia nel 1930 a 
Como, sembra; che alla fine 
degli anni Trenta sia emigra- 
to in Argentina; Sanzin, l’in- 
faticabile ricercatore del futu- 


rismo e dei futuristi, lo rin-\ 


traccia a Bologna, nel 1977, 
ospite dì una casa per vecchi 
attori indigenti, e :lì morirà. 
Fattorello, pordenonese: di 
nascita, attivo a Udine, pre- 
sente alla Biennale di Venezia 
del 1928, eserciterà invece la 
professione forense e divente- 
rà dirigente industriale; gli 
ultimi anni triestini gli hanno 
restituito la gioîa di dipin- 
gere. 
* 

Torniamo alla storia. Poca- 
rinìî ruppe lo schieramento 
passatista, Cernigoj penetrò 
in profondità. Fedele, quanto 
Spazzapan, alla matrice ori- 
ginaria — eloquente bravura 
artigianale appresa alle In- 
dustriali di Trieste alla scuola 
di Wostry e fin troppo disponi- 
bile agli incalzanti mutamenti 
—, la mette al servizio, nell’an- 
no. per lui decisivo, il 1925, a 
un rovesciamento della fron- 
tiera. Aveva militato l’anno 
prima sotto la bandiera fun- 
zionalista, internazionalista, 
socialdemocratica, del Bau- 
haus di Weimar. Propugna, 
invece, a Lubiana, memore 
dell’accensione nazionalisti- 
cache egli aveva appreso dal 
futurismo bolognese, una ver- 
sione rivoluzionaria e pansla- 
va: del costruttivismo sovie- 
tico. 

Esasperando gli’ ismi, ne 
spezza gli schemi, li rimpasta, 
momento dopo momento, in 
una libera creatività artisti 
ca. Stabilisce collegamenti 
con la rivista «Zenit» di Lju- 
bomir Micié, che si stampò a 
Zagabria e poi a Belgrado e 
che proponeva la figura sim- 
bolica del «Barbarogenij», il 
cuì fresco sangue balcanico 
avrebbe rigenerato l’Occiden- 
te razionalistico, stanco ed 
esaurito. 

Movimenti analoghi e spon- 
tanei si manifestarono allora 


bit. Ma Carmelich, precoce 
riflessività del diciassettenne 
che era già uomo maturo e 
che morirà a 22 anni, prende 
le distanze dal vulcanico pro- 
clamatore e sedimenta il nuo- 
vo verbo su fiabe melanconi- 
che, poesia del mondo di ieri 
nelle forme scontrose e nei 
colori allegri del domani, ri- 
cordì d'una Dalmazia mai vi- 
sta e presagio di Praga — la 
Mitteleuropa! — dove trascor- 
rerà l’ultimo anno di vita. Ste- 
panciò emigra a Parigi è poi a 
Belgrado; Bambiè — il ‘più 
duttile nel corrispondere alle 
esigenze della grafica illu- 
strativa e il più esperto alla 
cultura non specialistica — va 
a Lubiana. Resta Dolfi che, 
con l’amico Corsi, tiene acce- 
sa a Trieste la fiammella del 
ricordo di una stagione felice. 

Così poco, proprio a Trie- 
ste? Trieste che Marinetti, nel- 
la serata al Politeama Rosset- 
ti, il 12 gennaio 1910, aveva 
invocato come la nostra bella, 
la nostra unica polveriera d’I- 
talia? Trieste, terza capitale 
del futurismo, che. gli diede 
l'orientamento politico, dopo 
che Parigi gli aveva impresso 
îl sigillo intellettuale e Milano 
il carattere meccanico (Pas- 
samani, p. 19)? 

Dal disprezzo verso intem- 
peranze e provocazioni dell’a- 
vanguardia si snoda un lungo 
filo. Nel carnevale del 1914 i 
migliori pittori della città (Lu- 
cano, Orell, Cambon, Flumia- 
ni, Cernivete, Silvestri, Tim- 
mel...) inscenano una parodia 
del futurismo che, complici î 
giornali, viene spacciata per 
manifestazione auientica e ne 
seguono risse, denunce e sfide 
a duello (Passamani, p. 22). 
Molti anni dopo, è addirittura 
Eugenio Montale a ricusare il 
fantasma di Carmelich evoca- 
togli da Bobi Bazlen. Giovani 
scrittori e poeti della covata 
ermetica, quali Budigna e To- 
disco, derideranno Marinetti 
vin un pubblico dibattito e poi, 
nel marzo del 1942, su «Deci- 
‘ma Regio», îl giornale del Guf 
(Carpiì, p. 83 | Passamani pp. 
59-61). 

Il risentimento contro il fu- 
turismo era così profondo da 
indurre a incrinare non sol- 
tanto la solidarietà fra quanti 
coltivavano l’arte nuova, ma 
persino la compattezza nell’i- 
deale nazionale, pur alla vigi- 
lia di esperienze tragiche, la 
prima guerra mondiale, le oc- 
cupazioni straniere nella se- 
conda. 

Eppure, malgrado tutto, l’e- 
sigua schiera dei futuristi 
triestini resiste. Bruno San- 
zin, poeta e scrittore, organiz- 
zatore indefatigabile e archi- 
vista principe, è îl proconsole 
di Marinetti a Trieste. La per- 
sonalità di maggior spicco è 
Mix (Silvio De Re). Con Fran- 
cesco Balilla Pratella e con 
Luigi Russolo, pittore intona- 
rumori nato nella vicina Por- 
togruaro, è fra gli innovatori 
della musica italiana (Lom- 
bardi, pp. 94/97). Morirà a soli 
27 anni, a Gallarate. Per la 
letteratura va ricordato Nino 
Jablowski, nella poesia tiene 
il campo Vladimiro Miletti ed 
è da citare Giovanni Tummo- 
lo. Veloce apparizione, nel 
1928, di Carlo Cergoly sotto lo 
pseudonimo di Sempresù. 

$i 

Tornando alle arti figurati- 
ve, siamo debitori alla mostra 


‘della riscoperta di Trisno, 


Tristano: Pantaloni, nato a 
Roma nel 1912, dove ritorna 
nel ’35 per lavorare nel cine- 
ma durante l’ultimo anno del- 
la sua vita, è attivo a Trieste 
negli anni Trenta come pitto- 
re e illustratore del primo li- 
bro dì Miletti. Maggior traccia 
di sé ha lasciato Maria Lupie- 


fra cronaca giornalistica (su 
questo quotidiano) e invenzio- 
ne sintetica per montaggio 
che Ferruccio Demanins in- 
staurò. 

Se ritorniamo alla pittura, 
madre di tutte le arti, e se 
riconsideriamo le principali 
relazioni geografiche, stavol- 
ta nell’ambito di un'entità 
regionale allargata, dobbia- 
mo ammettere che l’asse pre- 
ferenziale dello spostamento 
futurista va dalla Dalmazia 
all’Isontino. Tullio Crali, che 
fa' la parte del ‘leone nella 
mostra, è il leader indiscusso, 
il massimo rappresentante 
dell'aeropittura, îl più autore- 
vole pittore del secondo futu- 
rismo. Benché non sia dalma- 
ta, gli mettiamo subito vicino, 
per non dimenticarlo, un ami- 
co sloveno, Rudolf Saksida, 
goriziano ed europeo, che vi- 
de in Crali îl «suo unico vero 
maestro» e che proseguì poi 
per una strada lontana dal- 
l’aeropittura e vicina alle fa- 
vole incantate dei triestini e 
dei parigini. Dalmati, invece, 
sono Giorgio Carmelich, Ma- 
rio Mirko Vucetich, Raoul Ce- 
nisi, 

Vucetich attraversa di fret- 
ta le nostre terre—è a Gorizia 
dal 1919 al 1922 — in una vita 
di continui cambiamenti: na- 
sce e cresce a Bologna, fa 
l'architetto a Roma e negli 
Stati Uniti, l’attore con Bra- 
gaglia, indì scultore, poeta, 
drammaturgo, pubblicista e 
traduttore. Chi scrive lo ricor- 
da vestito da capitano schia- 
vone, il volto truccato con 
una sfregiante cicatrice, a ca- 
vallo, mentre nel 1954 guida- 
va la partita a scacchi viventi 
nella piazza di Marostica. 
Aveva inventato lui lo spetta- 
colo e ne aveva scritto il testo 
leggendario usando mirabil- 
mente un arcaico dialetto ve- 
neto. Morì a Vicenza nel 1975. 

Pianta invece radici a Gori- 
zia, proveniente da Sebenico, 
Cenisi, uomo di toga e di pen- 
nello, che con percorso in 
qualche modo parallelo a 
Fattorello, attraversa tangen- 
zialmente il futurismo e ap- 
proda ai lidi di allegorie grot- 
tesche, dense di cultura clas- 
sica e rispecchianti l'amaro 
della quotidiana esperienza. 

Alcentro, dunque, sta Crali. 
Nato a Igalo, studente quindi- 
cenne a Zara nel 1925, scopre 
ilfuturismo e da allora vive in 
lucida intensità la folgorazio- 
ne di quel primo amore. Arti- 
sta di testa, artista dì pensie- 
ro, realizza le sue opere dopo 
averle compiutamente pro- 
gettate nella mente. E ciò fin 
dagli esordì. Mai una sbava- 
tura, mai un’incertezza, sem- 
mai un eccesso di rigore che 
rende meccanico l’impianto 
grafico/coloristico. C'è un 
vantaggio: il pensiero corre 
al futuro, da vero futurista, 
dove la mano non può arriva- 
re. Perciò l’aeropittura di 
Cralî scavalca subito la de- 
scrittività e coinvolge la reci- 
procità dei movimenti — quel- 
lo reale dell’osservatore, pilo- 
ta o paracadutista che sia, e 
quello illusorio della città o 
del territorio osservati — per 
il tramite della macchina, ve- 
livolo o corpo umano che sia. 

Il limite fra il soggettivo e 
l’oggettivo viene annullato. 
Resta la macchina, soprattut- 
to la macchina di guerra, il 
sottomarino e l’aereo, esplo- 
rati con doloroso stupore al 
loro interno durante gli anni 
Trenta. Prima ancora c’era 
stata l’intuizione liberatrice: 
l’arcano dell’oggetto artificia- 
le che era macchina e che è 
già diventato natura, la sfin- 
ge e la piramide dell’antico 
Egitto. 

Dopo la seconda guerra, în 
Bretagna, Crali elabora le 


nazionali e partitici 


sassintesi, sintesi di storia na- 
turale e artificiale, mistero 
dell'infinito nella finitezza 
d'una poesia visiva che di- 
schiude la strada al concet- 
tualismo. Le sassintesi. espo- 
ste per la prima volta nel 
1961, appartengono ancora 
adesso al futuro dell'analisi 
critica. Quanto altro Crali è 
ancora da esaminare! Le sce- 
nografie teatrali, le sculture 
in filo di ferro, î progetti di 
strutture di servizio per aero- 
porti. stazioni interplaneta- 
rie, museo del mare, palazzo 
della scienza, quando egli ri- 
condusse a concretezza fun- 
zionale e isolabile l'illimitato 
sogno urbanistico di San- 
Velia. 

Questi sono gli artisti delle 
frontiere d'avanguardia. 
Schietti e onesti, non pratica- 
rono settarismi, pur essendo 
spesso estremisti. e allaccia- 
rono amicizie fraterne oltre le 
frontiere nazionali e partiti 
che: Pocariniì e Pilon, Crali e 
Saksida. Seppero anche diffe- 
renziarsi da coloro che ideo- 
logizzano l’arte, strumentaliz- 
zano gli artisti e, dopo averli 
usati, li gettano fra i rifiuti. 

Così avvenne durante il 
fascismo che divise e imperò: 
Marinetti contro D'Annunzio; 
entrambi in disparte a favore 
del Novecentismo della Sar- 
fatti e del culto italico di Ojet- 
ti; l'architettura razionalista 
contro l'architettura tradizio- 
nalista, e poi la prima sminuz- 
zata per imitare il trionfali- 
smo nazista. 

Siamo ora al disgelo? Trop- 
po presto,l’ho detto all’inizio. 
Fa ancora freddo. Le opere, 
curiosità non più pericolose, 
sono appese alle gabbie razio- 
naliste su cui pensiline azzur- 
ro/bebè esorcizzano velleità di 
ripresa. E poi c'è tanto da 
leggere: 208 pagine fitte fitte 
del catalogo di gran formato; 
libri, manifesti, lettere, auto- 
grafi in bacheca; didascalie e 
riproduzioni delle riviste a 
muro., Un tempo le parole 
scheda, schedatura, scheda- 
rio appartenevano al gergo 
poliziesco, adesso alla scienti- 
ficità nella storia dell’arte. 

Giulio Montenero 


Le foto a sinistra, dall’alto: 
«Suonatore di violoncello» di 
Mario Mirko Vucetich; una 
linoleumgrafia di Augusto 
Cernigoj; «Autoritratto» di 


Giorgio Carmelich. Qui al 
centro: «Le forze della curva» 
di Tullio Crali. 


OPERA OMNIA 


in edizione critica 
a cura di Bruno Maier 
avallata 
da Letizia Svevo 


Volume I 
UNA VITA 
404 pagine L. 25.000 


Volume III 
LA COSCIENZA 
DI ZENO 
466 pagine L. 25.000 


Di prossima 
pubblicazione: 


Volume II 
SENILITÀ 


Volume IV 
IL VECCHIONE 


Volume V 
RACCONTI 


Volume VI 
COMMEDIE 


Volume VII 
ARTICOLI, SAGGI 
E PAGINE SPARSE 


Volume VIII 
LETTERE 
APPENDICE CRITICO- 
BIBLIOGRAFICA 
GENERALE 


In questi giorni 
in libreria, la 2* edizione 
dell’ inquadramento 
storico e letterario 
dell'autore 
nel suo tempo 


ICONOGRAFIA 
SVEVIANA 
scritti, parole, 
immagini della vita 
privata di Italo Svevo 
177 pagine, 

99 illustrazioni 
L. 85.000 


Oltre tutte le frontiere | 


Da Pocarini a Crali, 26 artisti (e qualche dimenticato) — Schietti e onesti, non praticarono estremismi 
pur essendo spesso estremisti, e allacciarono amicizie fraterne al di là dei confini 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SPADOLINI INAUGURA A ROMA IL CORSO DEL «COLLEGIO NATO» 


L’Urss a Ginevra 
è anche un merito 
degli euromissili 


Proposte per migliorare le forze convenzionali 


ROMA — «Questo è un 
momento di grandi speranze, 
ma anche di aperti timori. La 
ripresa del negoziato di Gine- 
vra sul disarmo conferma che 
tutti i profeti del catastrofi- 
smo sono stati smentiti». Ven- 
tiquattr'ore dopo la visita del 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko, il ministro 
della Difesa Giovanni Spado- 
lini ha rivendicato alla prova 
di fermezza data dall’Alleanza 
atlantica con l'installazione 
degli euromissili, la «svolta 
positiva di Ginevra». 

Spadolini, che insieme al 
segretario generale della Nato 
Lord Carrington ha inaugura- 
toa Roma il sessantaseiesimo 
corso del «Nato Defence Col 
lege» (Collegio di difesa della 
(Nato), ha ricordato che quan- 
ido Italia, Regno Unito e Ger- 
‘mania federale decisero nel 
(1979.dìi mettere in atto il pro- 
icesso di installazione degli eu- 

îromissili, si disse che si sareb- 

‘be entrati in una fase di «irre- 
iversibile contrasto con il 
fmondo sovietico». 
« «Invece il ministro degli 
‘esteri dell’Urss ha lasciato da 
{poche ore Roma, cioè la capi- 
itale della nazione che ha si- 
ituato con assoluto scrupolo e 
!con fedeltà le scadenze degli 
adempimenti missilistici», ha 
(osservato Spadolini, il quale 
: sha preso comunque atto delle 
i«obiettive difficoltà» del 

Inegoziato di Ginevra; ha però 

;aggiunto di aver constatato 

{nel suo recente viaggio negli 

Stati Uniti che «i massimi 

{responsabili americani inten- 

i idono portare avanti la tratta- 

ti Itiva con il massimo impegno e 
ila massima buona volontà». 
* Spadolini si è riferito alla 
É ‘correlazione stabilita fra i tre 
«capitoli» del negoziato (armi 

i strategiche intercontinentali, 

‘euromissili, militarizzazione 

idello spazio) da Usa e Urss: «E 

‘nell'interesse di tutti — ha 

|detto — evitare che un tra- 

guardo in ogni caso lontano 

‘nel tempo (cioè il progetto di 

«scudo spaziale» messo allo 

‘studio da Reagan) possa im- 

‘pedire od ostacolare il rag- 

‘giungimento di un accordo 
sul pericolo nucleare che in- 

\combe sull'umanità». 

Il «Nato Defence College», 
che fu creato nel 1951 su una 
proposta del generale Eisen- 
‘hower e che ha avuto la sua 
‘sede a Parigi fino al momento 
dell’uscita della Francia dalla 
struttura militare integreta 
‘dell'Alleanza, nel 1966, ha da 
‘allora la sua sede a Roma, nel 
quartiere dell'Eur. Ai suoi cor- 
si partecipano alti ufficiali e 
‘personalità civili lin partico- 
“lare diplomatici) 

7 Alla sessantina di parteci- 

‘panti al corso che si è aperto 

i ieri, oggi, Spadolini ha illu- 

i { strato la duplice missione del- 

i ila Nato: da una parte la ricer- 

; ica costante della distensione 

te della pace e. dall'altra il 
‘rafforzamento — altrettanto 

{ i costante — della dissuasione 

i le della sicurezza. 

4 + La necessità che l'Alleanza 
atlantica continui a portare 
avanti parallelamente le stra- 
i tegie politiche e militari è sta- 

ita sostenuta anche da Lord 

Carrington. Il segretario gene- 

irale dell'Alleanza ha consta- 

tato che «negli ultimi anni» 

‘sono stati fatti, per quanto 

3 iriguarda la modernizzazione 

: ‘degli armamenti, «progressi 
iconsiderevoli»: «Ma la que- 

i stione delle risorse non è certo 

‘destinata a diventare un pro- 

iblema facile, soprattutto in 

‘questo periodo in cui le eco- 

{nomie. occidentali crescono 

ilentamente», ha osservato. 

* Nella loro sessione dello 

scorso dicembre — ha ricorda- 

to Lord Carrington — i mini- 


TOPI III REI 


i 


stri deì paesi dell'Alleanza 
avevano sollecitato proposte 
per il miglioramento delle for- 
ze convenzionali. «Ci stiamo 
lavorando in questo momento 


— ha spiegato — e io sarò in' 


grado di fornire ai ministri, 
nella sessione di maggio, i 
primi risultati, che spero sia- 
no utili sia per il breve perio- 
do sia per i programmi a lun- 
go termine della Nato». 

Questi ultimi non possono 
non tener conto delle nuove 
tecnologie, le quali — ha però 
osservato Lord Carrington — 
«non dararino risposte a tutti 
i nostri problemi, e in ogni 
caso non daranno risposte a 
buon mercato». In sostanza, 
pur senza respingere a priori 
proposte di nuovi indirizzi 
strategici, Lord Carrington ha 
confermato il proprio favore 
«alla strategia della Nato che 
da anni sta dando validi risul- 
tati». 


Roma — Il ministro della Difesa Spadolini assieme al segreta- 
rio generale della Nato Lord Carrington 


{Telefoto Ansa), 


A METÀ MESE LA SENTENZA? 


Martedì «chiude» 
il processo Moro 


Attesa per la sorte degli imputati minori 


ROMA — Entreranno ìn ca- 
mera di consiglio martedì 
prossimo i giudici della corte 
d'assise d'appello del Foro 
Italico, che dopo tre mesi han- 
no concluso il processo di se- 
condo grado contro i 56 briga- 
tisti rossi accusati di aver fat- 
to parte della «colonna roma- 
na» e di aver eseguito o con- 
tribuito alla realizzazione del- 
l'agguato di via Fani. Secon- 
do le previsioni, l'isolamento 
dei giudici nella palazzina- 
bunker di via dei Gladiatori 
dovrebbe durare perlomeno 
una decina di giorni. La sen- 
tenza è attesa perciò entro la 
metà del mese. 


Le impressioni raccolte ieri, 
in occasione dell'ultima 
udienza (quella di martedì 
servirà infatti soltanto a sta- 
bilire se qualche imputato in- 
tenda fare delle dichiarazioni 
finali) sono di generale ottimi- 


L’EX DEPUTATO MISSINO SULLE ACCUSE DI ATTENTATO A PERTINI 


Saccucci dal carcere argentino: 


BUENOS XÎRES — Da 
un’ampia sala del palazzo di 
giustizia di Cordoba, dove è 
recluso a disposizione delle 
autorità inquirenti, Sandro 
Saccucci ha risposto alle do- 
mande di yn giornalista del 
quotidiano «Tiempo Argenti- 
no», in un'intervista durata 
due ore. 

Il racconto di Saccucci co- 
mincia appunto dai fatti di 
Sezze Romano — il comizio 
missino, quella che egli ha 
definito «la provocazione di 
attivisti di Lotta continua e di 
Potere operaio», la reazione di 
Pietro Allatta, la morte del 
militante comunista — e dal 
suo alibi: «Io mi trovavo a 
quaranta o cinquanta chilo- 
metri da Sezze, ma mi accusa- 
rono di concorso morale ih 


ogni anno a nove personalità, 


ROMA — Nel corso di un’atiollata cerimo- 
nia, cui ha preso parte anche il Capo dello. 
Stato Sandro Pertini, sono stati consegnati in 
Campidoglio i premi «Alcide De Gasperi» a 
eminenti personalità della cultura, dell’arte, 
dello spettacolo e dello sport. 

Il premio, i cui presidenti e vicepresidente 
sono il segretario della Dc Ciriaco De Mita e il 
sen. Franco Evangelisti, viene consegnato 


omicidio». 

Di qui la domanda dell’in- 
tervistatore: «Se era così evi- 
dente la sua innocenza, per- 
ché fuggi dall'Italia. senza 
tentare di difendersi legal- 
mente?». 

«Perché. — risponde l'ex 
deputato missino — non ave- 
vo garanzie. Non credo nella 
giustizia italiana. La mia posi- 
zione nazionale e popolare mi 
trasforma in un elemento di 
opposizione che, nel mio pae- 
se, è come dire essere antic 
munista». Saccucci aggiungi 
«L'Italia è dominata dal 
comunismo. Il governo può 
essere democristiano 0 socia- 
lista, ma il potere è del Pci». 

Vantandosi di essere «l'op- 
positore più odiato» per avere 
denunciato dieci anni fa l'«e- 


mergente guerriglia», l'ex 
onorevole si riferisce al terro- 
rismo nero e rosso. per affer- 
mare che «questa tesi degli 
estremisti opposti e un inven- 
zione del governo italiano». 
«Loro dicono che se esiste la 
sinistra che attacca, deve esi- 
stere anche una destra che 
contrattacca. Ma non esiste il 
terrorismo di destra. sono 
azioni compiute dagli stessi 
servizi d'informazione dello 
Stato. 

Saccucci parla inoltre di 
«un'altra strategia» e afferma 
che, «colpendo attraverso 
azioni brutali e dirette. con 
centinaia di vittime, si fa rica- 
dere la colpa sui fascisti. ma 
né. Ordine nuovo né Avan- 
guardia nazionale sono in at- 
tività perché sono stati 


Il «De Gasperi» a Rubbia 


Gli insigniti di quest'anno, presentati al 
pubblico dal segretario generale del premio 
Gianluigi Rondi, sono stati: per il cinema 
Cesare Zavattini; per l’industria Filippo Fra- 
talocchi; per la letteratura Mario Pomilio; 


per la musica, Giancarlo Menotti; per la 


Stoppa. 


pittura Alberto Ziveri; per la scienza Carlo 
Rubbia; per la scultura Emilio Greco; per lo 
sport Francesco Moser; per il teatro Paolo 


«Sono vittima di un complotto» 


disciolti e, in precedenza, vi si 
sono infiltrati i servizi se- 
preti». 

Il racconto dell'ex deputato 
si sofferma poi sul suo lungo 
itinerario prima di arrivare in 
Argentina. 

I padrini che lo fanno pro- 
tetto in questi sette anni di 
residenza irregolare in Argen- 
tina? «Se li avessi non mi 
troverei adesso qui». risponde 
Saccucci, cercando di spiega- 
re i motivi del suo arresto, 
anzitutto. dice, «la volontà 
del governo italiano di perse- 
guitarmi a ogni costo». Inol- 
tre — aggiunge ancora Sac- 
cucci — arriva Pertini in Ar- 
gentina e bisogna fare un po' 
di chiasso. Il governo argenti- 
no vuole dimostrare, la. sua 


amicizia al Presidente italia- | 


no: «in genere si regala un 
quadro. in questo caso a Per- 
tini regaleranno un Sandro 
Saccucci», 

Dal carcere in cui è rinchiu- 
so ormai da oltre una settima- 
na. dopo la sua cattura avve- 
nuta su richiesta dell’Interpol 
italiana. Saccucci ha inviato 
inoltre un messaggio al Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini. in cui egli nega 
qualsiasi responsabilità nel 
presunto complotto che gli è 
stato a*tribuito dalla stampa 
argentina contro la persona 
del Capo dello Stato italiano. 

Saccucci esprima «profon- 
do sgomento e indignazione» 
per quanto è stato affermato 
dalla stampa e aggiunge: «De. 
sidero informarla con la più 
assoluta certezza che trattasi 
di una invenzione stampa a 
carattere sensazionalista. pri- 
va del benché minimo fonda- 
mento, con la quale presunta- 
mente: si vorrebbe porre in 
pericolo il suo alto magistero 
e che tanto danno reca alla 
mia persona nel momento in 
cui mi si deve giudicare». 

«Siffatta inqualificabile in- 
venzione stampa — è detto 
‘ancora nel messaggio di Sac- 
cucci — è stata peraltro cate- 
goricamente smentita dal ca- 
po della polizia federale che 
Imi ha fatto arrestare per man: 
dato dell’Interpol e sul mio 
conto non esiste la minima 
accusa di complotto. Dichia- 
To, quale prova dell’afferma- 
zione, la mia residenza in que- 
sta città da oltre sette anni». 


Abolire 
‘le manette 
nei trasporti 


.dei detenuti 
© ROMA — Manette, ferri, ca- 


Ì “tene e lucchetti, usati general- 
È ‘mente nella traduzione dei 
È “detenuti, devono essere aboli- 
Î sti perché il fatto è degradante 
3 ‘ed in contrasto con i fonda- 
îmentali principi costituziona- 
“li che affermano l’inviolabilità 
‘della persona umana. 
La proposta, contenuta in 
‘un progetto di legge presenta- 
to da un gruppo di deputati di 
varie forze politiche, è stata 
illustrata nel corso di una 
conferenza stampa, a Monte- 
l citorio, dall’on. La Russa, de- 
; mocristiano. 
} Secondo il parlamentare, 
l’uso delle manette ai polsi 
può essere consentito solo 
quando lo richiedono «la reale 
pericolosità dell'individuo in 
traduzione o il pericolo di fu- 
ga, valutata questa ultima al- 
la luce del criterio dei prece- 
denti penali del detenuto». 
A sostegno della proposta 
di legge, La Russa ha eviden- 
ziato le scene impietose che 
accadono, per esempio, nei 


stizia: «Bastano queste con- 

suete scene di carabinieri che 

trascinano in mezzo alla folla 

più imputati, l’uno legato 
all’altro da catene, spesso da- 
‘vanti a giovani figli. 


corridoi di un palazzo di giu-. 


A ST. VINCENT LE «PROIEZIONI» DELLA FISICA DELLE ALTE ENERGIE 


L’Europa è in testa tra le particelle 
Ma arriverà il «Desertron» americano 


ST. VINCENT — Per porta- 
re avantila ricerca nelcampo 
della fisica delle alte energie 
sarà necessario perfezionare 
le attuali tecnologie e proget- 
tare una nuova generazione 
di macchine capaci di svelare 
le «forme» ancora ignote del- 
la materia. Questa la conclu- 
sione cui sono giunti gli oltre 
duecento fisici riuniti a St. 
Vincent per fare il punto sugli 
acceleratori del futuro, le gi- 
gantesche macchine che per- 
mettono di scoprire l’infinita- 
mente piccolo. 

Al convegno, organizzato 
dalla Regione Valle d’Aosta, 
in collaborazione con il Cern 
(Centro europeo per la ricer- 
ca nucleare) e l’Infn (Istituto 
nazionale di fisica nucleare), 
hanno partecipato ricercato- 
ri europei guidati dal prof. 
Carlo Rubbia, premio Nobel 
‘84 per la fisica, e statunitensi 
con a capo il prof. Sheldon 
Glashow, premio Nobel ’79 as- 
sieme a Salam e Weinberg. 

Il confronto di idee tra fisici 
europei e statunitensi è stato 
molto vivace e a momenti ac- 
ceso. I fisici della vecchia Eu- 
ropa, riuniti in seno al Cern, 
hanno lanciato una vera sfi- 


da agli Usa, mettendo a segno 
risultati di rilievo in questi 
ultimi anni, ultimo dei quali la 
scopertu delle nuove particel- 
le, î «bosoni» W e Z Zero, che 
hanno assicurato il Nobel'a 
Rubbia. 


Gli americani hanno infatti 
în fase di progettazione un 
superacceleratore (chiamato 
«Desertron») che sarà 
costruito nel deserto dell’Ari- 
zona. La circonferenza supe- 
rerà i 100 chilometri e î suoi 
magneti saranno în grado dì 
produrre energie venti volte 
superiori a quelle delle mac- 
chine attuali. Costo: oltre tre 
miliardi di dollari. 


Da parte sua, l'Europa ha 
în via di realizzazione, sem- 
pre al Cern di Ginevra, un 
nuovo acceleratore di 30 chi- 
lometriin grado di far collide- 
reunnumero sempre più alto 
di particelle utilizzando ma- 
gneti capaci di erogare enor- 
mi potenze, 


I partecipanti al convegno 
hanno comunque voluto get- 
tare acqua sul fuoco della 
competizione Europa-Usa: 
«La scienza non è competizio- 
ne ma collaborazione», ha 
detto il prof. Glashow, mentre 
Rubbia ha aggiunto: «La 
scienza delle alte energie è 
| anche un veicolo di comuni 


Contrabbandieri in Adriatico 


BOLOGNA — Una motonave battente bandiera dell’Hon- 
duras, appartenente alla compagnia armatrice greca «Arvi 
Shipping Adriatic», con un carico di'90 quintali di sigarette di 
contrabbando, è stata fermata e sequestrata, la scorsa notte, 
dal guardacosta «G 30 Cigalese» della Guardia di Finanza, Il 
fatto è avvenuto a mezzo miglio. dal porto di Ravenna. 
L'equipaggio — formato da cinque cileni, due greci e unitaliano 
— è stato denunciato in stato di arresto e messo a disposizione 


dell'autorità giudiziaria. 


cazione tra grandi gruppi dî 
ricerca, dì comprensione tra 
individui e quindi trd nazioni. 
Un veicolo che abbatte le 
frontiere e contribuisce a vi- 
vere pacificamente». 

Nel corso del congresso, 
Rubbia e i suoi colleghi del 
Cern hanno presentato gli ul- 
timi risultati sui «bosoni» W e 
Z, confermando la notizia che 
gli esperimenti sulla collisio- 
ne tra protone e antiprotone 
hanno fatto individuare «fe- 
nomeni anomali», alcuni dei 
quali già risolti, altri ancora 
da studiare con ulteriori espe- 
rimenti per poterlì interpreta- 
re a fondo. 

Secondo il prof. Mario Gre- 
co, direttore del Centro di 
Frascati, è difficile e prematu- 
To esprimere delle conclusio- 
ni. 

«Forse — ha aggiunto Rub- 
bia — potrebbe risultare che si 
tratta soltanto di eventi di 
fondo, vale a dire di qualche 
fenomeno che nulla ha a che 
vedere con la produzione di 
nuove forme di materia. O 
forse potrebbe anche trattarsi 
di una prima indicazione del- 
l’esistenza di altre particelle 
più complesse». 


smo soprattutto da parte del 
collegio degli avvocati della 
difesa, convinti di poter otte- 
nere forti sconti di pena per 
una buona metà di imputati. 
cioè per tutti quelli della 
cosiddetta «fascia inter 
media». 

Si tratta della schiera dei 
«dissociati», tra cui Valerio 
Morucci e Adriana Faranda, e 
del nutrito gruppo di fian- 
cheggiatori. o presunti tali. 
aderenti a bande ritenute for- 
ze di sostegno dell'organizza- 
zione terroristica. Poiché. 
generalmente, si dà già per 
scontata la conferma perlo- 
meno di buona parte dei 34 
ergastoli inflitti in primo gra- 
do agli «irriducibili», l'atten- 
zione è rivolta proprio alla 
sorte che sarà riservata non 
solo a Valerio Morucci e ad 
‘Adriana Faranda, ma a tutti 
questi imputati «minori». 

Ieri, per gli ultimi due di 
questo gruppo di accusati, so- 
no intervenuti gli avvocati 
Maria Causarano ed Eduardo 
Di Giovanni. La penalista ha 
parlato nell'interesse di Otel- 
lo Conisti, tornato recente- 
mente in libertà per la sca- 
denza dei tempi della custo- 
dia cautelare e condannato in: 
assise a 15 anni proprio quale 
esponente del M.P.R.O., il 
Movimento proletario di resi- 
stenza offensiva. L'avv. Cau- 
sarano ha contestato proprio 
la definizione di banda arma- 
ta per il gruppo di imputati 
che si raccolsero attorno a 
quella sigla, escludendo .che 
— come sostiene l'accusa — il 
suo assistito sia mai stato in 
contatto con esponenti della 
«colonna romana» delle Br. 

Le arringhe difensive sono 
state concluse dall'avv. 
Eduardo Di Giovanni. Il pe- 
nalista siracusano ha rivolto 
alla corte l'invito a «non 
estendere il principio del con- 
corso morale nei reati al di la 
di ogni limite di tolleranza», 
così come — a suo avviso — 
avrebbero fatto i giudici di 
primo grado. Tra l'altro, ha 
chiesto il proscioglimento dai 
reati specifici a essa attribuiti 
di Gabriella Mariani, condan- 
nata al carcere a vita «benché 
— ha aggiunto Di Giovanni — 
non sia stata accertata la sua 
presenza sulla scena di nep- 
pure uno dei diciassette delit- 
ti contestati alle Brigate 
rosse», 

Sergio Geraldini — 


A Bergamo 
ridotte 
molte condanne 


a terroristi 


BERGAMO — Dopo cinque 
giorni di camera di ‘consiglio. 
la corte d'assise d’appello di 
Brescia — riunita a Bergamo 
per valutare cinque distinte 
sentenze di primo grado per 
episodi di terrorismo — ha 
emesso ieri la sentenza con- 
clusiva. 

Nelle settimane scorse c’e- 
rano state già tre sentenze per 
processi-stralcio nei confronti 
di una ventina di imputati, 
che dovevano comparire d’ur- 
genza davanti alle magistra- 
ture di altre città. Nel com- 
plesso la sentenza d'appello 
ha largamente ridimensiona- 
to le decisioni di prima 
istanza. » 

Infatti, per l'assassinio del- 
l'appuntato dei carabinieri 
Giuseppe Gurrieri (mentre 
non era in esame, essendo 
divenuta esecutiva la condan- 
na all’ergastolo dell’esecutore 
materiale del delitto, il lati- 
tante Narciso Manenti), dei 
due imputati di correità nel- 
l'omicidio, il detenuto Enea 
Guarinoni si è visto ridurre la 
condanna a 10 anni di reclu- 
sione (contro i 24 anni per 
l'omicidio e i 4 per gli attenta- 
ti in primo grado) e Maurizio 
Lombino, in libertà provviso- 
ria, a 7 anni (contro i 17 anni 
comprensivi di correità nell’o- 
micidio e negli attentati). 
Confermata l’assoluzione di 
tre giovani presunti fiancheg- 
giatori, per i quali invece il 
procuratore generale aveva 
chiesto condanne varianti dai 
10 ai 15 anni. 

Per quanto riguarda gli im- 
putati, accusati di correità 
negli attentati compiuti da 
gruppi eversivi locali e da ele- 
menti di Prima linea, la sen- 
‘tenza d'appello, oltre a confer- 
mare le assoluzioni di primo 
grado, ha largamente ridotto 
l’entità delle. condanne. In 
particolare, Marco Donat Cat- 
tin ha avuto due anni e due 
mesi (nove anni la precedente 
sentenza per l'assalto alla ca- 
serma dei carabinieri di Dal- 
mine). 

I «superpentiti» Michele Vi- 
scardi e Sergio Matinelli, ri- 
spettivamente tre anni (con- 
tro i 12 precedenti) e due anni 
con la. condizionale (contro i 
10 precedenti). Complessiva- 
mente sono stati inflitti quasi 
duecento anni di reclusione 
‘ad una settantina di imputati. 

Altri 35 imputati sono stati 
assolti con formule varie. 
Inoltre, è stato ritenuto inesi- 
stente il reato di tentato omi- 
cidio nei confronti del diretto- 
Te del carcere di Bergamo 
Rocco Trimboli. 


Completata 
la prima fase 
del check-up 
sui Bronzi 

di Riace 


ROMA — Si è conclusa a 
Reggio Calabria, presso il Mu- 
seo nazionale, dove i Bronzi di 
Riace sono custoditi, la prima 
fase di indagine prevista e 
messa in atto dall'apposita 
commissione nominata dal 
ministro per i beni culturali e 
ambientali sotto la presiden- 
za del direttore dell'Istituto 
centrale per il restauro. 

E gia stata pertanto acqui- 
sita — per l'intervento e la 
collaborazione, oltre che del- 
l'Istituto centrale e della So- 
vrintendenza di Reggio. del- 
l'Istituto Donegani di Novara. 
dell'Alitalia e della società 
Gilardoni di Mandello Lario 
— tutta un'importante docu- 
mentazione che per essere 
tuttavia valutata, dopo la sua 
elaborazione, avrà bisogno di 
venire confrontata ai dati che 


si. riceveranno dall'indagine. 


della seconda fase. 

Poiché si prevede che que- 
sta avrà inizio — data la 
necessità della messa a punto 
e delle apparecchiature e dei 
materiali occorrenti — non 
prima della prima decade di 
aprile, la commissione, per ve- 
nire incontro alle esigenze del 
pubblico dei visitatori, ha ri- 
tenuto di dare l'assenso alla 
richiesta della locale sovrin- 
tendenza per l’apertura del 
salone dei Bronzi dal 10 mar- 
zo al 10 aprile. 

Si permetterà così al pub- 
blico di cogliere direttamente 
la realtà delle ricerche in atto, 
che saranno illustrate da pan- 
nelli fotografici e didattici nei 
quali verrà spiegata la meto- 
dologia d'indagine e le ulte- 
riori fasi previste. 

Dopo la prima decade di 
aprile, il salone sarà nuova- 
mente chiuso 


Lago Maggiore: 
Jacques Piccard 
ripesca un corpo 


con il batiscafo 


VARESE — Dopo tre giorni 
di ricerche, lo scienziato sviz- 
zero Jacques Piccard, con il 
batiscafo «Forel», ha indivi- 
duato e ripescato il corpo del 
giovane finanziere Sebastiano 
Somma; 31 anni, originario di 
Napoli, annegato il 17 agosto 
dello scorso anno melle atque 
del Lago Maggiore. 

Il ritrovamento è avvenuto 
a una profondità di 100 metri 
e a circa 200 metri dal punto 
in cui la vittima era stata 
risucchiata dalle acque. Seba- 
Stiano Somma era annegato 
all’imbocco del golfo di Lave- 
no Mombello (Varese) in loca- 
lità «Rianne». 

L'intervento di Jacques Pic- 
card e del suo batiscafo, con a 
bordo tre tecnici, è stato reso 
possibile da una sottoserizio- 
ne. Prima di Piccard numero- 
si sommozzatori avevano 
compiuto diversi tentativi per 
individuare il corpo 


In tribunale 
i pisolini 
del sindaco 


di Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Attribuire al sindaco l'abitu- 
dine di schiacciare un sonnel- 
lino durante le sedute del con- 
siglio comunale non costitui- 
sce un'offesa per il prestigio 
del primo cittadino. 

Lo ha sentenziato il giudice 
La Monica chiamato a‘pro- 
nunciarsi su uno scambio di 
querele fra il sindaco di Corti- 
na, Tellarini, e il consigliere 
della «Lista civica tofana» di 
opposizione, Valle. 

Questi aveva denunciato 
per abuso di potere il Tellari- 
ni, che ne aveva chiesto e 
ottenuto l'allontanamento 
dall’aula consiliare. 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
profondo dolore per la scompar- 
sa della cara mamma e nonna 


Maria Dugan 
ved. Potocar 


Una Messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 5 marzo 1985, 
ore 18, nella Chiesa di S. Pietro e 
Paolo di via Cologna. 

Trieste, 2 marzo 1985 

a MPI È 
V ANNIVERSARIO 
3-3-1985 


Luigi Presel 


La moglie NUCCI e il figlio 
IMANLIO con la sua famiglia Lo 
ricordano a quanti Lo conobbe- 
ro e stimarono. 

Trieste, 2 marzo 1985 

MR 
VI ANNIVERSARIO 


Enrico Desenibus 


Con immutato dolore e rim- 
pianto. 
La moglie, le figlie 


Trieste, 2 marzo 1985 
n | 


V ANNIVERSARIO 


Licia Desenibus 


Il marito, figlio La ricordano 
sempre, 


Trieste, 2 marzo 1985 
CT ORA 


Sabato, 2 


t 


Il 10 marzo è mancato il 
nostro caro 


Otello Bertoli 


Lo annunciano dla moglie, i 
figli. il genero. la nuora, i nipoti, 
fratello e sorelle con i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 4 cor- 
rente alle ore 10 dalla cappella 
di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

Trieste. 2 marzo 1985 


La società SIRAM Spa e il 
personale tutto partecipano ai 


.lutto di MARGHERITA per la 


scomparsa del padre 
Otello Bertoli 


Trieste. 2 marzo 1985 


ELVIRA BOENCO e famiglia 
partecipano al lutto, 


Trieste, 2 marzo 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
CALZONI KRISTANCIC, 


Trieste. 2 marzo 1985 


Partecipano al dolore i nipoti 
GIANCARLO e ALESSANDRA 
ZAMPINI e famiglia LUIGI 
SFREDDO, 


Trieste, 2 marzo 1985 


Vicini alla famiglia e ai colle- 
ghi del 


MARESCIALLO 


Otello Bertoli 


partecipano i commercianti del- 
la via Giulia: BELLINI. BIROL- 
LA, CUTTIN, GRASSILLI, 
MAIZEN, MIMMO, PAVESI e 
URDICH. 


Trieste, 2 marzo 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Oscar Capun 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ONDINA, il figlio ELVIO 
unitamente ai parenti tutti. 

Un ringraziamento alla dotto- 
ressa MILANI e al dott. MA- 
RINI 

I funerali seguiranno oggi 2 
corrente alle ore 10.15 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 2, marzo 1985 


Partecipano al lutto le fami 


glie: 
— INSALATA 

— BOSSI 

— GERIN 

— CERQUENICH , 


Trieste, 2 marzo 1985 


T 


11.27 febbraio si è spenta sere-! 


namente 


Carla Skerianz 
ved. Brandolin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio gli ad- 
dolorati figli MARIO, EVELI- 
NA, GIANNA, GIORGIO, il ge- 
nero, la nuora, ì nipoti, i proni- 
poti e parenti tutti. 
lun sentito grazie per le amore- 
Voli e costanti cure della dott.s- 
sa CORINNA GUALDANI. 

Una particolare riconoscenza 
all’affezionatissima GILDA. 


Trieste, 2 marzo 1985 


Il giorno 28 febbraio, dopo 
breve malattia, munita dei con- 
forti religiosi e assistita con 
grande amore da tutti i suoi cari 
si è spenta 


Maria Gubertini 
ved. Lorenzutti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VERA conil marito MAR- 
TINO, le nipoti ENRICA con il 
fidanzato FRANCO, CRISTINA 
e GIULIO, MONICA conil mari: 
to MORENO. 

Torri del Benaco, 

2 marzo 1985 


t 


Improvvisamente è mancata 
al nostro affetto 


Maria Brizzi 
ved. Simic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, genero, sorella, fratelli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Opicina. 


Trieste, 2. marzo 1985 
A tumulazione avvenuta della 
nostra cara 


Margherita Dina 
ved. Flego 


la figlia DELIA, con il marito ei 


parenti ringraziano quanti han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 2 marzo 1985 


T 


Romeo Marini 


da Momiano 


non c’è più. 
Ne danno il triste annuncio le 
‘sorelle, i fratelli e parenti tutti! 
I funerali seguiranno lunedì 4 
corr. alle ore 9.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 2 marzo 1985 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del 


DOTT. 
Ernesto Romboni 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie e i familiari tutti. 


Trieste, 2 marzo 1985 
BIST ERE DST AES PEDRO TO I 


marzo 1985 


T 


Dopo lunga malattia, serena- 


mente si è spenta 


Gilda Stolfa 
ved. Radovich 


Ne danno il triste annuntio lè 
figlie XENIA e LUCY con il 
genero UGO, ì nipoti MICHE- 
LE. STEFANO. ROBERTO! 
ALESSANDRO, VALENTINA e. 
la sorella MARIA 

I funerali avranno luogo oggi2 
marzo alle ore 13.30 nella Chiesa 


di Aurisina. 
Trieste, 2'marzo 1985 


Si associano al.lutto le fami; 
glie: BERNARDIS, STOLPA, 
VERZA. , 


Trieste, 2 marzo 1985 


Il Consiglio d'Amministrazio; 
ne, il Collegio Sindacale, la Dire- 
zione e il Personale dell'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari 

lla Provincia di Trieste parte: 
0 al lutto che ha colpito il 
Presidente dell'Istituto dott, 
UGO VERZA. 


Trieste 2 marzo 1985. 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Nacrezia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LUCIA) 
il figlio ATTILIO, la nuora MA- 
RISA, le adorate nipoti NICO: 
LETTA e FABIANA, FRANCO 
TENZE ed i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BONINI per il suo interes- 
samento. Ù 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell'O: 
spedale maggiore. n 


rieste, 2 marzo 1985 


L'Ottica CARTURAN si asso- 
cia al lutto del caro (ATTILIO. 


Trieste, 2 marzo 1985 


t 


Improvvisamente si è spento 
all'ospedale civile di Cormons 


Elio Anzil 


di anni 59 


Lo piangono la moglie SILVA- 
il figlio ENZO con la moglie 
el'adorata nipotina unitamente 
ai parenti tutti. 

I rali avranno luogo oggi 
sabato 2. corrente alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale di Sa- 
grado, 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia, 

Cormons-Sagrado, 

2 marzo 1985 


t 


Ci ha lasciati 
Antonio Aibino 
Degrassi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma, la sorella 
LICIA coni marito PAOLO ei 
nipoti SERGIO, SANDRO con 
la moglie GABRIELLA e i pa- 
renti tutti. 

Data e luogo dei funerali ver- 
ranno comunicatì successiva- 
mente. 


Udine, 2 marzo 1985 


T 


E! mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oliviero Ruzzier 


di anni 84 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio OLIVIERO, la nuora 
LILIANA, le nipoti SILVIA e 
BARBARA ei parenti tutti. 

T funerali seguiranno lunedì 4 


‘marzo alle ore 8.30 dalla camera 


mortuaria. del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 2 marzo 1985 


t 


È mancato improvvisamente 


Francesco Cherti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie unitamente al figlio, 
nuora, nipoti e famiglia TUMA. 

I funerali avranno luogo lune- 
di alle ore 10.30 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore: 


Trieste, 2 marzo 1985 


La nipote NEVA PIERI in 
JANEZIO, con il marito 
ADRIANO e la figlioletta DE- 
BORA, ricorda la cara nonna 


Maria Paulovic 
ved. Pieri 


Trieste, 2 marzo 1985 


Partecipano al dolore: fami- 
glie GINO e SERGIO PAOLI. 


Trieste, 2 marzo 1985 
ne] 
I familiari di 


Guerrino Giannini 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 2 marzo 1985 
CISTERNA II 

Ricorre il X anniversario della | 
morte di 


Leone Lepore 


La moglie e i figli Lo ricor- 
‘ano. 


Trieste, 2 marzo 1985 


1985 


, Serena- 


Sabato, 2 marzo 1985 
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;0 ricor- 


a chi l'invita in giunta 


Il capogruppo Psi alla Provincia ritiene l’attuale compagine 
Capace solo di «tagliare nastri e stampare riviste patinate» 


A chi gli apriva la porta 
della giunta il Psi gliel'ha ri- 
sbattuta in faccia senza tanti 
complimenti. E successo l’al- 
tra sera al consiglio provincia- 
le, nel corso del dibattito — ii 
Sede di dichiarazioni di voto 
— che ha preceduto l’appro- 
Vazione del bilancio preventi- 
Vo 1985 (17 i «sì», quelli dei 
partiti di giunta; 12 i «no», e 
un’astensione). 


Aglì inviti di un rientro nel- 
le giunte locali avanzati al Psi 
dal presidente Marchio (LpT), 

all'assessore Martini (Psdi) é 
dall'assessore Cervesi (Pri), il 
Capogruppo socialista Clarici 

{a risposto, con estrema du- 
Tezza, di no. Nell’annunciare il 
Voto negativo sul bilancio egli 
ha dichiarato che il Psi «è 
contrario a questa giunta per 
come è nata, per come si com- 
Porta e per come opera». 


«Una giunta appiattita — 
ha polemizzato Clarici — in 
una gestione burocratica del 
Quotidiano; ma nessuna me- 
Taviglia per questo, date le 
forze che in essa sono prepon- 
deranti.. Ha poi parlato di 
«un bilancio di malafede, in 
Quanto prevede 23 miliardi di 
Mutui che non potranno né 
Venire accesi né eventualmen- 
te pagati». Dello stesso ruolo 
della Provincia «si fa un catti- 
Vo uso, dimenticando che 
l'ente potrebbe essere un pun- 
to di collegamento per tutte le 
lealtà territoriali». «Se un 
tempo si diceva che la Provin- 
Cia era il consiglio d'ammini- 
Strazione dell'ospedale psi 
Chiatrico, ora che non ha più 
tale competenza potrebbe 
fungere almeno da cassa di 
Tisonanza dei problemi dello 
Sviluppo economico della cit- 

è; ma in questo senso è 
Muta». 


E dopo aver protestato che 
Questa giunta taglia i fondi 
dell'assistenza piuttosto che 
dare corso a un voto unanime 
del consiglio sull'opportunità 

di fare causa alla Regione per- 
ché provveda ai finanziamen- 
ti assistenziali che per legge le 
Competono; Clarici ha conclu- 
So declinando gli inviti a en- 
trare in «una giunta che si 
lisolve nel taglio di nastri e 
Nella stampa di riviste in car- 
ta patinata». 


Pronta reazione del capo- 
Stuppo della Dc, Russo Ciril- 
0: «La porta resta aperta al 

SÌ, nonostante le posizioni 


espresse dal suo capogruppo 
forse a titolo personale; ma il 
treno della coalizione Dc- 
LpT-Psdi-Pri-Us è partito e il 
Psi, se non ci sale in corsa, 
rischia di restare a terra, per- 
ché il treno non si fermerà per 
imbarcarlo». E poi Cesanelli, 
capogruppo della LpT: «Se il 
Psi non ritira il veto per l’in- 
gresso della Lista nella giunta 
regionale, esso non salirà sul 
treno locale». 


Il capogruppo comunista 
Martone ha ripreso l’immagi- 
ne del treno per dire che salir- 
vi in corsa «è pericoloso non 
solo per il Psi ma perla stessa 
città, a meno che non si tratti 
di un treno talmente lento 
come quello dell’attuale ma- 
xi-coalizione, i cui bilanci non 
danno certo l’idea di un go- 
verno complessivo della città; 
nessuna proposta vien fatta 
in questo senso, al di là delle 


dichiarazioni di speranza». 
Sono stati questi due dati — 
il tono della polemica sociali- 
sta e la riconfermata compat- 
tezza della coalizione di mag- 
gioranza i più significativi ele- 
menti politici scaturiti dal di- 
battito sul bilancio provincia- 
le, nel quale sono inoltre in- 
tervenuti — oltre al vicepresi- 
dente Locchi (De) e a tutti gli 
assessori — i consiglieri Ange- 
la Paludetto (indip.), Omero 
(indip.) e Debelli (Msì). 


E stato poi respinto dai par- 
titi di giunta un ordine del 
giorno comunista per la rein- 
tegrazione a bilancio dei 270 
milioni tagliati per l’assisten- 
za ed è stato ritirato dallo 
stesso Pci la proposta di un 
contributo di 100 milioni pet 
la mostra di Trieste a Parigi: 
«Questa giunta non è in grado 
di affrontare problemi di que- 
sto livello culturale». 


Tavola 
rotonda 


su storia 
e natura 
del Carso 


Organizzata dalla Fonda: 
zione per.il benessere e la 
difesa di Trieste e del Carso, 
con il patrocinio dell'Azienda 
di soggiorno, sì svolgerà saba- 
to prossimo 9 marzo, nella 
sala convegni della Camera di 
Commercio di via San Nicolò 
5, una vavola rotonda sul te- 
ma «Carso da vedere, da co- 
noscere, da vivere». 


Interverranno come relatori 
Fabio Forti («Elementi morfo- 
logici di particolare interesse 
nel Carso triestino»), Alberto 
Dini («Duino, porta occiden- 
tale ‘della provincia di Trie- 
ste»), Sergio Dolce («Zone 
umide nella provincia di Trie- 
ste»), Dario Marini («Itinerari 
escursionisti e punti panora- 
mici dei trasporti nel passato: 
e domani?»), Franca Scotti 
(«Testimonianze protostori- 
che e romane sul Carso»), Ro: 
berto Damiani («Il Carso nel 
l’arte») e Paola Pagnini («Car- 
so per vivere, Carso per il 
tempo libero»). 


GIOVANE COMMERCIALISTA TRIESTINO 


Muore a Parenzo 
con l'auto in mare 


Da due giorni era scomparso da casa senza dare notizie 
Una crisi depressiva fa pensare a un gesto disperato 


Vittorio Drnovsek 


Il commercialista triestino 
Vittorio Drnovsek. 33 anni. è 
stato trovato morto annegato 
a Parenzo dentro una «Por- 
sche» targata Milano. L'auto 
è finita in mare nello specchio 
d’acqua davanti all'Hotel Ri- 
viera. L'ipotesi più probabile 
è quella del suicidio. «Ce lo 
fanno ritenere sia le comuni 
cazioni, a dire il vero scarne. 
che ci ha dato la polizia jugo- 
slava — dice il dirigente della 
Mobile. dott. Padulano — sia 
alcune frasi che ci ha detto 
sua.moglie, Vanda Cecchi, 33 
anni, medico». 

«Mio marito negli ultimi 
tempi era molto depresso in 
particolare per la morte di sua 
sorella». ha raccontato ai poli- 
ziotti la moglie che stamatti- 
na si recherà in Istria. Vanda 
Cecchi aveva ‘denunciato tre 
giorni fa alla Mobile la scom- 
parsa del marito. Vittorio 
Drnovsek. che aveva lo studio 


in via Crispi 3, non si era più 
fatto vedere nella loro casa di 
strada di Guardiella 31. 

«Vittorio non era molto con- 
tento di come gli andava la 
professione — confessa un suo 
collega — ma in questa carrie- 
ra. alla sua età. 33 anni, non si 
può'certo essere lanciati. Ma 
lui voleva lavorare di più. Sta- 
va addirittura cercando un 
altro impiego sempre nel 
campo fiscale. ma alternativo 
a quello del commercialista. 
magari part-time. Comunque 
era un tipo allegro. mai de- 
presso. Era iscritto da poco al 
nostro Ordine. ma alle feste 
non mancava mai. 


IH ARRESTATO — ‘Franco Ver: 
ziera. 23 anni, via Lorenzetti 26. è 
stato.arrestato da agenti della Mo- 
bile su ordine di carcerazione della 
Procura: Deve scontare una pena 
di otto mesi per furto aggravato. 
La condanna eta di venti mesi, ma 
dodici gli sono stati condonati 


CONFERENZA STAMPA DEL COMITATO PER L'IDENTITÀ ITALIANA 


«Gli sloveni sono già tutelati 


e leggi speciali non servono» 


Il neocostituito Comitato di 
difesa dell'identità italiana di 
Trieste si è presentato ieri 
mattina alla stampa e ha 
chiarito le sue finalità, «Nel 
l’incalzare degli eventi, alcuni 
passì li abbiamo già compiu- 
ti», ha premesso il presidente 
del comitato, Roberto Senes, 
con riferimento ai telegrammi 
inviati a Roma per contrasta- 
re l'emanazione di norme di 
tutela degli sloveni destinate, 
è stato detto, a introdurre il 
bilinguismo e a favorire la 
crescita della minoranza slo- 
vena a svantaggio dei diritti 
della maggioranza italiana. 

Ulteriori azioni del comita- 
to saranno una serie di incon- 
tri con le amministrazioni lo- 
cali e con i partiti politici 
cittadini e nazionali, «per dif- 
fondere lo ‘scontento della 
maggioranza sui contenuti 
delle otto proposte di legge dì 
tutela "degli sloveni attual- 
mente esistenti in parla- 
nento». 3 

«La tutela degli sloveni esi- 
ste già — ha incalzato l'avv. 


Giorgio Bevilacqua, autore di 
un volume sulla’ questione 
della minoranza slovena — sia 
pure disseminata in 102 leggi 
approvate dal dopoguerra a 
oggi: si tratta, semmai, di 
coordinare queste norme in 
un testo unico, ‘e se il governo 
si limiterà a ciò, il nostro 
comitato si sciogliera per sta- 
tuto». 


«L'azione del nostro comi- 
tato — ha spiegato Senes — 


STATO CIVILE 


NATI: Rubino Roberta. Rubino 
Sara, Skerk Valentina, Braiuca 
Raffaella. 


MORTI: Cherti Francesco, anni 
"2; Bertoli Otello,’ 63; Nacrezia 
Ferruccio, 88; Capun Oscar, 73: 
Palin Antonio, 81; Povh Angela, 
'73; Krizmancie Lodovico, 80: Bin 
Giuseppe, 83; Ferluga Daniele, 76; 
Maladossi ved. Bubini Giuseppi- 
na, 83; Covacci Giordano, 63; To- 
dero Antonia ved. Burolo, 78: Cal- 
cich Giovanni, 75: D'Agnolo Um- 
berto, 69; Vit Marcella ved. Sca- 
bar, 84. 


vuole essere innanzitutto un, 


atto di serena e attenta difesa 
della nostra citta, nell’interes- 
se comune; Trieste ha biso- 
gno di concordia, e invece c'è. 
chi vuol seminare l'odio e l’in- 
tolleranza fra i triestini, siano 
essi italiani, sloveni o di altre 
minoranze». 

Il comitato ha già predispo- 
sto un dossier frutto di un 
esame delle proposte di tutela 
presentate’ dai partiti alle Ca- 
mere. Senes ha elencato quel- 
le che ha definito una serie di 
«perle», con riferimento ad al- 
cune previsioni normative in 
contrasto con la Costituzione 
e sproporzionate a fronte del- 
l’esigua consistenza del grup- 
po sloveno rispetto a quello 
italiano, «Non importa — ha 
sostenuto — quale partito ne 
sia l’autore, perché tutte le 
proposte sono all'esame del 
ministro per le regioni, Vizzi- 
ni, che dovrà formulare il pro- 
getto di legge di tutela gover- 
nativo, magari attingendo di 
qua esdi là». 

Le più contestate sono le 


PROGRAMMA PER DUE WEEK-END 


Si apre alla Fiera 
la rassegna nautica 


Sì apre questa mattina alla 
Fiera la nona edizione del 

auticamp, mostra nazionale 
della nautica da diporto, del 
Campeggio e del earavanning 
€ prima rassegna del settore 
nel Friuli-Venezia Giulia. La 
Manifestazione sarà inaugu- 
lata dal presidente dell’Unio- 
Ne nazionale cantieri, indu- 
Strie nautiche e affini, dott. 

do Ceccarelli. 


L'edizione 1985 del Nauti- 
Camp si sviluppa su una su- 
Perficie di 8 mila metri qua- 
Tati, presenti oltre 200 ditte 
italiane e straniere, e sviluppa 
Ì temi caratteristici della nau- 
ica, del campeggio e delle 
Vacanze all’aria aperta: im- 
‘arcazioni a vela e motore, 
Windsurf, motori marini, ac- 
©essori nautici, abbigliamen- 


to ed arredamento navale, ar- 
ticoli per la pesca, attrezzatu- 
re subacquee, articoli per il 
campeggio, caravan, camper, 
roulotte, oltre alla presenza 
delle federazioni degli sport 
del mare (canoa, canottaggio, 
pesca sportiva, vela e il club 
del gommone). 


Il Nauticamp propone que- 
stanno un differente pro- 
gramma di apertura al pub- 
blico: una prima tornata da 
oggi a lunedì, per poi ripren- 
dere venerdì 8 fino a domeni- 
ca 10. Orari: feriali 16-21; sa- 
bato e festivi 11-21. Prezzo del 
biglietto: interi 3.500 lire, ri- 
dotti e tesserati Coni 2 mila, 
Degli appuntamenti sportivi 
riferiamo in pagina dello 
sport. 


disposizioni che prevedono la 
parificazione dello sloveno al- 
l'italiano; diritti' di preceden- 
za e riserva dì posti.nel pub- 
blico impiego per gli sloveni; 
obbligo, per gli italiani, di stu- 
diare la lingua e la cultura 
slovena (ripetiamolo, è un col- 
lage di varie proposte). È 
Uno specifico intervento è 
stato svolto da un-altro com- 
ponente del comitato.la prof. 
Cristina Onofri, su scuola e 
bilinguismo. La prof. Onofri 
ha riferito che il comitato ha 
in questi giorni inviato a Ro- 
ma un telegramma per conte- 
stare il passaggio al Senato di 
due articoli della riforma del- 
la scuola secondaria che rece- 
pirebbero. i contenuti della 
proposta di'tutela Gherbez'in 
materia di autonomia del si- 
stema scolastico sloveno. «E 
le proposte del Pci — ha detto 
Senes— sono le più dannose». 
Infine l’avv. Bevilacqua si è 
soffermato sulla questione del 
censimento della minoranza, 
«che gli sloveni rifiutano — ha 
detto — in modo specioso». 


L’AVVENTURA DI DUE FIUMANI IN TRASFERTA A TRIESTE 


Sbronzi su un'automobile rubata 
fanno strage di veicoli in sosta 


Folle gincana di due fiuma- 
ni sbronzi. Hanno pensato di 
divertirsi con alcol e motori: 
‘prima hanno alzato il gomito, 
poi hanno rubato una «Fiat 
850», ma in un breve giretto a 
zig zag sono andati a sbattere 
contro sei macchine, una «Ve- 
spa» e un ciclomotore. Milan 
Sakic, 34 anni, e Stanislav 
Pecan 38, hanno allora pensa- 
to che era meglio continuare a 
piedi. Dopo pochi passi però 
sono stati bloccati dai poli- 
ziotti, che hanno fatto scatta- 
re ai loro polsi le manette. 
«Vediamo le patenti», lianno 
chiesto gli agenti. «Patenti? 
Mai avute», hanno risposto i 
fiumani. Probabilmente, oltre 
alla vista annebbiata per l’al- 
col, avevano anche scarsa di- 
mestichezza con il volante. 

«Venite in piazza Venezia: 


due uomini con un’auto han- 
no sbattuto di qua e di la e poi 
sono fuggiti a piedi traballan- 
do sulle gambe», ha detto alle 
due.e mezzo del pomeriggio 
una voce anonima al 113. La 
scena'aveva avuto come testi- 
meni molti passanti e auto- 
mobilisti. Dalla questura è 
partito a tutte le Volanti l’or- 
dine di rintracciare i due. So- 
no stati bloccati pochi minuti 
dopo in riva Gulli. Gli agenti 
li hanno trascinati in piazza 
Venezia. «Erano loro su quel. 
l’auto?», hanno chiesto ai te- 
stimoni. «Erano proprio loro», 
ha risposto la gente. 


Sakic ‘e Pecan sono stati 
portati prima all’ospedale per 
un visita e poi in questura. 
Sono stati denunciati in stato 
di arresto per furto aggravato, 


I 


guida senza patente e in stato 
di ebbrezza alcolica. 


L' «850» rubata (TS 115255) 
è risultata di proprietà di 
Gino Orzan, abitante in via 
Santa Fosca l. Sono state 
danneggiate una «Renault 9» 
(TS 261674), una «Renault 5» 
(NA ‘A85787), una «Fiat 126» 
(TS194608), una «Fiat Uno) 
«UD '‘483250), una «Renault 
14», un’altra «Renault 9» (TS 
281352) e inoltre una «Vespa 
50» e un ciclomotore «Bravo». 
I veicoli erano parcheggiati in 
via Diaz in piazza Hortis e in 
via dell'Annunziata. 


I-due ‘jugoslavi erano stati 
arrestati, sempre per furto di 
un'auto, già martedì a Raven- 
na. Erano stati processati per 
direttissima e subito scarce- 
rati. 


|_In poche righe 


Il ruolo culturale di Trieste 


«Il ruolo internazionale di Trieste per'il dialogo intercultu- 


rale e la cooperazione nell'area mediterranea» 


‘ questo il tema 


che sara svolto dal prof. Ary A. Roest Crollius S.J, ‘della 
pontificia università Gregoriana e presidente della Conferenza 
permanente mediterranea per la cooperazione internazionale. 
La manifestazione si svolgerà oggi alle 18 al Circolo della 


stampa (corso Italia 12). 


Introdurra il segretario generale 


dell'istituto «Jacques Maritain». prof. Roberto Papini dell'uni- 


versità di Trieste. 


Incontro sulla protezione civile 


L'orientamento delle amministrazioni provinciali in mate 
ria di protezione civile è stato esaminato in una riunione di 
rappresentanti nazionali dell'Upi (Unione province, italiane), 
che si è svolta a Trieste. Gli esiti della riunione sono stati 
successivamente oggetto di confronto nel corso di un incontro 
tra i rappresentanti dell'Upi e l'assessore regionale ai trasporti, 
viabilità e porti del Friuli-Venezia Giulia, Giovanni Di Bene- 
detto. L'assessore, in particolare, havillustrato il disegnodi 
legge che l'amministrazione regionale sta predisponendo in 
materia di protezione civile. Obiettivo del disegno di legge è 
dare sistemazione organica alla normativa vigente e colmare le 
lacune ‘che la stessa legislazione nazionale sull'argomento 


lamenta. 


Inquilini ex Opgd da Biasutti 

Una delegazione del consiglio direttivo dell'Associazione 
fra inquilini è assegnatari profughi, guidata dal presidente 
Giorgio Tombesi, è stata ricevuta dal presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti. La delegazione ha illustrato l’inso- 


stenibile ‘situazione in cui si trovano molti assegnatari di case 


ex Opgd, ora amministrate dalla Regione, per le quali — pur 
essendo scaduti ì 10 anni dalla stipula del contratto — non sono 
ancora state cancellate (come il’contratto prevede) le ipoteche 
a suo tempo iscritté a copertura di mutui contratti. E stato 
ricordato — informa un comunicato — che a tutto oggi la 
Regione non ha ancora risolto il problema nonostante le 
assicurazioni date fino dal gennaio 1983. Il presidente Biasutti, 
a cui è stato consegnato un promemoria, sì è riservato di far 
sapere in tempi brevissimi quale sara;al riguardo l’atteggia- 
mento dell’amministrazione regionale. 


Recita all'oratorio San Giuseppe 


Oggi pomeriggio, alle 17.30, all'oratorio San Giuseppe di 
via Tommaso Grossì 4, gli alunni della terza classe della scuola 
elementare «Sacro cuore di Gesù» saranno i protagonisti di un 
originale spettacolo frutto di un lungo lavoro di preparazione 
sotto la guida dell'insegnante suor Paola Doro. La recita sara 
anche un omaggio al poeta Virgilio Giotti nel centenario della 
nascita. La parte storico-letteraria è stata curata dalla dott. 


Lucia Cecchi Bussani. 


Fragoroso scontro senza feriti 


Traffico nel.caos, ieri pomeriggio in centro, per un inciden- 
te, per fortuna senza feriti, avvenuto alle 17 all'incrocio tra via 
Rossetti e via Ginnastica. Ne sono rimaste coinvolte la «Volk- 
swagen» (Ts 240449) guidata da Giovanni Covacicl, la «Ford 
Fiesta» (Ts 199692) condotta da Giuseppe Covacich e la‘«Vespa 


125*% di Alessandro Pizziga. 


Viabilità domani a Longera 

In occasione della corsa ciclistica internazionale per dilet- 
tanti che avrà luogo domani, sono state disposte, dalie 11 alle 
13.30, la chiusura al traffico veicolare della strada per Longera 
nel tratto fra il numero 2772;e la via Marchesetti (sotto il'eimitero 
di Cattinara), e l’istituzione del divieto di sosta e fermata su 
ambo i lati della stessa strada nel tratto compreso tra i numeri 
263.e 283; inoltre, dalle 15.30 alle 17, l'istituzione del senso unico 
di marcia nel tratto tra il numero 262 della strada per Longera e 
la strada di Basovizza, con direzione verso la strada per 


Longera. 


Vesti i tuoi 


sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della ‘collezione’ 1985 di 
Novella Pellicceria: sono capi eleganti, sportivi, classici o 
moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. Scegli la 
«tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezio- 
nate all'acquisto: Novella Pellicceria ti offre un marchio di 
autenticità su ogni singolo capo; sorprenditi del prezzo, 
eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, 
con l'acquisto di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti 
sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


- VENDITA 
PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


PELLICCERIA 


0% 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Basileo — Il sole sorge 
‘alle 6,42 e tramonta alle 17.53; la 
luna cala alle’ 3.57 e si leva'alle 
PRELA 

leri; temperatura massima 
di 9.7, minima gradi 6; pres 
‘millibar.1023,8 stazionaria: 
ta 70° per cento: calma divento: 
mare calmo con temperatura in 
superficie di gradi 7.4. (Dati forniti 
‘dal Servizio meteoroli di 
l'Aeronautica militare 
alle ore 18 di ieri e dal P: 
marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 0.42 concem 
7. alle (5.49 con em 23 e alle 20.24 
con cm 24 sopra il livello medio: 
bassa alle 13.19 con cm #2 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di ‘apertura del. 
le farmacie: 8.30-12 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 

43. via Tor S. 
via Masca- 
gni 2. Sistiana, Basoy zza, Aquili- 
nia. solo a chiamata: 

Farmacie apette anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Mazzini'43: ni 
631785: via Tor S. Piero 2 n 
421040; via Felluga 46. tel. 
via Mascagni 2 
Giulia ‘1. tel. 79 
1. tel. 794115: S 
Basovizza tel. 2: 5 Aquilinia 
tel. 274630. solo a chiamata 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno); via 


Giulia 1, via S, Giusto 1; Sistiana, 


mata. 
Servizio di guardia medica: not, 


ivo ore 8-20. Tel. 7761. 
roporto Ronchi dei Legiona- 
telefono (0481) 777001. 
Automobile club. d'Italia (s0c- 
corso stradale): telefono116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 
Carabinieri; telefono 112. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


5 5 
Qui benzina 

Questo l'elenco degli impianti 
di distribuzione carburanti che 
rimarranno aperti oggi pomerig- 
gio e domani: viale D'Annunzio 
44, viale Miramare 49 (anche gaso- 
lio), via dell'Istria 50, via I. Svevo 
21 (anche gasolio), largo Sonnino 
10, via F. Severo 2/21, largo: A. 
Canal 1/1, Duino Aurisina 
che gasolio), riva Grumula. 


tanche gasolio), via Revoltella 
110/2, riva N. Sauro 8, Sistiana Ss 
14 Duino-Aurisina (anche gaso- 
i le Valmaura (anche ga- 

Er ro 8/10, viale 
Giulia 58 var) 
‘arducci 12, p: 
e piazzale Cagni 


che gas 
seggio S. Andrea, 
6 (anche gasolio). 


nuova Metro 
grande Metro 

ora anche :5 porte 
da L. 7.930.000 


IVA compresa 


CONCESSIONARIA AUSTIN ROVER 
e 


AUTOSANDRA 


TRIESTE - VIA FLAVIA - TEL. 829777 


nuova MONTEGO 


‘superiorità a tutta prova 


Comunicazione al Comune effettuata 


vizza. Aquilinia, solo.a chia-'. 
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IL PICCOLO 


PRESENTATO «PROXIMA» 


Il Piemonte Cavalleria| Nuovo periodico 
ha un nuovo comandante 


f 
i 
Ì 
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Avvicendamento al comando del Piemonte 
Cavalleria. La cerimonia è avvenuta ieri mat- 
tina nella caserma «G. Brunner» di Opicina: il 
ten. col. Bernardino De Luca (settantottesimo 
comandante) ha ceduto le insegne e lo sten- 
dardo al suo successore il ten. col. Giuseppe 
Ficocelli. Alla manifestazione erano presenti 
militari, amici e colleghi oltre al comandante 
della brigata corazzata «Vittorio Veneto», 


gen. Felice Grosso e del vicecomandante col. 
Antonio Muscio, che hanno passato in rasse- 
gna il gruppo squadroni schierato in armi. Il 
ten. col. De Luca ha tenuto un breve discorso 
di saluto nel quale ha illustrato l'ampia 
attività svolta dal Piemonte Cavalleria e ha 
ricordato la storia del reggimento presente 
nella nostra città da più lustri. Nell'immagine 
di Italfoto un momento della cerimonia. 


PROCESSO LICHTENSTEIN 


Caffè «miliardario» 


lunedì in Tribunale. è nata una coo 


L’amaro caffè della Tropical e di altre due società dovrebbe 
venire saggiato lunedì, 4 marzo, dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Alessandro Brenci, pubblico ministero il dott. 
Drigani. Il processo è a carico di Ernesto Lichtenstein, di 66 
anni, via del Coroneo 10, e Erico Breiner, di 63 anni, via 
Ruggero Manna 21, rispettivamente procuratore generale e 
‘amministratore unico della Tropical. 

L'accusa contesta ai due (sono latitanti) di avere costituito 
all’estero una disponibilità finanziaria di oltre 115 miliardi di 
lire. Il marchingegno sarebbe stato attuato senza l’autorizza- 
zione prevista dalle norme in materia valutaria o con autorizza- 
zioni indebitamente ottenute. La montagna di denaro avrebbe 
varcato il confine con l’interposizione di due società svizzere 
nel commercio di caffè, commercio che, invece, avrebbe fatto 


capo alla Tropical. 


L’aggrovigliata danza di miliardi tocca anche a Paul Andres, 
di 26 anni, da Bolzano, e Luciano Teichner, di 62 anni, da 
‘Ariccia, nei pressi di Roma. Il primo è amministratore delegato 
della società «Torrefazione caffè del moro», l’altro è ammini- 
stratore unico della «Compagnia internazionale di caffè». 
Secondo la tesi accusatoria, Andres avrebbe favorito la costitu- 
zione all’estero di un gruzzolo, di. oltre due miliardi e mezzo, e 
Teichner di poco più di un miliardo. 

Il processo era già stato fissato in ruolo l’11 dicembre scorso, 
ma per consentire l'esame dei ponderosi atti (pesano una 
quarantina di chilogrammi) venne rinviato a data fissa. 

Gli industriali triestini sono difesi dal prof. Giorgio Gregori di 
Trento, dall'avv. Tiziana e dall'avv. Moscato di Roma; Andres è 
assistito dall'avv. Fast e dall’avv. D’Aiello di Milano, e Teichner 
dal prof. Taormina del Foro capitolino. Il ministro delle finanze 
si è costituito parte civile con l'avvocatura: dello Stato. 


per comunicare 


Dedicato alla scienza e all’informatica 


‘Una rivista che possa creare 
‘un rapporto diretto fra il mon- 
do della scienza e della ricerca 
ed il pubblico sempre più 
vasto interessato all’informa- 
tica. Ma anche una rivista che 
sappia diventare uno stru- 
mento per far circolare infor- 
mazioni, e finalmente supera- 
re la divisione fra cultura 
scientifica e cultura umani- 
stica. 

E’ «Proxima», il nuovo pe- 
riodico pensato e realizzato a 
Trieste, che è stato presenta- 
to al Circolo della Stampa 
dall’editore Paolo Deganutti 
e da alcuni membri della re- 
dazione, formata soprattutto 
da ricercatori e professori uni- 
versitari. 

«Un sasso in piccionaia», 
«una scommessa con la città e 
con il suo ambiente scientifi- 
co», l’ha definita l'editore, che 
ha sottolineato l’importanza 
di creare un dibattito conti 
nuo fra ì lettori potenziali del- 
la rivista, gli utilizzatori di 
informatica e tutti i produtto- 
ri di ricerca. 

L'informatica — è stato 
ribadito — mette in comuni- 


cazione discipline e settori di- 
versi: l'avvocato che deve fare 
una ricerca giurisprudenziale, 
il bancario che deve memoriz- 
zare dei dati, l'ingegnere che 
deve impostare un progetto, 
ma anche il medico, il notaio, 
il biologo, ognuno nel proprio 
settore, oggi di fatto comuni- 
cano fra loro perché usano lo 
strumento comune dell'infor- 
matica. 

Questa è l’idea base della 
rivista, nata in occasione del- 
la scorsa fiera campionaria 
d'autunno, quando un gruppo 
di ricercatori e di insegnanti 
pensarono all’utilità di. una 
pubblicazione rivolta a tutti 
gli utilizzatori dell’informati- 
ca. 

«Proxima» sarà diffusa 
negli istituti scientifici, nelle 
librerie e nelle maggiori edico- 
le. L'obiettivo del gruppo pro- 
motore, che per ora ha com- 
pletamente autofinanziato il 
progetto editoriale, è di arri- 
vare entro breve tempo a co- 
prire tutto il territorio nazio- 
nale. La rivista è bimensile, 
costa seimila lire. 

Ca.M. 


GIOVANI LAUREATI INTENDONO OPERARE NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI 


Nello spirito di Leonardo 


Guardare con spirito nuovo 
quello che abbiamo tuttì i 
giorni sotto gli occhi. Da que- 
sta proposta nasce la coope- 
rativa «Leonardo», una delle 
tante sorte în questi ultimi 
mesì per operare nei settori 
culturale e artistico. 

Anche in questo caso. gli 
aderenti all'iniziativa (per 
ora în tutto una ventina) sono 
giovani con alle spalle studì 
universitari che, in coopera- 
zione con enti e isituzioni, in- 
tendono coprire i vuoti dì ge- 
stione nel patrimonio artisti- 
co e culturale di Trieste e 
della regione. 

«Il nostro programma — 
spiega Paola Pesante, fonda- 
trice della cooperativa insie- 
me a Fabio Todero e a Gian- 
franco Foti — sì muove su tre 
livelli. Il primo è quello di 
rendere disponibili tutti i beni 
culturali oggi ‘interdetti al 
pubblico; un vero e ‘proprio 
patrimonio sommerso” che 
aspetta solo di essere sco- 
perto. 

«Il secondo è ampliare 


l'utenza, coinvolgendo nelle 
iniziative di tipo culturale il 
maggior numero di persone: 
scuole, anziani, ospiti del cen- 
tro di fisica teorica, tanto per 
fare qualche esempio. 
L’ultimo livello, infine, ri- 
guarda îl modo in cui la gente 
sî accosta ai tesori della cul- 
tura. Spesso in una città sì 
viene a contatto ogni giorno 
con opere di grande rilevanza, 
Vanno in questa direzione 
gli otto itinerari urbani che la 
cooperativa ha studiato‘e in- 
tende proporre: quello cen- 
trato sullo sviluppo urbanisti- 


erativa 


co della città; quello «buro- 
cratico», lungo gli edifici dove 
normalmente si entra soltan- 
to per avere un documento; 
quello per conoscere gli stabi- 
li che portano la firma dì 
architetti famosi. 

Seguono poi quelli denomi- 
nati «La città e il Carso», «La 
città di Mascherini», «Lo scri- 
gno dei collezionisti», «Le ca- 
se della preghiera» e «I luoghi 
di lavoro». 

Altro campo su cui la coo- 
perativa intende intervenire è 
quello delle biblioteche e degli 
archivi. 


Legali enti parastatali 


La sezione di Trieste della federazione legali enti parastata- 
li (Flépar) esprime in un comunicato «una ferma.ed energica 
protesta» contro l’attuale formulazione del testo licenzato dalla 
commissione affari costituzionali e bilancio della Camera in 
merito «all'adeguamento provvisorio del trattamento economi- 
co dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo e del personale ad essi collegato». La 
Flepar sottolinea in particolare «l'enorme scompenso che si 
verrebbe a sancire tra avvocati degli enti pubblici e avvocati 


dello Stato. 


Visite 
al Museo 
teatrale 


Da dicembre il civico museo 
t atrale «C. Schmid» è stato 
1. aperto al pubblico con nuo- 
\o allestimento nel quale ol- 
tre alla consueta selezione di 
strumenti musicali europei ed 
extraeuropei vengono esposti 
pezzi della bottega artigiana 
del liutaio Francesco Zapelli. 

L'orario di apertura al pub- 
blico delle sale di esposizione, 
della biblioteca e dell'archivio 
è il seguente: da martedì a 
sabato 9-13 (ingresso piazza 
Verdi 1) e durante gli interval- 
li degli spettacoli (ingresso 
dal I ordine di palchi); dome- 
nica e lunedì chiuso. 

La direzione del Museo, on- 
de favorire i contatti con il 
mondo della scuola, in passa- 
to molto proficui, organizza 
settimanalmente visite guida- 
te al Museo per i mesi di 
marzo e aprile nei giorni di 
mercoledì e giovedì dalle 10 
alle 13 su prenotazione telefo- 
nando allo 040-61980 dalle ore 
9 alle 10 nella giornata del 
sabato precedente. 

E possibile, per particolari 
esigenze richiedere visite gui- 
date in orari da concordarsi. 


REATI VALUTARI 


| OMICIDIO COLPOSO 


Si riparlerà in appello Ferragosto tragico: 
della condanna a Tassi| conclusa l'istruttoria 


Alla sezione della Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Silvio Costa, verrà discusso 
lunedì il ricorso dell’indu- 
striale Paolo Tassi, che il 3 
aprile dello scorso anno il Tri- 
bunale penale condannò a un 
anno di reclusione, un miliar- 
do di multa e 50 milioni di 
sanzione amministrativa per- 
ché avrebbe costituito all’e- 
stero una disponibilità finan- 
ziaria di oltre 690 milioni. 

Egli impugnò la sentenza 
con il prof. Enzio Vollii La 
vicenda è connessa con i falli- 
menti delle società «Porfirio 
Bau Gmbh» di Dusseldorf, 
(naufragò il 17 marzo dell’81), 
la «Porfirio Spa», la «Porfirio 
Ice» e la «Cogral» (Consorzio 
grandi lavori), delle quali Tas- 
si era stato amministratore. 


Durante le indagini sui falli- 
menti, gli inquirenti avrebbe- 
ro accertato che Tassi avreb- 


be costituito all’estero quella 
montagna di denaro, pagando 
in Italia stipendi e altro a 
persone che avevano lavorato 
in Germania per conto della 
«Bau Gmbh». Oltre all’attua- 
le appellante erano stati origi- 
nariamente incriminati anche 
sei suoi collaboratori. Pure a 
costoro era stato addebitato 
l’illecito valutario di avere co- 
stituito all’estero disponibili 
tà finanziarie di gran lunga 
inferiori a quelle totalizzate 
da Tassi e di emissione di 
fatture per opere inesistenti. 
Il Tribunale assolse i sei da 
alcuni addebiti e applicò peri 
rimanenti il decreto presiden- 
ziale di clemenza. Tassi: ha 
sostenuto che i lavoratori ve- 
nivano pagati in Germania 
mentre il saldo avveniva in 
Ital‘a, e ha altresì affermato di 
avere sempre ritenuto che con 
questo sistema il denaro ri- 
manesse nel nostro Paese. 


DUE SETTIMANE DI PREMI E UN 
FANTASTICO CONCORSO DAL 2 AL 16 MARZO 


UNIVERSALTECNICA 


Una ragazza morta e tre 
giovani feriti sono il consunti- 
vo di un tragico Ferragosto, di 
cui si discuterà quanto prima 
al Tribunale penale. La causa 
è contro Maurizio Jurincich, 
di 19 anni, da Muggia, via dei 

«Carpentieri 6, imputato di 
omicidio colposo nella perso- 
na della studentessa.venten- 
ne Sabina Maggillino, e di 
lesioni a Michela Millo, di 19 
anni, da Muggia, via Carpen- 
tieri 6, e a Lorena Menon, di 20 
anni, da San Dorligo della 
Valle, via Francovec 404. 

Il 15 agosto dello scorso an- 
no, i quattro amici si recarono 
a Veglia per trascorrervi la 
giornata festiva. In serata ce- 
narono in un ristorante e, in- 
torno alle 21.30, conla «A112» 


.- della Maggilino, ma guidata 


da Jurincich, lasciarono il ri- 
trovo; diretti verso Malinska. 

Nell’affrontare una curva, 
l'automobilista uscì di strada, 


do_ Na 


PHILIPS-UNIVERSALTECNICA, da 
sempre coppia vincente per affidabilità, 


la vettura piombò contro il 
tronco di un albero e a ruzzo- 
loni percorse un tratto della 
scarpata adiacente alla car- 
reggiata. 


La sventurata Maggilino ri- 
mase uccisa all'istante e gli 
altri tre riportarono ferite per 
cui furono ricoverati all’ospe- 
dale di Fiume. Il sinistro ven- 
ne segnalato a Trieste e l’in- 
dagine giudiziaria fu affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Roberto 
Staffa. 


Interrogato, Jurincich so- 
stenne che la disgrazia era 
accaduta perché egli era 
rimasto abbagliato dai fari di 
un'auto che lo aveva incrocia- 
to, In questi giorni si è conclu- 
sa l'istruttoria sommaria, e 
già in questa fase la madre 
della Maggilino si è costituita 
parte civile con l’avv. Pier- 
paolo Poillucci. 


serietà, efficienza. Ora, con Gioca Phi- 
lips, vieni da noi, senza alcun obbligo 


d'acquisto, a vedere ‘se hai vinto. Le 
cartoline per partecipare le trovi nei 
settimanali «TV- Sorrisi e Canzoni», 


«Europeo», «Oggi». 


Sabato, 2 marzo 1985 


Elargizioni dei lettori 


| 


In memoria di Maria Annieri lei 
IX anniversario. (1.3) dai figli e 
nipoti 100.000 pro Chiesa S. Rita. 
100.000 pro Burlo Garofolo (Glini- 
ca pediatrica), 100.000 pro Pro se- 
nectute. 

In memoria di Vladimiro (Lado) 
Biagi per l'81.0 compleanno dalla 
moglie Albina 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer: dalla fam. To- 
me-Reggente 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni e Maria 
Bracci dalla figlia Nella 10.000 pro 
‘Ass. italiana maestri cattolici. 

In memoria di Nerina Carlini 
Pasqualini nel 14.0 anniversario, 
dalla famiglia 50.000 pro scuola 
elementare Fornis (concorso Neri- 
na Pasqualini). 20.000 pro Lega 
nazionale. 20.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de° Paoli. 10.000 pro 
Astad. 

In memoria-di Eligio Ciriello 
(24.2) dalla fam. Cozzolino 10.000 
pro Ass. amici del cuore, 

In memoria di Ezio Fabbro perl 
compleanno (2.3) dalla moglie Ri- 
na 50.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Antonio Marzari 
nel I anniversario (2.3) dalla mo- 
glie Eugenia 20.000 pro famiglia 
umaghese (Umago viva). 20.000 
pro Casa della sofferenza S. Gio- 
vanni Rotondo. 30.000 pro Fami- 
glia bujese: dalla cognata Maria 
Latin 40.000 pro Famiglia umaghe- 
se; dai nipoti Mario e Rossana 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Michelli 
nell'anniversario (2.3) da Olga Mi- 
chelli e figli 40.000 pro Astad. 

In memoria di Clorinda Nolet 
ved. Sinti dal fratello Mario Nolet 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luisa Poggiani 
nel 10.0 anniversario (2.3) dalla 
figlia Liliana 20.000 pro Premio di 
studio «Luisa Poggiani» (Liceo 
scientifico Oberdan). 

In memoria di Carla Rizzardi 
ved. Stuparich nel 5.0 anniversario. 
dal fratello Marcello e famiglia 
25.000 pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Giacomo Steffe 
nel 30.0 anniversario (2.3) dalla 
figlia Lina Agnelli 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Pietro Tommasi- 
ni nel 12.0 anniversario (2.3) dalla 
moglie 30.000 pro -Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria dei defunti Cettina 
da Giuseppe Cettina 114.000 pro 
Fondo restauro del Duomo di Lus- 
singrande. 

In memoria di Antonio Benco da 
Guerrino e Lucia Bellani 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Berce da 
Giovannini e Ive 20.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Ferdinando Bloc- 
cari da Emi e Rudi 20.000 pro 
Divisione cardiologica; dalla fami- 
glia Luciano Zivic 20.000 pro Co- 
munità Famiglia Opicina. 

In Iolanda Brasioli da Dino Bra- 
sioli 100.000 pro Anffas. 

In memoria della professoressa 
‘Paola Brocaioli Debrazzi da Colsa- 
ni, Debrazzi e Gabrieli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciano Bronzi 
da Sig.id e Gabriele Logarini 
10.000 pro Sweet Heart. i 

In memoria di Maria Ablauf in 
Comar da Grazia Abelaffi in Cro- 
vatini 30.000 pro Unicef. 

In memoria di Erna Covelli da 
ex colleghe Dollj e Pina 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di nonna e mamma 
Stefania ved. De Boni da Aurora e 
‘Andreina Sole 25.000 pro Astad. 

In memoria di Laura de Haag 
ved. Inchiostri da Lidia Miazzi 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Carmela De Luca 
in Dublo dai colleghi ACT-Aci- 
Sara 162.500 pro Agmen. 

In memoria di Lino Gelsomini 
da Bruna Moretti 10.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Giancarlo Uccio 
Gerdina da Marcello e Michela 
Mihalic 20.000 pro centro emodia- 
lisi (dott. F. Legnani). 

In memoria di Maria Grcic ved. 
Carli da Erna, Anita e Carmen 
100.000 pro Chiesa SS. Cirillo e 
Metodio (Padriciano). 

In memoria di Mario Gregori 
dall'amico Federico 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Argia Molinari 
Hering dalla cognata Lidia Hering 
con le figlie Giuliana e Maura 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai nipoti Claudio e Marina 
Cocevar 50.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo. 

In memoria di Maria Kokoravec 
dalla famiglia Furlani e Regina 
Cocoravez 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 30.000 pro Astad. 

In memoria di Lodovico Maffei 
dagli amici Adolfo Angeli, Willy 
Calligaris, Piero Diem, Ruggero 
Facchini, Vitale Gelleti, Renato 
Lipizer, Bepi Mosconi, Momi Mo- 
sconi, Giovanni Spangaro e Gior- 
gio Visal 100.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Miro Manente da 
Franca Conti 10.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Lida Maraspin in 
Carone dalla famiglia Lunazzi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Marcuzzi 
da Elisabetta e Ketty Ciani 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lucia Zigante da 
Marisa e Angelo Schergna 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 


1, Sono in palio 2.330 premi imme- 
diati di grande prestigio: sistemi hi-fi, 
Tv color, computers, ecc. 


2. In più: le cartoline partecipano alla 
super-estrazione di aprile: un'Alfa 90 e 


tanti ciclomotori «Ciao»! 


In memoria di Maria Pujatti ved. 
Polesel dalle classi IB e ITIB della 
scuola media «C. Stuparich»., 
235.000 pro Parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie. 

In memoria di Tridentino Mila- 
nese dalle famiglie Bernic, Flego, 
Martorana e Varin 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Alba e 
Nino Viezzoli 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Darinca Milose- 
vich da Luigi Buranello 500.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fabrizio Miniati e 
di Emma Tomei da Lavinia Minia- 
ti 15.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Michele Norcio da 
Silvia e Ofelia Renzi 20.000, da 
Renzo, Liliana, Erik e Giuliana 
50.000 pro Villaggi s.0.s. (Trento). 

In memoria di Eugenia ved. Pa- 
store dai colleghi della figlia Laura 
63.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Enea Pava- 
nello dalla moglie Iris 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Silvia Pipan- 
Malatesta dalle famiglie Pipan e 
Della Negra 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Vittorio Savi da 
Fulvia Giorgini 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Graziano Scara- 
mella da Carlo, Dino e tutti i suoi 
amici del bar 120.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Daniele Truppa 
dai familiari 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Renato Urizio da 
Bella 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stefano Vegliak 
dall’Associazione Amici del mare 
(Barcola) 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Ablauf ved. 
Comar da Maria Sforzina ved. Co- 
mar, Anita Sforzina e Ida Comarin 
Faini 50.000 pro Mani tese. 

In memoria di Rosaria Addobati 
da Maria e Angelino Foretich 
20.000 pro Chiesa Ss. Andrea e 
Rita; da Amina Fantoni 10.000 pro 
Società san Vincenzo de’ Paoli 
(chiesa Immacolato cuore di 
Maria). 

In memoria di Ada Arneri Genti- 
le dai nipoti Corbato, Balanza e 
Olivo 50.000 pro Ass. it. sclerosi 
multipla; da Ferdinando Arneri e 
famiglia Gastone Rocco 100.000 
‘pro Fondazione antitubercolare 
Petiti di Roreto. 

In memoria di Nora Becchi da 
‘Renata de Favento 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Bellen dai 
lavoratori Siot 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano Berini 
da Antonietta e Giuseppe Pezzani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Cervini in 
Giacomich da Pia e Nivella 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del figlio Giordano 
da mamma Nicoletta Coceani 
40.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Carlo Corosez da 
Bruna e Meri Godina 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fulvio Davia da 
Osteria da Baffo 100.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Anna Drozina 
ved. Mezetti da Sergio e Italia 
Cvietissa 10.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (rep. bambini cronici). 

In memoria di Lea Parco Fran- 
ceschi da Rita Turola 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Annibale Gorlato 
da Gina e Hermes Ravasini 20.000 
pro Chiesa Madonna del mare; da 
Maria Robin 10.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

In memoria di Livia ved. Gotti 
da Iolanda Pregarz 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Gregori da 
Anna e Flavia Ferlan 20.000, da 
Enrico Cos 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Italo e Liliana, Tano e Clara, 
Bruna ed Elena 40.000 pro Lega 
italiana contro i tumori Manni. 

In memoria di Franco Loria da 
Erice Klein 20.000 pro Astad. 

In memoria di Lodovico Maffei 
da Ucci Mioni 20.000 pro Cri. 

In memoria di Maria Mariani 
Marengo da Renzo e Irene Sponza 
10.000, da Piero e Isabella Sponza 
20.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Mauro 
da Alma Posar ved. Mauro 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Tino Milanese 
dagli amici del Bar Italia 126,000, 
dalle famiglie Torre-Cadel 50.000, 
dai cugini di Treviso 160.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Claudio Paiero da 
Elio, Dario e figli 40.000 pro Pro 
Senectute; da Liliana, Merisana e 
Marco Furlani 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

In memoria di Paolo Persoglia 
da Gianni Marin e Pier Eugenio 
Kostoris 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Astad. 

Im memoria di Antonio Santoro 
dalle sorelle Maria, Carmela e Gra- 
ziella 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del cav. Luciano 
Sauli da Luigi Troiani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dì zia Santina Mon- 
ticolo e dei genitori da Lucia e 
Maria Venturin 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 


In memoria di Ettore Schwagel 
da Ucci Mioni 20.000 pro Cri. 

In memoria di Ugo Segato da 
Luciana Selva, Mila Modrian e 
Alma Mauro 30.000 pro Uildm. 

In memoria del cap. Attilio Sta- 
vagna dalla moglie e dal figlio 
100.000 pro Pro Senectute; ‘dalla 
nipote Elda Podestà 10.000. da 
Loris Cossutti e figli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lina e 
Franco Agnelli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Stefania Stegù da 
Pina e Franco Stegù 20.000 pro 
Banca del sangue, 

In memoria di Amelia Vodiscka 
dalla figlia Siliana 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing..Lino Zande- 
giacomo da Aldo Zandegiacomo 
50.000 pro Scuola media statale 
Guido Brunner (borsa di studio); 
da Stellio Zafred 20.000, 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da L. F. 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Da parte di Demetrio De Biasio 
25.000 pro Oratorio salesiano (mis- 
sione Makallè). 

In memoria di Leda da Graziella 
100.000 pro Centro tumori Lrve- 
nati. n 
In memoria di-Maria Ablauf Co- 
mar dalla sorella 10.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Giorgio Berce 
dalla famiglia Dario Rovis 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria del loro caro Alfredo 
da Lilli e Corrado 25.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo, 25,000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Marco Bertozzi da 
Mario e Gina Chicco 50.000 pro 
Centro d'igiene mentale di via del- 
la Guardia; da Lili, Ennio e Marisa 
30.000 pro Itis. 

In memoria di Anna Bordignon 
dalle colleghe di lavoro 60.000 pré 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bosco dalla 
sorella 15.000 pro Pro Senectute: 

In memoria di Mariuccia Bran: 
dolisio da Maria Pavanato 10.000 
pro Parrocchia Madonna della 
Provvidenza, 10.000 pro Parroc: 
chia S. Giusto; dalla famiglia Mar- 
cuzzi 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Luciano Bronzi 
dalla famiglia Roberti 10.000\pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Cattu: 
rani dalle famiglie Zotti-Bossi 
30.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie (fratini). 

In memoria di Rosalia Cernecca 
da Dora 10.000 pro Mater Dei. 

In memoria di Rosina Cervini in 
Giacomich da Mario Mosetti 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Ciriello dal- 
la moglie e figli 60.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 

In memoria di Maria Cumar da 
F. e G. Rosa 50.000 pro Società S. 
Vincenzo de' Paoli (Parrocchia di 
San Giusto). % 
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VENDITA PROMOZIONALE SU 


UGINE SOGGIORNI 
AMERE © SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


ULTIMO: GIORNO. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


GIOCATE. CON NOI AL 


Com a Comune da 3185 gai 22/85 al 


loca Philips 


3. Se poi troverai la combinazione 
«speciale Jolly», potrai godere di fanta- 
stici vantaggi sull'acquisto di prodotti 


PHILIPS. 


4. E in più ancora: da noi, la superga- 
ranzia totale di 80 mesi (gratis manodo- 
pera e ricambi!) e tutti gli altri proverbiali 
vantaggi Universaltecnica: dai prezzi 


bassi a tutto il resto! 


Tv color 


Autoradio 


PHILIPS 


Sistemi hi-fi con compact disc 
Videoregistratori e telecamere 


Radioregistratori 


Home computers MSX 
e poi: piccoli elettrodomestici, 


solarium UV-A, rasoi, ecc. 


TRIESTE 


Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 


SR 


Sabato, 2 marzo 1985 
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Mensa Acega: tutto da decidere I vigili e la gelata 


Dall’assessore comunale alla Polizia e annona riceviamo: 
Egregio direttore, mi riferisco all'articolo pubblicato su «Il 
Piccolo» del 20 gennaio dal titolo «Le auto parcheggiate 
ostacolano la pulizia», per informarla che non è vero che il 
Corpo dei vigili urbani non sia intervenuto nell’opera di 
soccorso durante le‘ giornate nelle quali si è verificata l'ondata 


Il presidente dell'Azienda 
Comunale elettricità, gas e 
acqua ci scrive: 

Egregio direttore, a seguito 
Qell'intervista apparsa il 26 
febbraio sotto il titolo «L'Ace- 
8a riaprira la mensa ma le 
Srtane non sono finite» e la 
lettera del giorno successivo 
Pubblicata nelle Segnalazioni 
à firma Cannas, de Scordilli, 
Gei e Norio mi consenta di 
esercitare il diritto di replica e 
di compiere il dovere di preci- 
Sare all'opinione pubblica, 
senza commenti, i termini del- 
l'attuale vertenza promossa 
dalle organizzazioni sindacali 
dell’azienda a seguito della 
Sospensione del servizio- 
mensa disposto dalla com- 
Missione amministratrice con 
la delibera n. 960 del 
29.10.1984. 

. L’Acega è l’unica delle oltre 
600 tra aziende municipalizza- 
te e similari d’Italia che frui- 
Sce del servizio mensa e dell’o- 
Tario unico a suo tempo adot- 
tato senza il coinvolgimento 
dell'utenza. Ed è quindi la 
Sola che ha erogato fino a ieri 


. Un contributo (di circa il 90%) 


Sui pasti consumati perché i 
Dipendenti fruiscano della 
Mensa in concomitanza conla 
fine dell’orario dì lavoro. 

| La commissione ammini. 
Stratrice, emerso che l’attuale 
Tegime di erogazione della 
Mensa. costituiva *violazione 
i 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Piccolo» che i teatri di Trie- 
Ste hanno accumulato un pas- 
Sivo di oltre 32 miliardi, il 
Quale dovrà essere sanato da 
lun finanziamento pubblico. 
Sempre sul suo quotidiano 
‘€ggo quasi ogni giorno di an- 
Ziani trovati morti, di vecchi 
abili abbandonati a se stes: 
Sì, di handicappati privi di 
adeguata assistenza, di fami- 
Elie disperate che non sanno 
dove ricoverare qualche con- 
giunto malato di mente, di 
@Ppelli alla carità del prossi- 
Mo per qualche intervento 


©Peratorio di vitale impor- 


Ttanza.* 
i, Se è purvero:che non sì vive 
Vi solo pane, mi sembra im- 
toponibile che il contribuen- 
® Venga chiamato a sostene- 
ide con decine di migliaia di 
{Milioni un genere di spettaco- 
Che ha una fascia di fruitori 
Piuttosto ristretta, mentre 
ér mancanza di quattrini 
mon esistono o non funziona. 
MO certe essenziali strutture 
idella sicurezza sociale che so- 
Mo un fondamentale parame- 
xro di valutazione della civiltà 
(i un paese, 
©. Mi pare, infine, di ricordare 
ve in tempi non tanto lonta- 
Sli spettacoli teatrali erano 
‘organizzati da ‘imprenditori 
Privati, i quali riuscivano evi- 
dentemente a ricavarne degli 
Utili, risultato che nelle istitu- 
IZioni statali è impensabile per 
dagioni che molti vorrebbero 
(Conoscere con una certa chia- 
Tezza d'informazione. 
ha Ersilio Prodan 


‘Muggia: il recupero 


Li ° A 
‘del centro storico 
î Dal Comune di Muggia rice- 
xotamo: 
% La giunta municipale di 
#\iuggia ha affrontato la que- 
sstione del riuso delle aree del- 
su Cantiere Alto Adriatico. 
€ richieste di utilizzo in sen- 
‘SO produttivo degli spazi e 
\Aelle strutture disponibili so- 
{Ro sempre più numerose ed 
Jemerge quindi la necessità di 
{Avere una visione complessi: 
Va delle possibilità di ìnseri- 
{Mento di nuove industrie: 
atto, questo, che ha indotto 
‘a Giunta a decidere di fissare 
iP termine per la presentazio- 
the dei progetti da parte degli 
<Mprenditori. L'annuncio re- 
Rativo al concorso di idee sarà 
#eso pubblico quanto prima. 
È La giunta ha discusso inol- 
(Te, sulla base della relazione 
(dell'assessore Campagna, il 
*Problema del recupero. del 


delle disposizioni vigenti, su | ancora stato raggiunto alcun 


invito del Comune di Trieste e 
dopo gli accertamenti di ordi- 
ne legale, informava le orga- 
nizzazioni sindacali della ne- 
cessità di ‘addivenire a un 
nuovo accordo i cui termini 
facessero rientrare l'azienda 
nell'ambito della legalità. 

Poiché il contratto con il 
gestore della mensa (Dispral- 
porto) scadeva il 22 febbraio 
1985 l’azienda ne ha dato tem- 
pestiva disdetta per non cade- 
re in tacito rinnovo. 

Da mesi si susseguono, le 
trattative volte a sbloccare la 
situazione; ma non essendo 


accordo il provvedimento ine- 
vitabile di sospendere l’eroga- 
zione del servizio è diventato 
esecutivo, 

Le trattative, comunque, 
proseguono mentre il perso- 
nale dell’azienda sciopera a 
scacchiera e rende prestazioni 
di lavoro parziali. 

L'azienda ha erogato perla 
mensa, nel solo 1984 la som- 
ma di lire 333.848.000, pari al 
contributo relativo a 84.908 
pasti consumati dal 38% circa 
del personale e da circa il 2% 
dei pensionati. 

Dott. Renzo Bassani 


di maltempo. 


Anzi, sia i vigili appiedati che le pattuglie motorizzate 
nonché, nel limite concesso dalle inderogabili ragioni di servi- 
zio, anche il personale degli uffici, si sono impegnati per 
limitare al massimo i disagi della cittadinanza. 

‘A comprova di quanto sopra posso citare, tra gli altri, 
anche il fatto che un vigile urbano nel prestare aiuto a una 
donna, che si trovava in difficoltà a causa del manto stradale 
ghiacciato, cadeva egli stesso al suolo, dopo aver perso l’equili- 
brio, rimanendo seriamente infortunato. Le segnalo quanto 


sopra per la verità dei fatti. 


Avv. Sergio Trauner 


Affitti lacp, «Il nodo è essenzialmente politico» 


Dal segretario provinciale 
Uil-inquilini riceviamo: 

Due parole sull’intervento 
del presidente dell’Iacp di 
Trieste, dott. Ugo Verza, in 
merito al problema degli affit- 
ti, riportato nell’edizione del 
14 febbraio. Premetto che non 
ho alcun interesse ad entrare 
in polemica con lui, anche 
perché, come lui stesso 
ammette, la mia nota del 5 
febbraio era indirizzata alla 
Regione e non all’Iacp di 
Trieste. 

Prendo peraltro atto che 
non ha potuto smentire l’esat- 
tezza delle cifre da me citate 
in riferimento all’ampiezza 
degli aumenti in molti casi 
applicati lo scorso anno sugli 
affitti delle case popolari e 
che riconosce che la legge re- 
gionale può essere migliorata. 


«Tr ppi soldi al teatro» 


Egregio direttore, leggo sul 


centro storico. L'esigenza di 
salvaguardare le vestigia 
istrovenete di Muggia — è 
stato detto — si fa sempre più 
pressante, soprattutto in vi- 
sta dello sviluppo turistico 
della cittadina. A questo pro- 
posito, l'assessore ai lavori 
pubblici ha ricordato il fatto. 
che, grazie all'adeguamento 
al Piano urbanistico regionale 
del piano regolatore di Mug- 
gia, lo strumento attuativo 
per il recupero del centro sto- 
rico potrà essere approvato 
direttamente dal Comune. 


Nel corso del dibattito è 
stata ribadita la necessità che 


"la Regione intervenga con 


una legge speciale di tutela 
dell’unica realtà istroveneta 
presente oggi nel territorio 
italiano. 

L'ufficio stampa 


Anche le carni avevano sopportato de- 
gli aumenti rilevanti: quella dî «manzo fina, 
con la sua giunta» era passata da 5a 9. 
carantani, mentre la «carne ordinaria per 
la povertà» era deltutto sparita dal merca- 


Né io smentisco le cifre da lui 
citate relativamente ai casi in 
cui sì sono avute delle varia- 
Zioni in meno degli affitti e 
alle iniziative per così dire 
assistenziali dell’Istituto ver- 
so inquilini in disagiate condi- 
zioni economiche. I nostri ri- 
spettivi dati statistici sono 
veri entrambi, costituendo le 
due diverse facce della stessa 
medaglia. 

Il nodo della questione è 
però essenzialmente politico. 
Non siamo. certo contro il 
principio della solidarietà 
sociale, tanto è vero che non 
abbiamo nulla in contrario 
contro il criterio della parafi- 
scalità applicato ai canoni di 
affitto Iacp, in base al quale 
chi più guadagna più paga. 

Non condividiamo, però, 
che la cerchia di coloro che 
sono chiamati ad esercitare il 
nobilissimo principio della so- 
lidarietà sociale sia limitato 
in questo caso ad una sola 
categoria di cittadini, cioè 
agli inquilini dell’Iacp. Am- 
‘pliamola questa categoria, in- 
cludendovi tutti quanti i cit- 
tadini, compresi finalmente 
gli evasori fiscali. 

Interveniamo pure con. le 
necessarie misure di assisten- 
za, e non già perché vogliamo 
ampliare a dismisura la sfera 
di intervento dello Stato assi 
stenziale, ma perché ci sono 
delle reali e talvolta dramma- 
tiche condizioni di bisogno 
che una nazione civile deve 
pure poter soddisfare, ma con 
il contributo di tutti i cittadi- 
ni, con intervento finanziario 
della Regione, non solo col 
sacrificio, personale. dei lavo- 
ratori. dipendenti. che .allog- 
giano nelle case popolari. 

Ancora una considerazione: 
nessuno riuscirà a persuader- 
mi, tanto meno il presidente 
dell’Iacp di Trieste, che sia 


socialmente, politicamente 
ed economicamente opportu- 
no che gli affitti delle case 
popolari subiscano in molti 
casi una brusca impennata 
mentre sono in atto nel Paese 
delle misure di politica econo- 
mica finalizzate alla lotta con- 
tro l'inflazione. L’essere primi 
talvolta non è comodo, dice il 
dott. Verza, ma non è nemme- 
no sensato, aggiungo io. 
Giovanni Brumat 


Famiglie in crisi 
con il Carnevale 

Care Segnalazioni, ogni an- 
no l’arrivo del Carnevale por- 
ta allegria e spensieratezza 
per le strade della città ma 
molte famiglie entrano in cri- 


si: è ormai consuetudine che 
nelle scuole elementari si fe- 


steggi il sabato grasso con 
una festa'in maschera e c'è la 
gara al vestito più bello, com- 
prato nel negozio di moda a 
prezzi esorbitanti. 

Nessun genitore si è mai 
sottratto a questo «obbligo», 
oggetto di molte discussioni e 
restrizioni in famiglia, perché 
nessuno, desidera che il pro- 
prio figlio viva una situazione 
di disagio. 

In una scuola del centro 
quest'anno è stata abolita 
questa consuetudine e come 
sempre sì sono sentiti pareri 
discordi, ma considerando 
che i bambini possono parte- 
cipare ad altre festicciole, e 
che i meno fortunati si sot- 
traggono a un’inutile mortifi- 
cazione, plaudo a questa ini- 
ziativa, e con me molti geni- 


DEL Lettera firmata 


Una curiosità 
sulla bora 


A proposito dell'articolo ap- 
parso giovedì 21 febbraio rela- 
tivo al fenomeno del pak, vo- 
levo precisare che è stato 
commesso un errore riguardo 
la capacità della bora di spaz- 
zare le perturbazioni. 

Infatti la bora non può spaz- 
zare i sistemi perturbati in 
quanto questo vento freddo e 
secco è una conseguenza 
diretta dell'evoluzione delle 
stesse perturbazioni, che sono 
precedute da invasioni di aria 
temperata, quindi più mite e 
umida. 

Una volta transitate, dette 
perturbazioni sono seguite da 
invasioni di aria più fredda 
che, guarda caso, irrompono 
dalla porta della bora. Questa 
è la classica evoluzione atmo- 
sferica dei sistemi perturbati, 
ma potrei elencare molte altre 
particolarità che concorrono 
a produrre vari tipi di bora, 
come la bora chiara dovuta 
ad una componente anticiclo- 
nica e la bora scura con com- 
ponente ciclonica. 

Il nostro vento burrascoso 
quindi, come tutti i venti, è 
dovuto alla inarrestabile evo- 
luzione dei sistemi di pressio- 
ne che da sempre governano il 
tempo. 

Massimo Ongaro 
meteorologo 


Carnevale carsico 


Il comitato promotore del 
diciannovesimo Carnevale 
carsico ringrazia tutti coloro 
che hanno contribuito alla 
riuscita della manifestazione 
carnevalesca ed auspica di 
potersi avvalere in futuro di 
una collaborazione sempre 
più ampia. 


«Eccessivi gli oneri per gli artigiani» 


Il presidente della commis- 
sione provinciale per l’artì- 
gianato di Trieste ci scrive: 

La commissione provinciale 
per l'artigianato di Trieste, 
unendo la propria voce a quel- 
la delle organizzazioni rappre- 
sentative della categoria, sen- 
te il dovere di intervenire a 
sostegno della posizione deci- 
samente critica di tutti gli 
artigiani nei riguardi del de- 
creto Visentini, di recente 
convertito in legge. 

Il contenuto di tale provve- 
dimento denota una mancan- 
za assoluta di razionalità e di 
equità economica in quanto, 
anziché colpire la vera evasio- 
ne, infierisce.su’categorie pic- 
colo-imprenditoriali che. in- 
tensamente lavorano e produ- 
cono, senza causare perdite o 
aggravi di sorta al bilancio 
dello Stato. 7 


Il caro «bigoli» e maccaroni 


L'aumento vertiginoso dei prezzi, spe- 
cialmente' se determinato da particolari 
eventi storici, quali guerre e rivoluzioni che 
travolgono l’equilibrio economico degli sta-. 
ti, non è un fenomeno tipico dei tempi 
moderni, ma lo stesso sì verificò puntual- 
mente ad ogni interruzione violenta delle 
fonti produttive e dei traffici mercantili. Un 
trauma analogo subì la città di Trieste nel 
1797, al tempo della prima, ma alquanto 
deleteria, occupazione francese. 

In un rapporto inviato alla direzione di 
polizia il 28 febbraio 1800, î «Comissari di 
Piazza Paolo Freri e Giuseppe Aite», tra- 
smisero a quell’ufficio i risultati di una loro 
indagine sull'andamento dei prezzi al con- 
sumo nel periodo dal 1790 al 2800. I due 
commissari presentarono uno specchietto 
dal quale. sì rilevava che negli ultimi dieci 
anni le merci sul mercato di Trieste erano 
aumentate di oltre il doppio. Interessante, 
anche per conoscere gli usi alimentari della 
città, l'elenco deî prodotti e il relativo loro 
rincaro în quel lasso di tempo. 

; Il rapporto si riferiva anche agli allog- 
gi, e al riguardo rilevava che «Un quartiere 
di quattro camere e una cucina, in sitto 
rimoto della Città, nel terzo o quarto pia- 
no», da 100 fiorini all'anno era passato a 
350; «un'orna di vino ordinario da tavola 
che si vende nelle bettole per la povertà», 
costava nel 1790 2 fiorini e 27 carantani e 
dieci anni dopo addirittura 6 e 48; è «mac- 
caroni», salirono da 7 a 19, e i «bigoli» 
subirono lo stesso aumento, mentre le can- 
Eolo di sevo da9 carantani erano arrivate a 


to, meno rincarata quella suina che in dieci 
anni era salita da 8 a 11 carantani. 

Tra gli altrì prodotti fortemente rinca- 
rati figurano il «buttiro cotto» aumentato 
da 17 a 27, e un «Buccal di latte» da de 
mezzo a 11; «sette ovi» che dieci anni prima 
costavano 3 carantani, ora ne valevano 8. 

Da notare che ne citato periodo di 
tempo era avvenuta la prima occupazione 
francese della città, fortunatamente durata 
‘pochi mesi, però si vede che alcuni specula- 
tori la fecero pesare ancora per degli anni. 


Pietro Covre 


GO 


Esso aumenta, infatti, i già 
pesanti oneri creati progressi- 
vamente negli ultimi anni da 
un sistema tributario che di- 
viene sempre più macchinoso, 
farraginoso e burocratico, 
causando costi insostenibili 
ed enormi perdite di tempo. 

Questo stato di cose incide 
profondamente sulla fiducia e 
sullo spirito di iniziativa degli. 
imprenditori, con evidenti ri- 
percussioni negative sull’ope- 
ratività delle aziende e sui 
livelli dell’occupazione, so- 
prattutto di quella giovanile, 
che — come è noto — trova 
nell’artigianato l’ambiente 
ideale per la formazione: pro- 
fessionale. È È 

Si richiede pertanto alla 
classe politica in generale e al 
ministro delle Finanze in par- 
ticolare di porre allo studio e 
di realizzare sollecitamente 
una serie di misure idonee ad 


‘ alleggerire, snellire e semplifi- 


care procedure ed adempi- 
menti ‘e a prorogare ì relativi 
termini, in primo luogo quello 
del 31 marzo 1985, fissato dal- 
l’articolo 2 comma 16 della 
legge. Visentini per la presen- 
tazione del prospetto delle at- 
tività e passività, di imminen- 
te scadenza e troppo ristretto. 

Con le misure auspicate si 
assicurerà l’indispensabile 
spazio al lavoro, alla produ- 
zione e all'occupazione, scon- 
giurando il pericolo che gli 
artigiani si vedano costretti a 
chiudere molte aziende e a 
licenziare i dipendenti per 
l'impossibilità di sostenere 
l'eccessivo sovraccarico di 
oneri di contabilità, contribu- 
tivi e fiscali. 

Cav. Gabriele Magnaghi 


Li 
Pesanti spese 
per un testimone 


Rimborso spese viaggio in 
seconda classe ferroviaria per 
km 2366 (lire 84.400); indenni- 
tà per tre giorni di viaggio a 
lire 1.400 al giorno (4.200); sog- 
giorno per un giorno nel luogo 
dell'esame (2.500); detrazione 
di 500 lire; totale lire 90.000. 

Quanto sopra riportato è la 
descrizione dell'ordinanza di 
liquidazione dell’indennità 
per la trasferta affrontata dal 
sottoscritto, cittadino di Al- 
ghero (Sassari), per rendere 
una testimonianza al Tribu- 
nale di Trieste. 

Non credo siano necessari 
grandi commenti in quanto le 
cifre parlato da sole. La testi- 
monianza è un obbligo giuri- 
dico oltre che un dovere civi- 
co, ma non sta scritto da nes- 


taggiose offerte su tutta la gamma Renault. 
@ Anticipo del 10%. . 
@ Risparmio fino a Lit. 3.000.000 sugli interessi. 


suna parte che deve tradursi 
in onerosi sacrifici economici 
a causa dell’inadeguatezza 
delle leggi vigenti. 
Mi viene da chiedere: anche 
i nostri ministri e amministra- 
tori vengono trattati allo stes- 
so modo in questi casi? Oppu- 
re qualche norma. speciale 
concede una deroga su quan- 
to detta l’articolo 3 della Co- 
stituzione in materia di ugua- 
glianza fra tutti i cittadini 
della Repubblica? 
Antonio Dedola 
(Alghero) 


DOMANI 
ALLO 
STADIO 


un materasso 
MOLLAFLEX 
al fortunato 
possessore di un 
biglietto d'ingresso 
sara sorteggiato 
nell'intervallo della 
partita 


TRIESTINA 
GENOA 


MOLLAFLEX 

l'unico materasso 

a molle fabbricato 
a Trieste 

.da oltre 30 anni 


MOLLAFLEX 
ben 12 anni di 
garanzia 


ARREDAMENTI 


Via Flavia, 53 
Tel. 826644 


M n. 4268187 del 149.84 


Pirnetti alla Sal 


L'incontro di lunedì prossimo del- 

la «Societa artistico letteraria 
Sal», nelle sale del circolo ricreativo 
dell'Enel, in corso Italia 7. con inizio 
‘alle 19, sarà dedicato alla presenta- 
zione del libro «In fazada», di Sergio 
Pirnetti. edito in questi giorni nella 
collana «Il Timavo-. Della poesia 
triestina del prof. Pirnetti parleranno 
il prof. Marcello Fraulini e il dott. 
‘Sergio Brossi, mentre l'autore leggerà 
una scelta delle sue prove poetiche. 


Hauser ufficiale 


La sezione di Trieste dell'Associa- 

zione nazionale mutilati e invali- 
di di guerra informa che il suo consi- 
gliere-economo cav. Nestore Hauser è 
stato insignito dell'onorificenza di uf- 
ficiale dell'Ordine al merito della Re- 
pubblica. per la sua lunga e beneme- 
rita attivita in favore degli associati. 
Rallegramenti vivissimi. 


Circolo della stampa 


Pet i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo 6 marzo. alle 
16,30, nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Luigi Giarelli. direttore dell'Isti- 
tuto di Anatomia e Istologia patolo; 
ca, parlerà sul tema: «Cancro e geo- 
grafia: una chiave per la comprensio- 
ne (delle cause». 


Didattica museale 


Lunedì, alle 17. al liceo Petrarca 

‘sì terra il sesto incontro del corso 
sulla didattica museale e l'educazio- 
ne artistica, promosso dal Civico mu- 
seo Revoltella galleria d'arte moder- 
ma in collaborazione con l'Irrsae, 
aperto agli insegnanti della scuola 
dell'obbligo. Tema dell'incontro sarà 
«La decorazione astratta e la decora- 
zione figurale», Relatore dott. Laura 
Carlini. 


Lega nazionale 


La sezione di Fiume della Lega 

nazionale informa che il 16 marzo 
sarà organizzato un pranzo sociale al 
quale sono invitati tutti ì fiumani. 
Coloro che intendono partecipare al 
‘convivio telefonino per la prenotazio- 
ne al numero 64662 (ore d'ufficio) 


Comunità famiglia 


La comunità Famiglia Opicina 

ringrazia tutti gli amici che han- 
no partecipato alla festa di Carne- 
vale. 


Festa per Bertazzoni 

Un gruppo di sportivi triestini ha 

‘organizzato per martedì 5 marzo, 
con inizio alle 20.30, in una pizzeria di 
via del Rivo, una serata in:onore di 
Claudio Bertazzoni. Si parlera, ovvia- 
mente, della sua ultima impresa: il 
viaggio attorno al mondo prima in 
barca a vela e poi in Vespa. Per 
informazioni telefonare al numero 
732697 (dopo le 17). 


Testimoni di Geova 


Domani, con inizio alle 16.30, nel- 

la sede dei testimoni di Geova di 
via Pascoli 18, il ministro ordinato 
Everardo Zoico rà una conferenza 
biblica sul te) E questa vita tutto. 
quello che c'è?» 


Ricordo di Amedeo 
Lunedì 4 marzo. alle 19 nella 
Chiesa della Madonna del Mare 

(piazzale Rosmini), a cura della sezio- 

ne dell'Associazione nazionale reduci 

e rimpatriati d'Africa, sarà celebrata 

una messa in suffragio della medaglia 

d'oro al valor militare duca Amedeo 

di Savoia Aosta. cittadino onorario di 

Trieste. 


Laurea 


Il 25 febbraio la signorina Marisa 

Moles si è laureata brillantemen- 
ten lettere..con il punteggio di 110.e 
lode. discutendo una tesi in filologia e 
critica dantesca con il relatore prof. 
Eugenio Savona e i correlatori proff. 
Elvio Guagnini e Fabio Cossutta 
Alla neo-dottoressa le più vive con- 
gratulazioni. 


Ateneo della terza età 


La lezione di psicologia del prot. 
Riccardo Luccio in programma 
oggi è stata sospesa, 


Mostre d’arte 


Gennaro Bassi 


alla «Moderna 


‘Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala d'arte Moderna (Corso Italia 
9), si aprirà la mostra di Gennaro 
Bassi che potrà essere visitata fino 
al 10 marzo (feriali 10-13 e 16-19.30; 
festivi 10-13). 


Il calendario 
della «Comunale» 


Il Comune ha diffuso il calenda- 
rio delle mostre che verranno alle- 
stite alla sala Comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d'Italia nel mese 
di marzo 1985: 7-14 marzo (Anna 
Anzelotti De Dolcetti); 15-22 mar- 
zo (Gabriella Benci Bastianutto): 
23-31 marzo (Graziella Petracco). 


DODODODE 
Galleria Cartesius 


WULZ 
Inaugurazione oggi ore 18 
DDGgnO J000OCdO0DO 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 


LIVIO. MOZINA 
Inaugurazione ore 18 


DINAOccgONcOODANOL 


Galleria Sant'Elena 


SPONZA 
DOODAROHATI 


{no [sn } 


DOSD0O 


Studio Romani 
Espone 
DUCATON 


ii 
Gervasio ed Ester Artelli festeg- 
giano oggi i loro cinquant'anni di 
felice unione, Tanti carissimi auguri e 
congratulazioni dai figli, dai generi e 
dalle nipoti 


Sh 


Mario e Raffella Bortul festegge- 
ranno domani le loro nozze d'oro. 
attorniati dai figli e dai nipoti. Tantis- 
Simi auguri. P 


Umberto e Paola Rauber celebre: 

ranno oggi il cinquantesimo anni- 
versario del loro matrimonio festeg- 
giati da figli, nuore, nipoti e parenti 
tutti. Per l'invidiabile traguardo rap* 
giunto insieme in armonia e serenità, 
‘auguri e felicitazioni vivissime. 


Danilo e Iolanda Lissiani ricorde- 

ranno oggi il loro mezzo secolo di 
vita in comune. Saranno festeggiat 
dal figlio Giorgio, dalla nuora Silvia, 
dal nipote Andrea e da parenti e 
‘amici tutti che augurano loro ancora 
tanti anni di felicità. 


Collegio capitani 
Il 9 marzo, alle 11 si svolgerà 
l'assemblea ordinaria dei Colle- 
gio patentati capitani L.C. e D.M., al 
Circolo marina mercantile (via Roma 
15). 


Proiezioni ali'Aitl 


L'Association. intemationale du. 

temps libre comunica che lunedì, 
‘alle 18, nella sede sociale di via Tren- 
to 1, avrà luogo una proiezione su 
«Crociera în Grecia», diapositive & 
colori sineronizzate, a cura del signor 
Bisaldi. Ingresso libero. 


Body club 


Festeggiamo insieme il decìmo 

‘anniversario di attività del Body 
club, centro di fisioestetica e ginna- 
stica in via S. Nicolò 30 II p. dalle ore 
18 alle 21. 


trieste radio express 


Consigliamo oggi: 

ore 8.30 Fantasy grandi orchestre con Larry 
ore 9.00 Alto livello, con Bruno e Alex 
ore 23.30 Night Express con Larry e Lionello 


BODY CLUB 


1985 
decimo 
anniversario 


oggi rinfresco 
dalle 18 alle 21 


VIA S. NICOLÒ 30 Il p. 


GALLERIA TAPPETI CIUOFFO 


TRIESTESS 


VIALE XX SETTEMBRE 39 - 


TEL. 795423 


A GRANDE RICHIESTA PROSEGUE CON 


NUOVI ARRIVI 


di TAPPETI, ANTIQUARIATO, OGGETTISTICA 
e QUADRI IMPORTANTI 
(autori: Domenichino, Rapus, Zais, Guercino, Rosa da Tivoli) 


OGGI e LUNEDÌ 


ASTA 


dalle ore 16 in poi 


DOMENICA: esposizione dalle 9 alle 11 


CERCATE DA NOI LE CARTELLE 


Ritirate da noi le cartelle Superbingo e usufruite delle van- 


bili in Concessionaria. 


e dalle 15.30 alle 20 


® Prezzo bloccato fino alla consegna, peri veicoli disponi- 


Inoltre, troverete auto d'occasione garantite e selezionate, 
e veicoli nuovi a condizioni speciali. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 


. ATRIESTE: DAGRI & C. Via Flavia / ZAGARIA F. P.zza Sansovino, 6 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 marzo 1985 


IL 6 E IL 7 MARZO SI RINNOVANO | RAPPRESENTANTI NEGLI ORGANI CONSILIARI 


Elezioni all'ateneo triestino 
Voteranno 14 mila studenti 


Tra le liste principali presentate: «Partecipazione cristiana», «Lista di sinistra» e «Nuova università» 


| 


All’università di Trieste il 6 e il 7 marzo saranno chiamati 

a votare quasi 14 mila studenti per eleggere i loro rappresen- 
tanti negli organi consiliari universitari. Si tratta del Consi- 
glio di amministrazione dell'università (4 seggi), dell'Opera 
universitaria (3 seggi), del Cus (Centro universitario sportivo), 
e quest'anno anche del direttivo della Biblioteca generale. Le 
votazioni sono relative anche ai consigli di facoltà e relativi 
î consigli di corso di laurea. 
i Le liste presentate per gli organi collegiali maggiori, sono 
2 tre: «Partecipazione cristiana per un'università libera e plura- 
lista», «Lista di sinistra» e «Nuova Università», che compren- 
de anche socialisti, liberali e repubblicani. 

Le liste per le facolta e i corsi di laurea sono sostanzial- 
mente le stesse, anche se talvolta assumono denominazioni 
diverse e non si presentano in tutti gli organi collegiali. Le 
liste presentate entro i termini regolari sono state cinquanta; 
Non è stata inclusa la lista del Fuan perché pervenuta oltre i 
Hmiti di tempo previsti dalla legge. 

Le votazioni si svolgeranno nella sede centrale dell’ateneo 
triestino il 6 marzo dalle 9 alle 20 e il giorno 7 dalle 9 alle 14. 
Gli studenti dovranno presentarsi con un documento di 
riconoscimento. Ecco di seguito i programmi delle tre liste 
principali. 


studio libero. 

Contenimento delle tasse e 
sblocco del tetto massimo per 
ottenere l'esonero tasse. Edili- 
zia: realizzazione di aule, bi- 
blioteche, laboratori. Siste- 
mazione stabile per le facoltà 
in condizioni precarie. Riuti 
lizzo dell'ex ospedale psichia- 
trico. 

Occupazione giovanile: 
convenzioni con enti locali; 
leggi regionali per finanziare 
cooperative di laureati in 
grandi settori (ricerca. patri- 
monio culturale): inserimento 
di laureandi part-time nel 
mondo produttivo. 

Costituzione di un Osserva- 
torio universitario regionale, 
composto da docenti e stu- 
denti degli atenei convenzio- 
nato con Enti locali e indu- 
strie. 

Rapporti con il Terzo mon- 
do: incentivare iniziative e 
collegamenti gia esistenti con 
le Università di paesi in via di 
sviluppo. 

Dipartimenti: difesa dotto- 
rato di ricerca e, nelle struttu- 
re dipartimentali, ottenere un 
indirizzo di ricerca socialmen- 
te utile. Accelerare la regiona- 
lizzazione dell'Opera universi. 
taria per l'elaborazione di un 
piano globale per il diritto 
allo studio con maggiori fi- 
nanziamenti; controllo sul- 


| l'assistenza da parte di forze 
politiche e sindacali: poten- 
ziamento posti alloggio (vedi 
Hotel Regina) aumento e mi- 
glioramento servizi mensa: 


borse di studio. buoni libro e 
trasporto. 


Lista 3 (Nuova Università); 
trasformare le borse di studio 
in prestiti d'onore; restituzio- 
ne con modici interessi del 
denaro ottenuto come borsa 
di studio a distanza di 5 anni 
da parte dei laureati in buona 
condizione economica per un 
fondo universitario destinato 
a nuove borse di studio; revi- 
sione dei criteri di concessio- 
ne delle stesse, 


Self-help: affidare a studen- 
ti bisognosi lavori part-time 
compatibili con lo studio. Edi- 
lizia universitaria: reperire al- 
loggi per studenti fuori sede: 
individuare sedi per stipulare 
contratti di locazione per stu- 
denti con garanzie reciproche 
per inquilini e proprietari. 
Rapporti università mondo 
del lavoro: inserimento pre- 
laurea nel mondo produttivo 
attraverso facolta ed enti 
pubblici o privati: gestione 
delle attività collaterali del- 
l'università (sport, turismo. 
editoria) attraverso coopera- 
tive di studenti. 


ESRPESTAZZEN TITTI 


iii 


soccupazione. Promozione di 
gruppi che collaborino (anche 
con gli Iacp) per risolvere il 
problema degli alloggi. 

Adeguamento al costo della 
vita dei presalari, istituzione 
di prestiti a tasso zero per 
studenti meritevoli e di borse 
di lavoro part-time per i servi- 
zi necessari alle attività uni- 
versitarie. 

Lista 2 (Lista di sinistra): 
conferenze di orientamento 
nelle facolta e nuovi orari per 
favorire i pendolari. Difesa de- 
gli appelli mensili e piani di 


Lista 1 (Partecipazione cri- 
stiana per un'università libe- 
ra e pluralistica): ateneo come 
luogo di formazione e non solo 
di erudizione. Garanzie alle 
«universita libere» di esistere 
e di operare alle stesse condi- 
zioni degli atenei statali. L'u- 
tilita dei corsi semestrali va 
rivista facoltà per facolta 
tenendo presenti i vantaggi 
per gli studenti e non solo per 
i docenti. 

Istituzione generalizzata di 
diplomi di primo livello uni 
versitario come lotta alla di- 
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aumento stanziamenti per | 


STANZIAMENTO DELLA REGIONE 


Tre miliardi 
per l’edilizia 


Saranno investiti in 775 alloggi 


concesso a valere sui finanzia- 
menti statali, la Regione si è 
fatta carico di un'integrazione 
di quattro milioni di lire per 
alloggio. 

Con gli stanziamenti a di- 
sposizione è stato consentito 
di finanziare tutte le domande 
presentate dagli operatori in- 
teressati. Ora l'amministra- 
zione regionale ha definitiva- 
mente coperto le esigenze di 
integrazione dei finanziamen- 
ti per quei programmi che, 
approvati prima del 1982. 
hanno più degli altri subìto le 
conseguenze della lievitazio- 
ne dei costi nell'edilizia. 

Per i programmi successivi, 
proprio in questi giorni — co- 
me ha assicurato l'assessore 
Bomben — la Direzione regio- 
nale dei lavori pubblici è 
impegnata a elaborare dei cri- 
teri. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste [loci 
Gorizia 48 11 
Monfalcone 59 12 
Pordenone 4 
Udine 41 


Adottando due distinti 
provvedimenti, la giunta re- 
gionale — su proposta dell’as- 
sessore ai lavori pubblici 
Adriano Bomben — ha deciso 
la ripartizione di contributi 
integrativi «una tantum» a 
favore di cooperative edilizie, 
imprese e Istituti autonomi 
per le case popolari (già 
ammessi ai mutui agevolati 
programmati con il terzo 
biennio anticipato della legge 
nazionale n. 457, del 1978). 
nonché di contributi concessi 
per realizzazioni in zone terre- 
motate, ai sensi dell'art. n. 71 
della legge regionale n. 63, del 
1977. 

Si tratta, più in dettaglio, di 
3 miliardi e 247 milioni di 
investimento, che interessano 
complessivamente 775 allog- 
gi. Perle iniziative di coopera- 
tive in zona terremotata, che 
non hanno beneficiato di altre 
integrazioni, il contributo già 
concesso dalla Direzione pro- 
vinciale dei lavori pubblici 
territorialmente competente 
è stato elevato di cinque 
milioni di lire per alloggio. 

Fuori delle zone terremota- 
te, invece, sono stati presi in 
considerazione solo i progetti 
finanziati con il terzo biennio 
anticipato dalla legge nazio- 
nale n. 457, del 1978, per i 
quali, non essendo possibile 
l'estensione del mutuo già 


SI È SVOLTO IERI UN INCONTRO A ISOLA D'ISTRIA 


Sindacati italiani e sloveni 
discutono sulle minoranze 


Lamentata la parziale applicazione degli accordi di Osimo 


ISOLA D'ISTRIA — Si è 
svolta ieri a Isola d'Istria l'an- 
nunciata riunione congiunta 
del Consiglio generale della 
Nccdl-Cgil di Trieste e del di- 
rettivo del Consiglio costiero- 
carsico dell'Unione dei sinda 
cati della Slovenia dedicata 
‘alla problematica delle mino- 
Tanze nazionali. 

Roberto Treu della Cgil di 
Trieste. ha tenuto a sottoli 
neare il grande rilievo dell'in- 
contro, sia per il tema tratta- 
to, sia per le modalità con le 
quali è stato concordato e sì è 
svolto. 

L'oratore riferendosi alla fir- 
ma degli accordi di Osimo ne 
ha esaltato l’importanza: tut- 
tavia, ha richiamato l'atten- 
zione sull'effettiva applicazio- 
ne del trattato «sulla quale — 
ha detto — è forse opportuno 
e utile che si avviino riflessio- 
ni e verifiche che. accanto alla 
conferma di aspetti qualifi- 
canti. valorizzino e rendano 
più efficaci e concrete alcune 
parti del trattato che fino a 
ogginon hanno prodotto tutti 
i risultati sperati, specie quel- 
li relativi alla operazione eco- 
nomica». 

Affrontando il tema centra- 
le della riunione l'esponente 
sindacale triestino ha lamen- 
tato che.a 10 anni dalla firma 
degli accordi non abbia trova- 
to ancora applicazione quella 


PREVISIONI DEL TEMPO 


AVVIATO L'ITER DI APPROVAZIONE DEL TESTO [ 


MODERATO 


FORTE 


(N 


lita della spesa». 

«L'assenza di un piano sani- 
tario nazionale — ha aggiunto 
Renzulli — ha nuociuto'al de- 
collo del sistema ed ha costi- 
tuito altresì la parziale causa 
del tirardo con cui parecchie 
regioni hanno formalizzato ì 
propri strumenti di piano nel 
settore». 

In presenza degli stanzia- 
menti che lo stato assegna — 
ha osservato Renzulli — cer- 
tamente la Regione potrebbe 
spendere di più, ma dovrem- 
mo necessariamente ridurre 
le risorse. 

Obiettivi fondamentali del 
piano riguardano: la raziona- 
lizzazione della spesa. la rior- 
ganizzazione e la omogeneiz- 
zazione complessiva di rutto 
il comparto sanitario ed il rag- 
giungimento di quell'indi- 


Uno dei temi fondamentali 
che caratterizzano la presente 
legislatura regionale, il piano 
sanitario regionale. ha inizia- 
to il suo iter di approvazione 
in sede di commissione igiene 
e sanità del consiglio regio- 
nale. 

«Frutto di una ampia con- 
sultazione e di un approfondi- 
to lavoro il piano sanitario 
regionale — ha osservato las- 
sessore alla sanità Gabriele 
Renzulli — sì pone prioritaria- 
mente due obiettivi: esso con- 
tinua il discorso della pro- 
grammazione che ha guidato 
in questi anni l'attività della 
Regione in questo delicato 
settore e, secondariamente, si 
inserisce in quella politica di 
accentuazione della linea pro- 
grammatica, diretta ad assi- 
curare l’incisività e la raziona- 


MOLTO FORTE 


VS 
MARE 


2A poro mosso. 
A mosso 
A girato 


. Tornailbrutto 


NI temporali 


granoine 


dizioni di cielo nuvoloso con 
tendenza a ulteriore aumento. 
della nuvolosità con estese 
precipitazioni che assume- 
ranno carattere nevoso al di 
sopra dei 1500 metri. Tempe- 
ratura in leggero aumento. 
Mare poco mosso. 


Hi Sulla nostra regione la 
pressione atmosferica è in 
temporanea diminuzione per 
l’arrivo di aleune perturba- 
% zioni di origine atlantica la 
prima delle quali ci interes- 
serà già a partire da oggi. 
Per oggi sono previste con- 


In commissione il piano 
per la sanità regionale 


In poche 


righe 


spensabile equilibrio tra le 
Us] all'interno del territorio 
regionale». 

Soffermandosi, inoltre. su 
alcuni aspetti fondamentali 
(riduzione del rapporto posti 
letto ospedalieri-malati, dal- 
l'attuale 12,5 per mille all'8,5 
per mille; ruolo originario de- 
gli ospedali collegati all'atti- 
vita sanitaria ‘sul territorio; 
tutela delle fasce più deboli; 
revisione delle specializzazio- 
ni ospedaliere, l'assessore ha 
auspicato una rapida appro- 
vazione dell'importante prov- 
vedimento che costituisce 
uno strumento di operatività 
in un settore come quello del- 
la sanità «che — ha detto — 
deve rientrare nella logica dei 
servizi che affrontano i pro- 
blemi delle persone umane in 
termini globali. 


attività». 


guerra mondiale. 


e Udine. 


i CONCLUSE LE RICERCHE E | SOPRALLUOGHI DEI GIOVANI DELLA COMMISSIONE GROTTE «E. BOEGAN» 


go questa maestosa verticale, 
hanno messo ‘a dura prova 
l'abilità tecnica degli esplora- 
tori nella ricerca della via più 


della commissione grotte «E. 
Boegan» hanno concluso l’e- 
splorazione dell’abisso Paolo 


li 
1 
i In questi giorni ìî giovani 


LI Fonda sull’altipiano del mon- | sicura di discesa. Il pozzo, - 
; te Canin. L'abisso, che si apre | battezzato «Infinito», porta la 
È nei pressi del rifugio Gilberti, | profondità della grotta a -500 


è uno dei più profondi scoper- 
ti negli ultimi anni. 

Il ritrovamento è avvenuto 
durante un’intensa campa- 
gna di studi sull'andamento 
geomorfologico della zona di 
Conca Prevalla, svoltasi nel- 
Vautunno dell’84. 

La cavità, dopo una serie dî 
piccoli pozzi e passaggi al- 
quanto angusti che portano 
alla profondità di -200 metri, 
cambia repentinamente 
aspetto; gli ambienti iniziano 
ad ampliarsi sino a trasfor- 
marsi in un unico pozzo di 
notevoli dimensioni e della 
profondità di 286 metri. Fino 
a oggi, esso risulta essere il 
maggiore di tutto il compren- 
sorio del monte Canin e il 
terzo in Italia. 

La franosità delle pareti e î 
numerosi arrivi d'acqua lun- 


metri. Alla base di questo, si . “ 
continua l’esplorazione se- - 
guendo il collettore sotterra- 
neo che raccoglie la maggior 
parte delle acque del sistema 
idrico di Conca Prevalla. 


- . AVIO 


Una successione di brevi . 
pozzi, intervallati da gallerie È 
meandriformi, portano a un 
sifone terminale a quota -700 
metri. Con l’ultima esplora- 
zione, effettuata negli ultimi 
giorni di gennaio, sî è giunti 
alla fine delle ricerche e deî 
rilievi topografici. 

L’abisso, che durante i pri- 
mi sopralluoghi era conosciu- 
to come «Abisso II della funi- 
via», è ora dedicato a Paolo 
Fonda, scomparso tragica- 
mente nell'estate dell’82, du- 
rante un'immersione subac- 
quea nel golfo di Trieste. 


L'ultimo pozzo prima di arrivare a quota —500 metri 


Un nuovo abisso sull’altinpiano del monte Canin 


Convegno sull’agriturismo 


Si svolgerà mercoledì a San Daniele del Friuli un convegno 
sull’agriturismo promosso dal Comune di San Daniele del 
Friuli e dalla locale comunità collinare. Sull'iniziativa, che avrà 
come relatori l'avvocato Michele Formetini, presidente dell’as- 
sociazione regionale «Agriturist» e l'ingegner Silvio Cattalini, 
segretario Agriturist del Friuli-Venezia Giulia, si è soffermato il 
sindaco di San Daniele Luciano Floramo sottolineando come 
essa «si iscriva nella politica che tende a valorizzare, difendere 
e promuovere una cultura dell'ambiente e un recupero del 
territorio funzionale non solo a un modo migliore di vivere, ma 
anche capace di far emergere in maniera produttiva nuove 


12 mila richieste jugoslave all’Inps 


Sono quasi dodicimila gli jugoslavi che hanno già fatto e 
faranno entro breve domanda all'Inps per vedersi riconosciuto 
nella definizione della pensione anche il periodo di servizio 
militare prestato nell’Esercito italiano prima della seconda 


Lo hanno ‘atto rilevare ai dirigenti regionali dell'Inps i 
funzionari degli enti assicuratori jugoslavi in un incontro 
svoltosi a Udine nel reparto convenzioni internazionali dell’Isti- 
tuto nazionale di previdenza sociale. Da parte italiana erano 
presenti il dirigente della sede regionale Inps, Zilli, il dirigente 
del reparto convenzioni internazionali, De Carli, il dirigente del 
reparto corivenzioni bilaterali della sede centrale, Cuzzocrea, ei 
dirigenti dei reparti liquidazioni di Trieste, Gorizia, Pordenone 


Terremoto nel golfo del Quarnero 


FIUME — Scossa di terremoto ieri nell’area del golfo del 
Quarnero avvertita a Fiume e sull’isola di Veglia; il suo 
movimento tellurico di non forte entità, 4 gradi della scala 
Mercalli, è stato registrato un minuto prima delle 10 dall’istitu- 
to sismologico di Zagabria con epicentro a 140 chilometri dalla 
capitale croata, esattamente a 10 chilometri a Sud di Fiume 
all'altezza di Castelmuschio di Veglia. 

Il terremoto è stato avvertito oltre che sull’isola anche in 
buona parte della città quarnerina e nella sua periferia imme- 
diata; nessun danno vi è stato (0 almeno non è stato registrato) 
e solo qualche chiamata telefonica di cittadini a vigili del fuoco 


. - e alla polizia, specie da parte di coloro che hanno avvertito 
DI . oscillazioni nei rispettivi quartieri. 


i 


Gli industriali sui contingenti agevolati. 


Gli industriali triestini esprimono in un comunicato un 
giudizio di apprezzamento sul dibattito riguardante i contin- 
genti agevolati svoltosi al Consiglio regionale. «L'estensione a 
Trieste — scrive l'Associazione degli industriali — di un regime 
rinnovato e ristrutturato, rispetto a quello vigente a Gorizia, di 
contingenti agevolati era già stato al centro del dibattito da 
parte dell’Assoindustria triestina e degli ambienti politici locali 
e nazionali senza però riuscire a pervenire a conclusioni 
immediate». «Certamente — conclude il comunicato — per 
raggiungere obiettivi non solo politici ma soprattutto economi- 
ci, è necessario che l’attenzione sia focalizzata sui contingenti 
per la produzione rispetto a quelli per ì consumi», 


- | Renzulli a Roma sulla sanità 


i 


> 


L'assessore regionale alla sanità, Gabriele Renzulli, parte- 
ciperà venerdì 8 marzo al convegno: «La sanita dalla parte del 
cittadino-la proposta del Psi» promosso a Roma dal diparti- 
mento sanità della Direzione nazionale socialista. 

L'assessore Renzulli svolgerà una relazione all’interno di 
una tavola rotonda che riguarderà un confronto fra le istituzio- 
ni addette ai problemi di carattere sanitario del territorio, Il 
- convegno di Roma sarà presieduto dal deputato Mario Casali 
_. nuovo presidente della Commissione Sanità della Camera dei 


sl deputati e sarà concluso dal vice segretario nazionale del Psi 


(Foto di G. P. Vascotto) | Claudio Martelli. 


parte dei medesimi relativa 
alla. tutela della minoranza 
slovena in Italia e di quella 


italiana in avia. «E la 
‘esponsabilità prima — ha 
aggiunto Treu — spetta ai 


governi italiani che a differen- 
za della Jugoslavia. non si 
sono ancora mai adoperati 
per l'approvazione in Parla- 
mento di una giusta legge di 
tutela». 

Nella sua relazione il presi- 
dente del Consiglio costiero- 


carsico dei sindacati della. 


Sloveria. Jose Stegne, pre- 
mettendo che la presenza di 
gruppi nazionali è un elemen- 
to di miglior conosceri di 
comprensione e di più stretta 
collaborazione tra gli Stati 
confinanti e che relativamen- 
te alla minoranza italiana in 
Jugoslavia sono stati fatti im- 
portanti passi in avanti dal 
punto di vista normativo e del 
riconoscimento dei suoi «di- 
ritti particolari», ha osservato 
che «tutto questo non basta e 
siamo sinceramente preoccu- 
pati per la flessione numerica 


del gruppo nazionale italiano, 
fatto che sta a dimostrare co- 
me nonostante la regolamen- 
tazione normativa, non siamo 
riusciti ad arginare il processo 
di assimilazione». 3 

All'incontro hanno parlato 
pure Boris Race, a nome del- 
l'Unione economico-culturale 
slovena di Trieste e Silvano 
Sau, presidente dell'Unione 
degli italiani dell'Istria e di 
Fiume. Race ha rilevato che 
questi giorni sono di partico- 
lare importanza per gli slove- 
ni in Italia in quanto dopo 
decenni di ritardi, di ostacoli 
e di indecisioni sembra preva- 
lere la decisione di affrettarsi 
per l'approvazione di una leg- 
ge di tutela, 


EH CONCORSO — L'’Irse 
(Istituto regionale studi euro- 
pei) indice l'ottava edizione 
del concorso «L'Europa e i 
giovani» aperto agli studenti 
delle elementari all’universi- 
tà. Per informazioni rivolgersi 
all'Irse, via Concordia 7. Por- 
denone. 


TRIESTE 


Via Mazzini, 30 b 


presenta : 


le radiocronache 
di domenica prossima: 


ore 15.00: calcio 

TRIESTINA - GENOA 

ore 17.30: basket - 

SCAVOLINI PS - STEFANELTS | 


LA TUA AMICA NELLO SPORT 


R.D.F.- V.G. 


Radiotele: Diffusione Friuli - Venezia Giulia 


tuoi problemi. 


TRIESTE 


L'unica emittente privata che si occupa dei 


Via Sabbadini 72 - Tel. (0432) 35312/3/4 


Corso Italia 7 - Tel. (040) 61538 1A 


OGNI SERA ALLE 19.45 
NOTIZIARIO SU TRIESTE 


a cura di Bruno Cavicchioli 
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ANNOVAZIONE NELL'ARTIGIANATO DELL'EDILIZIA 


Nuove tecnologie 
nell'impermeabilizzazione 


Anche l’edilizia vive un pe- 
fiodo di grandi innovazioni 
«tecnologiche. Nell’impermea- 
bilizzazione a esempio il siste- 
ma tradizionalmente più con- 
solidato e più usato è quello 
ndei manti bitumosi, caratte- 
rizzato da un costo sia di ma- 
teriale che di manodopera re- 
Ulativamente contenuto e per- 
‘ciò molto usato a esempio a 
Trieste nei rifacimenti condo- 
Miniali. 
>. La tecnologia dei manti bi- 
'tumosi si è del resto evoluta: 
da un sistema cosiddetto dei 
‘cartoni bitumati, inframmez- 
Zati da spalmature di bitume 
Ossidato, sì è passati alle 
«Membrane prefabbricate, o 
Buaine, che non necessitano 
di protezione nei rifacimenti 
l coperture e si applicano a 
‘fiamma con appositi brucia- 
tori a propano liquido (GPL) 
‘Sopra i quadroni in calce- 
Struzzo con cui sono pavimen- 
tati quasi tutti i tetti a ter- 
Tazza. 
A fianco di questo sistema, 
«tuttora il più usato, alcune 
imprese operanti nel campo 


... 


dell’impermeabilizzazione, 
tra cui l'impresa artigiana Ini- 
ziative Edili Bi Zeta, utilizza- 
no un sistema tecnologica- 
mente più avanzato. Si tratta 
del cosiddetto PVC, che altro 
non è che una membrana in 
cloruro di polivinile plastifica- 
to che vanta fra l’altro una 
maggiore resistenza all’ossi- 
dazione, ai raggi ultravioletti 
e alla sclerotizzazione per ve- 
tustà superiore. 

Il sistema PVC va previsto a 


La soluzione 
ai vostri problemi 


livello progettuale perché 
richiede una protezione in 
ghiaietto lavato o in quadroni 
prefabbricati su appositi so- 
stegni in DUTRAL e viene 
perciò utilizzato soprattutto 
in nuove costruzioni; non vie- 
ne applicato completamente 
sul piano ma posato dopo che 
i vari teli di PVC sono stati 
saldati fra di loro; la saldatura 
viene fatta tramite il cosid- 
detto LEISTER ad aria calda 
con temperatura di sigillatura 
tra i 450 e i 700 gradi, oppure 
con un altro metodo, usando 
il solvente tetraidrofurato. 
Tra i vantaggi del PVC ci 
sono quelli della pulizia di 
intervento in cantiere e la co- 
modità di eventuale posa in 
opera ‘di pannelli coibenti a 
protezione delle perdite ter- 


miche, in relazione alla nor- 
mativa prevista dalla legge 
373 concernente l'impermea- 
bilizzazione di manufatti 
piani. 

Inoltre il PVC dà ottimi 
risultati negli interventi an- 
che conservativi in fondazio- 
ni, cantine e in genere nei 
confronti di infiltrazioni. 

Un esempio di impermeabi- 
lizzazione mista (alcune parti 
in membrane prefabbricate 
bitumose prodotte dalla SAP- 
PI e altre in PVC ALKOR- 
PLAN dell’ADRIAPLAST) è 
offerto dalla nuova sala prove 
e concerti del Conservatorio 
Tartini che la SAVINO spa 
Sta realizzando e la cui imper- 
meabilizzazione viene esegui- 
ta dalla Iniziative Edili Bi 
Zeta. 


I TASSISTI E LA CITTÀ 


Messaggio all'utenza 
e alle autorità 


Il neo costituito Consorzio 
Tassisti Julia, soc, coop. a r.l., si 
presenta alla città e all'utenza 
con tutte le premesse per svol- 
gere il proprio ruolo nella costel- 
lazione delle organizzazioni eco- 
nomiche del tassismo triestino. 

| soci costituenti si sono dati 
Un atto costitutivo, uno statuto, 
un regolamento interno conte- 
nenti gli elementi necessari a 
dare risposte agli ambiziosi 
obiettivi che il Consozio si è 
posto; che questi obiettivi siano 
realistici e quindi raggiungibili e 
non solo quindi enunciazioni 
prive di contenuto lo si può 
constatare dalla serietà e anche 
dall'umiltà con cui i soci si sono 
accostati ai problemi, facendo 
tesoro di tutti gli errori passati, 
nostri e dei nostri predecessori. 

Ma pur volendoci dare- delle 
prospettive economiche di largo 
respiro non dimentichiamo che 
tali prospettive possono essere 
perseguite e conseguite sola- 
mente con il concorso (anche se 
non inteso come disegno pro- 
grammato) dell'utenza e pertan- 
to i rapporti che intercorrono 
con essa dovranno improntarsi 
all'estrema concretezza come al- 
la tutela reciproca nella pro- 
grammazione del tariffario in 
modo da:non provocare con- 
traccolpi negativi in ambedue i 
soggetti. Invitiamo perciò calda- 
mente gli utenti a inviarci sug- 
gerimenti e lamentele in modo 
da aiutarci a migliorare. 

Un messaggio lo inviamo pu- 


za, come già da tempo si è 
realizzato nel resto del paese. 
Non abbiamo rilevanti lamen- 
tele da inoltrare alla Ripartizione 
competente, anche se esistono 
problemi irrisolti e richieste ine- 
vase; abbiamo fornito e fornia- 
mo comprensione e collabora- 
zione e chiediamo perciò altret- 
tanto, convinti che i rapporti 
ottimali si determinano nel lavo- 
ro d'équipe e nel confronto 
attorno ai problemi da affronta- 
re; la cui soluzione è nell'interes- 
se della categoria, dell'Ammini- 
strazione e dell'utenza. 

Consorzio tassisti Julia 

Soc. Coop. ar.l. 

d@o 

Si chiamerà «Artigianato- 
notizie» e avrà frequenza men- 
sile il nuovo giornale rivolto agli 
artigiani che dal prossimo mese 
la GNA di Trieste invierà gratui- 
‘tamente ai propri soci e a quanti 
altri ne faranno richiesta alle 
sedi CNA di Trieste, Muggia e 


dustria. 


sviluppo. 


Di ARTIGIANATO 
si parla poco. 


@ Oppure se ne parla con superficialità, parzialità, 
generalizzazioni per concludere che gli artigiani sono i 
grandi evasori e coprire così la vera evasione fiscale. 


® non si parla invece del fatto che l'artigianato ha 
tenuto bene in questi anni di crisi garantendo produt- 
tività ed occupazione senza la pioggia di finanziamenti 
pubblici divorati da altri settori. 


@ non si dice che creare o mantenere un posto di 
lavoro nell'artigianato costa molto meno che nell'in- 


@ nell'artigianato non ci sono solo vecchi mestieri o 
tradizioni ma innovazione tecnologica e capacità di 


Prosecco. Si occuperà di argo- 
menti economici e sindacali. ol- 
tre a offrire tutte le notizie e le 
informazioni che interessano la 
categoria artigiana. 
di 

L'attenzione della CNA per i 
giovani che cercano di uscire da 
situazioni di disagio e di margi- 
nalità si è concretizzata nell'ac- 
cettazione di una proposta 
avanzata dal CMAS e dai Servizi 
di Salute Mentale: in alcuni la- 
boratori artigiani verranno inse- 


ARTIGIANATO: 


una strada reale per uscire dalla crisi 


CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI TRIESTE 


riti dei giovani tramite borse di 


d'impermeabilizzazione 
per ogni copertura 


SAPPI... 


GUAINE «EVERPOL» 
VERNICI PROTETTIVE 
PRODOTTI BITUMINOSI 


MONFALCONE - VIA TERZA ARMATA 16 
Tel. (0481) 72149 - 40831 - Tx 460496 SAPPI I 


re all'Assessorato alla V Riparti- 
zione il quale, pur avendo preso 
atto della nostra nascita, non ha 
ancora del'tutto compreso che i 
Consorzi artigiani sono l'avveni- 
re del servizio pubblico di piaz- 


INIZIATIVE Bi Zeta dui steFANO ZUBAN 
TRIESTE - Via R. Manna 16/A - Tel, © 421874, 746303 


Impermeabilizzazioni e coibentazioni ® manuten- 
zioni € coperture @ restauri @ posa manti in PVC 


L'ESPERIENZA DI RENATO CHICCO 


lavoro USL. L'iniziativa, supe- 

rando il livello. della pura assi- 

stenza, vuole offrire la possibili- 

tà di acquisire o riacquistare 
una professionalità. 
SPO 

La FITA-CNA di Trieste ha 


urgente con tutte le organizza- 
zioni degli autotrasportatori per 
affrontare i gravissimi problemi 
del trasporto container che una 
normativa per certi versi irrazio- 
nale rischia di affossare con gra- 
vi danni in particolare per Trie- 
ste e per il suo porto. 


10 anni di oreficeria 


Risale al 1975 l'inizio «ufficia- 
le» dell'attività di Renato Chicco 
come orafo: dieci anni che sono 
una parte consistente di vita 
anche perché, afferma Chicco, 
«quando si sceglie un mestiere 
si sceglie molto spesso una 
vita». 

Dopo un primo approccio all’l- 
stituto d'Arte, Renato Chicco ini- 
zia da autodidatta, con molti 
problemi tecnici.ma con una 
passione e un impegno che han- 
no sopperito alla mancanza di 
insegnamento. 

Cercando sui libri antichi, viag- 
giando in paesi che conservano 


IL CONSORZIO DI AUTOTRASPORTATORI LA BORA 


Associarsi 


Per le imprese artigiane di autotrasporto merci uno degli 
Ostacoli principali allo sviluppo è da sempre l'impossibilità di 
S©quisire in proprio grandi quantità di lavoro dalla committenza 
Pubblica € privata; ciò ha spesso costretto e costringe tuttora 
Artigiano ad appoggiarsi per lavorare a grandi imprese di trasporto 
9 ad agenzie di mediazione, con danni economici rilevanti. 
L'alternativa è quella di unirsi in forme associate, consorzi o 
Cooperative. di imprese artigiane, mantenendo. così il soggetto 
'Mpresa ma garantendo nel contempo competitività sul mercato 
quanto ‘a capacità di far fronte in modo ottimale a grandi commesse 
di lavoro; la responsabilità di tutti in quanto singoli imprenditori è 
Poi un'ulteriore garanzia. 
la questi consorzi, la cui funzione positiva sul piano economico 
PARTI ancora di essere riconosciuta e valorizzata, c'è il consorzio 
AUTOTRASPORTI LA BORA, nato nel 1982 a opera di un gruppo di 

iani che ha dovuto far fronte a difficoltà, diffidenze, ostacoli in 
ad andava a rompere una situazione di monopolio esistente nel 

Porto container, che. rappresenta uno dei principali tipi di 
trasporto in cui LA BORA è specializzata. 

Pbure la strada era quella giusta se è vero che dopo nemmeno 
"e anni il consorzio ha visto triplicarsi il numero dei soci e delle 
Macchine disponibili ed è divenuto per unanime riconoscimento 

‘egli Operatori un soggetto capace di far fronte a commesse di 

Qualsiasi tipo. 

| di Ta certo ne rimangono, e sono principalmente i problemi 
il settore container a Trieste, che attraversa una fase 


| felictissima: la scelta dì unirsi fra artigiani si è però dimostrata 
sta, 5 


Va 


COSTRUZIONI 
EDILI 


PASCON 


di FULVIO PASCON 


34134 TRIESTE 


Via Ruggero Manna 16/A 
Tel. (040) 411197 - 299398 


tradizioni di lavoro inalterate co- 
me Marocco e Tunisia e in altri 
tecnologicamente più avanzati 
come Germania, Olanda, Au- 
stria è riuscito a costruirsi una 
professionalità capace di spazia- 
re attraverso varie tecniche del: 
l'arte orafa. 

L'esperienza all'Accademia di 
Salisburgo e l'incontro con Jo- 
sef Symon, docente di arte del 
metallo all'Accademia di Vien- 
na, hanno segnato una svolta 
decisiva e l'inizio di una serie di 
viaggi di contatto e di lavoro con 
i massimi esponenti dell'arte 
orafa. 


per crescere 


ARTIGIANO! 


Di quanta sicurezza 
hai bisogno? 


&JUNIPOL 


ASSICURAZIONI 


COPRE TUTTI | RISCHI DELLA TUA IMPRESA 


Agenzia generale di Trieste: 


PIAZZA VENEZIA 


1 - TEL. 763218 


Nel 1981 Chicco espone in 
una galleria a Trieste: da lì inizia 
un calendario di appuntamenti e 
manifestazioni in Italia e all'este- 
ro, da concorsi di arte orafa, 
dove viene premiato, a manife- 
stazioni di moda ed esposizioni 


qualificate dove riceve consensi. 


E difficile collocare stilistica- 
mente l'opera di questo autore 
in un recinto ben preciso: nella 
costante ricerca spezza i confini 
di un'epoca, spaziando in espe- 
rienze che molto spesso si arric- 
chiscono di espressioni di un 
passato anche molto antico per 
poi cercare nelle forme e nelle 
decorazioni soluzioni nuove e 
spesso azzardate tipiche di chi 
crede nel suo lavoro e non si 
lascia condizionare da mode e 
tendenze. Percorre una, strada 
fatta di piccoli passi che seguo- 
no rigorosamente il filo condut- 
tore, puntando decisamente a 
esprimere la propria concezione 
del processo formativo che na- 
sce dall'intreccio di un'idea e dî 
una tecnica. 

Questi dieci anni rappresenta- 
no perciò per Renato Chicco 
un'esperienza che gli dà voce in 
capitolo sull'argomento orefice- 
ria e artigianato. Quando ne 
parla traspare il grande senti- 
mento che lo lega a questi mon- 
di unito a un notevole senso 
critico: «Non basta una vita di 
lavoro per conoscere e possede- 
re un'arte; ma esperienza e la- 
voro contano senza dubbio 
molto. 

Contraddizioni, problemi ma 
anche passione, professionalità, 
ricchezza di esperienze: questa 
la realtà di Renato Chicco e di 
tanti altrì artigiani. 

SPS 
Credito agevolato — a breve e 
medio termine - a fondo per- 
duto ESA - Artigiancassa - 
Congafi - Mediocredito. Cerca 
il finanziamento più adatto 
per le esigenze della tua im- 
presa: rivolgiti alla CNA per le 
informazioni e l'assistenza ne- 
cessaria. 


chiesto al Prefetto un incontro 


Artigiani e previdenza 


È all'esame del Parlamento la riforma del sistema previdenziale, 
che è attesa in modo particolare dagli artigiani. Non sappiamo se, 
nel corso del 1985, il progetto diventerà legge; se ciò non avverrà, 
gli artigiani continueranno a ottenere la pensione di vecchiaia o di 
anzianità in base alle regole che qui riassumiamo: 

—. per la pensione di VECCHIAIA sono necessari due requisiti: 
compiere gli uomini 65 anni, le donne 60, e avere contributi per 
almeno 780 settimane (15 anni); 

— per la pensione di ANZIANITÀ è necessario solamente avere. 
contributi per almeno 1820 settimane (35 anni). 

Il totale di contributi richiesti per la pensione di vecchiaia o per 
quella di anzianità si può raggiungere sommando tutti i contributi 
versati nella vita da ciascun assicurato (da lavoratore autonomo, da 
dipendente, facoltativi, volontari; inoltre vanno compresi periodi 
privi di contribuzione ma utili ai fini pensionistici, come a esempio il 
servizio militare). 

| lavoratori autonomi, se raggiungono il requisito di 35 anni di 
contribuzione, possono ottenere la pensione di anzianità prima del 
compimento dell'età prevista e, cosa importante, possono continua- 
re a svolgere la loro! attività lavorativa. 

Gli artigiani in possesso di almeno 780 contributi settimanali 
versati in qualunque periodo come lavoratori dipendenti, possono 
andare in pensione di vecchiaia a 60 anni se uomini, a 55 se donne, 
nella gestione lavoratori dipendenti, potendo così usufruire del 
sistema di calcolo della pensione più favorevole e ottenendo se il 
caso l'integrazione al minimo più elevato previsto per i pensionati ex 
lavoratori dipendenti. 

Questi pensionati poi, al compimento del 65° o del 60° anno, 
potranno ottenere un supplemento di pensione per i contributi 
versati come artigiani. 

Gli artigiani devono perciò verificare, insieme al Patronato, la 
loro situazione contributiva, per evitare spiacevoli sorprese al 
momento del pensionamento. 


UTILIZZA GRATUITAMENTE 
IL PATRONATO EPASA 
PER LE TUE ESIGENZE SOCIALI: 


». per avere la pensione 

» per essere tutelati in un infortunio 
sul lavoro 

» per calcolare le quote dei contributi 
aggiuntivi 


PATRONATO EPASA 
TRIESTE - Viale XX Settembre 48 


L'impresa artigiana ti offre 


QUALITÀ e PROFESSIONALITÀ 


TIPOLITO 
STELLA 


Moderne tecnologie 


nel solco di una 

«tradizione antica 
Fotocomposizione - 

stampa offset - stampa tipografica 
STAMPATI COMMERCIALI - 
‘DEPLIANTS - MANIFESTI - LIBRI - 
RIVISTE - MODULISTICA 
COMMERCIALE 


Trieste 


Via Molino a Vento 72/d 
tel. 040/723252 


VINCENZO AFFATATO 


Calzoleria Riparazioni 


TRIESTE - VIA COLOGNA 47/5 - TEL. 569063 


@ macchine con serie speciali di for- 
me per allargare e conformare le 
scarpe a qualsiasi piede 


® allargatura dello stivale sulla pianta 
a tacco basso e alto e sul polpaccio 
fino a 7 cm 


consorzio artigiani 
triestini edili ed affini 
Soc. Coop. a r.l. 


@ costruzioni civili ed industriali 
@ ristrutturazioni - progettazioni 
@ restauri - manutenzioni 


TRIESTE - Viale XX Settembre 56 - Tel. 566017 


il mobile 


della C.N.A. 


fatto da un artigiano 
rende la tua casa 
diversa dalle altre. 


ARTIGIANI FALEGNAMI 


“n 


| Consorzi artigiani sono nati 

per affiancare a 

qualità e professionalità 

competitività, completezza e rapidità 

di esecuzione, capacità di corrispondere 
a esigenze complesse e a lavori 

prima riservati alla grande impresa. 


SCEGLI 


CNA: PER LO SVILUPPO DELL'IMPRESA ARTIGIANA 


Associazione provinciale di Trieste 


CONSORZIO ARTIGIANO 


CNA —- CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO 


- viale XX Settembre 48 


UN 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


UN DOCUMENTO IN RISPOSTA AGLI INTERROGATIVI DEI SINDACATI 


IL PICCOLO 


Prodi: non è nero come sembra 
il futuro per Trieste e Gorizia 


Richiesta di maggiore imprenditorialità - Il programma per ogni settore produttivo 


Il futuro di Trieste e Gorizia 
non è così nero come sembra: 
questo, in sintesi, il giudizio 
che emerge dal documento 
che il presidente dell'Iri Ro- 
mano Prodi ha inviato ai sin- 
dacati per rispondere agli in 
terrogativi posti nel corso del- 
l'incontro del 13 febbraio 
scorso. 

I documento di Prodi — 
undici cartelle dattiloscritte 
— apre con una tirata d’orec- 
chi all’imprenditoria locale, 
troppo scarsa per garantire 
un rilancio economico: «Biso- 
gna puntare — dice infatti 
Prodi — con decisione allo 
sviluppo di nuovi imprendito- 
ri. Su di essi, più che sui 
funzionari e sugli impiegati, si 
appoggiano le prospettive di 
salute di qualsiasi economia 
regionale». 

E veniamo alle strategie 
dell’Iri. Nei settori di punta, 
come informatica e aeronauti- 
ca, «Informatica FVG» e «Me- 
teor» sono in crescita. In quel- 
li maturi come la meccanica, 
le aziende Finmeccanica 
stanno realizzando — dice il 
presidente dell'Iri — impe- 
gnative razionalizzazioni e 
modernizzazioni produttive. 
Nei settori in declino come la 
cantieristica e la siderurgia, 
«abbiamo acquisito i carichi 
di lavoro necessari a imposta- 
re correttamente le diversifi- 
cazioni © le riconversioni pro- 
duttive indispensabili». 

C'è ovviamente il problema 
delle risorse finanziarie, che 
però — a giudizio di Prodi — è 
sicuramente meno importan- 
te di quello dell’individuazio- 
ne delle iniziative più produt- 
tive. Comunque, tanto per le 
ristrutturazioni quanto per la 
promozione di nuove iniziati 
ve sono state garantite oppor- 
tune risorse finanziarie, «te- 
nendo conto della disponibili- 
tà della Regione a un concor- 
so ai nuovi investimenti e alle 
‘nuove iniziative delle Parteci- 
pazioni Statali nell’area giu- 
liana, anche in cooperazione 
con i privati». 

E veniamo ai dettagli. Per 
quanto riguarda la Spi, Prodi 
afferma che i contatti con gli 


imprenditori privati sono sta- 
ti positivi, anche se siamo ap- 
pena ai primi passi. 

Fincantieri Monfalcone e 
Atsm. La commessa Micoperi 
— dice Prodi — assieme alle 
dieci unità appena acquisite 
dalla Fincantieri, dara lavoro 
per circa due anni a Monfalco- 
ne nonché, di riflesso, 
all’Atsm e al cantiere di Mar- 
ghera. Guardando al futuro, 
c'è un programma di ricerca 
in materia di nuove tecniche 
computerizzate di saldatura, 
nel quadro del programma 
europeo Esprit-Robotica. Per 
l’Atsm infine, Prodi parla di 
«interessanti prospettive» nel 
campo delle riparazioni nel 
quadro della ripartizione dei 
carichi di lavoro all’interno 
della Fincantieri. 

Grandi Motori Trieste. 
Smentendo le preoccupazioni 
sindacali (di cui riferiamo in 


questa stessa pagina), Prodi 
afferma che le nuove commes- 
se (70 mila cavalli con la Mico- 
perì e altri 100 mila con le 
altre unita, senza contare 
quelle in arrivo peri traghetti) 
garantiscono lavoro per pa- 
recchio tempo. Prodi comun- 
que ammette che ai dipen- 
denti saranno richiesti «note- 
voli sacrifici» ovviamente in 
termini di occupazione. 

Terni, I nuovi investimenti 
— dice l’Iri — confermano la 
volontà di mantenere alla 
Terni la leadership nel campo 
della ghisa: l’attività di Corni- 
gliano è da giudicarsi infatti 
transitoria. Ma ci sono anche 
nuovi progetti, come il termi- 
nal rinfuse secche e la linea di 
produzione del titanio. In 
quanto alla copertura finan- 
ziaria degli investimenti, il ri- 
facimento dell’altoforno co- 
sterà 30 miliardi. 


Indotto. A fronte della di- 
sponibilità dell’Iri manca — 
dice Prodi — un tessuto pro- 
duttivo locale affidabile e 
competitivo, che del resto non 
si può creare con una singola 
commessa. Qualche prospet- 
tiva immediate ci potrebbe 
comunque essere per l'Ansal 
do componenti di Monfalco- 
ne, che prevede il decentra- 
mento dei lavori di carpente- 
ria. Altro indotto potrebbe ve- 
nire se si realizzerà la centrale 
termoelettrica a carbone. 


Ricerca. I programmi Iri so- 
no ambiziosi. E previsto il 
raddoppio dei laboratori del. 
«Informatica FVG», mentre 
si stanno esaminando nuove 
iniziative produttive in mate- 
ria di biotecnologie connesse 
all’installazione del centro 
Unido. 


L. Mi. 


UNA NOTA DELL’ASSIND DI TRIESTE 


«Non si possono fare 
contratti aziendali» 


TRIESTE — Dell'ormai famoso «accordo 
Scotti». che nel gennaio 1983 affronto i proble- 
mi del costo del lavoro. riaffiorano oggi — 
accanto al contrasto interpretativo sui punti 
di contingenza — talune implicazioni suscetti- 
bili di riaccendere pericolose contrapposizioni 
nelle relazioni industriali sindacali. La preoc- 
cupazione viene manifestata dall’Associazio- 
ne industriali, la cui giunta esecutiva e com- 
missione sindacale hanno voluo renderne par- 


tecipi le aziende. 


L'accordo Scotti, infatti. aveva congelato 
per diciotto mesì ogni contrattazione integrati 
va aziendale, reputando evidentemente ragio- 
nevole allora questa pausa al fine di rimettere 
ordine nelle normative riguardunti i costi del 
lavoro. Il che invece non e accaduto. 

Ora i diciotto mesi sono scaduti e gli organi 
direttivi dell'Associazione degli industriali 
hanno ritenuto opportuno affrontare la que- 
stione, con una chiara presa di posizione, che 
ricalca le opinioni espresse dalla Confindu- 


stria. 


generale, 


La situazione delle 
versa un momento critico, 
difficolta economico-produttive di ordine 


ende, e noto. attra- 
determinato da 


Nella situazione generale. poi, si inserisce 
una considerazione fondamentale e che ri- 
guarda l'andamento del costo del lavoro în 
rapporto all'inflazione. Per i soli effetti degli 
automatismi retributivi in atto, il costo del 
lavoro — e stato fatto presente dai vertici 


dell’Assind dì Trieste — e destinato ad aumen- 


mia italiana. 


Se a tutto cio si aggiunge la minaccia del 


pone per le imprese industriali l'impos 
di prendere in considerazione qualsiasi richie- 
sta sindacale 


tare mediamente del 12.5 per cento questa: 
no, mentre e impegno delle forze del lavo? 
assunto da imprenditori e sindacati con il 
governo lo scorso anno. di frenare l'infl 
nel 1985 entro il 7 per cento, quale con 
essenziale per il possibile rilancio dell'econo- 


mne 
one 


DATI ISTAT 


I servizi 
non riescono 
a recuperare 
posti 

di lavoro 


E' in corso di stampa il fa- 
scicolo contenente i dati delle 
rilevazioni trimestrali delle 
forze di lavoro dei mesi di 
luglio e ottobre 1984. rileva- 
zioni eseguite periodicamente 
dall'Istat nel Friuli-Venezia 
Giulia come nel resto del ter- 
ritorio nazionale. Nel Friuli- 
Venezia Giulia. su interessa- 
mento dell'osservatorio del 
mercato regionale del lavoro. 
esse avvengono dal 1981 a 
campione ampliato. e ciò al 
fine di ottenere dei risultati 
significativi anche a livello su- 
bregionale. 

I dati emersi indicano una 
costanza nel tempo del nume- 
ro degli occupati. a livello re- 
gionale: 451 mila unita. 
Rispetto a, quanto risultato 
nell'anno precedente. si ha 
una diminuzione degli occu- 
pati dell'ordine. rispettiva- 
mente. di 13 mila unità (luglio 
1983) e 6 mila unità (ottobre 
1983). 

Il calo dell'occupazione è 
imputabile al comparto indu- 
striale. sul quale insiste una 
costante diminuzione della 
manodopera, mentre gli occu- 
pati nel settore primario per- 
mangono sui livelli abituali 
(35-37 mila), come pure quelli 
nelle : altre attività. 

Da una panoramica dei cal. 
coli compiuti nel corso del- 
l'anno appena concluso. 
emerge che, mentre in prece- 
denza i servizi creavano nuovi 
posti di lavoro in misura suffi- 
ciente a quasi compensare 
quelli che andavano perduti 
nel settore secondario. con il 
1984 le altre attività si sono. in 
sostanza. limitate a conserva: 
re i livelli occupazionali (sen- 
z'altro ragguardevoli) rag- 
giunti ’e gli occupati in questo 
settore sì sono accresciuti in 
misura molto contenuta. ag- 
girandosi sulle 266-268 mila 
unita nel corso dell’anno. 

A livello provinciale. le di- 
minuzioni degli occupati nel- 
l'industria interessano tutte e 
quattro. le province. mentre 
per quanto riguarda le - altre 
attività- si nota un lieve 
aumento per Pordenone, una 
situazione di stazionarietà 
per Udine e Gorizia e una 
moderata tendenza al declino 
per Trieste, 


| otizie in breve 


" " A 
Contingenti agevolati 

Un giudizio positivo è stato espresso dagli industriali 
triestini in merito al dibattito sui contingenti agevolati, svolto- 
si in consiglio regionale. L'apprezzamento è duplice sia per 
l'attenzione data all'area giuliana, sia per le conclusioni signifi- 
cative cui si è pervenuti. L'argomento dell'estensione a Trieste 
di un regime rinnovato e ristrutturato, rispetto a quello vigente 
a Gorizia. di contingenti agevolati era stato già al centro di 
libattito. da parte dell’Assindustria triestina. 


Export carta austriaca 


Il direttore generale dell'Ente autonomo del porto di 
Trieste, Luigi Rovelli, ha sottoscritto a Vienna. con i dirigenti 
dell’Associazione dell'industria cartaria austriaca, un'intesa 
che fissa le basi per il rinnovo dell'accordo per il transito 
attraverso lo scalo giuliano delle esportazioni di carta austriaca 
destinate al Mediterraneo e al vicino ed Estremo Oriente. 
L'accordo prevede il massimo contenimento possibile dei costi 
a nave ed il porto di Trieste ha offerto condizioni particolari, 
con stabilità di oneri nel caso del raggiungimento di un 
quantitativo annuo di almeno 50 mila tonnellate. I produttori 
‘austriaci hanno assicurato una risposta in tempi brevi. 


Ex Cotonificio triestino 

L'assessore regionale al lavoro, Mario Brancati, in un 
incontro che si è svolto a Gorizia, nello stabilimento dell'ex 
Cotonificio triestino, in parte assorbito dalla ditte «Tex-Giulia» 
e «Mdg- degli industriali Moltrasio e Burgi. ha espresso «viva 
soddisfazione per la serietà con cui si sta riprendendo l'attività 


produttiva». 


«L'intervento della Regione — ha proseguito l'esponente 
regionale — si è dimostrato decisivo per lo stanziamento 
finanziario erogato (50 miliardi di lire) al fine di consentire una 
sia pur ridotta ripresa produttiva». 


Laminati Lisert 


MONFALCONE — I proprietari della Laminati Lisert, 
azienda siderurgica di Monfalcone con un centinaio di dipen- 
denti, hanno ottenuto dal ministero dell'industria il contributo 
per la chiusura dell'impianto, nell'ambito delle norme per la 
riduzione del settore siderurgico. I cento dipendenti della 
Laminati Lisert, che aveva già cessato la produzione nel luglio 
dell’anno scorso, chiedono adesso un piano di riconversione 
produttiva. La prossima settimana dovrebbe svolgersi un 
incontro tra l'assessore regionale all'industria, Francescutto, e 
i responsabili del gruppo Domeliara. 


Economia Tre Venezie 


«I mutamenti economici globali in corso i» questo periodo 
stanno rinnovando l’importanza delle zone di frontiera e in 
quest'ambito il ruolo di regioni come il Veneto e il Friuli- 
Venezia Giulia o di stati come quelli dell’Indiana, del Texas e di 
New York sarà sempre più importante nel consolidare la pace e 
incrementare il benessere mondiale». Lo ha affermato il console 
americano a Trieste, Frank Golino (che ha giurisdizione su 
tutto il Triveneto), intervenendo a Belluno a un incontro congli 
operatori economici di quella provincia. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, sbarco camion, 
prov. Durazzo, orm. riva 1; «Ta- 
puz. (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. molo V; «Pazin» (ju- 


" goslava), ag. Agemar, sbarco im- 


barco varie, prov. Colombo, orm. 


* riva 64; «Mediterranea» (italiana), 


ag. Lloyd Triestino, sbarco imbar- 
co contenitori, prov. Singapore, 
orm. molo VII; «Milvus» (italiana), 
ag. Parpaiola, allibo carbone, 
prov. Nord America, orm. molo 
VII 

Navi in partenza: «Hoss'm» (ita- 
liana), ag. Smean, imbarco varie, 
‘orm. riva 25; «Blue Moon» (pana- 
mense), ag. Greenaham, imbarco 
strutture, orm. molo II; «Siba Ba- 
ri» (italiana), ag. Smean, lavori, 
orm. molo III; «Fantastic» (malte- 


se), ag. Sperco, attesa partenza, 
orm. molo III; «Caradeniz» (turca), 
ag. Adriatic Shipping, attesa im- 
barco legname, orm. molo III; «Re: 
comone» (italiana), ag. Cima, im- 
barco cellulosa, orm. riva 3; «Oste- 
team» (germanica), ag. Cepak, 
sbarco rinfusa magnesite, orm. 
molo V; «Fadulallah» (siriana), ag. 
Marlines, lavori, orm. testa molo. 
V; «Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, sbarco varie, orm. riva 
63; «Serena» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, orm. Silo; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Mare Ligure» (italiana), ag. Cosu- 
lich, allibo carbone, orm. molo VII; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Mauro Vetranic» (jugoslava), ag. 
Marlines, imbarco legname, orm. 
scalo legnami B. 
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PRESENTATA LA RASSEGNA «TRANSADRIA 85» 


Strategia altoadriatica 
contro i porti del Nord 


Teri mattina, nella Sala ros- 
sa della Camera di commer- 
cio, ha avuto luogo una confe- 
renza stampa, per illustrare la 
funzione della grande rass 
gna fieristica, la «Transadria 
1985». che avrà luogo in otto- 
bre nel quartiere fieristico di 
piazzale De Gasperi. L'ing. 
Tombesi. presidente della Ca- 
mera di commercio. con la 
cooperazione del segretario 
generale dott. Sergio Maurel. 
del presidente dell'Ente fiera 
dott. Toresella e del segreta- 
rio generale della fiera dott. 
Giorgio Tamaro, ha illustrato 
ai rappresentanti della stam- 
pa l'edizione della «Transa- 
dria ‘85», illustrando i motivi 
che spingono le due nazioni 
vicine a rafforzare i loro impe- 
gni per la cattura dei traffici 
mitteleuropei e di quelli del 
settore orientale del conti- 
nente. 


Più di una cooperazione 
interportuale fra Trieste, Ve- 
nezia. Capodistria e Fiume, si 
potrebbe parlare di una stret- 
ta «conference», avente lo 
scopo, attraverso una politica 
propagandistica a tutti i livel 
li, rivolta sia agli operatori 
che fanno parte dell'Alpe 
Adria, e di quelli che lavorano 
nelle aree poste al Nord del 
parallelo di Vienna-Monaco, 
indicare le funzioni tipiche e 
storiche delle organizzazioni 
portuali dell'Alto Adriatico. 

Le prime quattro edizioni 
della Transadria hanno già 
realizzato cospicui e interes- 
santi traguardi, sia quantita- 
tivi, quanto di «high quality». 

Le premesse esistono: la vo- 
lontà delle quattro ammini- 
strazioni portuali sono già 
state messe alla prova negli 
anni scorsi, con incremento 
nei traffici specializzati. Ov- 
viamente bisogna operare 
molto sia nei sistemi organiz- 
zativi interni dei porti adriati- 
ci, quanto nella cooperazione 
che deve riguardare soprat- 
tutto i costi portuali, quelli 
terrestri, e ferroviari, in modo 
da riequilibrare il sistema 
adriatico con la potenza di 
attrazione degli scali del ran- 
ge Amburgo-Rotterdam, dove 
operano decine di gruppi ar- 
matoriali conferenziati. 

Il sistema altoadriatico po- 
trà calcolare fra qualche anno 
sul compimento delle opere 
terrestri in corso ai costruzio- 
ne, come i collegamenti con la 
Pontebbana, con il completa- 
mento dell’autostrade per Vil- 
laco e con un inizio dei lavori 
alla galleria di Monte Croce 
Carnico. 

Stando a quanto hanno rife- 


rito ai rappresentanti della 
stampa il presidente Toresel- 
la e il segretario della Fiera, 
dott. Tamaro, alla Transadria 
'85 verranno invitati non solo 
irappresentanti dei caricatori 
dello hinterland e di altre na- 


zioni d'oltremare, quanto an- 
che gli spedizionieri, le dele- 
gazioni delle amministrazioni 
ferroviarie delle regioni del- 
l’Alpe Adria, della Germania, 
Svizzera, Cecoslovacchia. 

D. Lun. 


Sabato, 2 marzo 1985 
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AL PUNTO DI ROTTURA LE TRATTATIVE CON L’AZIENDA 


Respinte dai lavoratori GmT 
nto lettere di «cassa» 


Denunciato dalla Flm il comportamento della dirigenza - Mancanza di prospettive ‘ 


cinquece 


I dipendenti della Grandi 
Motori non ci stanno più ad 
andare in cassa integrazione 
senza chiedere concrete pro- 
spettive per il futuro. E così 
ieri mattina circa cinquecen- 
to dipendenti dello stabili 
mento di Bagnoli della Ro- 
sandra hanno riconsegnato 
alla direzione dello stabili- 
mento le lettere con cui si 
comunicava che da lunedì 
sarebbe scattato un nuovo pe- 
riodo di «cassa». Lunedì, inol- 
tre. i cassintegrati si presente- 
ranno puntualmente al posto 
di lavoro. anche se per dare 
vita a un'assemblea che si 
preannuncia drammatica. 

La trattativa fra sindacato e 
consiglio di fabbrica da una 
parte e direzione aziendale 
dall'altra è. infatti, arrivata a 
un punto morto: l'altro ieri. 
come abbiamo gia riferito, 
non sono bastate undici ore di 


trattative negli uffici dell'In- 
tersind per arrivare a un ac- 
cordo. Anzi, la Flm — che ieri 
ha convocato una conferenza 
stampa a tamburo battente 
nella sede della Uil in largo 
Papa Giovanni — parla chia- 
ramente di una rottura. 

La situazione è da tempo 
difficile. Nel settembre ‘84. do- 
po un anno e mezzo di » cassa» 
ordinaria. è iniziata quella 
straordinaria che all’inizio ha 
interessato oltre seicento di- 
pendenti fra operai e impiega- 
ti. In seguito a quel provvedi- 
mento. la Flm provinciale (ie- 
ri rappresentata da Carlo Fa- 
brieci perla Uil. Riccardo De- 
vescovi per la Fiom e Pompeo 
Tria per la Fim) aveva sotto- 
scritto un accordo con l'azien- 
da tanto per stabilire i criteri 
di rotazione dei cassintegrati 
quanto per finalizzare la «cas- 
sa» al risanamento produtti- 


vo dell'azienda. 

Ma l'accordo ha retto — di- 
ce la Flm — per poco: l'azien- 
da infatti. nonostante gli im- 
pegni assunti dall'Iri con i 
sindacati a livello nazionale. 
ha da poco annunciato la vo- 
lontà di procedere all'allonta- 
namento di quattrocento di- 
pendenti mediante prepensio- 
namenti e blocco del tum- 
over. E anche per quanto ri- 
guarda la rotazione della 
«cassa» il sindacato denuncia 
irregolarità. 

A questo punto. dicono Ì 
sindacati, la situazione è 
preoccupante per tre ragioni. 
Primo: perché è stato pro- 
spettato l’altro ieri un ricorso 
alla «cassa» per seicento di- 
pendenti contro i circa quat- 
trocento di cui si parlava fino 
a pochi giorni prima: secon- 
do: perché l'azienda. negando 
il criterio di rotazione pattui- 


to per gestire la «cassa». di 
mostra di volere mano libera 
nella gestione della forza: 
lavoro: infine. perché allat- 
gando — com'è stato annun: 
ciato — la «cassa» anche alle 


basi esterne. che finora hanno | 


sempre avuto bilanci in atti 
vo, si dimostrerebbe la volon: 


tà di liquidare la GmT ridu: * 
cendola a un'officina di as: 7 


semblaggio di motori su li 
cenza. 
Né, a migliorare le cose: 


sembrano bastare le nuové * 


commesse di recentissima al 


quisizione, come i motori per È 
la Micoperi e altre unità affi: 
î 


date ai cantieri pubblici. 
GmT. che ha una capacità 


produttiva di 450 mila cavalli. ‘ 


anno, fra le ordinazioni gia il 
portafoglio e quelle appen@ 
acquisite arriverà appena» 
330 mila cavalli. i 
Livio Missio, 


IN UN INCONTRO PROMOSSO DAL PCI 


Altre proposte 
fatte all’ Iri 


Nel corso della manifesta- 
zione “Perillavoro e lo svilup- 
po di Trieste" svoltasi per ini- 
ziativa della Federazione au- 
tonoma triestina del Pci — 
dice un comunicato — il se- 
gretario provinciale. Poli. ha 
detto fra l’altro: «Ancora una 
volta il giorno dopo dell’in- 
contro per l’area giuliana alla 
presidenza del Consiglio è 
doveroso chiedersi se ne siano 
emerse solo promesse o anche 
risultati. 

Per un ruolo produttivo del- 
l'Iri nel risanamento. delle 
grandi aziende a partecipazio- 
ne statale e nei settori del 
lavoro aperti dalle conquiste 
della scienza. la battaglia è 
ancora aperta e ne dipendono 
il futuro di tutte le principali 
‘attivita a partecipaeione sta- 
tale. Ma serve anche guardare 
con attenzione alle condizioni 
di una nuova efficienza nel 
governo dell'economia da 
parte degli enti pubblici, che 
costituisca un'alternativa al 
propagandismo sterile e alla 
frantumazione clientelare dei 
centri di decisione. tuttora 
inoperanti. 

E questa la strettoia da 
superare localmente per l’e- 
spansione della capacità di 
lavoro, imprenditoriale e di- 
pendente per la creazione di 
nuovi servizi alle aziende in- 
dustriali e artigiane. per una 
nuova qualità della cultura 
scolastica e professionale sen- 
za le quali qualunque inter- 
vento finanziario dello stato 
sarà sempre insufficiente a 
sostenere una svolta della si- 
tuazione economica trie- 
stina». 

Poli ha poi aggiunto: «Lo 
sviluppo della collaborazione 
e degli scambi internazionali 
per riaffermare il ruolo del 
porto e dell'economia mer- 
cantile richiede una iniziativa 
più coerente e concreta da 
parte del governo, ma anche 
da parte degli operatori locali. 

«Le lotte dei lavoratori e dei 
senza lavoro i giovani innanzi- 
tutto, per una politica econo- 
mica capace di creare occupa- 
zione e sviluppo da parte del 
governo e della giunta regio- 
nale, perla valorizzazione del- 
l'economia marittima di Trie- 
ste e del Paese, hanno dato 
alcuni risultati difensivi im- 
portanti. Ma è un diritto delle 
nostre popolazioni quello di 
avere risposta al grande slan- 
cio innovativo contenuto nel- 
le lotte di questi anni, secon- 
do le linee di una politica 
economica. che non scambi 
deindustrializzazione per mo- 
dernità e sostenga realmente 
le capacità progettuali esi- 
stenti, al di fuori dei vincoli di 
vecchie clientele del potere 
locale. 

Il sindaco di S. Dorligo della 
Valle-Dolina, Edvin Svab, ha 
posto — continua la nota — 
nel suo intervento i problemi 
del rapporto di Enti locali sul 


RIGUARDA LA POSIZIONE DI CENTO IMPIEGATI 


Zanussi: lunedì in tribunale 
la «cassa» ritenuta ingiusta 


PORDENONE — Lunedì, alle 9, al tribuna- 
le pordenonese si terrà la prima udienza sul 
ricorso legale promosso dalla Flm provinciale 
contro il gruppo Zanussi per condotta antisin- 
dacale e mancata applicazione degli strumenti 
alternativi alla «cassa» a zero ore, previsti 
dall'accordo del 12 novembre scorso. 

Nei primi mesi dell’84, rileva il sindacato, 
l’azienda ha collocato unilateralmente in cas- 
sa integrazione a zero ore un centinaio di 
impiegati, eliminando anche delegati e mili- 
tanti sindacali. Erano state proposte soluzioni 
alternative al provvedimento, ma cionono- 
stante l'atteggiamento della direzione non è 
mutato. Il problema dei cassintegrati ha avuto 
un'eco l’altro giorno a Mestre, in occasione del 
primo incontro tra sindacato e azienda dell’era 


Electrolux. 


Il coordinamento di gruppo ha espresso la 
piena solidarietà ai dipendenti colpiti dal 
provvedimento e ha chiamato alla mobilitazio- 
ne le strutture territoriali e di fabbrica, appro- 
vando la decisione di ricorrere alla magistratu- 
ra ordinaria. Il coordinamento ha anche invi- 
tato tutte le maestranze, le forze politiche e 
sociali a partecipare a questa vicenda e a 
schierarsi al fianco degli impiegati colpiti da 
questa misura. 

Novità anche alla Seleco Spa. Il comitato 
provinciale per il mercato del lavoro e la 
formazione professionale ha espresso infatti 
parere positivo su un piano di riqualificazione 
proposto dalla Seleco e riguardante un'ottan- 
tina di dipendenti dell'impresa che attualmen- 
te sono in cassa integrazione. 


T.Z. 


territorio dei quali insistono 
fondamentali strutture e in- 
frastrutture produttive con la 
programmazione regionale e 
con la stessa conduzione, solo 
formalmente unitaria, della 
vertenza per l’area giuliana. 

«Ciò è particolarmente evi- 
dente per settori di attività 
come l'artigianato, l'agricol- 
tura, il turismo, ma vale an- 
che per le aree industriali. 

L'on. Antonino Cuffaro nel 
suo intervento ha affermato 
che: «Nell'incontro con il go- 
verno i sindacati dei lavorato- 
ri hanno conquistato un nuo- 
vo spazio nella trattativa ed è 
su questo terreno che debbo- 
no intensificarsi le lotte e le 
azioni delle forze politiche che 
hanno a cuore le sorti di Trie- 
ste e dell’area giuliana. 


SULL’INCONTRO CON IL GOVERNO = 


Giudizio negativo: 
quello della Cgil 


Un giudizio «estremamente 
negativo» sull'esito dell'in- 
contro con il governo sui pro- 
blemi delle aziende a parteci- 
pazione statale di Trieste è 
stato espresso, nella sua ulti- 
ma riunione, dal consiglio ge- 
nerale della Cgil provinciale. 

In particolare, in un comu- 
nicato, viene sottolineata «la 
forte contrarietà del sindaca- 
to alla mancanza di prospetti- 
ve certe fornite dal governo e 
alla conferma dei piani di 
deindustrializzazione già pro- 
gettati dall’Iri, senza che dal- 
l’incontro emergesse alcuna 
positiva novità ». 

«Di fronte ai vaghi e incon- 
sistenti progetti di presunti 
pacchetti di agevolazioni — 


continua il documento sinda; 
cale — di una legge nazionalé 
a sostegno della marineri? 
non ancora formulata. dell? 
situazione di una società di 
promozione industriale anco: 
ra da definirsi e di dubbi? 
utilità per il futuro economic@ 
della città, stupiscono ulte: 
riormente le dichiarazioni di 
soddisfazione espresse dal 
presidente della giunta regio: 
nale, dal sindaco di Trieste 
dai parlamentari democristia; 


ni, che sembrano in questo ‘’ 


momento essere d'accordo — 


conclude il comunicato — sul: | 
lo smantellamento dell’indu: ‘ 


stria pubblica della città è del 
suo futuro di incertezza eco: 
nomica». 


NOTE POSITIVE DALLO STAND DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA” 


Mobili della regione esposti 
a Colonia in forma coordinata: 


Si è concluso qualche gior- 
no fa il Salone del mobile di 
Colonia nell'edizione 1985. 

La manifestazione, di leva- 
tura mondiale, ha registrato 
come sempre un notevole in- 
flusso di visitatori di tutti i 
paesi, anche se in tono minore 
rispetto alle scorse edizioni. 
Ha certamente influito anche 
il maltempo presente su tutta 
l'Europa ma la causa prima 
va ricercata nella difficile con- 
giuntura che sta attraversan- 
do l'intera economia europea 
e quella tedesca in partico- 
lare. 

Note positive invece sono 
venute dallo stand del Friuli- 


Venezia Giulia organizzato 
congiuntamente dal consor- 
zio Friulgiulia, dal Pordenone 
Consorzio Export e dal con- 
sorzio export Api di Porde- 
none. 

L'unione fa la forza, e il fatto 
che i consorzi organizzatori 
avevano preparato seriamen- 
te ein tempo utile una presen- 
za coordinata, ha giovato 
molto agli espositori. 

Infatti, la presenza al Salo- 
ne del mobile di Colonia di 
uno stand consortile raggrup- 
pante diverse aziende della 
regione non è episodica ma 
sistematica. 

Da alcuni anni infatti le dit- 


te regionali hanno potuto 
contare sull'assistenza orga: 


nizzativa e commerciale di © 


Friulgiulia, del Pordenone 


Consorzio Export e del Con: , 


sorzio export Api che a ogn! 
edizione successiva della fiera 
di Colonia sono riuscite, gra: 
zie a un'azione comune, ad 
aumentare lo spazio a disposi 
zione delle aziende (sempre 
richiestissimo e difficilissim0 
da ottenere a Colonia). 
Quest'anno gli stands. con: 
sortili erano due: uno allestito 


nel padiglione riservato al . 


mobile moderno. e uno nel 
padiglione del mobile tradi” 
zionale. 


A Vicenza dal 9 al 13 Marzo 


“MosttaDOC 


Una rassegna specializzata della migliore produzione 
enogastronomica tipica italiana 


Quest'anno la tradizionale 
manifestazione dei vini DOC di 


Vicenza si presenta 


completamente rinnovata. 


Diventa Mostra DOC e punta 
decisamente sulla qualità. 

È rivolta prevalentemente ad 
operatori della piccola e media 
distribuzione, a ristoratori, 
enoteche, comunità, mense 
aziendali, bar-paninoteche e 
quanti ruotano intorno al settore. 
Ricchissima e qualificata la 
gamma dei settori merc8ologici 


presenti. 


Grande spazio espositivo è 
dedicato ai vini DOC e DOCG, in 


italiano. 


penisola. 


svariate. 


negozi e comunità. 
Tutto questo, e molto più di 5 
questo in una vetrina di qualità. 


una interpretazione esauriente e 
fantasiosa della civiltà del bere 


E poi le grappe tipiche, i distillati 
di frutta e la frutta sotto spirito. Gli 
oli d'oliva. Prosciutti, insaccati, 
formaggi DOC, tipici di tutta la 


| dolci e le golosità di tutta l'Italia. 
Un'’esclusiva rassegna di carni 
alternative: selvaggina, quaglie, 
tacchini. Trote fresche e 
affumicate. 

Il pane: nei tipi e nelle forme più 


E, ancora, proposte di 
attrezzature e arredamento per 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


BORSE E MERCATI 


UN BUON RECUPERO DELLA MONETA USA DOPO | RIDIMENSIONAMENTI SUBITI NEI GIORNI SCORSI 


Il dollaro riesce a «dribblare» 


anche le vendite delle banche 


ttive < Fixing a 2085 lire e a 3,36 marchi a Francoforte — Livelli record degli indicatori Usa 


annun: 
che alle ©! 


e cose 
nuove 
ima al: 


tori pel | 


ità affi 


ROMA — Il dollaro ha chiu- 
So la settimana a 2085,25 lire 
contro le 2068,35 di giovedì e 
le 2171 di mercoledì scorso. A 
Francoforte il valore della di- 
Visa Usa è stato fissato a 3,36 
marchi contro i 3,32 di gio- 
Vedì. 

Nonostante i timori di nuo- 


‘_- Viinterventi delle banche cen- 


trali, dopo quelli consistenti 
dei giorni scorsi, il dollaro mo- 
Stra sintomi di ripresa sui 
Mercati valutari. La moneta 
Statunitense aveva già ripreso 
a risalire giovedì sui mercati 
americani, confermando ieri, 


lici. LA 5 in modo più consistente, il 


Suo recupero su quelli euro- 


APAcilA pei. A Francoforte come detto 
ni ‘eta Îl dollaro è stato fissato in 
appena! Tialzo a 3,363 marchi contro i 
pena 3.322 marchi di giovedì. La 
Ò Bundesbank sarebbe interve- 
Aissioì Nuta ma non in modo consi- 
_ Stente solo — secondo gli 
SRI 


di 


VO: 


n 


o sinda’ 
azionale 
arineri? 
a, delli 
cietà di 
le anco? 
dubbia 
nomico 
10 ulte: 
zioni di 
sse dal 
ja regio: 
Trieste. 
peristia: 
questo 
;ordo — 


o— sul: | 


‘Sono quasi 350 mila 


ell’indu: 
stà e del 


esperti, a ribadire la presenza 
attiva delle autorità sul mer- 
cato. i 
Il dollaro sempre a detta 
degli esperti sarebbe pronto a 
» Salire in modo consistente 
* Una volta. allentati i freni 
- Esterni. Gli analisti inoltre 
= Sembrano:concordì nel ritene- 
‘ Te chela sensibile flessione di 
* Mercoledì sia stata un episo- 
dio voluto dal momento che le 
Condizioni che hanno finora 
Sostenuto la moneta statuni- 
‘€Nse non sono, per ora, mu- 
ate, 
Una nuova spinta potrebbe 
Venire dai principali indicato- 
Ti economici Usa nel mese di 
gennaio, che sono saliti 
dell’1,7%, facendo registrare il 
lialzo più forte dal giugno 
1983. Lo afferma il diparti- 
Mento del commercio. Il dato 
Qi dicembre è stato rivisto a 
Un declino dello 0,5% contro 
lo 0,2%: indicato originaria- 


mente. 

In gennaio, l'indice genera- 
le, che dovrebbe anticipare il 
futuro corso dell'economia, è 
rimasto a 166,7 (base 1967 = 
100) contro 164,5 del gennaio 
dello scorso anno, quando era 
salito dello 0,7%. Il preceden- 
te rialzo mensile più forte si 
era verificato nel giungo del 
1983 con una crescita 
dell’1,9%. 

In Italia la lira ha perso 
terreno nei confronti del dol- 
laro a 2085,25 lire contro le 
2968,35 lire di giovedì. La 
moneta italiana ha, invece, 
recuperato nei confronti del 
marco a 621,85 lire contro le 
622,12 lire di giovedì: rispetto 
alla sterlina a 2240,35 lire con- 
tro le 2256,27 lire della quota- 
zione precedente. Lira in recu- 
pero anche nei confronti del 
franco svizzero a 727,25 lire 
contro le 731,80 lire di giovedì. 


Carli: le banche Usa 


ROMA — Il «fenomeno dol- 
laro» va messo in relazione 
alla scarsa propensione del 
sistema bancario americano a 
effettuare investimenti all'e- 
stero e alle esigenze di diversi- 
ficazione degli investimenti 
da parte degli investitori eu- 
ropei e giapponesi. Lo ha rile- 
vato Guido Carli in una rela- 
zione sul tema «Economia e 
istituzioni. presentata nel 
corso di un seminario svoltosi 
alla libera università interna- 
zionale degli studi sociali 
(Luiss) di cui l'ex governatore 
della Banca d’Italia è presi- 
dente. 

Carli ha osservato che in 
questa situazione risulta pro- 
fondamente modificata la 


funzione del tasso di interesse 
e quella delle autorità di 
governo dell'economia. Data 
la velocità con cui si effettua- 
no transazioni di carattere fi- 
nanziario — ha detto — il 
ruolo delle aspettative risulta 
determinante anche nel breve 
periodo. 


MORO — L'oro chiude la 
settimana su valori bassi in 
un mercato decisamente 
astensionista: rispetto all’a- 
pertura ha perso poco più di 
un dollaro e al fixing pomeri- 
diano di Londra è stato quo- 
tato a 287,25, contro 287,75 di 
giovedì. A Zurigo ha concluso 
a 287,85, in linea con il giorno 
prima. 


Isco: virano al ribasso 
le previsioni di rialzo 
dell'economia mondiale 


L'impatto sui mercati delle materie prime 


ROMA — Le prospettive di crescita per il 1985 restano 
modeste nonostante alcune significative correzioni fatte regi- 
strare in positivo sia in Europa sia negli Stati Uniti. «Ad 
attenuare la soddisfazione» di tali revisioni verso l'alto. «è 
intervenuta ancora una volta — afferma l'Isco nella nota 
congiunturale sull'economia internazionale — una impennata 
del dollaro, moneta che in questo primo scorcio dell’anno ha 
mostrato uno straordinario vigore». 

Le continue oscillazioni della moneta americana che ha 
superato largamente «le barriere psicologiche quali quelle delle 
2000 lire italiane, dei 10 franchi francesi e delle 0.90 sterline 
inglesi», hanno fatto sentire i loro effetti sugli scambi e in 
particolare — prosegue l’Isco — sui mercati delle materie prime 
le cui contrattazioni sono prevalentemente regolate in dollari». 

Malgrado la ripresa produttiva i prezzi delle principali 
materie prime hanno mostrato «progressivi cedimenti». in 
particolare quelle industriali. 

L’ascesa del dollaro però, «non ha avuto, a differenza di 
quanto si sarebbe potuto ipotizzare, un effetto inflazionistico. 

Infatti nel corso degli ultimi quattro anni, quando il dollaro 
si è progressivamente rafforzato. nei paesi Ocse il tasso 
d’'aumento dei prezzi al consumo è passato dal 13% circa nel 
1980, al 17,8% nel 1982 e al 5,3% nel 1984. In Europa l'aumento 
dei prezzi al consumo è passato dal 14,1% nel 1980, al 10,5% nel 
1982 e al 7,7% nel 1984. 


Lira più competitiva 


ROMA — L'Italia sta cercando di migliorare la propria 
competitività sul mercato internazionale sconvolto dalla vicen- 
da del dollaro. Le nostre autorità stanno cercando di pilotare la 
lira in una posizione, anche all’interno dello Sme, che consenta 
qualche recupero di margine per i prezzi all’estero dei prodotti 
«Made in Italy». 

Dopo che il dollaro l'11 febbraio ha sfondato quota 2000 
l’indiee ponderato del corso dei cambi è aumentato di oltre 3 
punti e mezzo. L'indice del cambio effettivo, pari a 129,8 a 
dicembre, è salito a 133,4 il 25 febbraio per poi ridiscendere di 
qualche frazione in seguito all’arretramento subito dopo dal 
dollaro a chiusura del mese. 

In sostanza la lira oltre che mantenersi debole sul dollaro 
dovrebbe continuare a registrare qualche leggero cedimento 
anche sulle valute europee e in particolare sul marco così da 
consentire ai nostri esportatori di mantenere, se non migliora- 
re, le quote di mercato. 

L'indice Agi di competitività, che a novembre risultava 
pari a 97,2 in crescita rispetto a novembre (96,8); dovrebbe 
quindi ritornare su valori più contenuti (la competitività è in 


relazione inversa rispetto al valore dell’indice). 


Multinazionali preoccupate 


NEW YORK —. Molti responsabili della 
gestione finanziaria delle multinazionali affer- 
mano che l'eccessiva quotazione del dollaro li 
costringe a «giocare sul sicuro» per evitare i 
rischi dei cambi anche a breve termine, limi- 
tando in tal modo la capacità delle loro sussi- 
diarie estere di produrre profitti. «Quando il 
dollaro sale si deve stare attenti al fabbisogno 
di dollari per i mesi seguenti e occorre limitar- 
lo per evitare di dover poi inseguire il merca- 


to», afferma un dirigente. 


William Ryan, tesoriere della «Gulf and 
Western Industries», afferma che la sua azien- 
da è stata costretta ad adottare sempre più 
drastiche misure a lungo termine per controbi- 
lanciare la persistente ed eccessiva forza del 
dollaro. Dopo aver constatato che l'incidenza 
delle sue attività all'estero è scesa a circa il 5 
per cento del totale, rispetto al 20 per cento di 
cinque anni fa, questa industria ha deciso di 
abbandonare un importante programma di 


sviluppo delle sue esportazioni in Europa, «Il 
dollaro troppo forte ha gravemente scoraggia- 
to gli investimenti all’estero», dice Ryan. 

Oltre che per il costante problema di deci- 
dere quando e come gestire i rischi a breve 
termine derivanti dall’incasso degli introiti 
espressi in valute straniere, i dirigenti delle 
aziende statunitensi sono preoccupati anche 
per la strategia a lungo termine da adottare 
sugli imprevedibili mercati internazionali dei 
cambi. 

Non è detto poi che un eventuale «scivolo- 
ne» del dollaro risolverebbe tutti i problemi: 
anzi, ne creerebbe di nuovi e di non meno 
gravi. Infatti, anche l'ipotesi di una futura 
«caduta libera» del dollaro fa venire il mal di 
testa ai responsabili finanziari. 

Tuttavia, gran parte degli esperti ritengono 
che vi sia ancora ampio spazio per un'ulteriore 
salita del' dollaro e che l'ipotesi di un suo 
precipitoso crollo sia improbabile, 
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*. ROMA — Dal primo marzo, 
» Sono quasi 350 mila gli eserci- 

£ pubblici tenuti a rilasciare 
« lo scontrino fiscale ai clienti. 
2 SÌ tratta di esercizi «medio- 
Sfandi», che nel 1981 hanno 
dichiarato ai fini fiscali un 
Volume di affari superiore ai 
$? milioni. Si è così completa- 
ta la terza fase, prevista dalla 
legge del gennaio 1983, che 
lmporrà, entro il 1987, il rila- 
Cio dello scontrino fiscale e 
Quindi l'adozione del registra- 
Ore di cassa opportunamente 
OMologato, per tutti e 920 mi- 
la gli ‘esercizi pubblici che 
OPerano in Italia. 


A Mancano, infatti, ancora al- 
aPpello i piccoli commer- 
Canti, che il legislatore ha 
Oluto «colpire» per ultimi, 
azie alla gradualità con la 
Quale ha imposto l'obbligo 
€ll’emissione dello scontrino 
Scale. Gli esercizi con fattu- 
lato superiore ai 200 milioni 
anno infatti hanno dovuto 
Acquistare il registratore di 
Cassa già nel 1983, mentre 
Etro il 10 marzo del 1984 
Questo compito è toccato a 
Quelli con 'un volume d'affari 
Compreso tra i 100 e i 200 
Ilioni, 
La prossima scadenza è per 
1.0 marzo 1986: entro quella 
ata dovranno mettersi in.re- 
Bola gli esercenti che fattura- 
no tra i30 ei 60 milioni l’anno, 
Mentre tutti quelli che nel 
l avevano registrato un 
Volume inferiore ai 30 milioni 
i lire avranno tempo sino al 
10 marzo del 1987 per acqui- 


Stare il loro registratore di 
cassa, 


il 


Per chi non è ancora in 
Tegola, lo scotto può essere 
Pesante. La mancata installa 
zione del registratore, o l’uti- 
lizzo di un registratore non 


idoneo o non omologato può 
costare dai 15 ai 60 giorni di 
chiusura dell’esercizio. Chi 
manometta oppure alteri il 
registratore, o faccia uso di 
stampati, documenti o regi- 
stri falsificati, rischia dai sei 
mesi ai tre anni di reclusione. 


Pene pecuniarie per un 
massimo di 900 mila lire sono 
previste per chi non emetta 
oppure non consegni al clien- 
te lo scontrino fiscale. I recidi- 
vi, cui vengano contestate tre 
distinte violazioni dello scon- 
trino nell’arco di cinque anni, 
rischiano la chiusura. 


SOLO NOVANTA GIORNI PER IL REGOLAMENTO 


Minacce di sospensione 
del mercato mobiliare 


ROMA — Potranno essere 
sospese tutte le operazioni di 
vendita porta a porta di fondi 
comuni e di altri strumenti 
finanziari, se la Consob non 
metterà a punto l'apposito 
regolamento entro 90. giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge sui mercati mobiliari, 
attualmente in discussione al. 
la Camera, Il provvedimento 
è contenuto nel testo del ddl 
messo a punto dal comitato 
ristretto della commissione fi- 
nanze ufficialmente illustrato 
giovedì, e sul quale si registra 
un accordo di massima. 


In particolare il ddl, all’arti- 
colo 4, prevede anche un in- 
tervento diretto del governo, 
tramite la nomina di un com- 
missario da parte del consi- 
glio. dei ministri, che dovrà 


mettere a punto il provvedi- | 


VIANOVA s...A. 


VIA-DUCA D'AOSTA 12 - MONFALCONE (GO) - TEL. 0481/42001 


CERCANSI 


PER ASSUNZIONE IMMEDIATA PRESSO LA NOSTRA 
UNITA’ PRODUTTIVA DI VILLESSE: 


N. 2 cablatori quatristi 
N. 2 disegnatori e/o progettisti impianti elettrici 


RICHIEDESI almeno tre anni di specifica esperienza 
OFFRESI stipendio adeguato alle reali capacità 
Telefonare per fissare l'appuntamento all'ufficio persona- 


le presso la sede di Monfalcone. 


La VIANOVA S.p.A., detentrice dei marchi «VIANOVA», 
«ROBLAST» e «PTS», è altamente specializzata da oltre 20 
anni nella, progettazione e costruzione di impianti di 
Movimentazione, impianti robotizzati per cantieri acciaie- 
"le e tubifici, gru magnetiche, marcatrici alfanumeriche, 
Impianti di aspirazione fumi e cabine di insonorizzazione. 


mento in assenza delle dispo- 
sizioni della Consob, 

Il ddl, inoltre, amplia i pote- 
ri della Consob rispetto alla 
legge istitutiva, prevedendo 
tra l’altro il potere per la com- 
missione di chiedere alle so- 
cietà quotate di predisporre i 
bilanci consolidati di gruppo, 
di rendere pubbliche maggio- 
ri informazioni sull’andamen- 
to dei conti della stessa socie- 
tà, di disporre l'ammissione 
d’ufficio alla quotazione per le 
società i cui titoli sono ampia- 
mente negoziati, come preci- 
sa l’articolo 1 del provvedi- 
mento. 

Il secondo articolo prevede, 
invece, che facciano capo alla 
Consob le norme per la reda- 
zione di bilancio, modificando 
in questo senso l’articolo 2429 
bis del codice civile. 


$ IL MESE DI MARZO, COME PREVISTO, SI RIVELA UN MESE DENSO DI APPUNTAMENTI FISCALI 


Proroga Iva: categorie 
che possono usufruirne 


ROMA — Potranno presentare entro îl 31 
marzo la dichiarazione annuale Iva sia i 
contribuenti (persone fisiche o società di per- 
sone) che abbiano tenuto nel 1984 la contabili 
tà semplificata, sia coloro che, pur avendo 
tenuto, invece, la contabilità ordinaria abbia- 
no registrato un reddito non superiore ai 780 
milioni, e sono quindi nella posizione di poter 
scegliere per il triennio 1985-87 il regime forfet- 
tario per l'Irpef e per l'Iva. E' quanto precisa 
una nota del ministero delle finanze dopo la 
definitiva approvazione del ddl di proroga. 

Potranno godere della proroga, sottolinea 
il ministero, anche î contribuenti che ricadono 
sotto la categoria di esercenti arti e professio- 
ni..Per tutti gli altri, resta fermo al 5 marzo il 
termine ultimo per la presentazione della di- 
chiarazione Iva. Contestualmente alla dichia- 
razione, î contribuenti dovranno effettuare 


Trasparenza 
nelle società: 
solo accordo 


parziale 


ROMA — Solo su alcune 
parti del nuovo testo della 
proposta di legge 847 relativo 
alla identificazione dei soci 
delle società con azioni quota- 
te in Borsa e delle società per 
azioni esercenti il credito, il 
comitato ristretto della com- 
missione finanze e tesoro del- 
la Camera ha raggiunto un 
pieno accordo. Per questo il 
comitato ha distinto le sue 
proposte in due sezioni: quel- 
la denominata «A», che ri- 
prende gli articoli originari 
della proposta e non necessita 
di ulteriori pareri, una secon- 
da sezione (B) riguardante le 
norme relative a ordinamento 
e personale della Consob per 
la quale — come hanno sotto- 
lineato il presidente della 
commissione Ruffolo, il sotto- 
segretario al tesoro Fracanza- 
ni e il relatore Bianchi di La- 
vagna — restano da chiarire 
varie questioni. 3 


NEL SETTORE DELL'AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 


Non va in porto l’intesa 
fra l’Olivetti e la Stet 


IVREA — La Olivetti e la 
Stet non sono riuscite a rag- 
giungere un’intesa di coope- 
razione nel settore della auto- 
mazione: industriale. Ne ha 
dato notizia ufficiale la socie- 
tà di Ivrea con un comunicato 
nel quale si rileva che «il con- 
fronto delle strategie com- 
plessive tra il raggritppamen- 
to ’Selenia-Elsag” (gruppo 
Stet) ed il gruppo ”Ocn” (Oli- 
vetti), pur nelle positive pro- 
spettive offerte dopo la ri- 
strutturazione effettuata dal- 
la Ocn, sia in termini tecnici, 
.Sia in termini economici, non 
ha consefitito di raggiungere 


un accordo di cooperazione 
che era stato ipotizzato come 
una opportunità per la realiz- 
zazione del settore». 


GESTIONI 
COFINA 


AL 15 FEBBRAIO 1985 


1,534,387 
188.767 
1.942.623 
272.772 
2.287.539 


GEST. MONETARIA 
GESTIFISSO 


GEST. INVEST. MOB. 
GEST. VARIABILE 
GESTINDEX 


anche la liquidazione dell'Iva a conguaglio 
per l'esercizio 1984, nonche il versamento del- 
l'Iva dovuta per il mese di gennaio. Quindi 
entro il 5 marzo per chi è tenuto a questa 
scadenza, ovvero entro il 31 marzo per chi 
gode della proroga. 

L'articolo unico della legge prevede che i 
contribuenti che decidono di avvalersi del 
regime forfettario debbano tener conto nella 
dichiarazione Iva relativa al 1984 dell'imposta 
afferente gli acquisti di beni e servizi, che non 
può essere nuovamente detratta, se già com- 
putata în detrazione nella liquidazione relati- 
va al mese di dicembre 1984. 

Inoltre, le imprese che optano per il regime 
ordinario relativo al versamento Irpef ed Iva. 
avranno tempo fino al 15 aprile per compilare 
e vidimare il prospetto delle attività e passivi- 
ta al 1.0 gennaio 1985. 


per ora solo 


gruppo 
di lavoro 


TORINO — Intese gia fatte 
o accordi sul punto di essere 
raggiunti allo stato attuale, 
non ne esistono. Tra la Fiat 
auto e la Ford è stato solo 
costituito un gruppo di lavo- 
ro che ha allo studio e sta 
valutando eventuali e, sicu- 
ramente, non impossibili col- 
laborazioni. Queste le pun- 
tualizzazioni fatte da un por- 
tavoce della Fiat. 

Certo è convinzione della 
Fiat, come hanno ribadito 
più volte sia l’amministrato- 
re delegato della Fiat Auto, 
Vittorio Ghidella, sia lo stes- 
so Giovanni Angelli, che oggi 
il futuro dell’industria auto- 
mobilistica europea «passa» 
attraverso le collaborazioni 
internazionali. 


Notizie in breve 


Italconsult: torna l’utile 


ROMA — Si è chiuso in utile il primo esercizio della 
«Italconsult» dopo la sua uscita dal regime di amministrazione 
straordinaria. La società di ingegneria, passata sotto il control- 
lo di un pool di azionisti costituito da Danieli, Aturia, Crediop e 
Mediocredito centrale, ha infatti registrato nel periodo luglio- 
dicembre, primo semestre della ripresa attività, un utile netto 
di 451 milioni di lire, con un fatturato di 9 miliardi e 600 milioni 
per l'89 per cento indirizzato all’export, ed un cash flow di circa 
900 milioni. Gli ordini a fine dicembre ammontavano invece a 
31 miliardi. Il consiglio di amministrazione della società ha 
deciso di proporre all'assemblea la distribuzione di un dividen- 
do di 180 milioni di lire, pari a 30 lire per azione, destinato alla 
riserva l'utile residuo. Lo scorso anno il capitale «Italconsult» è 
stato elevato da 200 milioni a 6 miliardi di lire «quale premessa 
essenziale — è detto in un comunicato — alla ripresa delle 
attività». 


Seat in Spagna 

ROMA — Un contratto, per un valore di 4 miliardi di lire, è 
stato raggiunto tra la Seat, società elenchi ufficiali abbonati al 
telefono del gruppo Iri-Stet e la Cetesa, compagnia pubblicita- 
ria de exclusivas telefonicas. In particolare — come informa un 
comunicato — il contratto prevede il trasferimento del know- 
how delle pagine gialle in Spagna. L’accordo raggiunto è la 
conclusione di Una gara che la «Seat» ha sostenuto con altri 
concorrenti internazionali. 


Diavia spa: il 70% all’estero 

ROMA — La Diavia spa, di Bologna, che opera nel settore 
dei condizionatori d’aria per veicoli, ha chiuso il 1984 con un 
fatturato di 34 miliardi di lire, superiore di 11,8 miliardi a quello 
dell’anno precedente. In particolare le vendite all’estero sono 
state pari al 70% della produzione, con un aumento del 53% 
rispetto al 1983: nella sola Germania le esportazioni di condi- 
zionatori d'auto sono aumentate lo scorso anno del 138%. Nel 
corso dell’esercizio la società bolognese ha dato corso ad un 
generale processo di ristrutturazione organizzativa per affron- 
tare i programmi futuri con maggiore flessibilità. Ingenti 
risorse finanziarie, afferma in una nota la Diavia, sono state 
pure destinate agli investimenti, soprattutto per avviare pro- 
getti di ricerca applicata, incentivati anche da contributi 
specifici, per un valore complessivo di oltre 3 milirdi di lire, che 
tra l’altro ha visto impegnati giovani neo-laureati. 


Reggiane: contratto con sauditi 
ROMA — La «Reggiane Omi», ha acquisito dall’Arabia 

Saudita un contratto dell’importo di circa sette miliardi di lire. 
Lo ha reso noto l'azienda. La fornitura consiste in un impianto 
per il porto di Dammam, di nuova concezione in grado di 
scaricare dalle navi, movimentare a terra e stoccare a magazzi- 
no qualsiasi tipo di prodotti alimentari surgelati. 

L’impianto, può movimentare fino ad un massimo di 4.500 
pezzi/ora del peso ciascuno di oltre 60 chilogrammi. Queste 
attrezzature, che consentiranno all’Arabia Saudita di far fronte 
ai bisogni alimentari sempre crescenti del paese, sono stati 
assegnati alla «Reggiane» grazie alla tecnologia di avanguardia 
proposta, in un mercato aperto alla concorrenza delle maggiori 
società europee e giapponesi. 


Prevalenza di flessioni . 


MILANO — Prezzi contrastati 
con prevalenza di flessioni. 
Scambi abbastanza attivi ma 
nettamente al disotto delle pun: 
te recenti. Dopo un avvio inco- 
raggiante, favorito innanzitutto 
dall'interessamento per le Fiat 
suscitato dalle voci di un immi- 
nente accordo commerciale. e 
finanziario con la Ford, il merca- 
to ha finito per subire il peso 
degli ordini di realizzo: l'indice 
Mib, che all'inizio segnava un 
progresso dello 0,3 per cento, 
registra così nelle ultime battu- 
te un ribasso di pari entità. 

Il ripiegamento. dei corsi è 
proseguito anche nel dopolisti- 
no coinvolgendo pure le Fiat: le 
ord. hanno acquisito un rialzo 


del 4,1% a 2889 lire (dopo un 
massimo di 2900), le priv. uno 
del 2,4 e le Ifi uno del 3,2. In 
sensibile battuta anche le Ibp 
ord. (+10,2%) anch'esse, pur 
tuttavia, più deboli nel dopo- 
chiusura. Segni positivi al listi- 
no anche per Danieli (dopo l’an- 
nuncio dell'aumento gratuito 
del capitale). 

Piuttosto deboli invece le 
Mondadori (—2,8 le ord. e —6,8 
le priv.), Comit -5, Sai ord. 
—4,2, Worthington -3,1, Gemi- 
na ord. —2,9, Bonifiche Siele 
-2,7, Ras —2,4. Offerte inoltre 
Selm -2, Perugina ord. -1,8, 
Aedes —1,7, Generali e Bastogi 
—1,6, Olivetti ord. e Agricola 
-1,5 e Lloyd —1,3. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


TRE 13. 282 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv - _ 
Alivar 7800 7650. Cir 5150.5020 
Bonifiche ferraresi 27200 27500 .Cir risp. 5140 5120 
Eridania 10200. 10110 .Cir risp. nc. 4302 4299 
lbp 6150 5580 Eurogest 1455 1460 
lbp risp. 3890 3890 Eurogest risp. 1515. 1530 
Mil. Agr. Vittoria 6750 — . Eurogest risp: n.c. 1345 1350 
Perugina 3300. 3360 Euromobiliare 6651 6610 
Perugina risp 3150. 3180 Fidis 6165 6150 
Assicurative Se DI pes ce 
Alleanza Assicuraz, 32410 32800 È i 
Ass. Ausonia B50 NA REO = » 
Comp. Ass. Milano 21800 (21910 Finrex 1230 1195 
C. Ass. Milano risp. 11850 12001 SERE 52 50 
Comp. Latina 880 850 ano 3900 3860 
Comp. Latina priv. 716 ‘620,0 Gemina 815 835 
Fire 1245 1245 Gemina risp. 810 830 
Firs risp 700. 700, Sim 3945 4000 
Generali 40320 41010 Gim risp. SRSSM925 
Italia Assicurazioni 13310 19660 Ii PIV deso oa 
L'Abeille Italiana 38000 37600" 2a 
La Fondiaria 63430 63400 - "fil risp SII 532 
FRA 15940 16050 Wiz: Edilizia 84950 34830 
Ha 68950 70650 Invest 3695 3705 
sù 13400 13990 !nvest risp 3600 3650 
Sai priv. 14000 14000 SOPa 0A 
Toro Assicurazioni 14990 15360 l'almobiliare 490076050 
Toro priv. 11200. 11460 Ra GI Ipo Rao 
Lloyd Adriatico CRI So 
Bancarie Pirelli risp. 2283.2280 
Banca aglric. 5560 5450 pirelli Co. 4390 4395 
Banca agric. priv. 3440 3500 Reina 14980 14990 
Banca Comm. Ital 18050 19000. Rena risp. 15000 15000 
Banca Catt. Veneto 5360 5400 piva 6750 6980 
Banco di Roma 15900 16200 Serfi 3010. 3081 
Banco Lariano 4051 4051 Schiapparelli 375. 379,50 
Credito, Italiano 2248 2271 Sme 1180 1167 
Credito Varesino 4280 Senio ti31 11298 
Interbanca priv: 23000 23205. Smi Sieosco 
Mediobanca 86400 87500. Smi risp. _. 2250 
Cartarie editoriali Smi priv. 2740. 2740 
Burgo 6751 6800 Stet 2697 | 2614 
Burgo priv. 6320 6310. Stet risp. 2598 2585 
De Medici 2530 2530 Terme Acqui 1032 1016 
Espresso 6450 6550 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 5000 5450 Aedes 78207960 
Mondadori priv. 2700 2899 Attività imm. 3221 3299 
Cementi-Ceramiche Cogefar 2249 2249 
Cementir 1550 ‘1560 Condotte d'Acqua 119,25 120 
Pozzi 128,50 130. De Angeli Frua 1500 1516 
Pozzi risp. 124 127 Inv. Imm. It. 2385 - 
Italcementi 84150 83850 Inv. Imm. It ris. 2330 == 
Italcementi risp. 79000 80000 Isvim 15990 15990 
Unicem 18510 18600 La Milano Centrale 8060 Se 
Unicem risp. 14310 14180 Ml-Centrale risp. 8200 —_ 
; Risanamento 8390 8550 
ee oca Comma ci Risanamento risp. 6960.7100 
Caffaro 943 gap Sila L SI 
a 950 950 Meccaniche-Automobili 
Farmit C. Erba 11940 12105 Danieli 8000. 7749 
Fidenza Vetr. 4899 4935 Fiat 2889 2774 
Italgas 1566.1574 Fiat priv. 2387 2330 
Mira Lanza 29650 30000 Gilardini 16650 16440 
Montedison 1540.1540 Franco Tosi 20800 20800 
Perlier 6745 6750 Magneti 1750 1715 
Pierre! 1680 1700 Magneti risp. 1755 1755 
Pierrel risp. 1100. 1130, | Olivetti ord. 6820 6930 
Rol 2035 2050 Olivetti priv. 6000.5880 
Saffa 7490 7495 Olivetti risp. 6800.6800 
Saffa risp. 7450. 7450 Olivetti risp. n.c. 5920 5975 
Siossigeno 20300 20500 Sasib 5450 5700 
Snia Bpd 2910. 2900 Sasib priv. 5510 5510 
Snia Bpd risp 2905 2890 Westinghouse 27950 27600 
Recordati 6135.6120 Worthington 2470. 2551 
Saipem 4971 5000 
i commercio Aturia 4490 4770 
La Rinascente 653 658 REI. 5 
La Rinascente priv. 579 590 Miner Metabiiaiche 
Silos di Genova 1385. . 1382 Cantieri Metal. 4990 4950 
Standa 12300) 12920 (Dalmine 503.510 
Standa risp. 12950. 12550. Falck 4900 4960 
Comunicazioni Ai PED ASSO 
Alitalia priv. 1115 1120 pe a Lee Tio. 
I igona 6060 6050 
Ausiliare 8850. 13930 Boriuscla ao 
Aut. Torino-Milano 4050 4000. tr-filerie e 
Italcable 10210 10250 Tai 
Italcable risp. 10200 10250 
Nai 29 2975 Cantoni 3940. 3875 
Nord Milano 7100 Slie7opr icuemni NOSO MEO 
Sip 2071 2095 ©Cascami ‘Seta 5330 5350. 
Sip risp. 2P700 22701 eEtiolona 1575 1541 
Tripcovich 6800. 6ggo  Fisac 4090 3950 
Fisac risp. 3900 3830 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1880 1880 
Selm 3955 3430. Linificio risp. 1328 1337 
Tecnomasio 799. 800) Marzotto D09N! Sano 
Finanziarie Marzotto. risp. 2990 3015 
Acqua Marcia 2100. 2098 Olcese 93 92,75 
Agricola 15710 15960 Rotondi 14480 14280 
Agricola risp. 16950. 17450 Zucchi 4600 
Bastogi 189,75 198 Diverse 
Bon Siele 32000 —. Acq. De Ferrari 2325 2301 
Borgosesia 11000 11000 Acq. De Ferrari risp. paso 2430 
Borgosesia risp. 4100 4480 Condotte To 2490. 2550 
Brioschi 726 735 Ciga 7955 8050 
Buton 24002350 volly Hotels 7310 7230 
Centrale 3380 8401. Pacchetti 57,75 58 
Centrale risp. 3260 3300 Trenno 1879018850 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 2085,50 2080,— 2085,25 
» USA TP È 2050, » 
Marco tedesco 621,80 621,— 621,85 
Franco francese 203,70 202,75 203,80 
Fiorino olandese 549,17 547, 549,08 
Franco belga Sh 30,70 30,98 
Lira sterlina 2235,70 2230,— 2240,35 
Lira irlandese 1942,50 1900,— 1936,75 
Corona danese 174,43 171,50 174,29 
Ecu 1380,90 Sai 1380,45 
Dollaro canadese 1508,50 1480,— 1509,20 
Yen giapponese 8,00 7,90 8,00 
Franco svizzero Via 126, 727,25 
Scellino austriaco 88,72 88,50 88,69 
Corona norvegese 216,95 216— 216,87 
Corona svedese 220,31 220, 220,20 
Marco finlandese 300,30 298, 300,15 
Escudo portoghese 11,40 10,75 11,35 
Peseta spagnola 11,29 11,80 11,28 
Dinaro. (Milano) TG 7,60 == —.— 
» (Milano) TP. % 7 
» (Roma) o; 3 
» (Trieste) —,° V:7;90. —,— 
Dracma greca TG 14,50 14, 14,55 
» greca TP. o 14,50 14,55 
Dollaro australiano 1400, È 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69.22%.:(69,19); delle valute Cee 
58,58% (58,64); di tutte le valute 62,96% (62,98). 


È: 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

2820 18 
Generali* 40.730 40.300 
Ras 70.550 69.000 
Montedison® 1593 1523 
Snia BPD° 2225 2238 
Snia: BPD risp. 2280 2283 
La Rinascente 2890 2855 
La Rinascente priv. 2885 2880 
Gerolimich e Comp. 658° 653 
Gerolimich e C. risp. 590 580 
G. L. Premuda 215 215 
G.L. Premuda risp. 260 260 
Sip* 1500.1500 
Sip risp. 1520 1520 
D. Tripcovich 2097 2070 
Bastogi Irbs 2290 2260 
Finmare 190.190 
Finsider sosp. Sosp. 
Pirelli 59 50 
Pirelli risp. 1160.1150 
Sme 1105 1115 
Sme god. 1-7-84 2605 2585 
Stett 2601 2575 
Stet risp. 7220 7220 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. 
Fiat 2770 2845 
Fiat priv. 2325 2355 
Warrant Fiat ord 1515 1630 
Warrant Fiat priv. 1205 1240 
Dalmine 510 510 
Lane Marzotto 3035. 3015 
Lane Marzotto priv 30953015 
Patriarca sosp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19850-20050; argento 391700-400000; sterlina vc 143000-147000; sterlina nc 
(ante 73) 144000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-146000; krugerrand 620000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 
116000; marengo belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


lecu 1000.1000 
So.pro.z00 1650 1600 
Banca del Friuli 15500 15500 
Carnica Ass. 4100. 4200 DI 
Tripcovich conv. 14% | 101 101 xi | 
Certificati 
di credito al Tesoro 
. dic. 84 sem. 7,95% 102,70 
. gen. 86 sem. 8,40% 104,50. 
mar. 86 sem. 8,25% 102.80 
.T. mag. 86 sem. 8,35% 102.50 
. giu. 86 sem. 8,55% 103- 
lug. 86 sem. 8.40% 102,90 
ago. 86 sem. 8.25% 102.75 
set. 86 sem. 8.25% 102,30 
.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,55 
. nov. 86 sem. 8,35% 103,05 
. dic. 86 sem. 8.55% 102.90 
gen. 87 sem. 8,40% 103.20 
feb. 87 sem. 8,25% 103,95 
. mar. 87 sem. 8,25% 102.70 
È apr. 87 sem. 8,29% 102.80 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% . 103,20 i 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,25% 103,30 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,40% 103.05 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 103,50 i 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 103,10 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 103.75 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% , 103.90 
C.C.T. dic. 83/90 sem. 8.50% 103.95 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,— 110,80 
C.C.T. Ecu 82/89, ann. 14,— 113,90 
C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50 106,40 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. gen. 85 ann, 18% 100,10 
. mag. 85 ann. 17% 101,45 
. lug. 85 ann. 17% 101,60 
. ott. 85 ann. 17% 100,85 
. apr. 86 ann. 14% 101,20 
ott. 87 ann. 12% 99.40 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 
Generali 12% 


Borse Estere | 


LONDRA: RIBASSO 


| valori della borsa di Londra hanno 
chiuso in ribasso in un mercato fiac- 
co e privo di nuovi incentivi. L'indice. 
«Ftse» è sceso di 10,3 a 1249,5. 


FRANCOFORTE: RECORD 
La Borsa ha chiuso a nuovi livelli 
record a seguito di un forte rialzo, 
stimolato da un'intensa domanda da 
parte degli investitori esteri, in attesa 
di ulteriori guadagni nel caso di nuo- 
vi ribassi del dollaro. : 


ZURIGO: CONTRASTI 


| titoli interni hanno chiuso contra. 
stati con scambi moderati e gli inve- 
stitori in disparte a seguito delle 
incertezze sugli sviluppi del mercato 
valutario e dei tassi di interesse. 


PARIGI: ATTIVA È; 


| titoli hanno continuato a rafforzar- 
si nel corso di scambi attivi, con gli 
acquirenti tornati sul mercato dopo 
alcuni giorni di consolidamento delle 
posizioni. L'indice dei 50 titoli è salito 
dello 0,50% 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valutario . 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 2030-2050; Franco svizzero 
725-735; marco tedesco 618-624; 
sterlina 2250-2280; franco francese 
200-205. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) dell'1-3 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-1/2 10 10-1/4 
Sterl. brit. 13-1/4 12-1/2. 12-1/2 
Marco ger. 6-1/46-1/46-1/2 
Franco sv. (5-3/4 5-1/25-1/2 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll 2231. — 
Interiund 12.36 — 
Italfortùne 10,86 11,51 
Italunion » 8,33 9,04 
Multinvest » 24.08 (Risc.) 
Capital Italia» 3126000 
Int. Sec. Fund.» 9,15 = 
Mediolanum » 13,51. 14,65 
Europrogr. fsv. | 169,63. — 
Rominvest doll. 14,04 15,16 
Robeco fior. 76.20 — 
Rolinco » 69.60 — 
Rasfund lire 18.524 = 
Fondo TreR lire 22.688 ini 


Indice «Studi finanziari fondi ‘co- 
muni»: 177,52 (+0,31 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +31,32 
per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 12.133 
Imicapital 12.735 
Imirend 11.182 ] 
Fondersel 12.840, i 
Fondo. Arca BB 11.830: 
Fondo Arca RR 10,831% 
Primecash 10.792 
Primerend 11.817 
Primecapital 12.806 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA _ I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
‘guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 288,09 (— 1,91) 
Hong Kong 288,10 (— 2,55) 
New York 287.65 (— 0,50) 
Londra 287,25 (— 0,50) 
Milano 292,32 (— 0,95) 
Parigi 287,85 .(— 3,26) i 
Zurigo 287.85 (— 1,15) 
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Abbigliamento SPAN piazza S. Rocco Aurisina 
Articoli sportivi GIOCHI SPORT Sistiana centro 


OPICINA 
VILLA CARSIA 
BASOVIZZA 


è 2a 2a da Pala Patod 


» Autoaccessori CAZZADOR v. Nazionale 32 

i Calzature HEART v. Nazionale 122 

Ù Casalinghi UNUSSI v. Prosecco 13 
Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 
Elettrodomestici BRESCIANI v. Nazionale 39 
Fiori IL BUCANEVE v. Nazionale 118 

© Foto RUSSO v. Nazionale 47 
Gastronomia OPICINA v. Nazionale 48 
Profumeria «90» v. Nazionale 118 
Pulisecco BARBANERA Villa Opicina 


Self service NAO e BRAIDOT v. Papaveri 3/17 
Villa Carsia 

SPORT PRIX località Fernetti 24 

START SPORT v. Nazionale 87 

TECNOUTENSILI v. Prosecco 3 

Trattoria ALLA POSTA Basovizza 

Trattoria MAX v. Nazionale 43 


IRE AIA 
* GRETTA 

% ROIANO 

* VIA UDINE 


Aiino 
Abbigliamento Camiceria CARLI v. Saltuari 2 
Abbigliamento MODE KORE v. Udine 38/0 
Acconciature signora LALLA'S v. Giacinti 30 
Alimentari self service NAO e BRAIDOT v. Aquileia 
Artigianato BAGBAB BAZAAR solita di Gretta 7 
Artigianato BOTTEGA DELLA PELLE 
salita di Gretta 8/a 
Artigianato IL VASAIO salita di Gretta 6/c 
Bar Pasticceria BELVEDERE via Udine 27 
Bar Pasticceria CONDOR v. Miramare ]l 
Bar Pasticceria LATTERIA ANTONELLO v. Apiori 5 
Bar Pasticceria SNOOPY v. L. Stock 6 
Calzature CORETTI v. Udine 49 
Ceramiche MONTE BALDO c.po Belvedere 5 
* Dischi - Musica BLITZ MUSIC v. Roiano 5/c. 
È Dischi - Musica WOM - WORLD MUSIC v. Udine 11 
Frutta e verdura SPENDIMENO l.go Petazzi l 
v. Donatello 14, v. Fabio Severo 33 
PANINOTECA - SPAGHETTOTECA v. Udine 59 
Pizzeria LA PERLA 2 v. Udine 37 


Pneumatici MONCINI GOMME v.le Miramare 9 
v. Valerio 148 
Profumeria LILIBETHA v. Roiano 3/0 


RADIO ROSELLI v. Tor S. Piero 2 
Radio Tv Hi-Fi Elettrodomestici 


. Salumeria LA SASSOLA v.le Miramare 31/c 
î Salumeria TAVELLI v. Aquileia 7 


Scuola di lingue WALL STREET INSTITUTE 
*  v. Udine ll 


È 
@ 
È 


InlolalafatefofetelafatetoRetetaiaataai LINEA DIRETTA v. Economo 2 
* 
Di Macelleria GIOVANNINI v.le Campi Elisi 33 


* MODE ADA v. SS. Martiri 12 
ii Mode MARISA cappelli signora - v. Combi 21 


Ridere tree veve e Pulisecco CAMPI ELISI v.le Campi Elisi 36/1 


* 
x 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 


Amici del 


ISGTOTTBTITB noto none Been 


LIDIITTTTIITI TTI DIEGO CAFFE‘ dolciumi, v. Colautti 6/a 


X Confezioni CINA v.le Campi Elisi 34 

% CENTRO DEL MATERASSO V. Cereria 8 

i Elettrodomestici LUISA GELLETTI v. F. Venezian 10 
detti de te deitedetelededelrsede dote EMPORIO CAMPI ELISI v. Schioporelli20/ 


Fiori GARDENIA v.le Compi Elisi 36 
Frutta e verdura NANGANO v. Venezian 13 
LA RISOTECA v. Economo 14 

LA SACRA OSTARIA Campo Marzio 13 


Macelleria A. NEGRO v. ‘Torino 9 


REAN registratori di cassa SWEDA 
v.le Campo Marzio 6, tel. 733401 


Salone MIRELLA v.le Campi Elisi 34 
Salumeria LUCIANO v.le Campi Elisi 33 
ftt 


SETTEFONTANE 
* BARRIERA VECCHIA 


Le ari 
Abbigliamento bambini IL PULCINO v. Oriani 10 
NERY MODE ].go Barriera 16 
ROSY v. Settefontane 47 

V. D. v. Parini 10 

STILE v. Oriani | 


Abbigliamento MAGAZZINI SAN MAURIZIO 
tutto per l'operaio, v. San Maurizio 9 


Autoforniture AMAR v. del Bosco 6 
Autofficina GARAGE REGINA BMW v. Raffineria 6 


Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 27 
Autoradio RADIOTELEX e TELEXINO c.so Italia 26 
Autoradio RADIOTELEX v. Settefontane 36 
‘Arredamenti MOBILMARKET v. Limitanea ‘4/4 
Arredamenti PROPOSTA v. Alfieri 13 
Arredamenti ZERIAL v. Settefontane 62 
Acconc. maschili PELE' v.le Ippodromo 2/2 
Art. sportivi VILLINI SPORT 

lgo Barriera Vecchia 10 
Birreria AL TRABOCCHETTO v. Castaldi 1/2 
Bomboniere VIOLA v.le D'Annunzio 12 
Calzature LORD & LADY c.so Saba 22 
Casalinghi MAGRIS 
Casalinghi PIAPAN p.zza Ospedale 3 
Dischi THE MUSICAL BOX c.so Saba 22 
Drogheria 2 P PROFUMERIA v. Settefontane 41 
Drogheria MIANI v. Settefontane 8 
Drogheria RIOSA v. Pascoli 28 


Elettrodomestici SERGIO RAMANI v. Revoltella 10 
Il vostro negozio EXPERT a Trieste 


Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
FOTO ROLLI 1 - 2-3 

Foto-cine MORELLI v. Settefontane 10 
Giocattoli PAGANI lgo Barriera Vecchia 12 


Illuminazione CASA DELLA LAMPADA 
v. Settefontane 16 


NOVA PIZZERIA p.zza Garibaldi 11 
Pescheria BONIVENTO p.zza Garibaldi 8 
Ristorante AL PAGLIACCIO v. Corridoni 2 
Ristorante OBELIX v. del Bosco 11/1 
Taverna BELLE EPOQUE v. del Bosco 22 


Tv-Computer TELEOTTO v. Vasari 8 
Vini Liquori TOMBACCO v. Petronio 2 


* 
* 
* 
* 


* 
att 


Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 
Abbigliamento 


v. Caccia 17 


ITOTATITASATITATIIIAA Ing telellofo tota lata Iata 
DX MARINA tiri È 
$ È CORONEO 

% CAMPIELISI è: rFABIOSEVERO È 
* CAMPO MARZIO ii 


Airiiiiriarie 
Abbigliamento DONAGGIO A. Riva 3 Novembre 9 


Abbigliamento PINOCCHIO uomo donna bambino 
v. Combi 20 


Acconcioture SIRIO v. Diaz 22 

Alimentari GIBERNA v. Locchi 38/c 

Alimentari GIORDANO p.le Rosmini 8 

Articoli sportivi LEGOVINI SPORT v. Diaz 4 
Artigianato TESORO v. Torino 15 

Bar Pasticceria AQUILEIA v. Madonna del Mare 19 
Bar MARINO v. dei Lloyd 17 


Bar Pasticceria VITTORIA v. Locchi 38 
? BORA VIAGGI v. Locchi 28/0 


9 E E TE 


iriitaritoaniuionontaneanit 
Abbigliamento LA FOGLIA v. Coroneo 14 


Abbigliamento taglie forti LORETTA v. Cicerone 10 
Autoforniture ZANCHI v. Coroneo 4 

Bar ALBERTO v. Fabio Severo 88 

Bar AL FORO Foro Ulpiano 6 (ang. v. Coroneo) 
Drogheria BULESSI v. F. Severo 103 

Drogheria ELIDE v. Fabio Severo 33 
Elettrodomestici RADIOANCONA v. Fabio Severo 95 
Elettronica BONAZZA v. Fabio Severo 138 


Macchine per ufficio C. OLIVETTI CARPENTIERI 
v. Coroneo 31/2 


Macelleria CURRO' v. Fabio Severo 98 


È Pain fa dae ata 


VISITATI TITANI III 


CORSO ITALIA 
VIA MAZZINI 
PIAZZA GOLDONI 


Vira rire 
Abbigliamento CAMICERIA BOTTERI c.so Italia 8 


Abbigliamento CAMICERIA MODERNA 

v. Mazzini 40 
Abbigliamento CHARLIE SHOP v. S. Lazzaro 18 
Abbigliamento CHRISTINE p.zza della Borsa 15 
Abbigliamento DE ROSA LIVIA gall. Protti 4 
Abbigliamento GUINA uomo-donna-bambino 

v. Genova 
Abbigliamento JUVENTUS c.so Italia 10 
Abbigliamento MAXIM v. S. Nicolò 11/a 
Abbigliamento SHOPPING BLU v. Genova ll/c 


Abbigliamento RIGUTTI v. Mazzini 43 


* 
* 
* 
* 
* 
* 


VANITA' c.so Italia 37 


Abbigliamento 
CUTTY SHARK c.so Italia 20 
GARAGE C.so Italia 49 


Abbigliamento MAGAZZINI AMERICANI 
v. Machiavelli 13-15 


Alimentari ALPINE di Dudine e Tomaselli 
v. Rettori 1 


ALIMENTAZIONE BM v. Roma 3 


Articoli sportivi TOMMASINI SPORT 
v. Mazzini 37-39 


Autoricambi ADRIA AUTO v. Cassa di Risparmio 4 
Bar VIRGINIA specialità birre - v. XXX Ottobre 12 
Biancheria BETTY BOMBACIGNO v. Mazzini 46 
Boutique MARIANNE v. S. Caterina 7 

Boutique LA MELA v. del Ponte 4 

Boutique NIVES p.zza Unità 4 

Calzature NIMMERICHTER c.so Italia 10 
SPINAZZOLA calzature acc. pelle gall. Rossoni 9 
Calzature BACCHESCHI v. Dante 10 

Calzature GIULIANA v. Mazzini 45, v. Imbriani 4 
Calzature DEA v. S. Sebastiano, Teatro Romano 1/b 


Abbigliamento 
Abbigliamento 


Dia 


Cappelleria TIBERIO v. Mazzini 42 

Cartoleria LA SPIGA v. San Spiridione 6/b 
Cartoleria SMOLARS v. Roma 22 

Cartoleria Tipografia BERNARDI v. Mazzini 44 


D'ERCOLE abbigliamento 

v. Imbriani 5 (ang. v. Mazzini) 
DISCOTECA TRIESTINA 

galleria Rossoni - c.so Italia 9 


Elettrodomestici AL RISPARMIO 
v. Teatro Romano 9/2 


"FOTO, MIRI v. Roma 20 


Foto Ottica MARSILLI v. Mazzini 36 
Foto Ottica SEGULIN v. Mazzini 51/b 


Foto Ottica METROMARKET 
v. Filzi 4 (ang. v. Torrebianca) 


Illuminazione e oggettistica. MILLO MINELLI 
p.zza Goldoni 5 


Immobiliare DOMUS galleria Tergesteo 
Immobiliare IL QUADRIFOGLIO v. S. Caterina 5 
LABOR Calzature - Pelletterie v. S. Lazzaro 6 
Macchine per cucire VILLINI p.zza Goldoni 5 
Macelleria TURRINI v. Genova 17 

Macelleria LA CARNE v. Roma 17 


Macelleria SUPPANCIG TAMBURINI 
p.zza S. Giovanni 6 


Mercerie SERVADEI Bottoni Calzetteria, v. Dante 7 
MISH MASH La moda giusta v. Gallina 5 
MITIS G & G Arredamento v. S. Lazzaro 11 
Oreficeria gioielleria PLISCO SERGIO c.so Italia 8 


Orologerie oreficerie argenterie DARWIL 
p.zza S. Antonio 4 


Osteria STOPAR v. Trento 15 

Panetteria BALZANO v. Cavana 10 
Pelletterie BORSAMARKET v. Imbriani 8 
Pelletterie ARGIA v. Gallina | 

Pelletterie CADETTE p.zza della Borsa 
Pelletterie ELLEGI v. Gallina 3 

Pelletterie FENDI capo di Piazza | 
Pelletterie TINY v. Mazzini 43 

Pescheria PBS p.zza Goldoni 4 


Profumeria drogheria BASCHIERA LIVIO 
v. S. Lazzaro 17 


Profumeria SALONE 900 v. S. Lazzaro 13 
Profumeria ROSA v. S. Lazzaro 6 

Riv. aut. Olivetti COMPUTER WAY galleria Rossoni 
Ristorante DA PRIMO v. S. Caterina 9 
Pasticceria LA BOMBONIERA v. XXX Ottobre 3 
Pizzeria DA MARGUTTA v. Donota 4 
Salumeria MASE' v. Gallina 4 

SNACK BAR ARTISTI v. Artisti ll 


Supermercati BOSCO 
p.zza Goldoni, v. Csroneo, v. Giulia, Poggi Paese 


Tendaggi e corredi ANDROMEDA c.so Italia 22 
Tessuti GALTRUCCO p.zza Goldoni 1 
Trattoria GIOVANNI v. S. Lazzaro 14 


UNIVERSALTECNICA 
p.zza Goldoni, c.so Saba 18, v. Zudecche 1 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI p.zza Unità 6 
UTAT v. Imbriani il, gall. Protti 2 
WALLNER confezioni uomo donna bambino 


v. Roma 13 
Ind AdS iii Ata lite alt 


VIA CARDUCCI 
VIA GINNASTICA 


Icann 
Abbigliamento BILBO v. Carducci 24 


Abbigliamento BIMBI ELEGANTI v. Carducci 45 


Abbigliamento bambini - ragazzi ANNI VERDI 
p.zza Ospedale 2 


Abbigliomento BLUE LINE v. Ghega 9 © 


È La Pa fia ta Pal 


Abbigliamento LE MONDE p.sso S. Giovanni 1 
Abbigliamento LOOK v. Carducci 19/a 
Abbigliamento intimo NOEMI v. Carducci 30 
Alimentari CONCINA v. Cellini 2 

Autoagenzia CLAUDIO v. Geppa 8 

AUTO JOLLY v. Valdirivo 24 

Arredamenti DORLIGO v. Sorgente 4 
Arredamenti IL LETTO v. Tarabochia 5 

Bar TIVOLI v. XXX Ottobre 18 i 
BOUTIQUE DELL'OCCASIONE v. Carducci 11 
Boutique ISABELLE v. Paduina 6/1 
Buffetteria DA MARISA v. Rossetti 125 

Buffet DA GILDO v. Valdirivo 20 


Casalinghi FURLAN v. Carducci 20 
Confezioni GODINA v. Carducci 10, v. Oriani 3 
Dischi di importazione MUSIC SHOP 

v. Ginnastica ‘2 


Foderami PERTOT v. Ginnastica 22 
FORMAGGERIE LOMBARDE v. Carducci 26 


Foto POZZAR v. Valdirivo 31 
Frutteria GABRIELI CLAUDIO v. Ginnastica 39 
GIORGI panetteria v. Carducci 14 serv. 8-20 


Macelleria BALBI v. Ginnastica 9 
Macelleria CERNIGOI MARIO Mercato coperto 
Macelleria FICINI LUIGIA Mercato coperto 
Macelleria GIORGI FURIO Mercato coperto 


HI 


Mercato coperto l.o piano 
Macelleria SEGULIA p.zza Oberdan 2 
Oreficeria. gioielleria DANTE lgo Sartorio 5 
Pelletterie BORSA BAZAR v. Carducci 7/1 
Pelletterie LA DILIGENZA Volti di Chiozza 1 
Pescheria SEMSIG v. Ginnastica 37 


SALONE GIORGIO v. Ginnastica 9 


Solumeria SFREDDO EGIDIO 
Mercato coperto l.o piano 


Torrefazione EXTRA v. Ginnastica 35 


* 


È Dal Pa Pata Pa 


Abbigliamento IL PUNTO MODA v. Carducci 11 AARON AAA 


Da E VO 


itato eiett 


VIA GIULIA 
SAN GIOVANNI 


titanio rioni 


5 2a Lala La Pa o Pa o I 
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bra 


Abbigliamento BIROLLA v. Giulia 7 
Abbigliamento LA COQUETTE v.le R. Sanzio 4 
Acconciatore stilista Foot LUCIANO v. Giulia 82 
Acconciature PAOLO v.le R. Sanzio 4 
Arredamenti SARTORI v. Giulia 108 


Arredamenti ufficio MANLIO DI NATALE 
v. Giulia 35/A 


Articoli per lu casa CASA BAZAAR v. Giulia | 
Boutique BAGARRE s.d.l. v: Giulia 25 

BUSA' vivai piante v. Brandesia 13 

Cine Foto A.Z. CENTRO OTTICO Rot. Boschetto l 
Elettricità GIUSEPPE MAIZEN v. Giulia 5 
Emporio vini PETRONIO v. Giulia 35 
Ristorante ALLA QUERCIA v. Giulia 21 
Ristorante KING v. Giulia 76 


* 
* 
* VIABATTISTI è 
* VIA S. FRANCESCO % 
% V. XX SETTEMBRE È} 
VET rara 


Abbigliamento RICKJ v. Battisti 2 
Abbigliamento ROBA DI COCINELLA v. Battisti 20/{ 
Acconciature BRANKA v. Xydias 3 
Acconciature estetica TOMADA v. Muratti 1 
Articoli sportivi VIALE SPORT v. Muratti 1/a 
Articoli sportivi MASTER SPORT v. Battisti 20/0 
Bar pasticceria BIANCHI v. delle Torri 3 

Bar pasticceria PARA 2v. Battisti 13 

BABY'S SHOP v. Palestrina 3 

Biancheria V. BOMBACIGNO v. Battisti 20 
BISTROT ROSSETTI v.le XX Settembre 43 
Boutique MIMMO v. Battisti 3 

BRUNI e DEL POL tessuti novità, v. Battisti 9 
Calzature VIALE v.le XX Settembre 18 

COCCI mobili per bambini, v. Polonio 7 


Concessionaria Piaggio Gilera ROTL 
v. S. Francesco 46/50 


Discoteca FENICE galleria Fenice 5 


Elettrodomestici NUOVI MAGAZZINI GERBINI 
v. Rossetti 6, v. Giotto 8 

Erboristeria AUX HERBES SAUVAGES 
v. Crispi 17/b 


EURAUTO ricambi Ford Leyland, 


v. S. Francesco 35 
Fioreria CARLI di LETIZZA M. v. Muratti 3 


FRANCO DROGHERIA v. Marconi 34 
Foto SVIZZERA v.le XX Settembre 2 
Istituto scolastico ENENKEL v. Battisti 22 
Immobiliare EUROPA v. Crispi 3 

KIT arredamenti, v. S. Francesco 22 


L. M. articoli regalo, pore. cristalli, v. S. Francesco 11 


Macchine per ufficio CMD concessionario esclusivo 
Canon galleria Fenice 8/10 
Mobili CASA MIA v. Battisti 6 


È. La Pa Ra da tao Pal 


* 
* 
* 
* 
* 
* 
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* 
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SAN GIACOMO 
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Abbigliamento MAURI v. Ponziana 3, v. 7 Fontane 19 


Abbigliamento WERK Campo S. Giacomo 6 


Abbigliamento intimo DARIA L'INTIMITA' 
v. del Pozzo 20 
ATTUALFOTO v. dell'Istria 8 


Bar BIANCO v. del Rivo 19/4 


Buffet AL GALLO paninoteca 
v. dell'Istria 75 


Calzature VEGLIA Campo S. Giacomo 9/1 
CASA DEL MATERASSO v. Italo Svevo 6 
Dischi PICK UP p.zza Puecher 9 
Elettrodomestici TV RIOSA v. dell'Istria 1 
Elettrotecnica FEDELE v. dell'Istria 17 
LIQUORMARKET v. Concordia 6/c 
MARIALGA BOMBONIERE v. S. Marco 24 
Macelleria RIZZIAN v. dell'Istria | 
Mercerie VERA Campo S. Giacomo 9 
Pelleterie GIOLLI Campo S. Giacomo 18 
Pelletteria VERGANI Campo S. Giacomo 6 
Pellicceria RENATO v. Bramante 8 
Pizzeria RUSTICA p.zza Puecher 1/E 
Profumeria STULLE Campo S. Giacomo 4 
Pulitura MARIUCCIA v. dell'Istria 116 
Salumeria LEO MARIO v. Giuliani 25 


Taverna LA TANA DELL'ELFO 
v. della Guardia 15 


llolelafalelolelefolelololetoloietotetoii 
SERVOLA hi 
VALMAURA vi 

VIA FLAVIA vi 


III WI IT IIITII NOLI NI LI II LOR LOL 
Abbigliamento ZOTTI str. Vecchia dell'Istria 6 
Arredamenti 0. KRAINER v. Flavia 53 
Casalinghi GHIRARDI v. Soncini 138 
Cartoleria LUISA v. Flavia 9 

Cartoleria STEFFE' v. Baiamonti 58 

EDI MOBILI via Di Vittorio 12 

EDI MOBILI vio Baiamonti 3 

IL SALUMIERE di Ugo via Servola 93 
MODE FIMI v. E. Mioni 1/d 

Oreficeria FERLUGA str. v. dell'Istria 20 
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Sabato, 2 marzo 1985 


OGGI LA CONCLUSIONE DEL SESTO GIOCO 


Sempre più partecipanti 


A causa di un’agitazione sindacale indetta dai lavoratori 
poligrafici, «Il Piccolo» non sarà in edicola domani, domenica. 


La pubblicazione dei numeri 


relativi al gioco del SuperBin- 


80 Inverno riprenderà, con una doppia serie di cifre, sull’edi- 


zione del giorno seguente. 


Quella che vedete qui a 
fianco è l’ultima serie di 
Numeri relativa al sesto gioco. 

Controllate bene sulle vo- 
Stre cartelline se avete fatto 
Bingo con questi numeri e, in 
caso affermativo, mettetevi 
immediatamente in contatto 
con la centrale del SuperBin- 
80, per comunicare subito la 
Vostra vittoria. 

Sono già nutrite, come 
Vedete nell'elenco che pubbli- Î 


chiamo, le prime avanguardie 
dei vincitori di questo gioco e 
tanti sono attesi nelle prossi- 
me ore. 

Intanto, mentre la fama del 
grande gioco indetto dal «Pic- 
colo» si accresce sempre più, 
diventa sempre più grande 
anche il numero di nuovi let- 
tori che, a metà strada, si 
accostano al «Piccolo» e al 
grande concorso; 


Il fenomeno è partico.ar- 


con la cartella vincente, 


Tutti i vincitori del SuperBingo Inverno, per 
boter ritirare il premio loro spettante, dovranno 
presentare, quando convocati nella centrale del 
gioco, il proprio documento di identità, oltre al 
codice fiscale, e dovranno consegnare la scheda 


alla settimana della vincita. 

Sarà sufficiente avere con sé la prima pagina, 
quella che pubblica la testata «Il Piccolo» e il 
prezzo di vendita, e quella che contiene ogni 
giorno i numeri delle estrazioni del SuperBingo. 


oltre ai giornali relativi 


mente intenso soprattutto 
nelle province di Pordenone e 
Udine, oltre che in alcune zo- 
ne del Veneto, 

Adesso che le cose sono 
cambiate, tutti i lettori, vee- 
chi e nuovi, non importa, sono 
sullo stesso piano nello slan- 
cio di partecipazione straordi- 
naria di queste settimane. 

Il grande gioco che sta con- 
tinuando a far vincere ai letto- 
ri del «Piccolo» premi milio- 
nari sta per entrare nella sua 
settima settimana, ma queste 
giornate appassionanti sem- 
brano quasi essere volate per 
tanti partecipanti, che giorno 
dopo giorno hanno lasciato 
entrare il SuperBingo nella 
propria vita e nella propria 
casa come una buona e sim- 
patica abitudine. 

Rinunciare al Bingo, ades- 
so, sarebbe difficile per tutti, 
non solo perché: verrebbero 
meno le possibilità e le spe- 
ranze di vittoria, che creano 
una tensione positiva in tuttii 
binghisti, ma anche perché si 
dovrebbe rinunciare a un pas: 
satempo innocente e distensi- 
vo che contrassegna ormai le 
ore libere di innumerevoli let- 
tori. 


Ecco un primo elenco 
dei vincitori del gioco sei. 

Naturalmente, come è 
noto, l’ordine in cui legge- 
rete i loro nomi non ha 
nulla a che vedere con la 
classifica per la premia- 
zione, che dovrà essere 
formata in base ai numeri 
della fortuna. 

Antonio Sofia - Porde- 
none. 

Mauro Bernazza - 
Trieste. 

Fabio Puissà - Trieste. 

Bruno Rossi - Palmano- 
va (Udine). 

Agnese Fragiacomo in 
Strauss - San Dorligo 
(Trieste).. ; 

Iole Stessare in Petrar- 
ca - Gorizia. 

Claudia Mazzini - 
Trieste. 

Silva Fonda in Zuliani - 
Trieste. 


IL PICCOLO 


86 413276 


Att. min. con. n. 4/270894 del 12.19.64 


GIOCO n. 


6 49/9 


MONFALCONE Il coniglio è arrivato anche a Ronchi dei 


Il coniglio e due nuove amiche 


CERVIGNANO — Finalmente un Bingo anche a Cervigna- 


@gionari e ha fatto visita questa volta alla famiglia di Maurizio 

‘avanel, impiegato all'Unità sanitaria negli uffici di Monfalco- 
ne, composta anche dalla signora Eleonora Guerrato e dalla 
figlioletta Sarah, di quattro anni. 


Fedeltà premiata? Sembra proprio di sì. 


«Compriamo da sempre il “Piccolo” e tentiamo la fortuna 
con il “SuperBingo” fin dalle prime settimane. Abbiamo una 
decina di cartelle, trovate nei negozi della zona, Per due volte 
Siamo andati molto vicini alla vincita. Ora finalmente è 
arrivata la volta buona». 

. Qual è il premio più ambito? «A dire il vero — afferma la 
Signora — ho cominciato a giocare senza curarmi troppo dei 
Dremi, Non sapevo nemmeno che ce ne fossero. A questo punto 
Però ben venga qualsiasi cosa». S 


no. Anna Maria Burba, nel salotto di casa, con în braccio la 
deliziosa figlioletta di diciassette mesi, mostra felice la copia 
del Piccolo con gli ultimi numeri vincenti. 


Una cartella molto attesa, la sua, visto che nel centro della 
Bassa è foltissima la schiera di fedelissimi binghisti che ogni 
giorno controllano assiduamente ìî numeri usciti sul nostro 
giornale. 

La notizia, ovviamente, si è sparsa in tutta Cervignano 
sperando che nel breve volgere dì una settimana ci siano 
ancora molti Bingo. 

Forse non ci vorrà molto tempo: molti cervignanesi, inter- 
pellatiì nei pressi dî alcune edicole, hanno assicurato, incro- 
ciando le dita, di attendere l’uscita di pochissimi numeri. 

Forse già in questo momento la fortuna ha colpito ancora. 


Senso unico per la fortuna 


_..- Si imbocca il senso unico 
| verso la fortuna, giocando al 
SuperBingo Inverno! 

Lo affermano chiaramente 
anche î due noti e apprezzati 
cabarettisti Pippo e Mario 
Santonastaso, che hanno vo- 
luto farsi ritrarre coniîn mano 
la cartellina per partecipare 
al grande gioco indetto dal 
«Piccolo». 

I due simpatici protagonisti 
del mondo dello spettacolo, 
sono anche amici del coni- 
glietto, anche perché sono 
appassionati dei bei giochi e, 
da buoni comici, dei momenti 
distensivi e gradevoli. 

Dopo aver ricevuto il pre- 
mio nazionale dello spettaco- 
lo per il cabaret, il successo 
non li ha più lasciati, sugli 
schermi televisivi e sui palco- 
scenici, 

La loro è una comicità sen- 
za età, che sì ricongiunge alla 
tradizione di alcune formazio- 
ni comiche familiari, come 
quelle deì Marx e dei De Rege, 
con în più una nota tutta 


La posta 
del Bingo 


ARA 


La posta del Bingo si 
riceve in via Silvio Pelli- 
co 8, Cap 34122 - Trie- 
ste: è sufficiente scrive- 
re come destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece te- 
lefonare per avere noti- 
zie, chiarimenti, infor- 
mazioni sul gioco e sulle 
cartelle, può chiamare i 
numeri 


(040) 771747 -1766937 


Agli stessi numeri do- 
vranno telefonare colo- 
ro che hanno fatto Bin- 
go per annunciare la 
propria vincita. 

Gli orari delle signori- 
ne SuperBingo sono i 
seguenti per i giorni fe- 
riali: 

9-13 e 15-19 


Le signorine saranno 
a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i 
giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


PER 10 < 


SETTIMANE 
CONSECUTIVE! 


Za PREMIO 


ECCO I FAVOLOSI PREMI SETTIMANALI 


DEL GRANDE GIOCO DE 


IL PICCOLO 


1° PREMIO 


RENAULT 
SUPERCINQUE C 


Dellérà 


Pelliccia 
di opossum 
della Tasmania 


4° PREMIO 


Autoradio 


Hi. AurowvoXK 


3° PREMIO 


Soggiorno 

di 1 settimana 

per 2 persone 

al Grand Hotel Emma 
di Merano 


PREMIO 


napoletana, in ricordo della 
loro città d’origine. 


Ira gira... 


alla fine del giro il prezzo migliore lo trovi sempre ai Nuovi Magazzini Gerbini. 


78. Acquacedratajo 


Orologio 


DONE 
Valico 


Come si chiamano i numeri 


Sono numerose e originali anche per il 
numero ‘78, pubblicato ieri nella doppia 
serie di cifre relative al sesto gioco del 
SuperBingo Inverno, le definizioni inven- 
tate dalla fantasia popolare. 

Come è noto, la maggior parte di 
questi detti relativi alle prime novanta 
cifre della nostra numerazione, sono stati 
creati per allietare i giocatori della tom- 
bola, gioco essenzialmente legato al con- 
cetto dell'estrazione numerica, ma anche 
del lotto, nel quale il significato dei 
numeri, soprattutto per certe persone, si 
tinge di aspetti misteriosi e simbolici, 
significativi e affascinanti. 


Trieste - Via Rossetti 6, v 


«Setantaoto, el meo numero pe’l lo- 
to», per esempio, è un detto che sta a 
indicare quanto fosse profondo il legame 
fra le definizioni popolari, anche scherzo- 
se, e lo stesso gioco del lotto, che ancora 
oggi pone al suo centro proprio i numeri 
compresi fra la prima e la novantesima 
cifra. 

Molti, soprattutto nell’area giuliana, 
forse ispirandosi alla forma fisica della 
settantottesima cifra, ricordano il detto 
«le signorine sul balcon» e tante altre 
‘sono le definizioni che nello stesso nume- 


od osceno. 

Fra le altre ricorderemo «la cheba co 
l’usel», «bon peso in te le braghesse» e il 
detto istriano «i tòoteni del papa». 

A Venezia e nei dialetti di radice 
veneta, poi, sono presenti definizioni 
quali «san Lio» e anche «bonìgolo» (om- 
bellico), mentre in particolare in laguna, 
molti ricordano il curioso detto «marga- 
ritieri». 

Si trattava dei venditori e dei produt- 
tori di quelle palline, o biglie, di vetro 
colorato che un tempo, in città, erano 


ro vedono particolari immagini, alcune 


si chiamate «margarite». 
delle quali anche di significato piccante y 


Il cabalista 


ia Giotto 8 - Tel. 795309 - 795313 


Ì 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ante speranze sono in palio domani al Grezaé 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 marzo 1985,  $ 


GIACOMINI HA PREDISPOSTO TUTTO MA NON DICE CHI SARÀ IN FORMAZIONE 


Triestina-Genoa: partita di fuoco 


Gli alabardati hanno smes- 
so di fare i pendolari e ieri, 
dopo due giorni in cui si sono 
allenati sul campo del San 
Pier d'Isonzo, sono ritornati 
al Villaggio del Pescatore per 
completare la preparazione 
che verrà rifinita stamane a 
Valmaura. Nella mattinata i 
giocatori si sono ritrovati nel- 
la sala riunioni della sede so- 
ciale di via Roma per la con- 
sueta lezione tecnico-tattica. 

Giacomini, che mercoledì 
sera ha spiato il Genoa impe- 
gnato in Coppitalia a Verona, 
ha intrattenuto a lungo i suoi 
giocatori spiegando loro come 
giocano i liguri formato- 
trasferta. E stata una riunione 
più lunga di quelle delle setti- 
mane scorse. Il tecnico, dopo 
aver attentamente osservato 
l’undici di Burgnich, ha potu- 
to farsi un'idea molto precisa 
sulle caratteristiche dei rosso- 
blù e, quindi, preparare nel 
modo migliore l'attesa sfida- 
spareggio di domani 

E senza dubbio una partita 
molto importante, tanto perì 
giuliani quanto per i liguri e 
quindi Giacomini sì preoccu- 
pa di rendere, per quanto pos- 
Sibile, più facile il compito ai 
suoi giocatori. Battere il Ge- 
noa. per la Triestina, signifi- 
cherebbe lasciare notevol- 
mente indietro un'altra delle 


Una lunga sosta 
per i Primavera 


Il campionato nazionale 
giovanile primavera osserve- 
ra una lunga sosta per con- 
séntire l'aggiornamento delle 
varie classifiche con la dispu- 
ta dei molti recuperi accumu- 
latisi nelle diverse settimane 
a questa parte. L'interruzione 
riguardera anche la formazio- 
ne alabardata. L'undici di 
Lombardo, che. rispetto alle 
squadre deve recuperare due 
sole partite. rimarrà inattivo 
sino al 16 marzo. 

Questi gli impegni degli ala- 
bardati fissati dalla Lega: 
16.3: Cesena-Triestina; 27.3: 
Modena-Triestina: 30.3: Trie- 
stina-Padova;: 10.4: Triestina- 


Brescia: 13.4: Triestina- 
Parma: 20.4: Vicenza- 
Triestina; 27.4: Triestina- 
Reggiana. 


HGARA SOCIALE — In 
previsione dei futuri impegni 
agonistici, il 10 marzo avrà 
luogo sulla pista del D.L.F. di 
viale Miramare, 51. la consue- 
ta gara di precampionato di 
pattinaggio artistico. 


| Week-end 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Prima categoria 
PONZIANA-PALMANOVA, via Fla- 
via, ore 15. 
Under 19 
PORTUALE-OLIMPIA, Ervatti di 
Prosecco, ore 15; ROIANESE- 
OPICINA, Santa Croce, ore 15; GIA- 
RIZZOLE-OPICINA SUPERCAFFE, via- 
le Sanzio, ore 17; COSTALUNGA- 
EDILE ADRIATICA, San Sergio, ore 
15; PONZIANA-SAN VITO, via Flavia, 
ore 17. 
Allievi regionali 
SAN GIOVANNI-CHIARBOLA, viale 
Sanzio, ore 15.30 


SCHERMA 

Campionati regionali maschili per 

allievi e juniores. Sala d'armi della 
Ginnastica Triestina, ore 14.30. 


HOCKEY PISTA 
‘ Serie A 2 
TRIESTINA-C.G.C. VIAREGGIO, pa- 
lestra della valletta del Corno di gori- 
zia, ore 21 


BASKET MASCHILE 
Promozione 

ELECTRONIC. SHOP-CUS TRIESTE, 
palestra scuola Levestik di Prosecco, 
ore 17.30; CAD FERROVIARIO. 
BARCOLANA, viale Miramare 18.30; 
SANTOS-FRUTTETNA, palestra 
scuola Capriva 19.30; LIBERTAS- 
POLET, palestra via della Valle, ore 
20, 


BASKET FEMMINILE 
Serie A_1 
LEDISAN TRIESTE-BATA VITERBO, 
palasport, ore 17.30. 
h Serie B 
INTERCLUB MUGGIA- 
SENIGALLIA, palestra Pacco di Mug- 
gia, ore 20.30. 
Cadette 
INTERCLUB MUGGIA-SIGEST 
MONFALCONE, palestra Pacco di 
Muggia, ore 18. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 2 
BOR JIK BANCA-OLYMPIA GORI- 
ZIA, palestra Guardiella, ore 18; CUS 


“TRIESTE-ASFJR CIVIDALE, palestra 


Monte Cengio, ore 18; ROZZOL- 
FINCANTIERI MONFALCONE, pale- 
stra via Zandonai, ore 20,30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
MEBLO-PUTINATI FERRARA, pale- 
stra Aurisina, ore 19.30; LINEA VO- 
GUE OMA TRIESTE-FRATTE, Prosec- 
co, ore 19. 
Serie C_1 
BREG-TORRIANA GRADISCA, San 
Dorligo della Valle, ore 19.30. 
Serie C 2 
ELECTRONIC SHOP:VAL RESIA, 
palestra di Prosecco, ore 20.30. 
Serie D 
BOR-CORRIDONI FOGLIANO, pale- 
stra Guardiella, ore 20; SLOGA- 
CORTINA SPORT, palestra Banne, 
ore 16.30; INTER 1904- BLITZ VIVAI 
BUSA, palestra scuola Galilei, ore 20; 
VOLLEY CLUB-SAN SERGIO, palestra 
via Zandonai, ore 15.30. 


dirette antagoniste nella lotta 
per le due piazze d'onore che 
daranno diritto alla serie A. 
Due punti, quindi, che potreb- 
bero per certi aspetti valere 
anche il doppio e ai quali, De 
Falco e compagni, non inten- 
dono minimamente rinun- 
ciare. 

La Triestina, in altri termi. 
ni, sì rende conto della note- 
vole importanza della posta 
in palio e vuole a tutti i costi 
proseguire nella serie di suc- 
cessi iniziata a Valmaura con 


la secca quaterna al Pescara e 
proseguita domenica scorsa 
ad Arezzo dove ha steso al 
tappeto una diretta concor- 
rente. 

L'allenamento a due porte 
di giovedì a San Pier d'Isonzo, 
come ha sottolineato Giaco- 
mini, è stato quanto mai ricco 
di indicazioni positive. La 
squadra alabardata scoppia 
di salute e intende dimostrar- 
lo anche contro i liguri, gia 
battuti nell’andata con un gol 
di De Falco. Giacomini. co- 


in cui i due punti valgono il doppio 


munque, continua a ripetere 
che non sara un ostacolo faci- 
le da superare. Il Genoa, nella 
gara di Verona, lo ha favore- 
volmente impressionato e 
quindi sono accresciute le dif- 
ficoltà che i suoi incontreran- 
no domani. 

«La posta in palio — ha 
detto Giacomini — e molto 
importante e sono certo che la 
squadra. saprà esprimersi al 
meglio delle sue possibilità 
per assicurarsi i due punti. 
‘Battere il Genoa. anche sotto 


Ladri, era l'auto di De Falco! 


I soliti ignoti, questa volta, l'hanno combi- 
nata veramente grossa. La spaccata (di un 
deflettore) e la fuga con una costosissima 
radio in mano, hanno provocato un danno che 
si aggira sui due milioni di lire per Totò De 
Falco il quale ieri era su tutte le furie. 
posteggiato la maechina in via Crispi per 
raggiungere gli studi televisivi dove registro la 
mia trasmissione — racconta il giocatore — e 


"Avevo 


dopo un'ora ho trovato questo bél regalo. Mi 
auguro che l’autore, 0 gli autori del furto 
abbiano fatto il colpo senza sapere che si 
trattava della mia macchina. Ora che lo san- 
no, spero almeno che provvedano a restituirmi 
la radio. Il fatto. non lo nascondo. mi ha 
innervosito oltre misura. ‘Avevo da poco 
espresso l'intenzione di voler rimanere a Trie- 
ste. Se anche qui, però. iniziano a rubare...*. 


l'aspetto psicologico. signifi 
cherebbe compiere un altro 
passo avanti verso le prime 
posizioni e quindi verso quel- 
l'obiettivo al quale non abbia- 
mo mai rinunciato». 


Per quanto riguarda ia for- 
mazione, l'interrogativo lega- 
to alla sostituzione dello 
squalificato Costantini verrà 
sciolto solu domenica, poco 
prima del fischio d'inizio. Le 
soluzioni sono parecchie e 
tutte, comunque, legate alle 
intenzioni di Burgnich. 

Potrebbe rientrare Braglia. 
costretto domenica scorsa ad 
assistere dalla tribuna alla 
Vittoria sull’Arezzo. Giacomi- 
ni. comunque. si è imposto il 
top secret e non intende la- 
sciarsi scappare il minimo in- 
dizio circa il nome del gioca- 
“tore che prendera il posto del 
biondo difensore per non con- 
cedere alcun vantaggio al suo 
collega e conterraneo Bur- 
gnich. 

Claudio Nordio 


LIGURI IN RITIRO A GRIGNANO E IN ALLENAMENTO IN FRIULI 


Burgnich con qualche problema 
chiede soltanto di non perdere 


Il Genoa ha fatto tappa a Gorizia nella sua 
marcia di avvicinamento a Trieste dopo la 
partita disputata mercoledì sera al Bentegodi 
di Verona per la Coppa Italia. Il Palace Hotel, 
dove i liguri sono alloggiati e rimarranno in 
ritiro sino al momento in cui iniziera il trasferi 
mento a Valmaura, è stato meta fra giovedì 
pomeriggio e ieri di diversi personaggi del 
calcio regionale degli ultimi anni, Molti, déi 
tantissimi amici di Burgnich. hanno fatto visi- 
ta altecnico rossoblù che è originario di Ruda. 

Ieri mattina la squadra ligure si è allenata 
sul campo di Straccis. Due ore di lavoro alle 


quali non hanno preso parte îl giovane Chiap- 
pino, costretto a rimanere nella sua stanza 
d'albergo per un improvviso attacco influen- 
zale, e l'attaccante Auteri. Quest'ultimo diffi- 
cilmente sarà della partita. Ieri mattina l'at- 
taccante ha dovuto’ ricorrere alle cure dei 
medici i quali, in conseguenza di una botta ad 
un ginocchio, hanno dovuto estrarre del liqui- 
do. Non è in ottime condizioni nemmeno Fiori- 
ni, il quale risente ancora dei postumi di una 
recente influenza. Stamane la squadra ligure 
metterà a punto la preparazione sempre sul 
campo di Straccis. 


Tarcisio Burgnich e convin- 
to che il suo Genoa farà 
domani una gran partita allo 
stadio Grezar. «A Verona — 
dice — nonostante la sconfit- 
ta, che forse non meritavamo 
del tutto, considerato che ab- 
biamo fornito una grossa pre- 
stazione tenendo testa all'un- 
dici di Bagnoli pur trovandoci 
in condizioni di inferiorità 
numerica, ho ammirato una 
squadra pimpante, in netta 
ripresa dopo il sonnellino di 
domenica scorsa contro il Pa- 
dova. L'ottima prova di mer- 


coledi sara da stimolo per il 
difficile impegno che ci atten- 
de.con gli alabardati». 

—.Genoa ad un bivio: se 
perde si trova irrimediabil- 
mente fuori dalla lotta per la 
promozione. 

«Il campionato — spiega il 
tecnico friulano — è ancora 
molto lungo per cui è difficile 
dire se perdendo a Trieste noi 
siamo ancora in corsa 0 meno. 
E' chiaro che per la mia com- 
bagine si tratta di una gara 
molto importante, che non 
possiamo assolutamente per- 


dere. Abbiamo a unsposizione 
due risultati su tre e cerchere- 
mo di far girare la ruota dalla 
nostra parte». È 

— Valmaura — diciamo — 
non porta bene a Burgnich... 

«Gia, il 2-0 dello scorso 
anno lo ricordo benissimo, Al. 
lora, però, la mia squadra 
poteva anche permettersi di 
lasciare due punti a Trieste. 
Quest'anno è una possibilità 
che non abbiamo, per cui fare- 
mo di tutto per uscire imbat- 
tuti da questa trasferta». 

— Giacomini, dopo aver 


spiato il Genoa a Verona, ha 
detto che le due compagini si 
equivalgono, che il loro valo- 
re è uguale anche se a vantag- 
gio dei liguri c'è un tasse di 
maggior esperienza. 

«Forse è una considerazio- 
ne di comodo per nascondere 
un certo timore. Per quanto 
riguarda l’esperienza. non so- 
no d'accordo. I più esperti 
sono gli alabardati anche se 
alcuni dei miei giocatori han- 
no già giocato in serie A». 

— A Gorizia, dopo la scon- 
fitta di Verona, giovedì siete 
stati alcinema a vedere «Lui 
è peggio di me». C'è qualche 
attinenza con la partita? 


«Nessunissima, anche se — 
replica sorridendo Burgnich 
—- vorrei tanto che Giacomini. 
anche se solo per la durata di 
questo incontro, fosse peggio 
di me... Significherebbe che 
potrei lasciare lo stadio trie- 
stino con due punti in tasca e 
guardare con maggior ottimi- 
smo al domani». 


C.N 


PER VINICIO RINNOVATI I DILEMMI NELLA DIFFICILE TRASFERTA 


Zico colpito in allenamento$ 


UDINE — Soltanto dopo il 
tradizionale lavoro di rifinitu- 
ra che avrà luogo stamane nel 
ritiro di Santa Margherita Li- 
gure. Luis Vinicio annuncerà 
la formazione anti- 
Sampdoria. ‘O lione è preoc- 
cupato per le condizioni di 
Zico. che giovedì nel torso 
della partitella infrasettima- 
nale fra titolari e riserve è 
stato toccato duro alla cavi- 
glia destra da Catteneo. Zico 
‘comunque ha assicurato tutti 
sulle sue condizioni: o meglio 
si è detto certo di recuperare 
in pieno per domani. Ma la 
prudenza, in questi casi, non è 
mai troppa. 


Dando per scontato l'impie- 
go del capitano, Vinicio do- 
vrebbe apportare una sola no- 
vità alla formazione scesa in 
campo domenica scorsa con- 
tro il Como: cioè l'innesto di 
un centrocampista. Dominis- 
sini, al posto di una punta. 
Selvaggi. Come a dire che 
‘avra via libera la squadra del 


secondo tempo, sempre di do- 
menica scor 

Ma perché rinunciare a Sel- 
vaggi? «Per motivi tattici — 
ha spiegato Vinicio — per il 
momento, sia ben chiaro. la 
decisione è solo ufficiosa...» 
‘O lione non vuole sbilanciarsi 
in anticipo: vuole cioè tener 
tutti sotto pressione nel ma- 
laugurato caso che all'ultima 
ora un giocatore sia costretto 
a dare forfait. 

«L'eventuale rinuncia a Sel- 
vaggi — spiega — dipendereb- 
be solamente dal modo con 
cui affronteremo la Samp. 
Una tattica, la nostra. che 
prevede dei marcamenti seve- 
ri. un centrocampo folto e una 
manovra rapida in contropie- 
de. Uno contro uno, Carneva- 
le si fa preferire nel duello con 
Vierchowood: una manovra 
più lenta. più elaborata, 
necessariamente più stretta, 
costringerebbe invece Vinicio 
‘a schierare Selvaggi. 

Il discorso fila. Ma sino a un 


certo punto. Vinicio cioè che 
attende. l'iniziativa doriana. 
non dispone di una retroguar- 
dia munita. Soprattutto. di- 
spone di un solo marcatore, 
Galparoli. Non è pensabile 
infatti che Vinicio, contro un 
attacco agile, potente e veloce 
si affidi a Catteneo per cerca- 
re di fermare o Francis o Vialli 
(o Mancini). Per cui dando per 
scontato il duello Galparoli- 
Francis, su Vialli dovrebbe es- 
sere dirottato l’utilissimo e 
sempre più sorprendente Lui- 
gi De Agostini, uomo tutto 
fare, il vero unico jolly dei 
bianconeri. Forse la chiave di 
volta dell'incontro sta tutta 
su quel singolare duello. Tra il 
sempre più travolgente attac- 
cante doriano e l'ex attacean- 
te De Agostini, che alla corte 
di Vinicio è riuscito a colmare 
la sua unica lacuna, quella 
della mancanza di grinta e 
determinazione. 


«In questo momento — af- 
ferma Vinicio — rimpiango un 


In poche righe 


Hateley potrebbe lasciare il Milan 


LONDRA — Il centravanti della nazionale inglese. Mark 
Hateley, ha minacciato di lasciare il Milan se il presidente della 
società rossonera non risolverà urgentemente il problema del 
suo salario che egli giudica «ridicolo» rispetto a quello che 
percepiscono altri giocatori stranieri militanti nel campionato 


italiano. 


In una dichiarazione fatta prima di partire per l'Italia, e 
pubblicata ieri dal «Sun» in esclusiva, il giocatore inglese ha 
detto che le trattative per rivedere il suo contratto cominceran- 
no entro i prossimi dieci giorni «e se non otterrò ciò che voglio 
— ha sottolineato — potrei anche tornare indietro». 


Ritarda la ripresa Falcao 
SAN PAOLO — La ripresa di Paulo Roberto Falcao subisce 


un 


ritardo di due settimane. Il giocatore dovrà fare altri 


quindici giorni di fisioterapia. prima di riprendere la prepara- 
zione fisica e il 14 marzo prossimo dovra tornare negli Stati 
Uniti per una visita di controllo. R 

La decisione è stata presa ieri. dopo uno dei, periodici 
contatti telefonici con il dottor Jimmy Andrews, autore dell’in- 
tervento chirurgico al ginocchio sinistro del calciatore. 

Il procuratore di Falcao, l'avvocato, Cristoforo Colombo 
Miller, ha immediatamente inviato un telex al presidente Dino 
Viola per informarlo della situazione. 


Arriva il Toto francese 


PARIGI — Il «Loto sportif», primo pronostico sportivo 
francese analogo al «Totocalcio» ma che riguarda anche altri 
sport oltre il calcio, farà il suo debutto il 20 aprile coni risultati 
della corsa ciclistica Liegi-Bastone-Liegi e del Gran premio di 


Formula uno del Portogallo. 


Per le scommesse sulle partite di calcio bisognerà attende- 
re il concorso pronostici del 12 maggio poiché non si è ancora 
raggiunto un accordo su quali risultati includere nella schedi- 
na, tra direzione del «Loto», federazione del calcio francese e 
lega del calcio. Sembra comunque. che il calcio farà la ‘sua 
prima apparizione nel «Loto sportif» con le partite di Coppa di 
Francia e non di campionato per motivi di calendario., 


Paolo Rossi 
al Bastia? 
La Corsica 
in agitazione 


PARIGI — Gli ambienti 
calcistici corsi sono in agita- 
zione da quando si è sparsa la 
voce che il manager del Ba- 
stia, Jules Filippi, sta cercan- 
do di accalappiare per la sua 
squadra nientemeno che Pao- 


lo Rossi, il cui contratto con 
la Juve sta per scadere. 

Tali voci sono avvalorate 
dall'incontro che Filippi, il 
quale ha già saputo accapar- 
rarsi in passato perla squadra 
corsa l'olandese Rep, gli jugo- 
slavi Pantelic e Diazie e l'ar- 
gentino Tarantini, ha avuto la 
settimana scorsa a Torino con 
il centravanti italiano. 

Negli ambienti del calcio 
francese la notizia pubblicata 
da «Le parisien libere», è sta- 
ta accolta con un certo scetti- 
cismo, anche perché accom- 
pagnata dall'altra che a inse- 
guire Paolo Rossi ci sarebbe 
anche il Milan. 


I CSAI — Oggi alle ore 15, 
presso la sede dell’Automobi- 
le club in via Cumano, avran- 
no luogo le votazioni per eleg- 
gere il delegato Csai provin- 
ciale. 


forse non gioca con la Samp 


uomo del calibro di Federici D: 
Rossi; sarebbe stato il difel part 
sore ad hoc per fermare Viall itali 

Lasciamo da parte il mateli Pun 
indubbiamente delicato con) disa 
blucerchiati e parliamo dé. grar 
futuro dei bianconeri in riferi alle 
mento al prossimo campiona Chi; 
to. E possibile che a parti riso 
dal settembre prossimo Bol lott: 
Bettega accetti l'offerta del 
l'Udinese di diventare dirett9 


re generale del club. Per SI 
momento si sa che l'ex juven È È 
tino non ha voluto saperne d' eta 
partecipare con la squadié a 
friulana alla tournée il Ho.) 
Australia subito dopo la fint ill 
dell'attuale campionato. a ‘ 
Guido Gomirato qua 

me 

A PIPE tei 
Gli arbitri SA 

e ° 

di domenica O) 
.. SERIEA i 
Atalanta-Ascoli: Lo Bello ll Se 
Avellino-Fiorentina; Pieri si 


Como-Internazionale: Matte SE 
Juventus-Cremonese: Magni Che 


Lazio-Torino; D'Elia SQ 
Milan-Napoli: Coppetelli . Ché 
Sampdoria-Udinese: Bel vale 
Fano spe 
Verona-Roma: Casarin — 
SERIE B_ | In 
Bari-Bologna: Leni 
Cesena-Lecce: Lanese — 
Empoli-Pescara: L'amorgese 
Padova-Arezzo: Esposito Pe 
Perugia-Campobasso: O? giun 
garo tà. E 
Pisa-Parma: Greco cess 


Sambenedettese-Monza. (ec. alla 


Jesi): Boschi 
Taranto-Cagliari: Da Pozzo. che 
Triestina-Genoa: Tuverì 

Varese-Catania: Luci Vv 


Queste le squalifiche. ra: 
del giudice goriziano 

Questi i provvedimenti di Per 
sciplinari adottati dal giudicé la } 
sportivo del Comitato provin: dell 
ciale di Gorizia: 

Squalifica una giornata! 
Scaduto (San Lorenzo), Chio 
pris (Azzurra), Vitale (Piedi fan: 
monte), Contin, Caporale é L' 
Tonini (Jalmicco), Mihicl una 
(San Nazario), Anzolin (Fo: put 
gliano), Corbatto (Fossalonì 
Serra (Primorec), Kosutd ai f 
(Kras), Medeot (San Lorenzo 
Isontino), Zoff (Medea), Prelaf. — 
(San Nazario). 

Squalifica due giornate? 
Pellizzer (Brazzanese). Flocco) 
(San Lorenzo Isontino), Su? n 


‘gan (Kras). 
Squalifica tre giornate: Fu- 
cile (Italcantieri Monfalcone): 


sportivo 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-GENOA, stadio Grezar, 
ore 15. 
Promozione 
PORTUALE-TARCENTINA, Ervatti 
di Prosecco, ore 15; SAN GIOVANNI: 
SPAL CORDOVADO, viale Sanzio, ore 
15. 
Prima categoria 
MUGGESANA-TORVISCOSA, Zac- 
caria di Muggia, ore 15; COSTALUN- 
GA-PRO FIUMICELLO, San Sergio, 
ore 15. 
Seconda categoria 
OPICINA-FORTITUDO, via degli Al- 
pini, ore 15; C.G.S-AURISINA, Villag- 
gio del Pescatore, ote 15; VESNA- 
BEGLIANO, Santa Croce, ore 15; GIA- 
RIZZOLE-LIBERTAS, Guardiella, ore 
15; ZARJA-RADIO SOUND, Basoviz- 
za, ore 15; DOMIO-SAN SERGIO, Do- 
mio, ore 15; ZAULE ALGIDA-STOCK, 
Aquilinia, ore 15. 


Terza categoria 

SANT'ANDREA-CHIARBOLA, via 
degli Alpini, ore 10.30; SAN LUIGI 
OPICINA SUPERCAFFE, via Flavia, 
ore 11; RABUIESE-GRANDI MOTORI, 
Aquilinia, ore 17.45; OLIMPIA- 
SANT'ANNA, via Flavia, ore 9.15; 
BREG-SAN VITO, San ‘Dorligo della 
Valle, ore 15; GAJA-UNION, Padricia- 
no, ore 15; CAMPANELLE- 
ROIANESE, Campanelle, ore 15; 
KRAS-SAN NAZARIO, Rupingrande, 
‘ore 15; PRIMOREC-MLADOST, Trebi- 
ciano, ore 15; PRIMORJE- 
ITALCANTIERI MONFALCONE, Pro- 
secco, ore 15. 

Allievi regionali 

TRIESTINA-UDINESE, Guardiella, 

ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 

DOMIO-PRODOLONESE, Domio, 
ore 10,30; OPICINA SUPERCAFFE- 
FIUME VENETO, Santa Croce, ore 
10.30; CHIARBOLA-VISINALE, Cam- 
panelle, ore 10.30. 


BASKET MASCHILE 
Serie C1 
LEASEST SERVOLANA TRIESTE- 
PULLOVERIA SAN DONA, palasport, 
ore 17.30. 
Promozione 
BOR RADENSKA-ALABARDA, pa- 
lestra San Dorligo della Valle, ore 
10.30; SCOGLIETTO-INTER MUGGIA, 
palestra via dello Scoglio, ore 11. 


BASKET FEMMINILE 
Serie C 
UNDER-SONDRIO, palestra via del- 
la Valle, ore:11, 
Promozione 
LIBERTAS-JULIA, palestra via della 
Valle, ore 13. 
- _ Cadette 
UNDER B-CHIARBOLA, palestra via 


| della Valle, ore 9; PALL. MUGGIA- 


FARI GORIZIA, palestra Pacco di 
Muggia, ore 10.30. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14,30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie D 
KILLJOY-CANON MONFALCONE, 
palestra via Zandonai, ore 11. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Torneo O.T.C. 
Giornata conclusiva della manife- 
stazione. Pista di via Giarizzole, ore 9 
e ore 15. 


PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 
TRIESTE-CASSANO, palasport, ore 
11, 


PALLAMANO MASCHILE 
Serie C 
LIBERTAS TRIESTE-TREVISO, PA- 
LASPORT, ORE 12,30. x d 


CICLISMO 
Trofeo UCSS 
Gara internazionale per dilettanti. 
Partenza simbolica ore 12.30 da Lon- 
gera; partenza ufficiale alle ore 13.15 
da Barcola e arrivo, dopo 127 km, a 
Longera. 


Oggi nel Monfalconese 
BASKET MASCHILE 
Serie C1 
ITALMONFALCONE-STEFANEL, 
palasport di Monfalcone, ore 20.30. 
Promozione: maschile 
PALQOMA-EDERA, palasport di Re- 
dipuglia, ore 19. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie D 
FINCANTIERI MONFALCONE- 
VOLLEY 80, palasport Monfalcone, 
ore 16; LIBERTAS TURRIACO-SAN 
SERGIO TRIESTE, palestra via Gram- 
sci di Turriaco, ore 20.30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
FINCANTIERI GORIAN MONFAL- 
CONE-PAV UDINE, palasport, ore 18. 


Domani . 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Promozione 

MONFALCONE-SANDANIELESE, 

via Cosulich, ore 15. 
Prima categoria 

SAN CANZIAN-MARTIN PESCATO- 
RE VERMEGLIANO, San Canzian d'|- 
sonzo, ore 15; RONCHI-MARANESE, 
Ronchi dei Legionari, ore 15. 

Seconda categoria 

ISONZO TURRIACO-CAMPI ELISI 
PRISCO, Turriaco, ore 15; ISONZO 
SAN PIER-PRO FARRA, San Pier d'l- 
sonzo, ore 15. 

Terza categoria 

ROMANA MONFALCONE- 
BARBARIANS, campo comunale di 
Monfalcone, ore 15; STARANZANO- 
SAGRADO, Staranzano, ore 15; FOS- 
SALON-SAN MARCO SISTIANA, Fos- 
salun, ore 15. 


BASKET FEMMINILE 
È Serie C 
SIGEST MONFALCONE-MARZOLA 
TRENTO, palasport di Monfalcone, 
ore 11. 


Oggi nel Goriziano 
BASKET MASCHILE 
Serie D 

MOBILCASA CORMONS 
GINNASTICA TRIESTINA, Cormons, 
ore 20.15, 

Promozione 

GORIZIANA-POLISPORTIVA ISON- 
TINA PIERIS, palestra Coni di Gorizia, 
ore 18; ARDITA GORIZIA-DOM, Gori- 
zia, ore 18. 

TENNISTAVOLO 
Serie B2 maschile 

AZZURRA GORIZIA-ITALSPORT 
MESTRE, palestra Straccis di Gorizia, 
ore 18. 

Promozione maschile 

AZZURRA GORIZIA-SAN LOREN- 
ZO PORDENONE, palestra Straccis di 
Gorizia, ore 17. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
0.K. VAL GORIZIA-POVOLETTO, 
palestra Sant'Andrea di Gorizia, ore 
20.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie A2 
TRIESTINA-C.G.C. VIAREGGIO, pa- 
«lestra della Valletta del Corno di 
Gorizia, ore 21. 


Domani nel Goriziano 
CALCIO, 
Serie C2 
GORIZIA-TRENTO, Campagnuzza, 
ore 15. 
Promozione 
CORMONESE-FONTANAFREDDA, 
Cormons, ore 15. 
Ù Prima categoria 
LUCINICO-GRADESE, Lucinico ore 
15; ITALA SAN MARCO-RIVIGNANO, 
Gradisca d'Isonzo, ore 15. 
Seconda categoria 
PRO ROMANS-MEDEUZZA, Ro- 
mans d'Isonzo, ore 15; POGGIO TER- 
ZA ARMATA:-VILLANOVA, Poggio 
Terza Armata, ore 15; VILLESSE- 
TORRIANA, Villesse, ore 15, 
Terza categoria 
MEDEA-AUDAX, Medea, ore 15; 
MARIANO-AZZURRA, Mariano del 
Friuli, ore. 15; PIEDIMONTE-VISCO, 
Piedimonte, ore 15; SAVOGNA- 
BRAZZANESE, Savogna. d'Isonzo, 
ore 15. 
Allievi Regionali 
ITALA SAN MARCO. GRADISCA- 
OPICINA SUPERCAFFE, Gradisca 
d'Isonzo, ore 10.30. 
BASKET MASCHILE 
‘Serie A2 
SEGAFREDO GORIZIA-MASTER 
VALENTINO ROMA, palasport Gori- 
zia, ore 18.15. 
Serie D 
ARTE BITTESINI-SAN MARCO 
GRADISCA, palestra Conì di Gorizia, 
ore. 11. 


TENNISTAVOLO 

' Serie B1 maschile 
LEGA NAZIONALE GORIZIA-ALPE 
BERGAMO, palestra Gorizia, ore 10. 

PALLAMANO MASCHILE 
Serie B. 

METHODO-MARZOLA, palestra 
Valletta del Corno di Gorizia, ore 11. 


OGGI E DOMANI AL PALASPORT DEL PIREO GLI EUROPEI INDOOR 


Pronti i giovani leoni dell'atletica azzurra : 


ATENE — Quattro giovani 
leoni dello sprint (Ullo, Pavo- 
ni, Tilli, Simionato), due mez- 
zofondisti (Mei, Materazzi), 
che non hanno paura di fare a 
gomitate, un lunghista dai 
muscoli di seta (Evangelisti), 
un'operaia della pista (Possa- 
mai): a costoro è affidato l'in- 
carico di non far sfigurare V'I- 
talia nei campionati europei 
indoor di atletica che si svol- 
sono oggi e domani nel Pala- 
sport del Pireo. 

Ma è molto difficile che, tut- 
ti assieme, i 16 uomini (ultimo 
forfait quello di Andrei) e le 
sei donne che vestiranno d’az- 
Zurro, riescano a portare a 
casa le otto medaglie accu- 
mulate nell'edizione 1984 del- 
la rassegna continentale; che 
fu ospitata a Goteborg. 


Il fine-settimana atletico 
ateniese risulta molto e ben 
popolato: gli organizzatori 
hanno registrato 413 iscrizioni 
(263 al maschile, 147 al femmi- 
nile). In'alcune gare la selezio- 
ne sarà spietata: come nei 200 
e nei 1500 con 28 concorrenti 
ciascuna. E Stefano Tilli, uno 
dei «figli» di Pietra Mennea, 
che raccoglie il più cospicuo 
pacchetto di pronostici: lo in- 
dicano quale vincitore dei 
200, distanza che, appena otto 
giorni orsono, sotto il tetto del 
palazzo a vela di Torino, ha 
coperto in 20.52, migliore pre- 
stazione mondiale. , 

Romano, ora ventitreenne, 
Tilli colse. il titolo europeo 
indoor dei 60 metri nel 1983 a 
Budapest. 

Domani può dare la replica, 


considerato che lo assistono, 
oltre l’inveterata spavalderia, 
una condizione eccellente e 
due anni di esperienza e suc- 
cessi ad alto livello. Un amico, 
Carlo Simionato, il sovietico 
Eugeniev, (vincitore dei gio- 
chi mondiali di Bercy) il bri 
tannico Mafe, l'ungherese Na- 
gy e-il tedesco orientale 
Prenzler saranno gli opposito- 
ri più fieri. 

Pierfrancesco Pavoni e An- 
tonio Ullo, 21 anni ciascuno, 
partiranno come belve oggi 
dai blocchi dei 60 metri. Il 
primo un altro romano, vuole 
scordare due anni di amarez- 
ze dovute soprattutto a Vicis- 
situdini fisiche: puo farlo, ora 
che la salute va meglio il mu- 
scolo posteriore della coscia 
destra è stato miracolosa- 


mente ricostruito) nella citta 
che lo rivelò campione quan- 
do, nel settembre 1983, a soli 
19 anni, conquistò l'argento ai 
campionati europei. 

Il secondo, toscano, tenterà 
di confermare la medaglia 
d’argento che, sorprendendo 
tutti, arrafo negli euroindoor 
1984, ma risulta notevolmente 
handicappato dalla sosta di 
una settimana scontata per 
un piccolo guaio muscolare, I 
loro nemici sì chiamano Haas 
(il tedesco occidentale vinci- 
tore a Goteborg), Ronald De- 
sruelles (un belga che ha cor- 
so di recente in 6/56 a un 
centesimo dal primato euro- 
peo dello stesso Haas). 

Giovanni Evangelisti, 24 
anni, e un bronzo a Los Ange- 
les all'ombra dell’incompara- 


DOMANI A MONTEBELLO SFIDA IN VELOCITÀ FRA I QUATTRO ANNI 


Su Ducavastu e Dalpiano l’ombra di Dostiglia 


A Montebello domani sa- 
ranno i 4 anni a tenere banco, 
Nel convegno (14.30) il Premio 
della Radio offrirà a Ducava- 
stu e Dalpiano l'occasione di 
tastare il polso a una femmina 
veneta di consolidata qualità, 
Dostiglia. 

La figlia di Qualto; già 
ammirata protagonista. sulla 
pista triestina, rimane su una 
franca affermazione in'guel di 
Ponte di Brenta ai danni di 


Decebalo, LB sulla media di- 
stanza. Ritornando. sul mi- 
glio, la femmina di Alessan: 
dro Celegato dovrebbe viep- 
più far valere la bontà della 
indubbia classe e del pregevo- 
le allungo, ma non avrà di 
certo vita facile al cospetto 
dei due furetti locali, anch'es- 
si a nozze quando possono 
esprimersi sui percorsi veloci. 

Quindi un’ospite temibile 
Dostiglia, ma non imbattibile 


Nauticamp: appuntamenti sportivi 


Inizia, già oggi il vasto programma delle manifestazioni 
collaterali del 9.0 Nauticamp. Alle 17, al Centro Congressi della 
Fiera, giornata dedicata al «Canottaggio», e più precisamente 
al canottaggio femminile, con un incontro-dibattito sul tema 
«Dopo Los Angeles» a cui parteciperanno l'allenatore federale 
Franco Pamigotto e due atlete azzurre che hanno partecipato: 
alle ultime Olimpiadi e ai recenti Campionati del Mondo. 
Sempre oggi alle 18.30 nella Sala Convegni del. quartiere 
fieristico, proiezione di diapositive a dissolvenza incrociata sul 
tema «Dalla laguna veneta alle Incoronate», presentata dal- 
l'ing. Paolo Vidali, mentre alle ore 18, presso il suo stand alla 
Fiera, Tele Antenna organizza un dibattito sui problemi della 
nautica a Trieste. Per domani è in. programma alle 18, al Centro 
Congressi, la Giornata della Vela, mentre alle 9 si svolgerà a 
Barcola, la 2.a regata della Coppa d'Inverno. 


per Ducavastu e Dalpiano che 
potranno senz'altro metterla 
in difficoltà. Dirteo e Darko, 
che completano il campo, non 
dovrebbero al momento vale- 
re il terzetto dei dichiarati 
protagonisti e pertanto que- 
sto clou dovrebbe passare fra 
l’ospite patavina e le due frec- 
ce di Quadri e Di Fronzo. 3 
Si inizierà con una prova sul 
doppio; chilometro riservata 
ai 3 anni. Si ripresenta per 
l'occasione Espresso Jet che 
troverà nel grigio Elpidoss un 
avversario poco raccomanda- 
bile; sorpresa Equiseto che 
non dovrebbe demeritare.. 


In categoria F, velocisti alla 
sbarra. Aturna, ancorata alla 
corda, dovrebbe sapersi difen- 
dere da Vasari che si presenta 
nel ruolo di controfavorito, 
ma non bisognerà sottovalu- 
tare troppo Cleofe di Taco e 
Cucciolo più raccomandabili 
di Gimos e Flight. 

Per i 3 anni anche una pro- 
va sul miglio. La novità Eton 
Galla dovrà vedersela con 
Eucuba ed Enuca che rappre- 


sentano le possibili alternati- 
ve per il puledro di Mazzu- 
chini. 

Un'’affollata «vendere» per 4 
anni propone le' candidature 
di Dea del Sole, Dipoi e Danio 
Bell, difficilmente separabili 
nelle valutazioni, poi una 
spettacolare prova a insegui- 
mento sulla media distanza 
non dovrebbe sfuggire agli al- 
leati Malareo e Crino Effe, 
senz'altro in grado di fare me- 
glio dei compagni di nastro 
Cicolano e Patrick, e di rende- 
re 40 metri ad Aforisma. 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio della Televisione: Elpi- 
doss, Espresso Jet, Equiseto. 

Premio delle Telecamere: Atur- 
na, Vasari, Cleofe di Taco. 

Premio degli Annunciatori: 
Eton Galla, Eucuba, Enuca. 

Premio dei Microfoni: Dea del 
Sole, Dipoi, Danio Bell. 

Premio della Radio: Dostiglia, 
Ducavastu, Dalpiano. 

Premio degli Auditori: (Mala- 
reo-Crino Effe), Cicolano, Patrick. 

Premio dei Tecnici: Ambrosia- 
na, Altomare, Anacar Ve. 

Premio dei Cameramen: Scac- 
comatto, Calister, Airagal. 


gio 

pre 
bile Lewis, domani mattina; dis 
poco dopo essersi svegliato — cè 
cosa che gli costa sempre mol È 
ta fatica — deve atterrare & sh 
qualche granello di sabbia dal Frs 
suo recente 8.14 (primato ita Bi 
liano indoor) se vorrà avere SN 
possibilità di vittoria nel salto NA! 
in lungo. Il giovane bulgaro fi 
Markov, un talento dei salti in Ur 
lunghezza (parteciperà anche w D 
al triplo), lo contrasterà più! Ti 
degli altri, visto che pochi i 
giorni fa è stato in grado di all 
raggiungere 8.23. xp 


La faccia di uno dei protar 
gonisti delle avventure carai . _. 
biche di Corto Maltese (ma SU 
perché porta l’orecchino?). — 
«Perché mi garba (!)»,vil ven: S 
tunenne pisano Riccardo Ma? C 
terazzi ha la caparbieta pe! si 
ripetere una qualche impres@ 
nei 1500, gara in cui si rivelò 10 in 
scorso anno a Goteborg, rica” 
vandone l’argento. Ma accan? E 
to a lui c'è molta gente ché zeri 
pretende la luna: l’elevetic0 
Wirz (campione in carica), il pro 
polacco Zerkowski, i britanni Sch 


ci O’ Sullivan e Harrison. DE 

ri. 
Bis Bi Fu 
travolgente Li 
nella Tris per 


(16-1 1-3) cla; 


American Gigò, Balzana @ DE 


Aloe Bi hanno movimentato 2 (n) 
turno la Tris bolognese, tutti fi ti 
e tre però senza argomenti al Si 


mezzo giro finale quando sono 5 
entrati in scena Cinok For e il { 
doppiamente penalizzato Bis 
Bi. 


Alla distanza, Bis Bi, con EVi 
spunto travolgente, si libera” cha 
va con facilità di Cinok Fof pa 
per andare a vincere davanti 


allo stesso a media di 1.18.8, ET 
rilevante senz'altro. Per il ter te 
zo posto ha sprintato in tem 1iSS 
po Areos che ha preceduto © 
nettamente sul palo Baffolup: Fo i 
mentre hanno rotto a lungo dA 
Esdrelom e Colkoz4 BIS 

Totalizzatore: 39; 21, 18.37 © no 
(110). Monte premi Tris lire: gra 
1.083.322.000 lire, combinazio” do] 
ne vincente 16-11-3. Ci sonO . gre 
stati 2803 vincitori a ognuno gio 


dei quali spettano 262.810lire. 
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A TRIESTE (ORE 17.30) SI GIOCA LEDISAN-BATA 


foScontro Pollard-Jones 
aple due Usa da spettacolo 


Federid 
) il difel 
are Vialli 
il mateli 
ato con. 
amo dé 
i in rifelt 
ampiona 
a partiti 
imo Bol 
erta del 
e diretto, 
D. Per 
ex juve 
iperne d' 
squadit 
rnée if 
o la finé 
ato. 
mirato 


Dagli States verra buona 
parte dello spettacolo, dalle 
italiane buona parte dei due 
Punti. Sulla carta, infatti, Le- 


.Qisan-Bata Viterbo, in pro- 


gramma questo pomeriggio 
alle ore 17.30 al palasport di 
Chiarbola sembra destinata a 
risolversi soprattutto nella 
lotta sotto canestro. 


Entrambe le compagini pre- 
sentano un pacchetto di lun- 
ghe interamente made in Ita- 
ly. un fatto piuttosto incon- 
sueto in un campionato domi- 
nato dalle guglie d’Oltreocea- 
no. Monti e Trampus avranno 
Îl loro da fare per tenere testa 
a quella Pina Tufano che, 
Quanto a centimetri, non te- 
me rivali in Italia ed è gia da 
tempo una accanita frequen- 
tatrice del giro azzurro. 


Oltre al duello sotto i tabel- 
lonì, un'altra sfida costituirà 
Ìl sale dell’incontro. Si trove- 
anno di fronte, infatti, Tanya. 

ollard e Lynelle Jones (una 
che in fatto di tecnica cestisti- 
ca potrebbe dare la paga an- 
che a tanti colleghi maschi) 
Vale a dire le straniere più 
Spettacolari del torneo. 


Il quintetto laziale, affidato 
alle cure di Minervini (ex Bata 
Roma) è completato dalla 
Serradimigni, dalla temibile 
Bastiani e dall’utilissima 
Campobasso. Senza trascura- 
re Antonione e Silimbani, due 
carte che il coach è solito 
giocare con risultati positivi. 

La Ledisan recupera, rispet- 
to a domenica scorsa, Bon- 
tempi e Colomban e il loro 
rientro servirà a garantire 
maggior grinta e solidità al 


complesso, triestino. La Pol- 
lard, poco abituata a giocare 
(come è accaduto a Cesena) 
su un campo in cemento, si 
era ritrovata nei giornì scorsi 
con le gambe fiaccate. Si è 
tuttavia ripresa bene e questo 
pomeriggio dovrebbe presen- 
tarsi in condizioni di normale 
efficienza. 


Nel resto del programma. 


della giornata è Hermes- 
Fiorella a meritarsi le atten- 
zioni maggiori. Completano il 
quadro della poule scudetto 
Comense-Unimoto. (si gioca 
per il sesto posto) e Sidis- 
Omsa. 
Roberto Degrassi 


Muore a vent'anni 


la figlia di Cornacchia 


PESCARA — Simona Cor- 
nacchia, ex campionessa ita- 
liana allievi deì 60 ostacoli e 
primatista indoor della stessa 
specialità, è morta a Pescara 
per cancro. Simona Cornac- 
chia, 20 anni, era figlia dell'ex 
olimpionico di atletica Gio- 
vanni e aveva fatto parte del- 
la nazionale juniores. 


SQUADRA, SOCIETÀ E PUBBLICO VIVONO UN MOMENTO MAGICO 


pettacolo e grinta per i due punti 


SI PREVEDE TANTO PUBBLICO A GORIZIA 


Pallacanestro Trieste un anno dopo 
Dal crollo alla politica dei fatti 


Scavolini-Stefanel 
Tv1 ore 18.40 


Nell’anticipo odierno (diret- 
ta del secondo tempo su Tvl. 
dalle 18.40) della serie Al la 
Stefanel fa visita alla Scavoli- 
ni in un confronto molto im- 
portante. I due punti per Trie- 
ste vorrebbero dire play-off 
praticamente certi. Ma anche 
perdendo si potrebbe conti- 
nuare a sperare, visto l'acco- 
glimento del reclamo presen- 
tato dal Banco che ha così 
penalizzato le Riunite di due 
punti riportandole a 26. 


La Stefanel è partita ierì 
alla volta di Pesaro al comple- 
to. Queste le altre partite in 
programma domani: Riunite- 
Granarolo, Simac-Berloni, 
Bancoroma-Peroni, Indesit- 
Ciao Crem, Australian-Mu 
Lat, Yoga-Marr, Jolly-Honky. 


Classitica: Simac e Banco 
38, Berloni 36, Ciao Crem 32, 
Mu Lat 28, Riunite, Granaro- 
lo, Jolly e Stefanel 26, Indesit 
24, Scavolini, Marr e Peroni 
22, Yoga 14, Australian e Hon- 
ky 10. 


Interclub e Under sono al dunque 


Sara un turno particolar- 
mente impegnativo per le 
formazioni triestine del ba- 
sket maschile. In serie C1 lo 
Jadran dovrà vedersela sta- 
sera a Padova con la locale 
Virtus. I veneti occupano la 
sesta piazza in classifica, s0- 
no ormai troppo attardati 
per sperare di reinserirsi nel 
giro play-off ma costituisco- 
no pur sempre un complesso 
temibile e quadrato. 

La Leasest è ‘impegnata 
invece tra lemura amiche. La 
squadra servolana ospita do- 
mani alle ore 17.30 al pala- 
sport di Chiarbola la Pullo- 
veria S. Donà. Per gli avver- 
sari vale il discorso fatto a 
proposito della Virtus Pado- 
va: una compagine partita 
con grandi ambizioni e co- 
streita ora a veleggiare senza 
infamia e senza lode a metà 
classifica. All’andata i trie- 


Jadran e Leasest contro le deluse 


stini colsero il loro più bel 
successo stagionale. Sapran- 
no ripetersi? 

In C2 l'Inter 1904, reduce 
dalla sconfitta nel derby, va 
domani a Bologna sul campo 
dell'ormai tranquilla Fasco 
Stars. La compagine di Frie- 
drich ha assoluta necessità di 
fare bottino per cercare di 
migliorare la traballante po- 
sizione occupata in classi 
fica. 


Sono attese al riscatto le 
triestine della D. La Sgt af- 
fronta stasera a Cormons il 
fanalino di coda Mobilcasa e 
ha dalla sua i favori del pro- 
nostico. Il Don Bosco è stase- 
ra a Rivignano per una delle 
partite più attese della gior- 
nata. Entrambe le formazioni 
vantano 22 punti in classifi- 
ca, Ci si gioca uno'spicchio di 
play-off. 


La Stefanel oggi bussa alle porte del paradiso. Non 
sappiamo se il San Pietro di turno nei panni della Scavolini le 
aprirà o rimanderà il discorso alle prossime decisive giornate 
di questo affascinante campionato. Ma comunque vada, alla 
luce di un obiettivo promesso e praticamente raggiunto che è 
quello salvezza e di uno possibile, quello dei play-off, ancora 
alla portata, è giusto fare qualche osservazione su una società 
che sta degnamente onorando il decennale di vita. 

Un anno fa proprio su queste colonne cirompevamo il capo 
per capîre î perché di un crollo, quello dell'allora Bic, che 
fortunatamente si risolse alla fin fine in una salvezza se pur 
tanto sofferta. La società pagò infatti i programmi ambiziosi 
come a esempio quest'anno li stanno pagando Livorno, Caserta 
e Pesaro, 

Al dì là di tutti i problemi che ebbe allora la Pallacanestro 
Trieste, quello che più soffrì fu certamente una crisi di crescita. 
Capiti gli errori, fatto tesoro dell’esperienza maturata, dopo 
alcuni mutamenti a livello dirigenziale in via Lazzaretto 
Vecchio sì decise di impostare un nuovo programma. 

Cosulich promise sudore e sangue e il pubblico, che spesso 
‘si appassiona alle crociate, accettò il messaggio. Anche perché 
una banda di volonterosi giovanotti, con l’aiuto di una vecchia 
volpe come Bertolotti, in campo veramente ogni domenica sta 
dando l’anima. 

Il nuovo spirito ha tuttavia un «trait d’union» con il 
campionato passato. E fu forse quello il momento magico che 
riavvicinò la Pallacanestro Trieste, al di fuori degli errori 
commessi, ai suoi tifosi. 

Messa da parte la presunzione che aveva caratterizzato il 
periodo, un dirigente, Giorgio Dragan, etichettato come l’uomo 
dei play-off, ebbe il merito di capire che le radici con il 
meraviglioso pubblico dì Chiarbola, già in parte troncate, non 
andavano recise del tutto. 

Nacque così la partita della bandiera: quella domenica, chi 
si presentò al palasport con l’alabarda, ebbe diritto all'entrata 
gratuita. La risposta di Trieste fu puntuale e in un pomeriggio 
di ritrovato entusiasmo, davanti a seimila persone, la Bic 
confermò la Al. 

Dalla partita della bandiera allo slogan, «in campo con 
noi», il passo»fu breve. Il presidente Cosulich raccolse il 
testimone e con Dragan e Paolo Zini, il responsabile del settore 
tecnico, l’uomo più vicino alla squadra e ai suoì difficili 
equilibri, proseguì il discorso în quella direzione. 

Il resto è storia di oggi. Le mille persone portate gratuita- 
mente dalla società a Ferrara, î cinquecento di Fabriano 
testimoniano il ritrovato affetto fra la Stefanel e i suoi tifosi. 
Non vorremmo andare troppo lontano, ma veramente ci 
sembra. di rivivere quel clima Hurlingham, un fermento che 
aveva fatto trepidare la citta. 

Ora la Pallacanestro Trieste è diventata grande, le crisì di 
crescita le ha superate e sì appresta a cogliere altri traguardî 
che, se non arriveranno subito sono senz'altro più vicini del 
passato. 

In questo contesto si muove Mario De Sisti che proprio 
adesso vede quel traguardo sognato l’anno scorso a portata di 
mano. È un allenatore strano, De Sisti, che oggi la gente 
comincia a capire. Il fatto che da qualche domenica si senta 
scandire a viva voce il suo nome è il segno che in questa 
Stefanel (facciamo le corna alla sfortuna) fili veramente tutto 
liscio. 

Dalla politica dei sogni così siamo passati alla politica dei 
fatti. mnamorarsi dunque non è solo un film con Robert De Niro 
e Maryl Streep. Basta recarsi ogni domenica a Chiarbola, 
guardare attorno quelle seimila persone in festa per capire che 
lo sport, talvolta, è anche sentimento. 

Fabio Cescutti 


Il Mulat 


al Carnera 


UDINE — L'Australian è 
pronta ad affrontare domani 
sera alle 18.15 al Carnera il 
Mulat Napoli. La formazione 
biancogialla si sta preparan- 
do al meglio all'incontro, 
conscia di poter ottenere 2 
punti che, se ai fini della 
classifica non significano or- 
mai più nulla, molto possono 
invece significare sotto ii 
profilo del morale e, perche 


no, del rapporto tra pubblico 
e squadra. Rapporto che, no- 
nostante la deludente posi- 
zione di classifica, non si è 
assolutamente incrinato: i ti- 
fosi hanno capito il dramma 
di questa squadra, hanno 
compreso i problemi che ha 
dovuto attraversare. 


La società fa sapere che gli 
allenamenti proseguono nel- 
la più assoluta regolarità. 
Nater si è ripreso bene dal 
dolore che lo aveva colpito al 
ginocchio e il solo a disertare 
le sedute al Carnera è stato 
soltanto Della Fiori. 


Segafredo-Master 
con Lauda e Prost 


GORIZIA — Non sarà sicu- 
ramente un. incontro. come 
tanti altri quello chela Sega- 
fredo sosterrà domani, davan- 
ti al proprio pubblico, contro 
la Master Valentino. La pre- 
senza del campione del mon- 
do di Formula 1. Nicki Lauda, 
e di Aiain Prost. che recheran- 
no da quest'anno sulle loro 
McLaren il marchio dello 
sponsor Segafredo Zanetti, fa- 
rà infatti. preve Lilmente, 
affluire al palazzet» il pubbli- 
co delle grana. vccasioni. 
quello. per intenderci, e per 
restare nel basket. dei play- 
off, che Gorizia sogna e forse 
otterrà al termine della sta- 
gione regolare. 

Grosso pubbblico, quindi, 
in omaggio più all'automobi- 
lismo e ai suoì grandi protago- 
nisti, che all'evento cestistico 
in sé, che non avrebbe da solo 
fornito motivi di eclatante ri- 
chiamo. La Master Valentino, 
anche se reduce dall'aver bat- 
tuto domenica scorsa la capo- 
lista Viola, è già con un piede 
in serie B e difficilmente sarà 
in grado di ripetersi domani 
contro i biancorossi di Gianni 
Asti, stimolati dalla lusinga di 


scalare altre posizioni in clas- 
sifica. 

La formazione romana. che 
presenta Jura e Castellano in 
gran forma (il secondo ameri- 
cano, Dennard, è rientrato 
negli Stati Uniti). non è 
comunque da sototovalutare: 
domenica ha giocato pratica- 
mente una partita perfetta. 
Anche il fatto che la Master 
non ha nulla da perde 
anzitutto da guadagnare da 
questa trasferta, potrebbe ri- 
velarsi una in: i i 
le perla Segafredo. Il pericolo, 
insomma, c'è. è come tutte le 
partite anche questa è da gio- 
care fino in fondo. . 

Il pronostico è tutto comun- 
que per Ja Segafredo, che pur 
non avendo ancora completa- 
mente recuperato la splendi- 
da condizione di un paio di 
mesi fa, ha tuttavia manife- 
stato negli ultimi incontri po- 
sitivi sintomi di ripresa e so- 
prattutto di tenuta sul piano 
del carattere. II solo rischio è 
che la squadra non si 
frastornare anch'essa dai 
troppi rumorosi festeggia- 
menti per Lauda e ‘Prost. 

Giancarlo Bulfoni 


Un friulano per 1600 km nell’ Alaska 


1600 chilometri su una slitta trainata dai 
cani, là dove il ghiaccio copre la tundra. In 
Alaska, sfiorando il Circolo polare artico, 64 
equipaggi prenderanno il via oggi da Anchora- 
ge alla volta di Nome, in quel paesaggio 
desolato, sempre uguale a se stesso, dove la 
sopravvivenza dell’uomo è legata agli animali 
e la vita degli animali dipende dall'uomo. 

Tra i 64 ci sono un vecchio di oltre 70 anni, 
‘alcune donne, e anche un italiano, Armen 
Khatchikian, 28 anni, friulano di origine arme- 
na: arriverà a destinazione in un paio di 
settimane. Ci ha già tentato l’anno scorso, 
quando tagliò il traguardo 40.0. 

I partecipanti alla Iditarod, la più lunga, 
massacrante e pericolosa corsa di sledog, si 
disputano i 50 mila dollari del primo premio. 
Ma per iscriversi ne hanno dovuto spendere 
1.250, cuì si aggiungono tutta l'attrezzatura e il 
cibo per sé e ì cani che i concorrenti hanno 
fatto spedire preventivamente ai 27 punti di 
controllo disseminati lungo il percorso. 

L'equipaggio è ridotto al minimo: i viveri, 
una torcia elettrica, il necessario per il pronto 
soccorso, una cucina, un sacco a pelo, una 
racchetta da neve, gli stivaletti per le zampe 


elevatissimo. 


degli animali, una scure, una bussola; della 
posta da consegnare al sindaco di Nome. Non 
c'è la radio: in compenso il rischio di perdersi è 


In un collegamento telefonico con l'Italia, 
Khatchikian dall’Alaska dove si trova da due 
mesi per gli ultimi preparativi, ha risposto alle 
domande dei giornalisti. Lo accompagneranno 
nell'impresa 16 cani (di cui 4 capimuta che 
hanno il delicatissimo compito di guidare gli 
altri che trainano la slitta). All'ultimo momen- 
to ha dovuto rinunciare. a una coppia, perché 
la femmina ha partorito una cucciolata (e la 


cosa non era stata prevista). 


Nei giorni scorsi è caduta pioggia mista a 
neve sulla prima parte del percorso, e questo 
complicherà ulteriormente il viaggio (si rag- 
giungono temperature di —40). Per dare un'i- 
dea della stanchezza alla fine di ogni tappa, 
basti pensare che i cani devono essere abbeve- 
rati con un biberon: sono talmente stanchi che 
si abbandonerebbero subito al riposo. 

La partecipazione alla gara serve per pub- 
blicizzare anche in Italia questo sport: l’atleta, 
insieme alla sorella e al fratello, ha fondato in 
Valcamonica un allevamento di cani da slitta. 


OGGI LA TRIESTINA (CON TANTE SPERANZE) INIZIA DA SAMPIERDARENA 


Punta d’alabarda nella pallanuoto cadetta 


rapporto di amicizia che mi lega alla squadra. In questi mesi, 
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for, a Triestina nel campionato di serie B di pallanuoto. La 
S quaone alabardata quest'anno si è profondamente rinnova- 
HERO quanto riguarda la rosa dei giocatori sia per quanto 
affra si ‘21 ruoli tecnici e dirigenziali. I quindici alabardati che 
CR (eranno questo impegno infatti sono tutti piuttosto 
pre Ni, con un'età media di neanche 18 anni, se si esclude la 

tesenza di Euro Comisso, che però non può garantire la sua 


da quando ho smesso la calottina, sono ‘riuscito a creare 
intorno e con me un ambiente sereno in cui tutti hanno molta 
voglia di lavorare». 

Umer non lo dice, ma lo diciamo noi: la squadra così com'è 
è una bella realtà e lo ha dimostrato in occasione delle 
eliminatorie della Coppitalia a dicembre. Tutti nuotano come 
matti, non mollano mai, dimostrano già di avere grinta da 
vendere. Ma che cosa chiedi ancora a questi tuoi atleti? 


«Voglio da loro — continua il tecnico — ancora più grinta. E 
assurdo nascondersi dietro un dito: con l’età che hanno la loro 
tecnica non è ancora sopraffina. Devono quindi nuotare, 
pressare l'avversario per tutti e quattro i tempi, non devono 
nuollare mai. Con questi presupposti allora andremo in vasca 
per.giocare e ne usciremo soddisfatti». 

Il campionato della Triestina non sarà dei più facili. Dodici 
squadre con due promozioni e tre retrocessioni, con le formazio- 
ni liguri e il Torino che si possono collocare su un gradino più in 
alto: gli altri invece saranno tutti allo stesso livello. 

— A che quota ci si giocheranno promozione e retroces- 
sione? s 

«Io credo che la quota promozione sarà fissata sui 40 punti 
— è il parere di Ungaro — mentre la quota salvezza sarà attorno 
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Alessandro Bourlot 


/ LE SOCIETÀ VELICHE DELLA 


PROVINCIA DI TRIESTE, DA DUINO A_MUGGIA 


Un Sirena che incanta i giovani sloveni 


Sullo stesso terrapieno rica- | slovena e di estrazione sociali- 


vato da anni d’imponimento 
con materiale solido di ripor- 
to, prospicente le foci del miti- 
co rio Bovedo, confinante con 
la Società velica di Barcola e 
Grignano, è sorta su notevole 
area ,e con una graziosa casa 
prefabbricata, anche la sede 
del club nautico triestino Si- 
rena. Oltre alla piazzola per 
alare le barche, il Sirena di- 
spone di una valletta sotto- 
stante con porticciolo picco- 
lissimo ma assai grazioso. 
Nell'insieme appare come una 
pittura degli impressionisti 
francesi in vena di.dipingere 
spiagge. 

Questo sodalizio, come tan- 
ti prodotti di frontiera, sporti- 
vi e non sportivi, ha avuto 
glorie e travagli. Questo è un 
circolo particolare, fondato 
da gente mista di terra e di 
mare, di nazionalità e cultura 


DOPO GLI ULTIMI ROVESCI IL BARATRO DELLA RETROCESSIONE 


Il Volley Ball Udine obbligato a vincere 


incontri il Vbu ha conquistato 


un solo set, cadendo dalle po- 
sizioni a ridosso del vertice 
della A/2 maschile alla zona 
retrocessione: in base alla. 
classifica di oggi, difatti, la 
squadra verrebbe declassata 
al torneo cadetto. 

Si comprende, quindi, l’im- 
portanza dell’odierna gara dei 
friulani ad Arezzo, contro il 
fanalino di coda Apm, cene- 
rentola del girone che però, 
negli ultimi giorni, ha sconfit- 
to il Mondovì e ha costretto 
l’Arrital Fontanafredda al 
quinto set. 


AI Volley ball occorrono as- 
solutamente i due punti e la 
partita di Arezzo potrebbe 
rappresentare la svolta del 
campionato perla squadra: in 
caso di vittoria proseguirebbe 
con buone prospettive la rin- 
corsa a posizioni più tranquil- 
le, in caso di sconfitta più che 
reali si dimostrerebbero le 


possibilità di scendere in B. 
Per contro l’Arrital, attesta- 
to a 4 punti dalla zona promo- 
zione, gioca quest'oggi il suo 
jolly per inserirsi al vertice: 
ospite del capolista Dipo Vi- 
mercate, .sestetto compatto 
ma che talvolta accusa delle 
pause. Sikora, Lindberg (la 
scorsa stagione proprio nelle 
fila del Dipo) e compagni af- 
frontano questo difficile ma 
stimolante impegno, che po- 
trebbe schiudere nuovi oriz- 
zonti al Fontanafredda. 
Nella serie B femminile, do- 
po le sconfitte con Pordenone 
e Trento, il Meblo Aurisina 
non può permettersi di uscire 
sconfitto dal facile incontro 
con il Putinati Ferrara, certa- 
mente la squadra più carente 
del girone. Le speranze di 
reinserirsi nella corsa per una 
possibile promozione esistono 
ancora, ma il Meblo è costret- 


Pallamano: Trieste-Cassano 


Dopo aver ceduto in casa dell’LZ Roma, il Trieste affila le 


armi per .cercare di fare la festa domenica al Tecnitalia 
Cassano, seconda forza del torneo. Il compito delle biancoverdì 
se non proprio proibitivo è comunque difficilissimo. Per trovare 
la strada del successo dovrebbero'fare leva su tutta la loro forza 
di carattere e sulla tenacia perché sul piano prettamente 
tecnico la partita sembra persa in partenza. 


to a vincere ogni partita, in 
attesa degli scontri diretti. 

Seppure nella poule retro- 
cessione, anche la Linea Vo- 
gue-Oma deve Superare lo 
scoglio del Fratte, appaiato a 
quota 2 alle triestine, per ali- 
mentare le possibilità di sal- 
vezza. Se i precedenti due tur- 
ni di gioco non hanno riserva- 
to troppe soddisfazioni all’O- 
ma, è giunto il momento di 
vincere... 

Per la C/1 maschile, poule 
promozione, poche emozioni 
dovrebbe riservare la gara 
esterna dell’Utat Viaggi con- 
tro la Cassa di risparmio, 
team giovane e atleticamente 
dotato, mentre nel raggrup- 
pamento di retrocessione il 
Volley club va a far visita, con 
la convinzione di poter torna- 
re dalla trasferta con un risul- 
tato positivo, al Quattro Torri 
Ferrara. 

Infine, per ilraggruppamen- 
to salvezza della C/1 femmini- 
le, il Breg di San Dorligo della 
Valle, forte dei suoi 4 punti, 
ospita il Torriana Gradisca, 
primo della classe, e lo Sloga, 
ormai rassegnato alla retro- 
cessione, si trasferirà a Cento, 
per incontrare il Benassi. 

R. M. 


sta, o che comunque ama il 
sociale. Erano storicamente 
pescatori di Duino, Sistiana, 
Aurisina, Santa Croce, Pro- 
secco, Contovello. Qualcuno 
persino di Opicina. Magari 
avevano anche qualche metro 
quadrato di terra, coltivato a 
terrazzo, sugli strapiombi del- 
la costiera. 


Alternavano la zappa e la 
vanga con il remo e la vela. 
Avevano la barca, magari in 
società, nelle minuscole dar- 
sene sulle spiagge sottostanti 
le citate località. Anzi, per la 
preistoria, va detto che fu tro- 
vato proprio, fra i Filtri e San- 
ta Croce Mare, Il primo proto- 
tipo di barca scavata a fuoco 
nel tronco, la «céjupa», che 
Diego de Henriquez catalogò 
come reperto di qualche mil- 
lennio avanti Cristo: Il legno 
dovrebbe ancora trovarsi in 
uno dei suoi sgangheratissimi 
magazzini. 

Ritornado ai tempi nostri, i 
più forti di tutti erano i santa- 
crociani, che gestivano sino a 
pochi decenni fa, anche la 
tonnara, unica esistente nel 
nostro golfo. C'erano tanto di 
torri su palizzate sul dirupo 
sottostante Santa Croce dove 
i pescatori, in stagione oppor- 
tuna, stavano di vedetta e, 
scorto il branco, con il loro 
corno suonavano l’adunata 
dei barcaiolì perché accorres- 
sero a chiudere le reti e a 
procedere alla mattanza del 
pregiato pesce. 

Gente che aveva particola- 
re piacere ad andare in barca, 
sia a remi sia a vela. Così, il 
1.0 maggio 1924, con sede al n. 
6 di Barcola, fu fondato il club 
triestino canottieri Sirena con 
denominazione bilingue. Co- 
me tale durò poco. Il 17 ago- 
sto 1927, in esecuzione del 
decreto legge 5 novembre 
1926 che imponeva lo sciogli- 
mento di tutti i partiti e le 
associazioni non fasciste 
(omettiamo le altre disposi- 
zioni), il Sirena fu cancellato 
con decreto del prefetto di 
Trieste, con relativo seque- 
stro del materiale nautico, 
dell’equipaggiamento e del- 
l'arredamento sociale. 

Seguirono anni bui. Parec- 
chi dei soci del Sirena emigra- 
rono; altri conobbero le patrie 
galere. I superstiti sì ritrova- 
rono, dopo il 1945, e fecero 
vari tentativi per ricostruire il 
loro circolo, ma l’impossibili- 
tà di ottenere zone di spiaggia 


. dan Stanic, Oskar 


con campo d’alaggio tece rin- 
viare ogni decisione. Final- 
mente il 14 dicembre 1976 vie- 
ne costituita e riconosciuta a 
tutti gli effetti di legge, l’anti- 
ca società, con sede a Barcola. 
11 23 gennaio 1977, pochi gior- 
ni dopo, l’assemblea sociale 
approva statuto e nuova de- 
nominazione: club nautico 
triestino Sirena (trzaski 
veslarski klub Sirena). 

I dirigenti si preoccuparono 
di radunare sia i giovani, ra- 
gazzi e ragazze della minoran- 
za, sia gli anziani. Diciassette 
dei socì fondatori sopravvis- 
suti furono festeggiati e pre- 
miati nella ricorrenza del 60.0 
anno di fondazione, nella se- 
rata dell’8 dicembre dello 
scorso anno. 

Naturalmente la nuova 
compagine sociale del Sirena 
abita, vive e opera più che 
altro in città o nei rioni perife- 
rici di Roiano e di Barcola, ma 
è di dichiarata cultura e 
nazionalità slovena, pur inse- 
rita costituzionalmente e leal- 


Il direttivo in carica 


Edoardo Filipéit presidente, 
Miran Dolhar vicepresidente, 
Majda Gerdol Pertot segretaria, 
Annamaria Slobez Debeljuh vice- 
segretaria, Paolo Godnié tesorie- 
re, Demetrio Pertot vicetesoriere, 
Livio Pertot direttore sede, Bruno 
Bogatec direttore mare, consiglie- 
ri: Vojko Brecelj, Danilo Gerdol, 
Fabio Plisca, Andrej Praselj, Bog- 
iskovié, Mar- 


co Zubalié. 


mente nella vita civile e spor- 
tiva italiana. 

Notevole l’attività sportiva 
del sodalizio, che ha avuto 
regolare affiliazione alla Fiv 
dal 14 giugno 1980. Nel frat- 
tempo la sede è stata oggetto 
di vari ampliamenti. Attual- 
mente dispone di una superfi- 
ce di 2 mila mq. Il prefabbri- 
cato adibito a uffici e magaz- 
zino gode di 230 mq. Tutto il 
lavoro è stato opera di volon- 
tariato gratuito. Gli istruttori 
di vela operano pure a titolo 
grazioso. Esiste la scuola di 
vela federale con quattro cor- 
si Optimist e un corso tavole a 
vela. Nella decorsa stagione la 
frequenza costante, e con pro- 
fitto, fu di 80 giovani. Anima- 
tori della società, il presidente 
Filipcié, il vice Dolhar e la 
segretaria Majda Pertot 
Gerdol, 

L’84 ha visto il sodalizio pre- 
sente in regate veliche nazio- 
nali e internazionali. Hanno 
ottenuto risultati di rilievo, 
‘Arianna Bogatec che fa parte 
della squadra azzurra giova- 
nile della Fiv per la classe 
Europa; Lorenzo Bogatec, pu- 
re componente la giovanile 
azzurra Fiv, classe Finn; Da- 
vide Polisak e Alés Zetko, 
attraversatori dell’Adriatico 
con tavole a vela (Rimini- 
Pola); Boris Pertot, compo- 
nente l'equipaggio di Amy, al 
comando di Sandro Chersi 
vincitore della Rimini-Corfù- 
Rimini. 

Italo Soncini 


Nuoto: troppe 
le defezioni 
ai regionali 
primaverili 


GORIZIA — Campionati 
regionali primaverili segnati 
da numerose e qualificate as- 
senze che ne hanno in parte 
svilito il contenuto agonisti- 
co. In particolare il Gymna- 
sium di Pordenone ha rispar- 
miato i suoi atleti migliori 
(Riem e nella seconda giorna- 
ta anche la Fonda) che saran- 
no impegnati in fine settima- 
na nei campionati assoluti di 
Loano. 


Assai meno comprensibile, 
però, la scelta della società 
pordenonese, che ha ritirato 
dalle finali regionali tutte le 
staffette e in buona parte gli 
atleti che non avevano la vit- 
toria garantita. 


Alla Triestina nuoto non è 
rimasto che fare la parte del 
leone, sia nelle staffette che 
nelle gare individuali. 


Gli altri atleti triestini che 
si sono conquistati il titolo 
regionale sono Luca Giustoli- 
si (1500 s.1.), Elena Moro (100 
rana) e Laura Sterni (100 far- 
falla). Roberto Venier, in con- 
tratto con Giovanna Fonda 
nei 200 rana (2°42”’8), ha ritoc- 
cato sensibilmente il record 
regionale ragazzi nei 200 far- 
falla in 2715”9, 


KA FE IATA ARR 
La LEGA PALLACANESTRO di SERIE A. 


in accordo con la RAI-TV 


presenta in diretta la telecronaca 


dell'incontro di serie A-1 
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IL. PICCOLO 


Sabato, 2 marzo 1985 


CONCESSIONARIO LANCIA E CLIENTE LANCIA. 
N RAPPORTO DI FIDUCIA CHE DURA DA 


Creare un rapporto di fi- 


ducia con i propri Clienti è 


gno. Un Concessionario Lancia non si limita a vender- 
vi un'automobile. E’ un amico competente che vi suggeri- 
sce la versione 0 il modello più adatto alle vostre esigen- 
ze. Personalizzato in ogni dettaglio. Un'auto è un acquisto 
importante; non si può rischiare che dopo qualche mese 
non piaccia più perché il colore o le stoffe non erano pro- 
prio quelli desiderati. E questo vale anche per un optional 
particolare che forse dopo è difficile e più costoso applica- 
re. E poi c'è il rispetto puntuale della garanzia. Il Conces- 


sionatio Lancia interviene immediatamente senza cer- 


QUASI 8) 


per il Concessionario Lancia una regola, 


un impe- 


ANNI 


50.000 lire o 5 milioni. E poi c'è la competenza e la 
professionalità dei meccanici di scuola Lancia: rispetto del 


care corresponsabilità nel 


® . Cliente, che il lavoro costi 


le consegne, lavoro fatto bene, con puntiglio e precisione. 
E poi c'è il vostro usato, valutato sempre con obiettività e 
generosità. E quando la vostra Lancia, dopo anni di buon 
servizio, dovrà essere sostituita, il Concessionario Lancia 
sarà sempre là ad aspettarvi, per ritirarla a condizioni mol 
to favorevoli. E per accompagnarvi in un giro di prova sul- 
la prossima Lancia. Scegliere un'automobile è anche sce- 
gliere lo stile di chi vi assiste durante e dopo la scelta. E af 


fidarsi a un Concessionario Lancia è sempre una sicurezza. 


I CONCESSIONARI LANCIA DELVENETO E FRIULI-VENEZIA GIULIA. @ 


AVVISI ECONOMICI, 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7. telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili 'e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la maggio- 


razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA tuttofare offresi sta- 
bile per assistenza anziana o 
anziano. Tel. 762656. Telefona- 
re dalle ore 9-12, 16-20. 

52709/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO collaboratrice domesti- 
ca media età per 4 mattine 
alla settimana, pratica e refe- 
renziata. Tel. 771878. 2345/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO cuoco 17.enne esperien- 
za, offresi. Tel. 0481-79324, ore 
14-18. 050046/3 


DIRETTORE vendite quaran- 
tenne cultura superiore, esper- 
tissimo vendite impianti alta- 
mente tecnologici, conduzione 
trattative alto livello, organiz- 
zazione marketing fiere. Ingle- 
se fluente. Mercati Italia e Me- 
dioriente esamina proposte. 
Scrivere a cassetta n. 12/E, 
Publied, 34100 Trieste. 52784/3 


MADRELINGUA. tedesca otti 
mo inglese corrispondente 
estera pluriennale esperienza, 
ufficio offresi. Tel. 816386. 

52811/3 


MADRELINGUA, tedesca ven- 
tennale esperienza spedizioni 
traffici internazionali offresi 
solo se max correttezza. Scri- 
vere a cassetta n. 12/E, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 52784/3 


RAGIONIERA steno-dattilo te- 
desco esperienze ufficio offresi 
mezza giornata. Tel. 824096, 
dopo 19. 52761/3 


‘TRENTENNE laureando medi- 
cina esperto assistenza amma- 
lati giorno e notte offresi. Tel. 
7143256. 52810/3 


4 Impiego e lavoro 
; Offerte 


AGENZIA Generale, primaria 
compagnia di assicurazione 
assume elemento altamente 
specializzato per lavoro da 
svolgersi allo sportello. Casel- 
la Postale 1264, R.I. 1034/4 

CERCASI commessa/o per ne- 
gozio dischi in Gorizia, 20- 
25enne, discreta conoscenza 
musica classica, gradita cono- 
scenza sloveno. Telefonare per 
appuntamento, SEEDS, a 

CERCASI. operaio meccanico: 
auto veramente capace. Via 
Piccardi 48, tel. 761519. 52815/4 

CERCASI pensionato età 45-55 
anni, dinamico, tuttofare, 
massima serietà. Tel. 763041, 
ore 12-14. 521724/2 


CERCO cameriere pratico risto- 
rante (pesce). Riva N. Sauro 
12, tel. 755985. 52413/4 


CONCESSIONARIA di pubbli- 
cità cerca subito responsabile 
* produzione e gestione agenzia 


per zone Friuli. Contratto | ELEMENTO capacità acquisi- | FLESSOGRAFIA stampatore 


commercio, buon trattamen- 
to. Inviare referenze e-curricu- 
lum a Publied, cassetta 1/E, 
34100 Trieste. 111/4 
EDIZIONI Motta Srl cerca per 
Trieste-Gorizia validi collabo- 
ratori/trici. Chiedesi cultura, 
presenza, patentauto. Offresì 
auto aziendale, ‘minimo 
18.000.000. annui più premi, 
portafogli clienti, escluso por- 
ta a porta. Se interessati pre- 
sentarsi ore 9-11, via Beccaria 


4, Ts. 
1054/4 


OFFRE DESPAR 


‘Despar compie 25 anni e regala un Gran Final 
una magnifica confezione con due bottiglie 
di Pinot-Chardonnay, lo spumante della Selezione 


zione forniture settore tecni- 
co-meccanico corì visite clien- 
tela Ts-Go-Ud ricerca azienda 
commerciale triestina. Offerte 
manoscritte curriculum a cas- 
setta n. 47/D, Publied, 34100 
Trieste. 1005/4 
ESPERTO computer ricerco per 
associare in negcostituzione 
‘punto vendita. Dispongo loca- 
le e licenza, chiedo comparte- 
cipazione completa e attiva. 
Offerte curriculum, disponibi- 
lità, idee a cassetta n. 46/D, 
Publied, 34100 Trieste. 1005/4 


esperto. cercasi.’ Telefonare 
0481-809189, dalle 9alle 12... ..; 
7 
PER ufficio-filiale.S. Dorligo del- 
la Valle cercasi signora-ina 
part-time esperta ufficio e co- 
noscenza lingua serbo-croata. 
Scrivere a; Publied, cassetta 
postale 10/E,34121 Trieste. 
050049/4 
PRIMARIA impresa impianti 
elettrici cerca magazziniere 
provata esperienza. Scrivere a 
cassetta n. 6/E, Publied, 34100 
Trieste. 1074/4 


SOCIETÀ cerca ragioniere | 


anche primo impiego per con- 
duzione negozio in Trieste. 
Tel. 755002. 1081/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A; PITTORE stanze perfet- 
te carta, porte, finestre. Prezzi 
modicissimi, Tel. 760071. 

ALLUNGARE la vostra pellic- 
cia di visone? Cambiare mo- 
dello? Pellicceria Rosy. Via S. 
Lazzaro 19. 1126/6 


Grandi Vini Cinzano. 


Puoi ricevere immediatamente questo omaggio 
completando con solo 25 bollini l'apposita tessera, 
che si ritira nei punti vendita Despar. 

I bollini poi li trovi, dal-18 febbraio al 30 marzo, in tutte 
le “Confezioni Anniversario” Despar. Approfitta subito 


di questa occasione di festa. 


Brinda ai 25 anni meglio spesi. Offre Despar! . 


ARTIGIANI edili friulani ese- | 
uono ristrutturazioni tetti 
facciate casette e altro. Prezzi 
modici. Tel. 68600. 52686/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 92618/6 

PITTORE muratore riparazioni 
antimuffa appartamenti. Tel. 

; 231738. 52834/6 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
pelle montoni stivali borsette 
ecc. lavorazione diretta. Giu- 
lia 13, 795859. 52742/6 
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10 Acquisti 


* d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, abi- 
ti, scarpe, bigiotteria, purché 
antichi. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 1015/10 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili italiani, viennesi del 
1900, libri, curiosità, lampade,, 
tappeti. Interpellateci 793972, 
‘abitazione 941093. 1015/10 


1 << —’ Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi del 1900, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
"793972, abitazione 941093. 

LIBRERIA ‘800 letto ottone 
nuovo, armadio guardaroba. 
Occasione. Tel. 43803. 52802/11 


Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioie 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20.956/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a. PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, Di 


mo piano. 181 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 1033/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to all’Autosalone Catullo: Au- 
di coupé GT ‘’81, Audi 80 diesel 
’82 accessoriata, Audi 50 ’75 
ottima, Golf GTI ’80, Scirocco 
GTI '78 uniproprietario, Der- 
by 1100 ’77, Golf diesel ’82 e 
’83, Fiat Panda 45 S, Uno 59 S 
?83; 131 1300.’79 Liiprepzieno 
rio, 127 3 porte 77, Lancia 
Delta 1500, A112 Abarth, Opel 
Ascona 1300 S condizioni per- 
fette, Renault 4, R5, R18 
break, R9 TSE ’82 perfetta, 
Fiesta 1100, Peugeot 104 GL, 
Citroen 2 CV, Mini 90 «Mille», 
Metro HLE ’83, Volvo 343 au- 
tomatico, Bmw 320 ’77 ottimo, 
Bmw 735ì pochi chilometri, 
Mercedes 240 D '83 vera occa- 
sione superaccessoriata. Visi- 
tateci in via Fabio Severo 52, 
tel. 568331, rateazioni fino a 60 
mesi. Aperto sabato mattina. 

BMW 320, ‘81, km 50.000, azzur- 
ra metalizzata, come nuova, 
uniproprietario, vende. Tel. 
ore ufficio 0432-22725. 3/14 

BMW 1733i "78, con soluzioni 
mensili; Regina, Raffineria 6, 
tel. 040-725345. 1073/14 

CONCESSIONARIA Lancia 
Ferrucci, via Flavia 55, tel. 
820214: Fiat 126!77-"78-79, 131 
Supermirafiori 1300 ’78-'82, Al- 
fetta 2000 turbo diesel ‘82, 
Peugeot 604 '79, Gamma cou- 
pé 78, Prisma 1600 ’84. 1062/14 

DYANE: 6, 1981, vendesi. Tel. 
0481-62062 ore pasti. 81/14 

DISPONGO ancora per pochi 

jorni autovetture nuove di 
‘abbrica: Fiat, Lancia, Alfa 
Romeo, Seat con sconti fino a 
lire 3.000.000. Eventuali per- 
‘mute e dilazioni di pagamento 
presso Autosalone Fiegl, stra- 

« da di Fiume-19. Tel. 9483317, 
1071/14 

FUORISTRADA Aro benzina 
telato anno -'73, occasione, 
4.000.000 trattabili. Tel. 54559. 

52715/14 

GARAGE Regina s.a.s. BMW 
nuove 320ì, 316 Pronta conse- 
gna. Credito personale, LEA- 
SING, assistenza ricambi, 
Raffineria 6, tel. 040-725345. 

1073/14 

OPEL Rekord benzina, gas, trai- 
no, 4.000.000. Telefonare saba- 
to mattina 829810. 52809/14 

OTTIMO Bmw 5201 ’77 metalliz- 
zato vendo l. 4.000.000, Tel. 
971837. 52/733/14 


Continua in ultima pagina 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 12.10 
16.15 21.50 
Bari 07.30. 13.50. 
11.25. 18.00. 
- 18:55, 22.50 
Brindisi 11.25. 18.05, 
18.55. 22.30 
Cagliari 07.30. 10.30 
11.25 15.39 
18.55 22.45 
Catania 07.30. 10.40 
11.25 17.85, 
18.55. 21.55 
Genova 07.15 *09.10 
Lametia Terme 07.05 -12.20., 
18.55 21.50 
Lampedusa 07.30. 12.00. 
Milano 07.05. 07.55 © 
16.15 17.05 
Napoli 07.30. 10.10 
11.25 17.05, 
18.55, 2145 
Olbia 18.55 21.554 
Palermo 07.30 10.35 
11.25 + 15.00, 
18.59 22.45 
Pantelleria 07.30 14.25 © 
Reggio Calabria 18.55 22.15 
Roma 07.30 08.35 
11.25. 12,30 
18.59 20.00 
Torino 07.15 °10.10 
Trapani 07.30 13.15. 
Venezia 07.15. *07.40 


. * Eccetto sabato/domenica 


° solamente mercoledì/ve- 
nerdi DA 


ARRIVI 5 
per Ronchi da: Partenze Arrivi.! 
Alghero 07.05 10.45 

13.00 15.35 te 

Bari 06.55. 10.45 ° 
15.00 18.15 

18.50 22.00° 

. Brindisi 07.00 10.45*° 

18.45. 22.005 

Cagliari 07.00 10.40 

14.15 18.15 

18.50! 22.00 > 

Catania 07:30 10.45 

14.55 18.15 © 

18.20 22.004 

Genova 19.45 *21.40 © 

Lametia Terme 07.15 10,45% 

5 11.00 18.15 © 

16.30 21.355 

Lampedusa 12.35 18.15 

Milano 14.45 15.35-© 

20:45 S290,0 

Napoli 07.05 10.45 

18.05. 22.00 © 

Olbia 07.25 10.45 - 

Palermo 06.55° 10.45 

14.30. 18.15 

Pantelleria 14.55 22.00% 
Reggio Calabria 07.15. 10.45 

14,150 18.150 

Roma 09.35: 10.45. 
È 17.09. 18.15 
20.50 © 22.00 % 

Torino 18.45. °21.40. 
Trapani 16.05. 22.00 
Venezia 21.15. *21.40 . 


* ‘eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì n 
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IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


DOPPIA COMPARSA ALLA TELEVISIONE 


Dopo Cernenko 
Griscin in lizza 


Sarebbe il preferito della vecchia guardia 


MOSCA — A fare gli «onori 
di casa» al-«redivivo» Con- 
stantin Cernenko nelle sue 
due ultime apparizioni televi- 
sive, dopo quasi 60 giorni di 
assenza in pubblico, è stato il 
T0.enne Viktor Griscin, capo 
del partito a Mosca e il mem- 
bro del Politburo da più tem- 
bo in carica. 

E da ben quattordici anni, 
infatti, che Griscin siede fra 
gli esponenti di quel ristretto 
circolo che guida le sorti della 
seconda superpotenza mon- 
diale e le sue recenti appari- 
zioni accanto al leader grave- 
mente malato, lascerebbero 
intendere l'emergere di una 
possibile candidatura Griscin 
— sostenuta dalla vecchia 
guardia comunista — in alter- 
nativa a quella del «giovane» 
Mikhail Gorbaciov, a tutt'og- 
gi considerato il più probabile 
successore di Cernenko. 

Vestito nell’impeccabile gri- 
saglia stile anni Cinquanta, 


uniforme obbligata per i re- 
sponsabili della «nomenkla- 
tura» sovietica, Griscin è 
apparso per la prima volta a 
fianco di Cernenko domenica 
scorsa, nel seggio elettorale 
preparato nell'ospedale in cui 
è ricoverato il leader del 
Cremlino. 


L'altro ieri, poi — dopo aver 
letto venerdì scorso il discor- 
so elettorale che avrebbe do- 
vuto pronunciare lo stesso 
Cernenko, che i medici aveva- 
no però sconsigliato di appa- 
rire in pubblico — ha annun- 
ciato ufficialmente al segreta- 
rio del Pcus il voto unanime 
dei 136 mila cittadini del di- 
stretto di Kuibyscev, che lo 
hanno eletto deputato del so- 
viet supremo della federazio- 
ne russa. 


«Ma la grande debolezza 
della vecchia guardia è oggi 
nel non avere una base su cui 
appoggiarsi all’interno del co- 


mitato centrale del Pcus, l’or- 
ganismo che ratifica le deci- 
sioni del Politburo e che, al 
momento, sembra essere sal- 
damente controllato — secon- 
do l’esponente sovietico — daì 
seguaci del «giovane» Gorba- 
ciov, considerato come il più 
tenace sostenitore della poli- 
tica «riformista» del predeces- 
sore di Cernenko, l’ex capo 
del Kgb Andropov». 

Nessuna sorpresa — ovvia- 
mente — emerge dai risultati 
delle elezioni per il Soviet su- 
premo della federazione rus- 
sa, svoltesi domenica scorsa. 
Alla consultazione elettorale 
hanno partecipato 101.058.205 
(il 99,97 per cento) persone 
delle 101.087.009 iscritte nelle 
liste elettorali. Il 99,93 per 
cento dei voti sono andati ai 
candidati del blocco dei co- 
munisti con gli indipendenti. 
Mentre i voti ‘contrari sono 
stati 68.689, appena lo 0,07 per 
cento. 


DATO PER SUICIDA NELL’81 


L’Albania ammette 
ll premier Shehu 


è stato «liquidato» 


TIRANA — In un lungo articolo diffuso dall'agenzia di 

Stampa albanese «Ata», il quotidiano del Pe albanese «Zeri i 
popullit» attacca duramente la politica «ultrasciovinista» della 
Jugoslavia e rivela che l’ex primo ministro albanese Mehmet, 
Shehu fu «liquidato» per la sua attività deviazionista. 
. “Agente segreto degli americani, dei sovietici e degli 
Jugoslavi— afferma il giornale — Mehmet Shehu era riuscito a 
insinuarsi nella direzione politica albanese, senza però riuscire 
a distorcere né a cambiare la linea marxista-leninista del 
Partito». Shehu, prosegue l'articolo, «fu liquidato essendosi 
scontrato con l’incrollabile fronte unito del partito e del 
Popolo». È 

Mehmet Shehu morì il 18 dicembre 1981. La prima versione 
Ufficiale fu che si era suicidato a causa di uno stato depressivo. 
Successivamente, fu detto che aveva posto fine ai suoi giorni 
bensando di essere stato smascherato. 

Questa seconda versione si desume da un libro di memorie 
del 1982 dello stesso leader del partito, Enver Hoxha, nel quale 
Questi racconta di vari complotti per ucciderlo, sfociati nel 
suicidio di Shehu, che si uccise temendo — appunto — che il 
Suo tradimento venisse scoperto. 

Denunciando «la vasta campagna di denigrazione lanciata 
dalla Ji ugoslavia contro l'Albania» e «gli sforzi volti a provocare 
divisioni nella leadership ‘albanese insinuando che in essa 
esistono due linee diverse», «Zeri i popullit» afferma che «in 
Albania non esistono divisioni né in seno alla direzione politica, 
né in seno al partito o al popolo». «La leadership albanese e il 
compagno Enver Hoxka sono un tutto unico e indivisibile» 
afferma l'organo del Pc albanese. 

. Il giornale condanna in particolare la politica di «oppres- 
Sione» attuata dal governo di Belgrado nei confronti delle 
comunità albanesi in Jugoslavia, specie nel Kossovo. 

ur 


Fernando Moran. 


MADRID — Seconda giornata della visita 
ufficiale in Spagna del ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko, che in mattinata è 
stato ricevuto alla «Zarzuela» da re Juan 
Carlos e nel pomeriggio, ha avuto un secondo 
incontro con il ministro degli esteri spagnolo, 


Da parte spagnola, è stata spiegata la 
posizione di Madrid nella Nato, senza che da 
parte sovietica ci siano state «pressioni» o 
puntualizzazioni», come ha detto Moran. 


| Gromiko dal Re 


L’avvenimento più ghiotto della giornata 
era ovviamente costituito dall'udienza reale, 
doppiamente insolita: non trattandosi di un 
capo di stato, Juan Carlos non era tenuto a 
ricevere Gromiko; un ministro dell'Urss, 
d’a Itro canto non dovrebbe essere particolar- 


mente ansioso d’incontrare un sovrano impa- 


rentato con la famiglia imperiale russa. 

Nella foto, da sinistra: Gromiko, la regina 
Sofia, la consorte del ministro, Lidia, e re 
Juan Carlos (Tel. Europa press) 


PIÙ SPAZIO ANCHE ALL'ITALIA, EVITATE FORNITURE USA 


Industrie europee preferite 
nel piano quinquennale russo 


MOSCA — Nel suo prossi- 
mo piano quinquennale per 
il periodo 1986-1990 l'Unio- 
ne Sovietica escludera, pro- 
babilmente, ogni accordo 
con l’industria statunitense, 
preferendo stipulare i più 
importanti contratti di for- 
nitura con compagnie euro- 
pee — anzitutto italiane e 
tedesco-occidentali. e — 
giapponesi. 

La decisione di discrimi- 
nare gli Stati Uniti dall’in- 
terscambio — scrive il «Wa- 
shington Post» — è stata 
presa a Mosca sulla base di 
considerazioni sia politiche 
che economiche, e se attua- 
ta, rappresenterà una gros: 
sa svolta nei programmi so- 
vietici di pianificazione e 
sviluppo. 

Per la prima volta, prose- 
gue l’autorevole quotidiano 
Usa, citando fonti sovieti- 
che, diversi importanti con- 
tratti, valutati ognuno in 
somme pari o superiori a un 


miliardo di dollari, verranno 
stipulati secondo la formula 
«chiavi in mano»; le ditte 
straniere contraenti avran- 
no cioè l’intera responsabili- 
tà della fornitura, dalla pro- 
gettazione alla consegna del 
finito. 

Tra i più importanti con- 

‘ tratti di forniture industriali 
pervisti da Mosca per il 
quinquennio 1986-1990, ri- 
saltano anzitutto la costru- 
zione di impianti metallur- 
gici e per la produzione di 
materie chimiche e pla- 


stiche. 

A Volzhsk, sulle rive del 
Volga, si costruirà un com- 
plesso metallurgico destina- 
to alla produzione di tubi 
d'acciaio di grosso diame- 
tro; il costo della costruzio- 
ne è previsto pari a un 
miliardo di dollari, e si con- 
tendono l'appalto la «Man- 
nesmann» tedesco occiden- 
tale e le italiane «Italim- 
pianti» e «Finsider». La co- 
struzione di un impianto 
per la produzione di mate- 
riali per l'industria chimica, 


Sciopero nonostante Walesa 


VARSAVIA — La decisione del premio Nobel per la pace 


Lech Walesa e del leader della clandestinità polacca Zbigniew 
Bujak, sulla revoca dello sciopero di protesta contro gli 
aumenti dei prezzi non è stata rispettata in tutte le imprese 
polacche secondo fonti sindacali. Ci sono state ieri interruzio- 
ni del lavoro e altre forme di protesta. 

4 Varsavia, per esempio interruzioni di lavoro di un 
quarto d’ora come originariamente previsto sono avvenute in 
diversi reparti della fabbrica ‘di trattori «Ursus». Anche 
nell’acciaieria «Huta Warszawa» in diversi reparti "gli operai 
hanno ascoltato un discorso registrato di Bujak. 


per il costo di circa un mi- 
lardo di dollari. è attual- 
mente negoziata da Mosca 
con la «Montedison». 

La costruzione di un im- 
pianto metallurgico da un 
miliardo di dollari a Orel, a 
Ovest di Mosca, vede con- 
correnti l’austriaca «Voehst 
Alpine» e l'italiana «Danie- 
i», Per un appalto di diversi 
milioni di dollari — ancora 
— Mosca sta trattando con 
a «Snia Viscosa». 

La scelta che privilegia gli 
europei — precisa il «Wa- 
shington Post» — avrebbe 
apparentemente provocato 
un dibattito interno a Mo- 
sca: i responsabili del mini- 
stero degli esteri e di quello 
per il commercio con l'este- 
ro vorrebbero la partecipa- 
zione degli Stati Uniti, men- 
tre la tesi prevalente è stata 
quella di limitare i rapporti 
commerciali con Washing- 
ton a contratti specifici e 
comunque, a breve termine. 


, Ziativa 


Incontro 
m Uruguay 
tra Shultz 
e Ortega 


d MONTEVIDEO — Il presi 
o Nicaraguense Daniel 
sati e ilsegretario di stato 
ro George Shultz 
= MORTE Oggi un incontro qui 
ranio I dove esamine- 
dere ‘@ possibilità di ripren- 
7 € trattative di pace per 

SHOE Centrale. 

Uni Ultz e Ortega, giunti in 
veni a capo delle rispet- 
6 €elegazioni per l'inaugu- 
TORRTO della presidenza di 
trap) Aguinetti, hanno en- 
un LI espresso interesse per 

"i Colloquio diretto sull’ini- 
Pra annunciata mercole- 

a Ortega, 

È Av ecedenza la Casa Bian- 
chimoge respinto — ma senza 
Tarta re completamente la 
Danica «offerta di pace» di 
preside, Ttega e il portavoce 
l’ha d petalo Larry Speakes, 
dari €finita «un sacco pieno 
Cna «un cambiamento 
Preside enza». L'offerta del 
LIS ente del Nicaragua era 

li Unire a casa cento consi- 
glieri militari cubani e l’im- 
Degno a non acquisire più 
Duni pesanti soprattutto dal- 


l'Unione Sovieti p) 
stata definit letica. Essa è 


ocrmito sutst un totale di 
diecimila, è stato osservato, è 
pie ’ 


qualcosa. di zi; 
scherzo. Mile a uno 

Fonti dell’ammini, n 
hanno ripetuto i ai paiane 
quisiti necessari per ristabi, 
lire normali relazioni Di 
Managua: 1) rinuncia da STE 
te sandinista, ad esportare 
rivoluzione e armi nei paggi 
Vicini; 2) drastica riduzione 
delle forze armate, esorbitan. 
ti per le necessità difensive 
del paese; 3) allontanamento 
dei consiglieri militari sovie. 
tici e cubani; 4) democratiz. 
zazione del sistema e del pae. 
Se mediante libere elezioni, 
secondo gli impegni assunti 
Verso l'Organizzazione degli 
Stati americani, 

Tutto quello che chiediamo 
— ha dichiarato il vicepresi- 
dente Bush anche lui interve- 
nuto nella reazione all’offer- 
ta di Ortega — è che i sandini- 
Sti s'impegnino a precise, 
Specifiche azioni a lungo ter- 
mine che mostrino concreta- 
mente la loro buona fede 

G.M. 


MUBARAK INCIAMPA SULL'OSTACOLO PALESTINESE 


La proposta egiziana 


appare già insabbiata 


IL CAIRO — tentativo del 
Presidente egiziano Mubarak 
di rilanciare il processo di pa- 
ce nel Medio Oriente, metten- 
do direttamente in contatto 
con Israele ‘una delegazione 
congiunta giordano- 
palestinese, è in gravi difficol- 
tà. Rifacendosi alla condizio- 
ne già posta dal primo mini- 
stro israeliano Shimon Peres, 
il suo capo di gabinetto Abra- 
ham Tamir, in visita al Cairo, 
ha ribadito che lo stato ebrai- 
co non intende discutere con 
l'Olp. 

Il ministro degli esteri egi- 
ziano Meguid insiste invece 
sul fatto che la scelta dei dele- 
gati palestinesi spetta esclusi- 
vamente all’organizzazione 
diretta da Yasser Arafat, «che 
è la sola e legittima rappre- 
sentante del popolo palestine- 
se». In queste condizioni, sol- 
tanto una «libera» decisione 
dell’Olp di affidare il mandato 


a personalità indipendenti 0 
moderate, non compromesse 
agli occhi di Israele, potrebbe 
sbloccare la situazione. 

Ma l’Olp non appare inten- 
zionata, per il momento, a 
fare scelte che potrebbero fa- 


vorire quanti già le rimprove-, 


rano di avere imboccato «la 
strada della capitolazione». 

Da parte sua il vertice del- 
l’Olp respinge esplicitamente 
le proposte del presidente egi- 
ziano per un negoziato. 

In una dichiarazione pub- 
blicata a Tunisi dall'agenzia 
palestinese «Wafa», un porta- 


voce afferma che la convoca- 
zione di una conferenza inter- 
nazionale sotto l’egida dell'O- 
nu e con partecipazione sovie- 
tica — auspicata nell’intesa 
giordano-palestinese — «è 
l'unico quadro propizio a una 
soluzione giusta della causa 
palestinese». 

Il solo elemento positivo — 
peraltro scontato — è costi- 
tuito dal favore che l'iniziati- 
va di Mubarak ha incontrato 
a Washington. Ma gli stessi 
Stati Uniti non sembrano per 
il momento inclini a gettare il 
loro peso nel negoziato. 


Preghiera forzata a Beirut 

BEIRUT — Gran parte dei negozi, delle banche e degli 
esercizi pubblici ha effettuato ieri una breve chiusura intorno 
‘a mezzogiorno nei quartieri musulmani di Beirut, per ordine 
degli hezbollah, i miliziani sciiti del «Partito di dio» khomei- 
nista. L’imposizione è stata motivata con le preghiere del 
venerdì islamico. Di solito a Beirut Ovest, dove molti nego- 
zianti sono cristiani, si chiude soltanto di domenica. 


LA VITTIMA VICINA A_GHEDDAFI 


Condannato da Tripoli 
l'attentato a Vienna 


VIENNA — L'ex ambascia- 
tore libico in Austria Ezzed- 
din Ghadamsi di 45 anni, feri- 
to giovedì a colpi di pistola da 
sconosciuti, versa in condizio- 
ni gravi dopo l'intervento chi- 
rurgico di emergenza, ma vie- 
ne considerato fuori pericolo. 

Ha avuto trapassati dai 
proiettili i polmoni e la milza, 
riportando anche una lesione 
alla spina dorsale. Gli debbo- 
no ancora essere estratti due 
proiettili. 

Dopo essere stato ber dieci 
anni ambasciatore del suo 
paese in Austria, al Ghadamsi 
era stato esonerato dal suo 
incarico — restando a vivere a 
Vienna — nel 1980. Egli fece 
parte, nel settembre 1969, del 
gruppo di ufficiali guidati da 
Gheddafi, che depose il re libi- 
co Idris, e fu poi membro del 
consiglio rivoluxzionario, ma 
in seguito cadde in disgrazia e 
| fu allontanato con l’incarico 


PROGRESSI NELLA LOTTA AL DIABETE 


Individuato il 


gene 


che attiva l’insulina 


NEW YORK — Scienziati medicì americani sono giunti, 
forse, al termine di una lunghissima ricerca che è stata 
condotta ed è tuttora condotta in tutto il mondo: sono riusciti a 
isolare, cioè a individuare, il gene da cui dipende l'attivazione 
di un processo che permette alle cellule umane di rispondere e 
reagire all’insulina. 

Si tratta di un passo importantissimo nello studio del 
diabete, una sindrome ancora non molto bene compresa e 
conosciuta, caratterizzata da incapacità del corpo di utilizzare 
il glucosio per carenza dell’ormone insulina. Il diabete, come è 
noto, può essere sia ereditario sia acquisito e si presenta con 
‘una sintomatologia in cui il tasso dello zucchero nel sangue e 
nelle urine è alterato. L’insulina è uno degli ormoni secreti dalla 
corteccia surrenale, la ghiandola a secrezione interna, impor- 
tante nel processo del ricambio (metabolismo). 

Alla ricerca negli Stati Uniti hanno partecipato diversi 
Studiosi coordinati dalla dottoressa Ora Rosen del centro 
oncologico Sloan-Kettering di New York e i risultati raggiunti 
sono pubblicati sul più recente numero della rivista scientifica 
«Nature». 

Il professor Alex Ulrich, della Genentech di San Francisco, 
che ha partecipato alla ricerca, ha spiegato che il gene isolato 
contiene l'informazione per una molecola chiamata «recettore 
insulinico». Il recettore è localizzato ‘sulla superficie delle 
cellule umane e mette in moto un meccanismo di modificazione 
Cellulare, quando riconosce l’insulina nello spazio circostante 
la cellula. 

._, La dottoressa Rosen è molto cauta nel fornire queste 
informazioni. 


I minatori 
° P 
inglesi 
gettano 

la spugna? 

LONDRA — Altri 1.531 mi- 
natori britannici sono tornati 
ieri allavoro (portando a 9.319 
il totale dei ritorni di questa 
settimana) assestando un 
nuovo colpo’ al sempre più 
vacillante sciopero in atto da 
sei mesi, 

Tutta l’attenzione è adesso 
centrata sulla conferenza na- 
zionale speciale dei delegati 
dei minatori, in programma 
domani a Londra, che potreb- 
be prendere la decisione di 
abbandonare lo sciopero, co- 
minciato quasi un anno fa. 

L’ostacolo maggiore a un 
immediato ritorno al lavoro 
potrebbe essere costituito 
dalla sorte dei 728 minatori 
licenziati negli ultimi 12 mesi 
dall'Ente nazionale per il car- 
bone per aver violato i regola- 
menti disciplinari interni. È 
probabile che i delegati chie- 
dano la riassunzione dei 728 

Ieri oltre mille minatori so- 
no rientrati al lavoro nello 
Yorkshire, una delle aree do- 
ve finora lo sciopero era stato 
| più compatto. 


I «padrini» 
di New York 
si dicono 


innocenti 


NEW YORK — Si sono di- 
chiarati tutti «innocenti» i 
nove «boss» di «Cosa nostra» 
rinviati a giudizio per racket 
ed estorsione dalla procura 
di New York, al termine di 
indagini durate anni e sfocia- 
te nel cosiddetto «monday 
night massacre». 1 

Durante l'udienza prelimi- 
nare davanti al giudice di- 
strettuale Vincent Broderick, 
una delle nove persone incri- 
minate, Philip Rastelli, ha 
accusato un lieve malore. I 
medici .del vicino ospedale 
hanno escluso che si trattasse 
di infarto e Rastelli, ritenuto 
il capo della «famiglia Bo- 
nanno», è tornato in carcere. 

Rastelli e gli altri otto «pa- 
drini» del crimine organizza- 
to sono ritenuti parte inte- 
grante o collaboratori della 
cosiddetta «supercommissio- 
| ne», vero e proprio «consiglio 
d’amministrazione», 

Davanti al giudice Brode- 
rick sono comparsi oltre a 
Rastelli altri cinque imputa- 
ti. 


all'ex ambasciatore 


di ambasciatore a Vienna. 

Sembra comunque, che an- 
che dopo il 1980 egli abbia 
continuato a svolgere una 
funzione, seppure non ufficial- 
mente, di collegamento fra 
Tripoli e gli uffici viennesi 
«delle Nazioni Unite. Conti- 
nuava a usare un'auto con 
targa diplomatica, e viveva a 
Vienna con una lauta pen- 
sione. 


L'ufficio del popolo libico, 
che dal 1980 ha assunto le 
funzioni di ambasciata a 
Vienna, ha reso noto; in un 
comunicato ufficiale, la pro- 
pria sorpresa per le voci, cir- 
colate subito dopo l’attenta- 
to, che parlano di Ghadamse 
come di un oppositore del go- 
verno' libico. Il comunicato 
condanna aspramente «il vile 
attentato» del quale è rimasto 
vittima l'ex ambasciatore, il 
quale «si è sempre prodigato 
per lo sviluppo delle relazioni 
amichevoli tra Austria e re- 
pubblica popolare libica» e la 
cui attività è «altamente 
apprezzata» dalle autorità 
libiche. 


L'«ufficio del popolo» accu- 
sa inoltre i gruppi terroristici 
responsabili dell’attentanto i 
quali — si sostiene nel comu- 
nicato — «sono probabilmen- 
te appoggiati dagli Stati Uni- 
ti. Questo attentato infatti — 
si legge ancora — non sarebbe 
stato possibile senza il crimi- 
nale aiuto dei gruppi terrori- 
stici di Arafat e delle bande 
della cosiddetta Fratellanza 
islamica, i quali agiscono con 
l'accordo della Cia». 

Nel frattempo, quattro uo- 
mini armati di pistola hanno 
assassinato il consigliere cul- 
turale dell'ambasciata irache- 
na nel Kuwait e suo figlio. 
Essi sono stati aggrediti e uc- 
cisi nella loro abitazione nel 
centro della capitale. La poli- 
zia del Kuwait precisa che il 
figlio è morto all’istante, men- 
tre il padre è deceduto al suo 
arrivo in ospedale. 

Probabilmente i quattro 
killer sono musulmani sciiti 
filo-Khomeinisti fuggiti dall’I- 
raq e residenti nel Kuwait. Gli 
sciiti, come è noto, nutrono 
forti simpatie per la rivoluzio- 
ne islamica dell’Iran, il paese 
con il quale l'Iraq è in guerra 
dal 1980. 
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Brava Casa, mensile di 
idee, immagini, consi- 
di gerimenti, idea- 
‘e per chiunque si aggi- 
ri nell'intricato mondo 
dell'arredamento. È il 
punto di incontro favo- 
rito dalle soluzioni più 
attuali. 
Oggetti, forme, colori e 
Sn si svelano nei loro 
panorami più affasci- 
nanti. Per il piacere di 
uardare, scoprire, con- 
rontare e scegliere. 
Senza la paura di sba- 
gliare. 


IL MENSILE AD ALTO INDICE 
DI ARREDAMENTO. 
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| TEMI DEL CONVEGNO IN CORSO ALL'AUDITORIUM andke al Rossetti IN MARGINE ALL'«INCORONAZIONE DI POPPEA» DIRETTA DA FABIO PIRONA 


Fra teatro e letteratura 
come si dice in tedesco 


Autori diversi tra loro, ma accomunati da alcune costanti 


Vivacissimo, particolare, 
ricco di elementi innovativi, il 
panorama teatrale dell’Au- 
stria e della Germania dei 
nostri giorni è, forse proprio 
perché realtà in continua evo- 
luzione, terreno ancora poco 
esplorato. Gli esponenti di 
punta non mancano: Heiner 
Muller, Thomas Bernard, 
Franz Xaver Kroetz, Botho 
Strauss .e, «caso letterario» fin 
dall’esordio Peter Handke, 
quarantaduenne carinziano 
di madre slovena. 

Autori controversi, provo- 
catori, sicuramente diversi 
tra loro ma accomunati forse 
da alcune costanti: la ricerca 
di un nuovo rapporto con i 
Classici, la tensione a un uso 
della parola che, scaricata da 
significativi stereotipi, diven- 
ti nuovamente significante. 

Ma sono solo queste, chiara- 
mente visibili a un'analisi an- 
che superficiale, le costanti 
comuni ai nuovi drammatur- 
ghi tedeschi? 

E ancora: esistono delle ca- 
ratteristiche precise, all’inter- 
no della realtà culturale e tea- 
trale dei Paesi di lingua tede- 
sca, tali da permettere la fiori- 
tura della nuova drammatur- 
gia, oppure gli autori si devo- 
no considerare casi isolati e la 
più vasta realtà culturale può 
essere riconducibile al gene- 
rale panorama europeo? 

Questi sono alcuni tra gli 
interrogativi di fondo del con- 
vegno internazionale «Peter 
Handke e il teatro contempo- 
raneo nei Paesi di lingua tede- 
sca» che si è aperto ieri al 
Teatro Auditorium. 

Organizzato dal Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia, 
l'importante incontro di studi 
prevede la presenza di alcuni 
tra i. più illustri studiosi e 
protagonisti del teatro con- 
temporaneo in Austria e Ger- 
‘mania. 

Teri pomeriggio i lavori sono 
stati aperti ufficialmente dal 
presidente dello Stabile, avv. 
Franco Zenari, il quale ha vo- 
luto sottolineare come il con- 
vegno abbia tra gli altri signi- 
ficati anche quello di rendere 
l'allestimento di «Attraverso i 
villaggi» un'operazione com- 
pleta, «un reale momento cul- 
turale che non si ferma alla 
soia fase di produzione». 

Il pomeriggio di studi, che è 


stato presieduto dalla profes- 
soressa Silva Monti dell’Uni- 
versità di Trieste, è prosegui- 
to con le relazioni dei profes- 
sori Eugenio bernardi e Ber- 
nard Dort dell’Università di 
Parigi, Franco de Faveri. 

I lavori proseguono oggi a 
pieno ritmo. In particolare, 
nella tavola rotonda che avra 
inizio alle ore 9, verrà analiz- 
zato il problema della messa 
in scena nei Paesi di lingua 
tedesca. 

Questo pomeriggio, alla 
presenza di Peter Handke 
(che è riuscito tra l’altro ieri 
sera al Rossetti ad assistere 
perla prima volta alla rappre- 
sentazione di un suo spettaco- 
lo allestito in Italia), l’atten- 
zione sì sposterà sulla figura e 
l’opera dell'autore carinziano. 

Presiederà l’incontro il pro- 
fessor Bernard Dort. Sono 


previste le comunicazioni di 
Walter Weiss sulla fisura e 
l’opera di Peter Handke, del 
professor Giorgio Cusatelli 
sul caso «Insulti al pubblico», 
del dottor Rolanzo Zorzi (che 
ha tra l’altro curato la tradu- 
zione di «Attraverso i villag- 
gi») sul «lento ritorno» di Pe- 
ter Handke, del critico Gior- 
gio Polacco su «La cavalcata 
sul lago di Costanza attraver- 
so i villaggi» e del regista 
Roberto Guicciardini sulla 
messa in scena di «Attraverso 
i villaggi». 


BI CIELO, AIUTACI! — «Cie- 
lo aiutaci!» è il titolo del film 
di Michael Dinner che prende 
di mira i gesuiti e i loro rigidi 
metodi pedagocici. Dinner, 
studente dell'American Film 
Institute, è stato a suo tempo 
allievo dei religiosi. 


Il drammaturgo austriaco Peter Handke ieri sera al Politeama 
Rossetti ha assistito per la prima volta alla rappresentazione 


di un suo spettacolo allestito in Italia 


(Foto Montenero) 


Il bilancio ampiamente po- 
sitivo della critica italiana. 
raccolto dall'edizione del- 
«Incoronazione di Poppea» 
di Monteverdi messa in scena 
il mese scorso al «Filarmont, 
co» di Verona dalla neo- 
costituita compagnia per il 
teatro musicale «La Roton- 
da», suggerisce un paio di 
considerazioni. 

La prima riguarda la felice 
realtà di questa giovane e 
coraggiosa compagnia, ani- 
mata da grande passione e 
sostenuta solo da private sov- 
venzioni. 

«La Rotonda» si propone di 
portare nuova linfa al teatro 
musicale nell’area culturale 
veneta, operando con fre- 
schezza di energie ma anche 
con professionalità e rigoroso 
impegno. 

Del gruppo fanno parte — 


Monteverdi ricco di triestin 
sarebbe una novità per Triest 


L'opera messa in scena a Verona dalla neocostituita compagnia «La Rotonda» 


oltre ai cantanti — l'orchestra 
da camera di Padova (diret- 
tore artistico, Bruno Giuran- 
na), il coro del centro di musi- 
ca antica di Padova diretto 
dal goriziano Livio Picotti, la 
regista Rosalba Trevisan, En- 
za Ferrari (responsabile arti- 
stica della compagnia) e il 
maestro triestino Fabio Piro- 
na, al quale la vita musicale 
del Veneto deve già imprese 
di rilievo. 

E di spicco è stata questa 
«Incoronazione di Poppea», 
che sotto le cure di Pirona 
funziona (come ha scritto Pie- 
ro Buscaroli) anche «perché 
bene impostata fin: dall'idea 
di un Monteverdì “italiano” 
che ricerchi un compromesso 
umano e storico sensato tra 
glîì assoluti impossibili, e so- 
prattutto di una vocalità "ita- 
liana”, gradevole non solo nel 


stato rappresentato al «Ve 
di» nel 1943 diretto da Franc 
Capuana; ma il gusto ope 
stico di quegli anni e la pri 
senza fra gli interpreti di Till 
Gobbi, la dicono lunga s 
quello che poteva essere 
rigore stilistico dell'eseci 
zione. 


suono e nel timbro, ma nel 
valore essenziale di un'azio- 
ne: la comprensibilità, e la 
grandevolezza delle parole 
che la esprimono». 

Unanimi i consensi per il 
direttore e per il cast vocale 

Lodi particolari ha raccolto 
il soprano Rita ‘Susovski 
‘un'altra presenza triestina) 
quale protagonista dell’opera 
monteverdiana. 

Nella folta compagnia di 
canto ha ben figurato pure 
Cinzia De Mola, impegnata 
anche alla Fenice nell’. Orfeo 
all'inferno». 

La determinante partecipa- 
zione triestina all'iniziativa 
della «Rotonda» impone la se- 
conda riflessione: nella storia 
SA ee di gesso di un conformismi 
l'assenza del melodramma di | 5€MPre più radicato. 
Monteverdi. Solo l'» Orfeo» è G. 


«L'incoronazione di Po, 
pea» sarebbe dunque un 
«prima» perla città;una«p 
ma» cui proprio i giovani de 
la «Rotonda», con l'avall 
della critica più qualificata 
di un vivacissimo successi 
potrebbero offrire una vesti 
inedita, in un panorama cul 
turale povero — com'è quelli 
locale — di contributi esterni 
în grado di rompere il cerchi 


. Go 


NELL'AMBITO DELL’«ANNO EUROPEO DELLA MUSICA» 


I tre concerti sinfonici 
dell'Orchestra del Verdi 


» 


Abbonamenti a prezzo ridotto per gli studenti e i lavoratori 


Il Teatro Verdi, nell’ambito 
delle manifestazioni per l'An- 
no europeo della musica, an- 
nuncia un ciclo di concerti 
sinfonici con la propria orche- 
stra che si terranno sabato 9, 
sabato 16 e sabato 23, con 
inizio sempre alle ore 18. 

Il primo concerto, cui parte- 
cipa anche il coro dell'Ente, 
sarà affidato alla direzione del 
maestro’ Andrea Giorgi. In 
programma la «Cantata perla 
morte dell'Imperatore Giu- 
seppe Il» per soprano, basso, 
coro e orchestra di Beetho- 
ven, mai eseguito finora a 
Trieste; e ancora di Beetho- 
ven l’aria «Ah! Perfido» per 
soprano e orchestra op. 65. 

Il programma si concluderà 
con l'oratorio di Lorenzo Pè- 
rosi «Transitus animae». Soli- 
sti di canto saranno Sylvia 
Rhys Thomas, Eugenia Dun- 
dekova Russelli, Carlo De 
Bortoli. 


Il secondo e terzo concerto 
saranno affidati alla bacchet- 
ta di un giovane direttore te- 
desco, Werner Seiss, in un 
programma comprendente la 
Terza sinfonia «Eroica» di 
Beethoven, una prima esecu- 
zione per Trieste del concitta- 
dino Claudio Bilucaglia inti- 
tolata «Otto poesie da un sol- 
do» (da James Joyce) per te- 
nore e orchestra e i «Quadri di 
un'esposizione» di Mus- 
sorgsky-Ravel. 

L'ultimo sabato, in alterna- 
tiva al brano di Bilucaglia, il 
soprano jsktelia Doz presterà 
la propria voce al mottetto 
«Exultate, Jubilate» di Mo- 
zart. 

Per i tre concerti il Teatro 
lancia degli abbonamenti a 
prezzi particolarmente conte- 
nuti rivolgendosi con questa 
iniziativa agli studenti e ai 
lavoratori, anche dalla re- 
gione. 


Gli abbonamenti sono in di- 
stribuzione presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 040- 
631948). 


Video di Jagger 


oggi a «Prisma» 


ROMA — «Prisma», la ru- 
brica di spettacolo e varieta 
del Tgl inonda oggi alle 14, su 
Raiuno, presenta in antepri- 
ma italiana il video realizzato 
da Mike Jagger per il lancio 
del suo ultimo Lp «She's the 
Boss». 

Gli altri servizi in program- 
ma sono sui film «Segreti se- 
greti» con Stefania Sandrelli e 
Lina Sastri, e «Killing 
Fields», che affronta la.trage- 
dia delle popolazioni cambo- 
giane; sul Festival americano 
del balletto negro e sulla tour- 
née italiana del corpo di dan- 
za di Maguy Marin. 


| Appuntamenti | 


L Prime visioni 


La terza del «Console» di Menotti 


Oggi alle ore 16 al teatro Verdi va in scena la terza 
rappresentazione del «Console» di Gian Carlo Menotti con gli 
stessi realizzatori e interpreti delle precedenti. Orchestra del 
Teatro Verdi. Turno di abbonamento S per ogni ordine di posti. 


«Carmen» di Lubitsch al Goethe-Institut 


Oggi al Goethe Institut di via Coroneo 15 seconda giornata 
della rassegna dedicata al maestro del cinema tedesco Ernst 
Lubitsch. Alle ore 11 sarà proiettato «Madame Dubarry» (1919); 
alle ore 16 «Die Puppe» (La bambola di carne, 1919), con Ossi 
Oswalda, e alle ore 17.30 seguirà «Kohlhiesels Téchter» (Due 
sorelle, 1920) con Emil Jannings. 

Stasera alle 21 sarà la volta della celeberrima «Carmen» del 
1918 con la «divina» Pola Negri. Introduzioni a cura di Enno 
Patalas e Frieda Grafe. Al pianoforte il maestro Roberto 
Magris del Circolo triestino del jazz. Ingresso liberto. 


Nuovo ciclo di balletti per le scuole 


Un nuovo ciclo di balletti per la scuola organizzato dal 
Teatro Verdi andrà in scena la prossima settimana a partire da 
mercoledì 6 marzo all'Auditorium di via Torbandena.I biglietti 
d’ingresso sono a disposizione presso la biglietteria del teatro: 
(dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19, lunedì escluso). 

I balletti hanno debuttato ieri al Teatro comunale di 
Monfalcone, dove si replicano oggi alle 11 per gli alunni delle 
scuole medie inferiori e superiori. 


Debutta la «Bottega dell’attore» 


Oggi alle ore 20 al Circolo Marina mercantile di via Roma 
15 per la stagione teatrale da camera debutta «La bottega 
dell’attore» diretta da Mimmo Lo Vecchio che presenta tre atti 
unici di Pirandello. Con Mimmo Lo Vecchio, Mari Delconte, 
Eleonora Rosini, Elena Vesnaver, Marcello Crea, Marco Puntin, 
Nelda Miniussi e Valentina Cappelletti. 

Lo spettacolo sarà replicato domani alle 17 e domenica 10 
marzo con inizio alla stessa ora. 


«Trieste Harp Ensemble» alla Ras 


Oggi alle ore 18 al Circolo Ras di via S. Caterina 2 per il 
ciclo «Invito alla musica» il «Trieste Harp Ensemble», compo- 
sto da Serena Argentin, Lorena Bronzin, Nicoletta Sanzin e 
Patrizia Tassini, suonerà musiche di Haendel, Tocchi, Corelli, 
Smetana, Salzedo, Montori, Serly. Ingresso libero. 


Allievi in concerto al «Vivaldi» 

MONFALCONE — Domani alle ore 17 all'Istituto di musica 
«Vivaldi» di via Galilei è in programma un concerto degli allievi 
dell’istituto: Giulio Mellinato (flauto), Cecilia Zanoner (piano), 
Irena Cristin (violoncello), Anna Fioretto (piano), Nico Momes- 
so (clarinetto), Umberto Tristi (piano), Maria Ginaldi (flauto) 
con Alessandra Veronese al piano. 

Verranno eseguite musiche di Faurè, Boccherini, Servai, 
Galuppi, Popper, Poulenc, Prokofiev. 


Il Trio scaligero domani a Gorizia 


GORIZIA — Domani alle 11 all'Auditorium di via Roma 23 
per i «concerti della domenica» organizzati dall’Associazione 
«Maestro Rodolfo Lipizer» si esibirà il Trio scaligero. Musiche 
di Haydn, Bruch e Beethoven. 


Anche gli «spiriti» in via Ananian 

Domani alle ore 17,30 nel teatro di via Ananian per la 
rassegna «Teatro Dialetto 85» organizzata dall’associazione 
«Armonia», andranno in scena l’atto unico «La casa degli 
spiriti» di Carlo Fiorello con il gruppo teatrale Farit e l'atto 
unico «Un quartetto di fantasmi» di Corrado Ban proposto 
dalla compagnia «I Commedianti». 


Il Complesso da camera al Ridotto 


Domani alle ore 11 nella sala del Ridotto (via S. Carlo) peri 
concerti dell'aperitivo il Complesso da camera del Teatro Verdi 
diretto da Severino Zannerini proporrà il Quintetto in Re 
magg. per archi di Mozart e, in prima esecuzione per Trieste, il 
Concerto grottesco per contrabbasso e archi di Valentino 
Bucchi. 


«Stranger Than Paradise 


«Stranger Than Paradise». 
Sceneggiatura e regia: Jim 
Jarmusch. Attori: John Lurie, 
Ester Balint, Richard Edson, 
Cecillia Stark. Fotografia: 
Tom Dicillo (bianco e nero). 
Durata: 90 minuti. 


Il film si divide in tre parti. 
La prima si svolge a New York 
e si intitola «Il mondo nuovo», 
ovvero quello che appare al- 
l'occhio di Eva Molnar, sedi- 
cenne ungherese, giunta al 
Kennedy dal suo paese natale 
senza un programma preciso, 
con i soli indirizzi del cugino 
Bela, che vive a New York da 
dieci anni e ha scelto di chia- 
marsi Willie, e della zia Lotte 
che invece si è sistemata a 
Cleveland, nell’Ohio. 

E un comune sentimento di 
estraneità dal ceppo di origi- 
ne che a poco a poco fa cadere 
la barriera di diffidenza che 
divide Willie dalla ragazza. 
Piccolo, quasi impercettibile 
segno d’intesa, interrotto dal- 
la partenza di Eva. 

La seconda parte si intitola 
«Un anno dopo». Willie e il 
suo amico Eddie barano al 
poker e vincono 600 dollari. 
Meglio svignarsela, ma dove 
‘andare? E l'occasione per fare 
visita alla zia Lotte, con cui 
abita Eva. 

I due arrivano a Cleveland e 
trovano Eva impiegata presso 
una cafeteria. Ma la monoto- 
nia della capitale dell'Ohio, il 
suo gelo invernale, la zia che 
si ostina a parlare ungherese, 
li inducono ben presto a tor- 
nare sui loro passi. 

Terza parte: «Paradiso», 
Giunti alla periferia di Cleve- 
land, i due amici cambiano 
parere: fanno dietro front, «ra- 
piscono» Eva e vanno, tutti 
insieme, a Miami per trascor- 


Onorificenza spagnola 


per Raffaella Carrà 


ROMA — Raffaella Carrà 
ha ricevuto durante una ceri- 
monia nella residenza del. 
l'ambasciatore di Spagna in 
Italia, il «Lazo de oma de la 
Orden del merito civil». 

L'’onorificenza le è stata 
concessa dal Re di Spagna su 
proposta del governo spagno- 
lo «in riconoscimento dei suoi 
meriti nell’opera di rinsalda- 
mento dell'amicizia fra l’Italia 
e la Spagna». 

Alla cerimonia erano pre- 
senti, tra gli altri, attori, regi- 
sti e scrittori che hanno calo- 
rosamente applaudito il di- 
scorso pronunciato dall’am- 
basciatore di Spagna e il rin- 
graziamento della Carrà. 


PRESENTATA UNA 


DENUNCIA PENALE 


«Cristoforo 


Colombo» 


finira in tribunale? 


Un produttore sostiene che l’idea era sua 


ROMA — Alla vigilia della 
prima. mondiale del «kKolos- 
sal» televisivo «Cristoforo Co- 
lombo», il produttore Edmon- 
do Ricci, che da tempo sostie- 
ne di essere stato derubato 
dell’idea di realizzare lo sce- 
neggiato, ha presentato ieri 
una querela/denuncia alla 
Procura della Repubblica, as: 
sistito dall'avv. Luca Colan- 
tonio. 

Ricci, che lo scorso anno 
fece una prima denuncia pe- 
nale e avviò una causa civile 
per risarcimento di danni, ri- 
badisce ora di aver proposto 
alla fine del 1980 al presidente 
della Rai, Sergio Zavoli, la 
produzione di uno sceneggia- 
to, che doveva avere come te- 
ma la vita e le imprese dî 
Colombo. 

Zavoli, dopo un viaggio in 
America, avrebbe detto a Ric- 
ci di aver trovato negli Stati 
Uniti ampi consensi e, su con- 


Siglio del dirigente della Rai, 
il produttore depositò il sog- 
getto presso la Siae. Ma in 
seguito Ricci venne a sapere 
che lo sceneggiato su Colom- 
bo sarebbe stato realizzato'da 
un altro produttore. 

Precedentemente, afferma 
ora Ricci nella nuova denun- 
cia, egli aveva avuto un collo- 
quio con il direttore della se- 
conda rete televisiva Pio De 
Berti, al quale avrebbe pro- 
spettato un costo di 30 miliar- 
di di lire. Al che il funzionario 
gli avrebbe fatto presente, ag- 
giunge Ricci, che il dieci per 
cento della somma doveva es- 
sere versato dallo stesso Ricci 
come «provvigione» per otte- 
nere l'assegnazione dello sce- 
neggiato. 

A) rifiuto di Ricci, conclude 
la denuncia, De Berti avrebbe 
replicato ‘che in tal caso lo 
sceneggiato sarebbe stato 
prodotto da altri. 


DA QUESTA SERA AL TEATRO TRIANON DI ROMA 


che 


ROMA — Una Lady Mac- 
beth di dodici anni sarà la 
partner di Cosimo Cinieri, 
protagonista e regista di un 
adattamento del «Macbeth» 
di William Shakespeare che 
‘andrà in scena al Teatro Tria- 
non di Roma da oggi. 

Si tratta di uno spettacolo 
per il quale è stato ritagliato 
nel grande palcoscenico del 
teatro romano uno spazio di 
singolari dimensioni (20 metri 
di boccascena per 17 di pro- 
fondità e solo 3,20 di altezza) 
che Cinieri definisce «da ope- 
ra lirica con costumi tra il 
rinascimento e la fantascien- 
za, un impianto di luci com- 
puterizzato e un impianto fo- 
nico con microfoni invisibili». 

La limitata altezza suggeri- 
sce però l'impressione di una 
distanza onirica, di un soffo- 
camento che i colori del viola 
e.del rosso dovrebbero tingere 
| di fatalità sanguinosa. 


rere una vacanza in «paradi- 
so», come hanno letto su un 
depliant pubblicitario. 

Ma il «paradiso» si rivela 
ingrato nei loro confronti: Wil- 
lie ed Eddie perdono al cino- 
dromo quanto avevano vinto 
a poker; la compagnia di Eva 
comincia di nuovo a pesargli. 

Film povero, costato non 
più di 100.000 dollari, «Stran- 
ger Than Paradise» rimanda 
per il carattere erratico al pri- 
mo Wenders, che non a caso 
ha dato a Jarmusch i soldi 
necessari a finirlo, Con una 
differenza: la frammentazione 
del suo film in sequenze divise 
da brevi intervalli di pellicola 
nera, per cui ogni sequenza 
‘anziché esser vista nel suo 
divenire rimane chiusa in se 
stessa. Come se il film dovesse 
interrompetsi dopo la fine di 
ogni ciak. 

Questa esibizione quasi 
sfacciata nella sua tonalità, 
quando, specie in America, 
non si lesinano i quattrini 


neppurc ai debuttanti, costi- 
tuisce sotto certi aspetti la 
singolarità e la bellezza dell’o- 
pera. Perché Jarmush fa di 
necessità virtù e trasforma 
l’indigenza in un motivo stili- 
stico: tutto, anche il minimo 
particolare, acquista così la 
sua importanza. 

Jarmush ha l'accortezza di 
non scimmiottare nessuno, di 
essere il più autentico possibi- 
le, anche se nelle sue intervi- 
ste cita Dreyer e si professa 
fanatico di Ozu. Di Ozu, in 
realtà, egli ha imparato 
soprattutto l'importanza che 
‘assume nello spazio filmico la 
distanza e i personaggi: tra di 
loro e rispetto alla cinepresa. 

Degli interpreti, lo spettato- 
re riconoscerà soltanto John 
Lurie che in «Paris Texas» era 
il proprietario del «Peep Hou- 
se» in cui era andata a lavora- 
re Nastassja Kinski. Lurie è 
anche l’autore del buon com- 
mento musicale, 

Callisto Cosulich 


Su Raitre 
un bilancio 
del Festival 


di Berlino 


ROMA — Oggi alle 20.30 su 
Raitre, andrà in onda uno 
speciale sul Festival del cine- 
ma di Berlino conclusosi mer- 
coledì con l'assegnazione 


degli «Orsi d’oro» e d’ar-’ 


gento». 

La trasmissione di Raitre 
realizzata con la partecipazio- 
ne di Irene Bignardi sarà una 
sorta di carellata con attori, 
registi e spezzoni di film sulla 
rassegna di Berlino, ormai 
una delle più prestigiose del 
genere. 

Come è noto il verdetto del- 
la giuria ha suscitato più 
d’unaperplessità: i due film di 
maggior prestigio, «Je vous 
salue, Marie» di Godard e 
«Mr. Soffel» di Jillian Arm- 
strong sono stati ignorati 
mentre i premi sono stati di- 
stribuiti con criteri giudicati 
da numerosi giornali più di 
convenienza e tesi a gratifica- 
re il maggior numero possibi- 
le di nazioni partecipanti. 

Da ricordare infine che il 
Festival di Berlino è stato 
scelto come sede per presen- 
tare, in anteprima e fuori con- 
corso, «Country», un film di 
Richard Pearce con Jessica 
Lange e Sam Shephard, che si 
‘annuncia come uno dei pro- 
dotti di maggior peso artisti 
co della futura stagione cine- 
matografica. 


«Agenzia omicidi». Regia: 
Anthony Harvey. Sceneggia- 
ture: A. Martin Zweiback. At- 
tori: Katharine Hepburn, 
Nick Nolte, Elizabeth Wilson, 
Chip Zien, Kit Le Fever, Wil- 
liam Duell, Walter Abel. Du- 
rata: 102 minuti. 

Prossima ormai ai settan- 
tott’anni, dotata ancora di un 
fisico allenato allo sport, che 
le consente spericolate avven- 
ture senza controfigura sul 
sellino posteriore delle moto- 
ciclette, così come vigorose 
nuotate, la grande Katharine 
continua a interpretare di 
quando in quando dei film, 
marcandoli della sua fortissi- 
ma personalità e nobilitando- 
li col suo carisma. 

Certo, non tutto funziona 
come una volta: il morbo di 
Parkinson avanza e le per- 
mette sempre meno il control- 
lo completo del capo che spes- 
‘so viene percorso da un tremi- 
to sottile che può essere erro- 
neamente scambiato per gi- 


LO AFFERMA IL JAZZ 


STA CAB CALLOWAY 


Ma il vero «Cotton Club» 
non è nel film di Coppola 


ROMA — Il più controverso 
film americano degli ulttmi 
tempi, «Cotton Club» di Fran- 
cis Coppola, continua a far 
discutere spinto probabil- 
mente dalla forza dei ricordi 
Cab Calloway uno dei «gran- 
di» della Harlem musicale de- 
gli anni ‘30, la stessa che il 
regista ha ricostruito nella 
sua ultima fatica, afferma che 
la verità sul più famoso night 
di quei tempi non è stata 
neanche sfiorata. 

«La vera storia del Cotton 
Club — dice Calloway, che 
oggi, a 77 anni, rappresenta la 
leggenda vivente del jazz 
‘americano — non è quella rac- 
contata da Coppola nel suo 
film. Soltanto chi ha vissuto 
veramente quegli anni difficili 
e meravigliosi insieme può 
sapere cosa accadeva tra le 
mura e sul palcoscenico di 
quel piccolo tempio dello 
spettacolo». 

Il famoso jazzista, che in 
una scena di «Cotton Club» 
appare vestito di bianco con 
tanto di cilindro e bastone in 
omaggio ai tempi che furono, 
afferma comunque di non ri- 
conoscere nell'ultima opera 
del regista italo-americano le 
facce e gli avvenimenti a lui 
familiari. 


«Coppola — aggiunga anco- 
ra Calloway — non ha fatto un 
film sul famoso night, ma una 
storia di gangster. Inoltre ha 
semplificato troppo la situa- 
zione razziale di quel periodo, 
che era in verità molto più 
complessa di quanto lui fac- 
cia vedere agli spettatori nar- 
rando le storie parallele di 
‘una coppia di bianchi e una di 
negri. E poi, molte scene come 
quella del litigio tra Gregory 
Hines e il direttore del Club, 
non sono mai accadute. 

Pur riconoscendo che il film 
è un'ottima prova d’autore, 
l’anziano e spiritoso Cab Cal- 
loway, che ha conosciuto sul 
serio i ballerini bianchi e negri 
del «Cotton» e che ha visto 
più volte tra il pubblico abi- 
tuale affaristi e gangster con il 
doppiopetto gessato negli an- 
ni del proibizionismo, insiste 
nel dire che Coppola ha fatto 
soltanto una storia «d’amore 
e di pistola». 

L'autore di brani classici 
del jazz come «Minnie the 
Moocher», «The refer Man», 
protagonista di musical indi- 
menticabili come «Porgy and 
Bess», «Stormy Weather» e 
«Hello Dolly» ha partecipato 
qualche settimana fa alla not- 
te delle stelle a New York. 


0 


«Agenzia omicidi» 


gionismo e fa venire in mente 
il vecchio Ermete Zacconi, 
quando portava sullo scher- 
mo «Processo e morte di So- 
crate». Ma basta un po’ di 
attenzione per accorgersi che 
così non è. 

In «Agenzia omicidi», la 
Hepburn interpreta la parte 
di Grace Quigley, una vecchia 
che ha perso nell’immediato 
dopoguerra tutta la sua fami- 
glia in un incidente d’auto e 
vive in perenne indigenza con 
l'ossessione di essere buttata 
fuori da un momento all’altro 
dal suo sordido padrone di 
casa. Ma la fortuna le viene 
incontro sotto forma di un 
killer che fa fuori il suo princi- 
pale nemico, senza accorgersi 
della presenza della vecchia a 
pochi metri di distanza dal 
punto in cui egli ha compiuto 
la sua missione. 

Allora Grace Quigley non 
solo può tirare un sospiro di 
sollievo, ma è in grado anche 
di ricattare il killer, obbligan- 
dolo a lavorare per lei. 

Che può voler esattamente 
‘una vecchia da un assassino a 
pagamento? Semplice: che 
egli tolga la vita a coloro che 
sono desiderosi di perderla, 
ma non hanno il coraggio di 
provvedere da soli alla bi- 
sogna. 

Commedia nera, apologo 


dolce-amaro sulla vecchiaia, 
«Agenzia omicidi». offre l’oc- 
casione di assistere alla for- 
mazione di una strana, quasi 
inimmaginabile coppia: quel- 
la costituita dal violento Nick 
Nolte e dalla Hepburn, ve- 
gliarda ricca d’immaginazio- 
ne e d’iniziativa. E° un rappor- 
to veramente inedito che offre 
ai due attori la possibilità di 
esplorare nuovi orizzonti nel 
campo del duetto. 

Con la regia di Anthony 
Harvey il film si limita a offri- 
re l’essenziale, risparmiando 
sul contorno. 

C. Cos. 


Mestroni-Costantino 
in concerto all'Aitl 


Caloroso successo per Bian- 
ca Mestroni e Maria Nice Co- 
stantino (flauto e pianoforte), 
chesi sono esibite in un con- 
certo all’Aitl. 

Nel corso della serata, il duo 
ha eseguito musiche di Doni- 
zetti, Schubert, Casella, Ra- 
vel, Poulene. 

Ai prolungati applausi del 
pubblico le due giovani musi- 
ciste hanno risposto con l’ese- 
cuzione fuori programma del 
primo tempo della quinta so- 
nata di Mozart. 


Una Lady | 
loca a fare la regina 


La giovanissima Barbara Amodio sarà partner di Cosimo Cinieri 


Macbeth dodicenne 


tre celebri films su Macbeth:! 
5 e 6 marzo, quello di Orsoî 
Welles, il 7 e 18 marzo quelll 
di Polanski eil 13 e 14 marz! 
quello di Kurosawa («Il tron( 
di sangue»), | 

Gia rappresentato al Fab 
bricone di Prato nel marzi 
1984, lo spettacolo di Ciniet 
giunge a Roma per la primi 
volta. | 

Una tavola rotonda coordi 
nata da Maurizio Grande $ 
svolgerà al Trianon l'11 marz! 
(ore 17) sul tema «Macbeth 
inquietudine dell’immagi 
nario». | 


Barbara Amodio, la giova- 
nissima Lady Macbeth, gio- 
cherà ossessionata dall’unico 
desiderio di diventare regina 
almeno fin quando le sue arti 
magiche glielo consentono. 

Lo spettacolo è firmato 
anche da Irma Palazzo, colla 
quale Cinieri fa compagnia da 
cinque anni e prepara un 
«Ubu» da Alfred Jarry per la 
prossima stagione. 

Lo spettacolo, presentato 
sotto l'egida della Provincia 
di Roma, rimarrà al Trianon 
fito al 16 marzo e sarà accom- 
pagnato da una rassegna di 
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di 


LIMI MAT 
MONFALCONE co) 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443 


SALA LISCIO LIDO” 
Questa sera l'orchestra VALZER 75 
Domani sera JULIANO CAVICCHI 


SALA DISCOTECA BROOKLIN DISCO 


DOMENICA POMERIGGIO RITORNO DEI 


NOVECENTO in concerto 


e inoltre il ritorno del D.J. MATTEO \ 


FIFA ATI 


TRIESTE 
Canale 
32 


Artt 


Do Pa Pa Pala Pa Ra Pa Fa Pa a Pa Pa Pa Pa Pa Pa È Pe È 
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VA 
IBC TELEVISION 
ELEFANTE ) Tel. 040/734-329 


Consorziata Circuito Network ELEFANTE VIDEOMUSIC 
TRASMISSIONI DALLE ORE 17 IN POI 


| RISTORANTI E RITROVI | 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


«LA POSADA» 


Domenica anche pranzi. Tel. 811226. 


FESTA DELLA DONNA 
Alla Pizzeria Ristorante Ippodromo cenone con ballo. Prenotazio- 
ni tel. 767613 - 767511. Aperto 19-02. 


Ballo della Donna al Dancing Paradiso 

Vi ricordiamo il veglione dell'8 marzo: grande orchestra e video- 
discoteca su grande schermo con Iglesias. Ingresso lire 10.000. (I 
tavoli non si prenotano). 


PIZZA A MEZZOGIORNO 
Si Copacabana via del Teatro Romano: Dalle 12 alle 14 e dalle 19 
alle 24. 


' IL RISTORANTE ALLO ISQUERO 
Ha riaperto. Viale Miramare 42, tel. 410884. 


RISTORANTE MARGUTTA 
Via Donota 4. Si accettano prenotazioni perla Festa della Donna. || 
Tel. 631643. { 


ENOTECA AL RASPO 
Organizza La festa della Donna. Tel. 54456. 


ORLANDO'S DISCOCLUB - MUGGIA 


8 marzo! Una festa nuova in un ambiente nuovo. Tel. 275206. Dalle 
20 alle 03. 


LA GRANDE MURAGLIA 


Tipica cucina e ambiente cinese. Riva Grumula 2. Tel. 796809. 


GELATERIA ARNOLDO 
Sempre più in alto. Ora anche a Opicina, via Nazionale 48, A il 
‘partire da mercoledì 6 marzo. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Trieste via Flavia bus 20-21-48. Stasera dalle 21 all'una con 
l'orchestra emiliana: I BORGIA. i 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce carne, dolci e torte della casa. 
Ampie sale per banchetti. Pranzi nuziali. Tel. 271193. Martedì 
chiuso. i 


RISTORANTE EL CAMPANON 


Via S. Giusto 2. Tel. 726286. Nuova gestione. Franco vi attende 
con le specialità alla griglia. 9 


TOR CUCHERNA 


Da lunedì ogni sera «Brasilian show». ù | 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 
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30. 


10.00 Le avventure di Ciuffettino. 


11.00 Il mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, guadagnare 
di più. Un programma di Luisa Rivelli. Telefono (081) 616088. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.30 Check-up. Programma di medicina. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1. Tre minuti di... 


14 Prisma, Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 1. 


14.30 Sabato sport. Eurovisione. Grecia: Atene. Atletica leggera: Campionati 


Europei Indoor. Torino: Ciclismo. Milano-Torino. 


17.00 Tg 1 Flash. 
18.15 Estrazioni del Lotto. 


18.20 Le ragioni della speranza. 

Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Un tempo di una partita di pallacanestro di Campionato Aî. 
19.35 Almanacco del. giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

Il tastomatto. Di Silvano Ambrogi, Pippo Franco, Franco Molè, Enzo 
Trapani con Pippo Franco e Massimo Lopez, Anna Marchesini e Tullio 
Solenghi e con Marine Jahan, Romina Power, Amii Stewart. 

21.40 Telegiornale. 

Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 

Bernstein-Beethoven. Missa Solemnis in re maggiore, op. 123 di 
Ludwig van Beethoven. 

00.15 Tg 1 - Che tempo fa. 


10.00 
10.30 
10.45 


Giorni d'Europa. 


Prossimamente. Programmi per sette sere. dor To 
Due e simpatia. Sabato a teatro. A cura di Anna Giolitti e Letizia 
Solustri. La moglie ideale, di Marco Praga. Interpreti: Gastone 


Moschin, Ileana Ghione, Nando Gazzolo, Ferruccio De Ceresa. 
12.30 Tg - Start. Muoversi come e perché. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - I consigli del medico, a cura di Luciano Onder. 


13.30 Tg 2 Bella Italia. 
14.00 


14.30 Tg 2 -Flash: 


14.35 Estrazioni del lotto. 
14.40 


Dse. Scuola aperta. Mestieri tra tecnica e arte. 


LA CROCE DI LORENA. («The Cross of Lorraine», 1944), Film. Regia di 
Tay Garnett. Int.: Gene Kelly, Jean-Pierre Aumont, Cedric Hardwicke, 


Peter Lorre, Joseph Calleia, Ricard Whorf, Hume Cronyn. 


16.10 Sereno variabile. Con Maria Teresa Ruta. Regia di Luigi Costantini. 1.a 


parte. 


17.30 Tg 2 - Flash. 

Sereno variabile. 2.a, parte. 

«N» 10. Rassegna settimanale del calcio internazionale con Michel 

Platini. 

18.30 Tg 2 - Sportsera. 

18.40 Cuore e, batticuore. Telefilm. Questa è la Cina. 
—. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE. (1959). Film. Regia di Jean 

Delannoy. Int.: Jean Gabin, Michel Auclair, Valentine Tessier. 

22.10 Tg 2 Stasera. Dal Teatro Margherita di Genova in occasione dell'ante- 

prima mondiale del film. 

«Invito al: Cristoforo Colombo». Regia di Renzo Trotta. 

In collegamento via satellite,con Atlantic City (Usa). 

Pugilato: Aaron Pryor-Gary Hinton. Titolo mondiale pesi superleggeri. 

23.55 Tg 2 - Stanotte. 


‘ 


14.30 Dse. Le vie del Medio Evo. 

15.00 Dse. La prima età a cura di Mauro Gobbini. 
15.30 Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre. 
16.00 Loano: Nuoto. Campionati italiani primaverili. 


16.30 Eurovisione. 


17.30 


Irlanda: 
Nazioni. 


Lo specchio scuro. Crimine, amore e morte nel cinema «nero» 
americano (XIX) a cura di Enrico Ghezzi. ALIBI SOTTO LA NEVE. 
(«Nightfall», 1956) Film. Regia di Jacques Tourneur. Interpreti: Anne 


Dublino. Rugby: 


Irlanda-Francia. Torneo 5 


19.00 Tg 3. 

19.35 Geo. L'avventura e la scoperta, Un programma di Folco Quilici. 
20.15 Prossimamente. Programmi per sette sere. 

20.30 In diretta da... Berlino. Festival internazionale del cinema ‘85. 


21.30 Tg 3. 


22.05 Theodor Chindler. Storia di una famiglia tedesca dal 1912 al 1918. 


Tratto dal romanzo di Bernard von Brentano. Regia di Hans W. 
Geissendéòrfer. 2.a puntata. 
23.05 Jazz club. A cura di Alfonso de Liguoro. Concerto del Quartetto 


Bancroft, Aldo Ray, Brian Keith, James Gregory, Jocelyn Brando. Fassi-Ottini. 
>» TELEQUATTRO | RETEQUATTRO | CANALE 5 | A IBC TRIESTE | R. D. F.- V. G. 


8.30 


Telefilm. 


Claudette Colbert 
9.30 


Film: «sorelle in armi», 
con Claudette Colbert, 
Paulette Goddard, Vero- 
nica Lake. Regia di Mark 
Sandrich (Usa 1943). 


11.30 Telefilm. 

12.00 Telefilm: «Agenzia 
Rockford». 

13.00 Totò goal, rubrica con 


Franco De Falco e Time 
‘out con Gianni Berto- 
lotti. 

Sport: American ball- 
basket-campionato Nba 
‘84/85. 

Cartone animato. 
Musicale: Musica è - a 
cura di Maurizio Sey- 
mandi. 

Aeroporto; nel corso 
del programma Totò 
goal con Franco De Fal- 
co e Time out.con Gian- 
ni Bertoletti. 

Fatti e commenti. 
Telefilm: Supercar. 
Telefilm: Automan. 
Telefilm: Il principe del- 
le stelle. 

Sport: Grand prix n. 5 - 
settimanale televisio. 
Fatti e commenti (repli- 
ca); segue: Dee Jay te- 
levision a cura' di Clau- 
dio Cecchetto. 


R PORDENONE 


15.10? 


16.40 
17.55 
18.20 
18.35 


19.30 


20.00 Fi 


21.50 
22.15 


23.50 
0.25 


«L'UOMO CHE VENNE 
DAL NORD», film. 
«The corruptors», tele- 
film. 

Cartoni animati. 
Cartoni animati. 
«Disperatamente tua», 
telenovela. 

TPN cronache. 

ilm. 


TEN cronache, replica. 
«SENSO DI COLPA», 
film. 
«Soko - 5118», telefilm. 
«DECAMERON 300», 
ilm. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 «IL VERGINE», film con 
Jean Pierre Leaud, reg. 
J. Skolimowski. 

16.00 Non stop - varietà, 

117.00 Pallacanestro - campio- 
nato jugoslavo. 

18.30 Minoranze, ricchezza 
d'Europa. 

19.00 Telefilm. 

19.25 Zig zag. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Hellzacomic. 

20.25 Atletica: Campionati eu- 


22.00 
22.10 
22.50 


ropei indoor da Atene. 
Tg Tuttoggi. 

Zumate sul mondo. 
Medico e paziente. 


8.30 Telefilm: Papà caro 
papà. 
8.50 Telenovela. 
9.40 Telefilm: Amici per la 
pelle. 
10.30. Telefilm: Alice (replica). 
10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore (replica). 
11,20 Telenovela: Samba d'a- 
more (replica), 

12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica). 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

13.45 «Caccia al 13», (replica). 

14.15 Telenovela: Brillante, 
con Vera Fischer, Tarci- 
sio Meira. 

15.10 Cartoni animati. 

15.30 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: Mike Hammer 
investigatore privato. 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

18.50 Telenovela: Samba d'a- 
more, con Sonia Braga 
e Tony Ramos. 129.a 
puntata. 

19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 

20.30 Film: «L'UOMO. DAI 
SETTE CAPESTRI» con 
Paul Newman, Victoria 
Principal, Jacqueline 
Bisset, Anthony Perkins. 
Regia di John Houston. 
(Usa 1972). 

22.40 Telefilm: Retequattro 
indaga. 

0.10 «12 METRI D'AMORE», 
con Lucille Ball, Desi Ar- 
naz, Marjorie Main. Re- 
gia di Vincente Minnelli. 
(Usa 1954). 

0.50 Telefilm: Hawaii Squa- 
dra 5-0. 


TELEFRIULI 


10.55 Buongiorno Friuli. 

11.00 Mercatino telefonico. 

13.30 Corner, rubrica. 

14.20 Calcio: Udinese-Como. 

16.00. Superclassifica show. 

16.50 Cartoni ‘animati. 

17.15 Cartoni animati. 

17.40 Cartoni animati. 

18.05 Cartoni animati. 

18.30 La pagina della salute. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 È tempo d'artigianato. 

20.00 Regione verde, settima- 
nale di agricoltura. 

20.30 ARIA DI PARIGI», film. 

22.15 A tutto sci. 

22.45 Telefriuli notte. 

23.05 «ULISSE», film. 


ANTENNA-TMC 


15.00 Il risparmione. 

15.30 Telefilm. 

16.00 «Medicina in casa» (r). 

‘17.00 Da Atene campionati 
europei di atletica in- 
door. 

19.00 Tele antenna notizie. 

19.15 «Appuntamento con la 

È parola». 

19.20 Da Atene campionati 
europei di atletica in- 
door. 

20.30 Film: «SCIOPEN». Con 
Giuliana De Sio e Mi- 
chele Placido. Regia: 
Luciano Odorisio. 

22.15 Pallavolo - campionato 
italiano; al termine noti- 
zie flash Tmc, bollettino 
meteo, Tele Antenna 
notizie. 


8.30 
9.00 


10.50 


11.50 


12.50 


13,30 


14.00 


16.00 


17.00 


18.00 
19.30 


20.30 


22.30 
23.30 
24.00 


Telefilm: Maude. 

Film: «MARISA LA Cl- 
VETTA», con Marisa Al- 
lasio, Renato Salvatori. 
Regia di Mauro Bologni- 
ni. (Italia 1957). 
«Nonsolomoda», setti- 
manale di varia vanità. 
«Campo aperto», pro- 
gramma settimanale 
dell'agricoltura. 

«Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 
«Anteprima», program- 
mi per sette sere. 
Film: «Totò il principe 
della risata» - «TOTÒ 
LASCIA O RADDOP- 
PIA», con Totò, Valeria 
Moriconi. Regia di Ca- 
millo Mastrocinque. 
(Italia 1956). 

Telefilm: Tarzan. 
«Johnatan. dimensione 
avventura», program- 
ma condotto da Ambro- 
gio Fogar (r). 
«Record», settimanale 
sportivo. 

«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Sandra 
Mondaini. 
«Risatissima», varietà 
condotto da Lino Banfi, 
Lino Toffolo, Edwige Fe- 
nech, Carmen Russo, 
Loredana Bertè. Regia 
di Davide Rampello. 
Telefilm: Dallas. 
«Anteprima». 

Film: «DUELLO NEL PA- 
CIFICO» con Lee Mar- 
vin, Toshiro Mifune. Re- 
gia di John Boorman. 
(Usa 1968). 


ci razioni 


11.20 Telenovela. 

12.00 Telefilm. 

13.00 Telefilm. 

14.00 Telefilm. 

15.00 Telenovela: «Lacrime di 
igioia», 

15.30 Telefilm. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Cartoni animati. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 Cartoni animati. 

19.20 Telenovela. 

19.50 Telenovela. 

20.20. Telenovela: Anche i ric- 

i chi piangono, con Vero- 
nica Castro. 

21.30 Film: «LA PRIMA NOT- 
TE DEL DOTT. DANIELI 
INDUSTRIALE COL 
COMPLESSO DEL GIO- 
CATTOLO», regia di 
Gianni Grimaldi con 
Lando Buzzanca e Fran- 
coise. Prevost. 

23.00 Telefilm. 

24.00 Film: «IL SEGNO DI VE- 
NERE». 


BARBARA 


9,45 Zia Barbara. Rubrica. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 Tf - Il re del quartiere. 

13.30. Tf - Mr. Howard, î 

14.00 Vetrina in Tv. 

17.00 Bunner. Cartoni ani- 
mati. 

17.30 King Arthur. Cartoni. 

18.00 Toriton/Sampei. Car- 
toni. 

19,00 Tf - Mr. Howard. 

19.30 Dall'Atlantico al Pacifi- 
co. Sceneggiato. 

20.30 Film. 

22.00 Tf - Barnaby Jones. 

23.00 Tf - New Scotland Yard. 

24.00 Film. Non stop music. 


19.00 Telefilm. 

19.25 Attualità cinema. 
19.35 Echomondo Motori. 
20.00 «Videomusic». 
20.20 Tempo di cinema. 
20.30 Film. 

22.00 «Videomusic». 
22.20 Attualità cinema. 
22.30 Echomondo sport. 
23.00. Oroscopo. 


TVM 


18.05 Telefilm. 

18.30 Telefilm. 

19.20 Telefilm. 

19.45 Cartoni animati. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film documentario LA 


VITA DI HITLER. 
21.50 Telefilm. 
22.40 Telefilm. 
23.05 Film «IL VIZIO E LA 


NOTTE». 


12.50 Situazione meteorolo- 
gica. 

13.00 Alè Udin (replica). 

14.30 Dalla parte del cittadino, 


15.00 Film: «RAY. MASTER 
L'INAFFERRABILE» con 
Felix Martin. 


16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg flash. 

17.00 Film: «ANNO DOMINI» 
con Charles Millot. 

18.30 Telefilm. 

19,29 L'ora esatta. 

19.30 RDF-V.G. giornale, 

19,45 Da Trieste Bruno Cavic- 


chioli. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Film: «L'AMORE SI 
SGONFIA» con Jack 
Lemmon e Kim. Novak. 

22.30 Telefilm. 


23.30 RDF-V.G. giornale. 

23.55 Situazione meteorolo- 
gica. 

0.05 Il notturno. 


È PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23.-Onda verde viene tra- 
smessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
Db 107, 12/57/0614.57, (16157) 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6: Gr1 flash; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Grî; 9: Onda 
verde week-end; 10.15: Black-out, 
di Salce, Sacerdoti e Vaime; 11: 
Mina presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La lanterna 
magica, di G. Fantoni e F. Cauli; 
12.26: | personaggi della storia - Un 
giallo nella Roma del ‘500: Beatrice 
Cenci (9), regia di M. Scaglione; 
13.25: Mater; 13.56: Onda verde 
Europa; 14.25: Maurice Chevalier 
(7.a): «Il ragazzo di Parigi»; 15: Gr1 
business; 15,03: Varietà, varietà; 
16.30: Il doppio gioco; 17.30: Auto- 
radio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente volley; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Ci siamo anche 
noi; 20; Black-out; 20.40: «L'ispet- 
tore assurdo» regia di M. Gagliar- 
do; 21.03: «S» come salute; 21.30: 
Giallo sera} 22: Stasera con Suso 
Cecchi D'Amico; 22.27: Teatrino: 
«Un milanese a Roma: Stendhal», 
regia di Cristina Mecci; 23.05: La 
telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30 Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 18,57, 22.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.15, 23.59; 
Superstereouno; 23: Gr1 ultima 
edizione; 23.11, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 22.30. 6: Il cinema 
racconta, un programma di Mauro 
Gravina e Massimo Rinaldi, realiz- 
zato da Roberto Bernardi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattina; 7: Bollettino 
del mare; 8: Giocate con noi, 1x2 
alla radio; 8; Dse: infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta; 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Millle e una canzone; 9.06; 
Spazio libero, i programmi dell'ac- 
cesso: «Sport e cultura: lo sport 
Universitario in Italia»; 9.32: | verdi 
giardini della memoria, di Antoni e 
Lapucci, regia di Giorgio Ciarpagli- 
ni; 10: Speciale Gr2 motori; 11: 
Long playing hit; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45: Hit parade; 15: Le 
‘strade delle padelle di latte, regia di 
R. Winter; 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo, bollettino del mare; 
15.50; Hit parade; 16.32: Estrazioni 
del Lotto; 16.37: Speciale agricoltu- 
ra Gr2; 17.02: Mille e una canzone; 
17.32: Invito a Teatro: «Il cuore in 
mano» regia di Angela Bandini, 
nell'intervallo (18.15) Gr2 notizie; 
18.55: Insieme musicale; 19.50: Eri 
forte papà; 21: Dal Foro italico in 
Roma concerto diretto da Paolo 
Olmi; 22.30: Gr2 notte; 22.50- 
23.28: Eri forte papà. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05:-Hit 
parade compilation; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Fm musica; 20.30: 
Long playing hit; 21.30 disco novi- 
tà; 22.30: Gr2 notte. 


RADIOTRE 

Giornalì radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: Prelu- 
dio; 6,45, 8.30: Il concerto del mat- 
tino; 7.3! rima pagina; 10: L'«O- 
dissea di Omero» (42.a lettura); 
10.30: L'anno europeo della musi- 
ca; Ill centenario della nascita di J, 
S. Bach: La cantata sacra (17.a); 
11.45: Gr3 flash, Press house; 12: 
«Alleste» dirige Serge Baudo, nel- 
l'intervallo (ore 13,55 circa) Gr3; 
15.18: Contro sport; 15.30: Folk 
concerto; 16,30: L'arte in questio- 
ne; 17, 19.15: Spazio tre, musiche 
attualità culturali; 21: Rassegna 
delle riviste: economia; 21,10: To- 
rino: La musica; 21.10: Dal Sender 
Freied Berlin; 22.40: L'Odissea di 
Omero (20); 23; Il jazz; 23.53-23,58: 
Ultime notizie, il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIOREGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Ogget- 
to libro; 12,15: Quindici minuti 
con...; 12.35: Giornale radio; 14,45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri del- 
lo spirito, trasmissioni a cura della 
Diocesi di Trieste; 18.30: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, trasmissione dedicata agli 
italiani d'oltre frontiera - almanac- 
co - notizie dell'Italia e dall'estero - 
cronache locali - notizie sportive; 
14.45 Oggetto libro (replica). 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Il 
nostro buongiorno: Musica popo- 
lare, nell'intervallo Calendario; 
7.40: La fiaba del mattino; ‘8: Gr; 
8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: Canzoni slovene; 9-13: 
Programma antimeridiano: Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.50: L'an- 
notazione; 12: Trasmissione per la 
Valcanale; 12.30: Pot pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10- 
17: Pomeriggio radio: L'angolino 
dei ragazzi: «giochiamo alle fiabe»; 
14.30: Pagine musicale; 15: Con 
Gerschwin dalle. canzoni all'opera; 
15.20: Pagine musicali; 16 
orizzonti scolastici; 16.3 
musicali; 17: Gr; 17.10-1 
fascia: Noi e la musica; 18: Calde- 
rone teatrale: Milan Jesih: «La ma- 
tricola ovvero il tempo dell’adatta- 
mento»; 19: Segnale orario, Gr e 
Programmidomani. 


2 TS Tato Salle: 
____ I Hu-Vzia Gli 
POLITEAMA ROSSETTI 


15 e 16 marzo '85 ore 21 


INSIEME 
VANONI 
PAOLI 


Agli abbonati sconto 20% 


INIZIO PREVENDITA 
LUNEDÌ 4 MARZO ‘85 


Trieste - Biglietteria Centrale 

tel. 040/69406 
Monfalcone - Universal 

tel. 0481/40064 
Gorizia - Appiani 

tel. 0481/84036 
Pordenone - UTAT 

tel. 0434/29755 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984 85. 
Oggi alle ore 17 terza rappresenta- 
zione (turni S) de «Il Console» di 
G. C. Menotti. Direttore Spiros 
Argiris. regia di Gian Carlo Menot- 
ti. Domani alle ore 16 straordina- 
ria fuori abbonamento di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 quinto concerto. 
Complesso da camera del teatro 
Verdi. Musiche di Mozart e Bucchi. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno I 
sabato, il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta »Attra- 
verso i villaggi» di Peter Handke, 
regia di Roberto Guicciardini. Mn 
‘abbonamento: tagliando n. 8. Pre- 
vendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9 e ore 16 Convegno 
internazionale « Peter Handke e il 
teatro contemporaneo nei paesi di 
lingua tedesca». Informazioni 
presso la segreteria del teatro tel; 
567201. 

C.M.M. VIA ROMA 15 ore 20. La 
Bottega dell'Attore diretta da 
Mimmo Lo Vecchio presenta 3 atti 
unici di Pirandello - Cecè, La Mor- 
sa e Lumie di Sicilia. 

‘TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA, Ore 10 III stagione teatro 
ragazzi, il Teatro del Canguro pre- 
senta «Vuoto a perdere» di Lino 
“Terra. Ingresso L. 2500. 
TEATRO. STABILE SLOVENO. 
Trieste - via Petronio 4, Ettore 
Petrolini «Chicchignola» regia di 
Mario Ursit; oggi 2 marzo ore 14 
fuori abbonamento: oggi 2 marzo 
ore 20.30 turno B: domani 3 marzo 
ore 16 turno €. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Stranger 
Than: Paradise» (Più strano. del 
Paradiso) di Jim Jarmusch, con 
John Lurie, Richard Edson, Eszter 
Balint. Dagli Usa il film- 
rivelazione dell’anno: «Pardo d’O- 
ro» per il miglior film del Festival 
di Locarno, premio «Caméra d'Or» 
‘al Festival di Cannes, premio dei 
critici americani per il miglior film 
dell’anno. Versione originale con 
sottotitoli italiani. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Marat- 
hon». Un porno gigantesco. Nel- 
l'intervallo: «La bella e la bestia». 
Sensazionale! Severam. v.m. 18. 


È morto a Roma 


il baritono Franci 


ROMA — Si svolgeranno 
questa mattina alle 10, nella 
chiesa di Santa Maria in Mon- 
tesanto in piazza del Popolo, i 
funerali del baritono Benve- 
nuto Franci morto all’alba di 
giovedì, all'età di 94 anni in 
‘una clinica romana. 

Benvenuto Franci, coeta- 
neo di Lauri Volpi, era forse 
l’ultimo esempio della leggen- 
daria generazione di interpre- 
ti che, ancorché esordienti nei 
primi del secolo, potevano 
storicamente definirsi can- 
tanti dell'Ottocento sia per 
formazione e cultura, sia per 
gli stretti contatti, alla loro 
epoca ancora possibili, con gli 
epigoni di quel teatro lirico 
che erano stati grandi quando 
Verdi ancora viveva. 


GOETHE INSTITUT 
CAPPELLA UNDERGROUND 


Oggi e domani ore 11, 16 e 21 
Retrospettiva dei film di 


ERNST LUBITSCH 


IN VIA CORONEO 15 
— Ingresso libero — 
Introduzione dì Enno Pata- 
las e Frieda Grafe e Al 
pianoforte Roberto Magris 


EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. È 
Ore 17, 18.45, 20,30, 22 
arrivati!! Ghostbusters» (Gli ac- 
chiappafantasmi). Un soprannatu- 
rale kolossal comico in Dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA (tel. 
Prossima apertura. 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Lui è peggio di me». Adria- 
no Celentano e Renato Pozzetto 
nel più comico avvenimento comi- 
co dell'anno comico, 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Le 
più violente e allegre incursioni 
dei giovanì che interpretano: «La 
rivincita dei Nerds 

MIGNON, 16, ult. 5: «Pheno- 
mena» di Dario Argento. Il thril- 
ling più allucinante del mago del 
brivido. Viet. ai min. di 14 anni. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Flamingo Kid» con Matt Dillon. 
l'idolo dei giovani di tutto il mon- 
do: il nuovo James Dean. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Agenzia omicidi» con Kat- 
harine Helpburn e Nick Nolte. Ri- 
sate nere nel più divertente giallo- 
comico dell’anno! 

NAZIONALE 3. 15.30, ult. 22.15: 
«Piacere totale». Il non plus ultra 
della luce rossa. Severam. v. m. 18. 
MATTINATE DISNEY, Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Come divertirsi con Paperino e 
Co 


767300). 


AURORA. 15.30: La più bella sto- 
ria mai raccontata. un eccezionale 
film dedicato particolarmente ai 
ragazzi «La storia infinita». Colori. 
(Prenot. mattinate scuole tel. 
741419 ore 18-20 minimo 250 alun- 
ni, lire 2.000). . 

CAPITOL. 16.30. Matte risate con 
l'ultimo film di Castellano e Pipo- 
lo: «Il ragazzo di campagna» inter- 
pretato da Renato Pozzetto. M. 
Boldi e ©. Colosimo. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16,18, 20, 22. 
Un eroe grande come i suoi sogni 
Robert Redford nel suo ultimo 
capolavoro «Il migliore» assieme a 
Robert Duval, Glenn Close. Per 
tutti. 

ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d'Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: la coppia non lascia, anzi 
raddoppia: «Non c'è due senza 
quattro» l'ultimo e più divertente 
film di Terence Hill e Bud Spencer. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
Greystoke la leg- 
jan». Il signore delle 
scimmie di Hugh Hudson una 
grandiosa avventura per tutti. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 »L'allegra 
parata di Walt Dysney» con Pape- 
rino, Topolino, Pluto, ecc... ecc... 
RADIO. 15.30, 21.30. Donne nude 
sul telone «Seducenti e porcello- 
ne», Questo è un porno megatone! 
Occupate le poltrone! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Uno scandalo per 
bene» con B. Gazzara e G. De Sio. 
A colori, 4 
CORSO. 17.30-22: «Lui è peggio di 
me» con Adriano Celentano e Re- 
nato Pozzetto. Colori. 

VITTORIA. 17.30-22: «Belle, calde 
sexy e scatenate». V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 11: Il cor- 
po di ballo del «Verdi» di Trieste 
presenta uno spettacolo dedicato 
agli studenti medi inferiori e supe- 
riori (aperto a tutti). 

TEATRO COMUNALE. 18, 20, 22: 
«Orwell 1984» con R. Burton, J. 
Hurt, S. Hamilton, C. Cusak, V.m. 
14 annì. 

EXCELSIOR. 18: «Bertoldo, Bèr- 
toldino e Cacasenno» con Ugo To- 
gnazzi e Maurizio Nichetti. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Sensi e desideri di Ulla e 

Brigitte». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Tommy e Lau- 
rie». V.m. 18 anni. 


QUINTO FESTIVAL DEI FESTIVAL 


«PRIMA» ALL'’ARISTON 


«È il film che mi è piaciuto ù negli ultimi anni. 
È un film grandissimo» 


WIM WENDERS 


PARDO D'ORO PREMIO CAMERA D'OR 
LOCARNO 1984 AGIS-BNL CANNES 1984 


un film di Jim Jarmusch 


STRANGER THAN PARADISE 
È; PIU’ STRANO DEL PARADISO 
con John Lurie / Eszter Balint / Richard Edson 


musiche: John Lurie / fotografia: Tom Dicillo 
produttore es.: Otto Grokenberger / produttore: Sara Driver 


DISTRIBUITO DALLA FUTURA FILM 


SCUOLA DI 
TAGLIO E CUCITO 


EDDA DESC 


VIA DESTRIERO 11 - TEL. 74458 
DEI CORSI PRIMAVERILI © 


© INIZIO 


—_—_—@Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


î troverete facilmente impegnati in faccen- 
de non di routine, forse riceverete notizie di 
‘amici che vivono lontano o avrete la possibilità 
di ricavare qualcosa di buono da un lavoro 
fatto quasi per hobby. Servitevi dell'intuizione 
per sistemare le noie quotidiane. 


e le soluzioni non saltano fuori da sole non 

forzate i tempi, con "in po' di pazienza le 
cose si aggiusteranno. Non sprecate energie e 
non prendetevela se i vostri progressi sono 
lenti... curate invece la salute. Momenti fortu- 
nati per chi ha pianeti sui 10°-129, 


ion Giove, Marte e Venere in buon aspetto è 

utile cercare espansioni e affermazioni ma è 
consigliabile anche difendere i propri spazi e la 
vita privata. Non coinvolgetevi troppo nelle 
cose.ora, conservate un certo distacco, vi aiute- 
rà a non cacciarvi in qualche pasticcio. 


lercate dì pianificare le spese quotidiane e î 

bilanci futuri riorganizzando la routine, gli 
impegni familiari e quelli di lavoro, tentate di 
migliorare i guadagni.avvalendovi di un mag- 
gior spirito di collaborazione. Non guastate un 
rapporto con gelosie, incomprensioni. 


ontinua per alcuni della prima e terza 

decade il periodo di dubbi, indecisioni, 
ripensamenti, non sono escluse delle rotture in 
vecchi equilibri; non fatevi comandare dal cuo- 
re se dovete prendere decisioni definitive. Buo- 
ne novità per alcuni della seconda decade. 


an-1e2zza 


e sorprese di questo periodo potranno esser 

idi quelle che richiedono assuefazione: non 
prendete decisioni importanti basandovi sulle 
apparenze 0 sull’impulsività. Se avete noie o 
preoccupazioni legate alla famiglia, alla casa 
cercate di eliminare le cause dalle radici. 


VERGINE 


ffrontate la giornata con un po’ di pruden- 
za, specialmente nelle situazioni e nelle 
attività che comportano dei rischi e cercate di 
tenere sotto controllo l'impulsività, evitando di 
prendere iniziative poco meditate: ciò che deci- 
dete oggi forse non potrete correggere domani... 


BILANCIA 
Ce) 


230-9823210 


Da a fondo al lavoro, alle vostre 
‘attività e ai vostri interessi, ora vi conviene 
riorganizzare la vostra vita con energia e deci- 
sione e occupare il tempo libero per perfezio- 
narvi, migliorare le vostre conoscenze. Potete 
progredire, ma guardatevi dalle intemperanze. 


iete pronti a sviluppare una certa idea ma le 

circostanze possono rendere necessario ri- 
‘mandare la realizzazione, costringervi a dedica- 
re tempo e attenzioni a impegni imprevisti, a 
questioni familiari. Siate un po’ cauti e pazien- 
ti, il momento è abbastanza confuso. 


ffrontate pure con decisione le situazioni 

,che vi pesano ma più che aggredire di petto 
gli ostacoli cercate di aggirarli, inventate il 
modo giusto per risolverli senza danneggiare 
voi stessi o qualcun altro. Risparmiate le ener- 
gie, non sottoponetevi a fatiche eccessive. 


nente #n0 1 


arete costretti a cambiare continuamente 

programma o dovrete occuparvi di ‘na 
miriade di cose; cercate di organizzarvi, non 
fate prevalere il disordine o l'’improvvisazione, 
riuscirete a distrarvi e a «ricaricarvi» dedican- 
do un po’ di tempo all'hobby preferito. 


jon la fretta che avete di raggiungere i vostri 

scopi rischiate di causare qualche discordia 
se non proprio una rottura. Prendete cose e 
persone come sono, non pretendete di cambia- 
te tutto secondo ì vostri desideri, fate appello al 
buonsenso per evitare una trappola. 


pene 
Coop 


21-20 0-3 


GLAVINA 


SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Postino - 12 Segno dello zodiaco - 13 Il 
Pan della letteratura infantile - 14 Piccoli esseri fiabeschi - 16 
La prima e l’ultima...di niente - 17 Romanzo di Emile Zola - 18 
Veloce, rapido - 21 Sono ventiquattro al dì - 22 Periodo di due 
lustri - 24 Si serve in tazza - 25 Stolido e insensato - 26 Lo sonole 
norme ancora in corso - 27 Prime due di cinque - 28 Vestito con 
molto gusto - 30 Preposizione semplice - 31 Tutt'altro che 
allegro - 32 Giunti tra i primi dieci - 34 Oppure a Marsiglia - 35 
Moneta o paga - 36 Il papà di papà - 39 Il nome di Brando - 40 
Capire male. 

VERTICALI: 1 Forme...di quotidiano - 2 Abbellire con 
fronzoli - 3 Quartiere cittadino - 4 Argomento da svolgere - 5 
Aero Trasporti Italiani - 6 Articolo femminile - 7 Sigla di 
Trapani - 8 Se saranno promossi diventeranno capitani - 9 
Imperiture - 10 Il titolo di Juan Carlos — 11 Epoca con un 
sinonimo - 15 Accaduto da poco - 18 E° anche armato per 
l'edilizia - 19 E’ utile al collezionista di francobolli - 20 Esercito 
Italaino - 22 Celebre pittore francese - 23 Parere, punto di vista - 
25 Non spaventano...i fachiri - 26 Provincia del Veneto - 27 
Avvoltoio delle Ande - 29 Sigla di Latina - 30 Modesta altura -32 ‘ 
Il Settentrione - 33 Inferiore (abbreviazione) - 35 Abbreviazione 
nel calendario - 37 Poco originale - 38 Onorevole in breve - 39 
Sigla di Messina. 

È Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 velocisti; 9 mi; 11 il; 12 convoglio; 14 Pasternak; 15 
tonta; 16 es; 18 copertura; 20 rabarbaro; 21 ic; 22 sannita; 23 CNR; 24 
Conca d'Oro; 26 tè; 27 Teti; 28 Ermes; 30 vietare: 33 tilt; 34 in; 35 schiavi; 
36 Ascanio; 37 soia. 


VERTICALI: 1 vino; 2 el; 3 oca; 4 costernata; 5 intorbidirsi; 6 
sventato; 7 torturare; 8 ignaro; 9 Mike; 10 io; 13 la; 14 probante; 17 
Sacra; 18 caso; 19 pancetta; 21 Intelvi; 24 cavia; 25 Ortis; 29 miao; 31 
ins; 32 eco. 


DA TUTTOELETTRONICA 


LAVATRICI 


S. GIORGIO :: ZEROWATT. ARISTON 
DA 39 A 42 CM. 

«La soluzione al vostro. spazio» 

5 ANNI DI GARANZIA 

V..:7 FONTANE 40/B (angolo Donadoni) - TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 marzo 1985 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
IMO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
() 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette. Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SL 

9,20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L_ Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. = 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


17.15 D 


Trieste - Lecce) 
17.32 L Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genava 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D. Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. {cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


20.28 D 
22.15 D 


7.09 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste} 
Torino - Milano - Venezia 
S.L 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


18.30 D 


19.11 D 


19.38 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20,48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 


Mosca (solo il sabato dal‘ 


9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorniî di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 


OSTUNI 


- ITOSCAFI 


Toro 


ASCG 


CITROÉNA FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


PRENDILA 
COSTA 11.374.000 


11.374.000 lire chiavi in mano. Un prez- CHIAV | IN MANO perfetta tenuta di strada, la sicurezza di 


zo decisamente interessante per una macchina di classe. Citroén 
BX: il piacere della guida, il comfort delle sospensioni Citroén, la 


CITROENABX 


4 treni a disco. E la soddisfazione di tenerla informa con meno di 2 
ore all'anno di manutenzione. CitroénBX:1360 cc, 62 CV, 155 km/h. 


CITROENA scege TOTAL 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


VENDO Beta coupé 1300 otto- 
bre ’83, 15.000 km, perfetta. 
59143. 52736/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


IMBARCAZIONI nuove Azi- 
mut, Rio, Cranchi, Comar, Be- 
neteau, motori Mercury e 
Johnson a prezzi vecchi. Usato 
a motore, benzina e diesel. 
Offshore Unimar Spa, Ligna- 
no. Telefono (0431) 428524- 
4281782. 3/15 


ORMEGGI in affitto moderna 
nuova darsena Marina Uno a 
Lignano Riviera in acqua dol- 
ce alla foce fiume Tagliamen- 
to, 300 metri dalla spiaggia. 
Prenotazioni, tel. (0431) 
428524-428782. 3/15 


SEMICABINATO vendesi 260 
HP vera occasione tutti com- 
fort 3 letti veloce, prezzo inte- 
ressante. Tel. 421564-741643. 

52735/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via- 
bilità 500-1000 ma, con possi- 
bilità accesso camion. Telefo- 
nare escluso il lunedì, ore uffi- 
cio al 759559. 050019/18 


20 Capitali 


Aziende 


AMBULATORIO dentistico af- 
fittasi o vendesi, Telefonare 
Trieste 69168, ore 10-12, 16.30- 
18.30, sabato escluso. 

521795/20 


AUTOMOTONAUTICA 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI’ 28 - TEL. 65381/6090 


ea 


©, 


CEDESI gestione avviato nego- | 
zio calzature, motivi familiari, 
Monfalcone. Ore pasti 0481- 
40655. 1/20 

CEDO licenza automotofornitu- 
re Borgo Teresiano, miti pre- 
tese. Casella post. 1723, P. G. 
(Solo licenza). 1053/20 


DROGHERIA profumeria riona- 
le vendesi, prezzo interessan- 
te. Telefonare 566893 ore pasti. 

52689/20 

PRIVATO vendesi negozio frut- 
ta-verdura e altro alimentari 
latteria drogheria salumeria. 
Tel. 411820. 52835/20 

RIVENDITA generi monopolio 
con tabella XIV e alloggio an- 
nesso piazza centrale Gradi- 
sca vendo con muri. Tel. 0481- 
92933 ore pasti. 050047/20 

RONCHI cedesi centralissima 
attività elettrodomestici in 
gestione a volonteroso pratico 
computer. 779805. 1/20 


DA TRE 
GENERAZIONI 
SUL MARE AL 


VOSTRO. SERVIZIO 


TAVERNETTA vendesi. causa ! 
malattia tutto nuovo arredo 
licenze: affarone. Presentarsi 
Commerciale 27/a, 15-17. 

52722/20 

VENDO piccola trattoria zona 

teatro Rossetti. Tel. 229303. 
52726/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


MONFALCONE o periferia cer- 
co villa libera, prima casa, tre 
letto, doppi. servizi, cantina. 
Inintermediari pagamento 
contanti, Tel. 0432/851120. 

111/21 

PRIVATO da privato acquiste- 
rebbe appartamento 90/110 
mq, recente costruzione, dop- 
pì servizi, vista mare, o casa 
‘unifamiliare anche da restau- 
rare. Per trattativa diretta 
211723. 52836/21 


21 


TUTTO 
PER LA 
NAUTICA 


GOMMONI _N 
NOVAMARIKE 2 


MOCHI CRAFT 


oo 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A STARANZANO vendiamo ap- 
partamento piano rialzato, 
giardino condominiale came- 
ta cameretta cucina salotto 
bagno garage L. 35.000.000 + 
mutuo. Ellebi immobiliare tel. 
0481-73139. 1/22 


A TRIESTE vendiamo mansar- 
da v. Montfort mq 85 commer- 
ciali 2 camere cucina salotto 
bagno ripostiglio, L. 18.000.000 
+ L. 20.000.000 mutuo, Ellebi 
immobiliare tel. DELIO 


AGEVOLAZIONI ultimi pri- 
mingressi Ippodromo possibi- 
lità mutui str. di Fiume 34 
aperto sabato-domenica mat- 
tina. 6/22 

D’ANGELI in palazzina camera 
cucina bagno ripostiglio ri- 


scaldamento ININTERME- 
DIARI tel. 208176. 52775/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento re- 
cente ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno cantina 
garage 64.000.000 OCCASIO- 
NE 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Turriaco appartamento cen- 
trale 2 letto soggiorno cucina 
bagno. Postoauto. 52.000.000 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris appartamento nuovo 
ultimo piano ottime finiture 2 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio grande garage 
41807. 1/22 

OCCASIONE vendesi villetta 
grande giardino paraggi Opi- 
cina, casette con terreno, ap- 
partamenti, casa nuova, casa 
3 piani, mq 1200 terreno. Tel. 
411820. 52835/22 


PRIVATO vende appartamento 
vista mare zona Maddalena 90. 
mq recente 78.000.000. Tel. 
"745132, 52817/22; 

PRIVATO vende subito solo a 
privato appartamentino 34 
mq con piccolo cortile e orto 
in bella posizione. Scrivere a 
cassetta n. 16/E Publied 34100 
Trieste. 52830/22; 

RONCHI casetta confinante 80 
mq interno rimesso nuovo cor- 
tiletto 43.000.000 779805. 1/22 

RONCHI dei Legionari centro 
offronsi mq 600 al primo piano 
in affitto o vendita anche par- 
ziale. Rispondere a cassetta n. 
11/E Publied 34100 Trieste. 


ROSSETTI (angolo Ginnastica) 
recente camera cucina bagno 
atrio riscaldamento ININ- 
TERMEDIARI Tel, 208176. 

521775/22 

VENDONSI appartamenti liberi 
da restaurare a partire da 
6.000.000. Tel. 761730. 52786/22 


MARINE SERVICE S.n.c. 


GRIGNANO DI TRIESTE - RIVA MASSIMILIANO E CARLOTTA:15 - 


MOTORI MARINI 


am 
if 


ofin=bn + y 
BRITISH È 


SFAGULL 


ORARIO FERROVIARI! 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA è 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA: 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villè 
Opicina - Lubiana - Zaga' 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi* 
Zagabria; WLAB Parigi © 


Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1), 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1);4 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opîî 

cina - Lubiana - Belgrado 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve: 
nezia - Belgrado; cuccette?tt 
cl, Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica] 
V. Opicina i 
V. Opicina - Lubiana - Zaga* 
bria - Budapest - Varsavi& 


20.20 L 
23.52 D 


d 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE si 


5.10 D ‘Varsavia Budapest - Zagaf 
bria - Lubiana - Villa Opici 
na; WLAB Mosca - Romg 
(3) ) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopje - Belgrado? 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (4) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (î} 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra? 


do - Zagabria - Lubiana - Vi | 


Opicina, cuccette Il cl. Belî 

grado - Parigi; WLAB Zage 

bria - Parigi î 
21.30 L_V. Opicina 


(i 


Soppresso nei giorni di domenicé& 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 25€ 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/857 


(2) Non circola nei giorni di giovedì è 
sabato 
(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO, 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Gondoliere - Udine - Tarvi: 
sio - Vienna - Monaco (dall 
3/6 al 29/9/84) 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia S. L. (1) 
Udine 

Udine 

Udine 

Italien Osterreich Express® 
Udine - Tarvisio - Vienna 7 
Monaco, 

23.10 L Udine 


i 


E) 

n] 

© 
Cities ioni 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L 
6.30 L 


Udine 

Udine (soppresso nei gior? 
ni festivi) 

Udine. 

Venezia - Udine (soppresso! 
nei giorni festivi) 

Udine 

Òsterreich. Italien. Express 
Monaco - Vienna - Tarvisia! 
- Udine (cuccette | e Il ch 
Vienna - Trieste) 


717 L 
7.57 D 


8.45 L 
9.08 D 


10.14 D Udine 

11.38 L Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (*) (1) 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.55 L_ Udine 

19,30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40 L_ Udine 

22.55 D Gondoliere- Vienna - Tarvi? 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob: 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 


= AAA 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


Ero cesn init al li let 


ULISSE. OSTUNI 


EL. 224417 


TAVOLE A VELA 


e Vasto assortimento 
delle migliori marche 
a partire da L. 480.000 


tutto compreso 


Dal 2 al 10 marzo saremo presenti a Grignano con un'esposizione di tutte le imbarcazioni rappresentate e le novità. Oltre agli sconti abituali 
verranno concessi sconti extra, durante e solamente in questo periodo, su imbarcazioni - motori - accessori presso le nostre sedi di via 
Machiavelli - Grignano, e piazzale antistante. Ingresso libero orario continuato 9 - 19. 


